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DOPO DUE GIORN I DI COLLOQUI CPIE PIANNO RIVELATO N UOVE DISCORDIE 

Gli occidentali divìsi dal sospetto reciproco 
aiiron tano Oddi la crisi dei patto atla ntico 

Sehvyn Lìoyd ha chiesto a Foster Dulles la revisione delle liste nere che impediscono alla Gran Bretagna di cojntnerciare con 
PURSS - Le rivendicazioni della Grecia e delVIslanda - Conferenza stampa di Pineali e Brentano - ]..a posizione di Martino 


Oì:i:ì •• iiotinale ‘ioniir j)cir- 
lare «Iell aIk-aii/.ii atlantica Ca¬ 
ino (li iiii.i ariii^'a iireiiatn-i 
MI IMI lianco (li .saliliia e do- 
stiiiata a iinpiitridiro al miIc. 
h’ facile tro\are iii.dcodaraiiti 
imiiia^iiii di (lUC'ta "cuere mi 
( liariiiili, (Ilo furono lino al- 
l'iiltiiiio fautori dciroltraii/i- 
Miio atlantico i>iii chinai e ri- 
liida. C la liiiiiiono |iari,c'inii 
del Coiisi-lio atl.Mitico bi tie¬ 
ne non per co'.tuture un fal- 
liineiito e una criii che lutti 
ainniettono, iiwi per affrontare, 
piu o mono lor/.ntamente, il 
/irohleiiia delle i ie da battere 
per ii'cire dalla cri>i. 

l’otreinnio contentarci di di¬ 
ro che a\o\anio iasione, dnn- 
((iie, (|iian(lo in passato par- 
boanio della cii-i incipionte 
o inoxilabilo deiriitlantisino o 
della necessità di cambiare 
strada in tempo, per non la- 
•sci.ire l'Italia impreparata e 
disarmata dinan/i a un pro¬ 
cesso di decomposi/ione già 
da tem|)o in atto eppure osti¬ 
natamente negato, l’otreinmo 
ridi(oli//are il tcntatixo. che 
ora si compie, di giii'tiFicare 
il colli".de slor/o militare ed 
economico « he è stato iini'o- 
sto in (picsti anni ai popoli 
europei, e al no'tio, per obiet¬ 
tivi (he sono falliti; la cro¬ 
ciata atiti'ov ietica. teiulente a 
mutare a favore dell iin|)eria- 
lisino i rap(uirti di for/a in 
làirofia e nel mondo; la cri- 
.‘.talli/za/ione, airinterno del 
blocco occidentale, di strut¬ 
ture militari, politiche, eiono- 
mielle (elidenti a |iiintellare 
la borghesia eiiroiK-a sotto il 
con trullo e il dominio ameri¬ 
cano. Il risultato è stato un 
iniitaineiito di rapporti di for¬ 
za a favore del sistema moti- 
di.ile Sìoci.dista, e un solfoca- 
mento economico e politico 
dei l’aC'i occidentali. 

■M.i la cri'i atlantica non 
interessa tanto per il passato, 
(pianto |UT ravvenire. C he 
cos.i fare per ii'cire d.illa 
eri'i. |ier adegnar-i alla inn- 
t.ita sitna/ione inieriia/.iona- 
h ;' Il (piadro che ci si olire 
in proposito è (pianto mai va¬ 
riato, incerto, contraddittorio. 

l. a generale csigeii/a di po¬ 
stare raccetito > della politica 
utlaiitici d.d piano niilitarc 
a (pieliti ('(oiioiiiito si arti- 
eola in posi/imii molto di¬ 
verse e a volte o|»po“te. (, (• 
un movimento ceiitrifngo, nel 
canipo atlantico, che imluce 
cia‘'Ctin paese a tirar 1 atipia 
al proprio mulino, (.'li onen- 
ttunenii fr.iiue'i. gindic.iti i 
più avanzali, sembrano direti: 
a spezzare le strnttnre atl.iii- 
tiche, tr.i'fercndo all'O.M o 
altrove, fuori del liltHco chiu¬ 
so occidentale, le inizialiv:- 
rconoinithe c politiche (on 
cui affront.irc l.i «om|>etizio- 
ne pacinc.» (<>! mondo socia¬ 
lista. ('.li americani. O'tili l»er 
evidenti r.icioin a prospettive 
di (pie'to cenere, sono ani he 
o'tdi .ill.i (o-iddi‘tt.1 tr.i'for- 

m. izione ilell.i N.\l() in co¬ 
munità eeommii» o-'Ofiale. .\l.i. 
mentre teiijono <lnro 'lel con¬ 
siderare 1.1 .\.\l() tome .stru¬ 
mento milit.irc e di •!—ogiTcì- 
t.iniellto delle ctonoiiiie euro¬ 
pee. non 'I pilo e~i Intiere « he 
vttgliano oper.ire m projino. 
alle sp.ilh- de_'Ii ' aiic.iti > eii- 
r';;:ri. lina 'volt.i nell.i iortv 
fiolitic.i et tiiioniii .1 e ireiierai-' 
nei confronti tlelle (O'ithletie 
aree de(ire"e .ifro-a'i.iin he e 
net (onfronti .dtrc'i tifilo ster- 
iiiin.ito tiiotitio 'ticiali't.i che 
li sfi'f.i albi p.it ifica (oiiipe- 
tizione. 

Da qiiainntpie p.irie si eon- 
sidiTi i.i siHi.izionc, e evi¬ 
dente ( he '! e di frtiiMe «i 
possibili svilite r;i(li(.(li nell.i 
{lolitica (M t nleiitale. .'I.« (piale 
(■ allora, tu l.de 'iliiazione, la 
posizione ilcll I t.iIi.i ' f iiii.i 
posizione (he it ride. 'i dite, 
ad ottenere r he c:i itiev if.ib.Ii 
innt.inu mi av v enz.iiio assobi- 
tamenic c atl ogm tusjo i„ i 
cliiiiso (tf! bIo> ' o .itlantico 
qiiare aitii.iliiit nic. seiiz.i iiio- 
dirit.irne !c 'trnitiire. ( om • 
ciò SI.» ptt'sdule, non lo 
(om|ircntÌc. Atl.iniizz.irc 1-» 
(U.( K. ( re.ire un *(omii.M> 
di ( fMirdin.iinetito V ediiionii 
(Il .itlanino. noti m vede (he 
ro',1 « .imliierebbe. l’ert he un i 
tale inipo'lazione avesse un 
qualche 't'ii'o. anche a non 
voler ton'ider.ire i (oiitrasti 
di interesse tt.i le potenze 
atlantiche m.i-';::ori e quelli 
minori. I.i posizione it.ili.in.i 
dov rebl>c per hi meno atroni- 
pagnarsi alla jM-rentoria ri¬ 
chiesta (Iti disarmo. Quah 
po ibilità di ripresa ccono 
mica pilo esistere, di qual.' 
< V italiz/a/ione » economica 
della politica atlantica sj può 
parlare, finché il < traitKo 


I tlissi) > del riarmo continua 
liti improntare di sé ralleanza 
.(ilantica, privandola di ugni 
possibile evoliizionci' 

In realtà, hi politita estera 
italiana si trova oegi in una 
contraddizione hnupante. .An- 
th'css.i ogiri muove, jier forza 
di cose, dal riconoscimento 
della crisi ali.ottica. .M.i al 
tempo .stesso si .nhipei.i per 
trarne (pi.iute meno conse¬ 
guenze è possibile! .Xessunn 
conseguenza, pci (pianto ri- 
guatd.i la line della (lolitica 
dei blocchi chiusi. Nessuna 
coiisegnen/,i j>er (pianto ri- 
guaid.i i pesi militari dello 
.itlaniisino. l ino a ieri una 
simile contraddizione poteva 
'piec'.irsi con l.i volontà di 
■ est.Ile (omumpie ancorati 
.ill.i <t sobd.irietà atlantica s, 
(oiisiderata come runica ga- 
ranzì.i internazionale possibi¬ 
le e immagin.ibile. Oggi, nel 
momento in cui da parte fran¬ 
cese e perfino tl.i parte aiiie- 
lican.i si tende ad abbando- 
n.iie i vecchi .schemi chiusi, 
una simile [losizioiie jim’i por¬ 
tare proprio a (piell’isol.imen- 
to che si tenie. 

(Questo paradoss.de anacro¬ 
nismo dcli.i imlitic.i itali.ina. 
(he h.i f.Mio sfi-jvoie a qual¬ 
che giorn.de che periino Oron- 
thi e app.Mst) in 1 r.inci.i un 
: modei .1 ttne >, .'i .spiega sidii 
con 1.1 inc.i|Mcità dei gnipfii 
dirigenti democristiani, dei 
governi deniot risii, miì. dei no¬ 
stri so«i.ddem(Kr;itici, di rin- 
nov.irsi. l.sjj hanno giocato 
d tutto per tutto, negli anni 
pass.Ki. sidl.i guerr.i fredda 
e siiiroltranzisino atlantico, 
tagli.indosi tutti i [muti alle 
sp.dle. I o hanno fatto. ]irìma, 
per la speranza ( lericale «li 
nn.i egemonia enroiiea dei 

р. irtiii (iittolici (cdisti: poi, 
(•ssfiizialnientc ed esclii'iva- 
meute nella speranza di bloe- 

с. ire l.i s|Mnta |iop(dare allo 
interno, di ((iiiservarsi al po¬ 
tere in fniizione antisovietica 
e aiitiioniiinista. Oggi i capi 
deniocrìsliani vedono nel jiro- 
iCsso dj distensione e di rot- 
tur.i della politica dei blocdit 
chiusi la .sKiiilessioiie e la ro- 
vin.'i della loro (lolitica non 
solo internazion.de. ni.i in- 
tern.i. 

ll.ittere la I ).C,. spostare 
ver-o siiii'tr.i liMpiilibrio jm- 
lilico itali.ino. riiiiiov.irc uo¬ 
mini c gruppi dirigenti, è d 
solo modo per rei n|)v*rare d 


Atmosfera di incertezza a Parigi 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

l’.VRlGI, 3. — Una strana 
atmosfera caratlcrisza (incsta, 
rìijilia (lolla sf.isinnc tifi Con- 
sUjlìo (Iella SATO. ' 

Tatti i .Mini.stri degli f.'.a'e- 
ri, che hanno (jià raggiamo 
Pariiji, ripetono che siamo di 
fronte a una .scolta nella rifa 
(lolla orgaiii::a:inne atlanti- 
en, la (jiiale dorrebbe mette¬ 
re un po’ in disparte il suo 
carattere inilitare ;ier direii- 
tare un organismo di co'ia- 





ro i dirigenti inglesi, etoirn- 
ciano ad essere turbati ita 
certi clenienri nnort che .soao 
comparsi nella jiolidca ame¬ 
ricana: lo scambio di letti-re 
tra FAsenhoieer e linlganin, 
gli incontri di Londra tra 
Krn.scioi' e Stassen sul disar¬ 
mo, il riconoscimento amert- 
eaiio del fatto conipinto de'la 
prescn:a sovietica nel Medio 
Oriente, non cosi it insceno 
d'altronde indici del preludio 
alVapcrtura di un dialogo 
(tmericaiio-sorief ICO che .si 
sviluppa alle spalle stesse 
della NATO'.’ Analoga atmo¬ 
sfera nei rapporti tra la Ocr- 
mania di Bonn ed i suoi part¬ 
ner europei. Eden e .Moller, il 
primo favorevole agli scambi 
commerciali con la Unione 
Norietica e il .secondo faro- 
revole ad in/ni forma di r-.n- 
talto con l'Est, non meditano 
forse la po.s.sibilitii di .snier!- 


l/icarc la rinnifica:iioie tede¬ 
sca'.’ E, a loro volta, gli in- 
glesi e francesi chiedono a 
fon Brentano, la Oennania 
di Bonn non .sta imnsando di 
avviare, con Vopportuna di¬ 
screzione, un dialogo con 
Mo.sca'.' 

\’i c una .sola parola jier 
definire l’at tnosfera che ri¬ 
sulta (in tutti (piesti fatti: so- 
spetto. Ed (‘ precisamente in 
questa atmosfera di sospetto 
che trova origine Vimmobiti- 
smo che fin (pii ha carat¬ 
terizzato (a jiolirica iillnntica, 
e ( l(c assai probabilmente fi¬ 
nirli per caratterizzare anche 
le coni'ln.sioni del Con.siglio 
della NATO, nonostante le 
genqrnli invocazzioni a un rìn- 
nnvainento che nessuno defi¬ 
nisce, o rneglin che eia.scnno 
definisce a modo suo. l'inean 
e \’on Brentano hanno avuto 
stamane un lungo colloquio 
e alla fine fiiMi c due hanno 
dichiarato di e.s.sere comjile- 
lamente d'accordo. 

In che cosa'.’ Qui eomiii-i 


ciano le complicazioni. Il go¬ 
verno francese sembra aver 
fatto, cedendo al ricatto te¬ 
desco .siii'hi .Sa iir, nii piccolo 
iia.s.so indietro sul terreno del 
tegame fra disarmo e rutiiifi- 
eaz'ione della tlerinania, net 
.scn.so clic .si appreslercMii' n 
-lo.sienere la nece.s.s'ifà di far 
seguire la rinnifieazione del¬ 
la Germania .soliamo a un 
primo siadi(i di disarmo, rin- 
riando il resto a dopo la riii- 
nifieaz'ione. Ma al tempo 
stesso, mentre Pineali insi¬ 
ste nella sua idea di affidare 
all'ONU tu dilezioni' della 
politica di (tinti ai paesi poco 
srìlniypati — che è un modo 
di tagliar fuori la Germania 
di Bonn, tuttora assente dal- 
l ONU — i tedeschi .sembrano 
jineeee ptintnre tutte le loro 

l..t Direziom* del I*.vrtil0 
Cnnimiist.i il.ili.imt è eoii- 
vuv.ita «ella sua sedo in llu- 
iiiii ulte ore !l di iiierroledi 
‘.I tn.i|:i;lo. 


carte siti piano fvrnpp che 
consiste iiLlVaffidare la po¬ 
litica degli ai'iti a una sorta 
di grande u rrn.st .. finanziario 
interniizioiiiile che organizzi 
la sua attività al di fuori del 
governo. 

Anche Fosicr Diilb's e .'scl- 
lei/n Lloijd hanno dichiararli. 
Il eonelit.sione del loro iiicon 
tro di essere eomjilelium'ii- 
l(* d'accordo Ira [oro. Ma su¬ 
bito dopo nnihienti vicini iil- 
l’Amba.semia di Cfran Jireta- 
gna Jiieevnno sapere che d 
ministro degli Esteri ing'i'.sc, 
•sostenuto diti ministro degli 
Esteri del Caniidà (il quale 
isenibra destinato a siiceed'’re 
Il Lord l.sniag uelhi canea di 
j.segreta rio generale della 
INATO) è orientato in scn.so 
piuttosto favorevole al piano 
IPineali che invece ù fer.yee- 
mente ostegginto dai diriifii- 
li di WashingloM. 

Si ('; appreso inoli re che il 
cajio del Eoreign Dffice ha 
AI.ItPKTO .I.ACOVIKI.l.O 

(Cnnttnua tn » p.-iK. 8 . eoi.) 


Milioni eli voti 

ili lavoratori rantolici 

.sono iiiuhtfi nello .scorso ('lozioni al parlilo 
(lolla Dotnoorazia crisliana. Qno.sti milioni 
(li v(vii non sono valsi ail iinporro al firiip* 
po (lirii:(*nlo olcricaU; mi anlontioo pro¬ 
gramma (li rilormo o di riiinov amotifo. 

• Izii l’ifoi'iiia a^i'fii'ia it 

toiiititi nvc:tntoinitn 

• Va ;:'ìii.sia <'aii<s.*ji «x .siiiVa 

- liO .s;;'aii('iaiii4''iìl<» floiriHfl ilalLt 
roiifiiidii.ntti'ia .stata i‘iiiisiii4lata 

l..a «li.s(K‘4‘ii|>ai'.ioii<‘ à aiiiiioiit«ita 

« l^a iiii.s(V|‘iii 4l<‘l à 

«livoiitatat pili ;£'i*a%4' 

l'.ppnr(' la I^.C. av('va la mafrfrioranza as- 
soliiltt in Parltimonlo! So la 1).C, non ha 
lallo h^ rirornn; liiiora, oomo lo farà ades- 
.so olio, ha ;icoolt(» tiollo. proprio listo i mo- 
nopoli.'^li. i linanziori, fili afrrari della <■ t.ri- 
j)lioo alleanza > ? 

La D.C. non è il partito tlelle riforme 
Lavoratori cattolici ! Non votate per la D.C. ! 



LO SCANDALO DI GELA INVESTE LA DIREZIONE POLITICA DELLA D.C. 

Fanfani sapeva tutto sugli amici di Aldisio 

Perchè non consegna i documenti olla Magistratura? 

Confermati tutti ì particolari sulla corruzione, I furti, i reati di contrabbando e di estorsione - Fotografie scandalose 
di un altissimo personaggio de - Il segretario della DC si serve ora di quello che ha in mano per imporre il silenzio 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE d.Tti il fa carico di .TV’re Aidisio, o perlomeno la re- form.T.ore — potrebbe darei earattore iuiiciaJt\ che Rcr<i suo p.ii tito. Fino .a questo mo- 

- o.-ercitato .su larga coala li putaz.ione degli iioinini che quindi risultati sorjirendenti. non roc.i le Mi.segno tifnciaii mento Fanian: ha fatto di 

GELA. 3 — Da non mono contrabbando di (afb* c di formano la clientela. Ja base La .situazione che .si ò ve- cttq partito cattolico, bensì (lucste accu.si' u” imo Mihrfnln 


GELA. 3 — Da non mono contrabbando di cafb* c di formano la clientela, Ja base 
di dieci giorni Fantuni ha sul pneumatici nel jicriodo bel- elettorale, il sostegno. la cor- 
-uo tavolo un rapiiorto det- beo e post-bel’.ico. rcnte, la frazione di .Aldisio, 

tagliato e completo sullo ac- .5) Uno degli amici di zM- è orm.ii nelle mani di Fan- 
cuV'e mos.se dall'avv. Antonio disio, «anche Im m lista sotto fani. Se Fanbani volesse — 
Fischotti. .'Cgrotario della DC il .sogno dello .'cudo crociato, ci h.a detto il nostro infor- 


foriiiano .a clientel.a, Ja base I.a situazione che .si ò ve- dtq inirti'.o cattivlico, bensì (lucste accu.so un uso subdolo 
elettorah', il sostegno. la cor- nula a creare a Gela, h.a un una .■ .stel'a .alluna ». che sta- ed c((uivoco. che saremmo 
rente, la frazione di .Mdisio, interes.se che .supera i con- rel)b(> .i r.a[)presentare il teiit.iu a deiìniri' ricattatorio. 


lini dell.i jirovincia e della 
legione jicr invo.stire (jue- 
stinni di moralità politica 


bianco lìore 


Fino ;i (lueslo momento, sem- 


di Gela, aH’on. .-Mdi.'io e ai avrebbe .'mangiato*, .alcuni niaiore 


potrebbe coljiirc (lie intei(“."lino tutti. 


[• invo.-,tire (jue- in (|ue.sla .situaz.ione ingar- bi.i ih;,Mo elio Fanfani vogli.a 
moralità politica bugli.ala, (laiados.s.ilo c pm- cuocoio .Aldis.'o <a fuoco lento 


b.ibilmente .senza inecodcntiie l>‘'r interposta persona, son- 


:PJ uomini i cui nomi figura- inilioni del C(vii.-.orz,io di bo- Aldisio si.a con gr.avj prov- In .sinte.-i, le eo.se .stanno! por d no.^tio Paese, e facile esnor.si d.rettamente:. 


no nella lista dallon. Aldisio niKc.a della Piana del CJela. vedimenti di partito, sia con a «jwe.do punto. C'è una listai cogliere :1 .sindiolo della cii.s; 
capeggiata. Questa (• la s<?-u- D) Contro molti altri vie- ia con-egna del rapjwrto a!- elettorale, .sornuaitata dallo .icul.i clic lacei.i :1 corpo d: 


Dulles è arriv.itu a rariiti 
con 18 ore di anticipo; la si- 
liia/iune .ill'intcrno della 
.NATO lo preoccupa 


sazionale novità che abbia- ne mo.-.s.i racciisa di aver< 
Ilio apprc.so oggi eia [XTsona jirofittat'i degli uic.irichil 


iMagi.stnitin.i. 


al corrente di tutti ihiresso il 'oimine o l’KCA jiei ju(»cumento è inf.itti di vec—Ist.i !i.,i;i è ca()cggiata da Al- 


retro.scena detto scandalo. arricchir.-i alle spalle della clii.i d;ita. e già nota ai car.i- 

II rapporto contiene d t^- c"iit.idin.tii/.a. ijiineri e a.i.i ;iutorit,i giu- 

.soconto di fatti di e.strerna 7) .Nei rapporto, infine, diz.i.e. i ». Un.» p,»rte, uvvt ce. 


clii.i (i;ita. e già nota ai car.i- disi... (;!i nomini di qiic.sta (pianto giu.-,t.i. 
ijimeri e a'.i.i .lutorit.i giu- ìi-t.i .-oni» .iicii.-.iti, dal .so- piè/.;(,..,a noìj 
diz.i.»; 1». Un.» p,»rte, uvvt ce. gictaru» locaie (iella D.C., smari ìi t' il d. 
I r iguarda avvenimenti r.'iiia- con I.i apinov .i/.inne di Fan- (it.'io m-.i'kI.i’o 


borazionc economica c poli- gravita ed è correcbitn da sarelilx* mserita una fotog.-a- r iguarda avvenimenti rima- con I.i .ipiu«>v .i/.inne di Fan- 

lira sia tra i paesi membri, documenti compromettcntis- fi.» che mo.,tra un .ilto e.-po- .-ti sempre nell'ombra, gt.i- farvi (an.t; jx’r .suggerimento 

•sia tra quclii die uoji lo ro- .'imi. Siamo in grado di dare nenie n.izuaiale della DC in z.ie a'I'inte.ce.-'-amento di l>er- di Fanf.ini .slesio), di essere 

no. zi parte it fatto che i.es- ai no.stri lettori aletini parti- compagnia di una donna. I.a sonaggi jnlliicnt;. digli aii'entrci Iviiuìiti. 

colali .'-ul contenuto dei rap- ' ‘ ’ ' - - - •- : , . , .. _ ... 


Ala (pio.sta i ifle.s.sioiu*. jici 
(pianto giiLit.i. per (pianto 
[Il ezai.-ìa, norv ciecc laicil 
smanile il d.ito e.s.scnzi.ile i 


■suiKj tranne Pineali ha cer- 


compagnia di una donna. I.al sonaggi jnlliient;. 


caro finora di far conipren- porto. 


tempo perduto e jicr in-crirc derc come questo jiossa con- 
llt.ib.i iicllij miov.t f.i-e ili- cretniiiciite avreiure, è cri- 
icrii.izioii.'ilc (Icliiiitiv.iiiU'iMc dente oramai che gli anicri-j 
.ipcria. (.Jiic-to (• iiciriiiicrc"*- cani non sottoscrivono hi j 


foto saieblK* (il l.iio ivitura 
d.i non poter e-sere pubbli- 


Uii.i inchiOit.i 
elle prende.'.-e 1<; 


1) Cinque o sei iici.-omiggi cata -eii/.i graci.-'iiiio d.tnno rapivo; to .ivviat" 


(Il (piellc .'IC'-C iiMi'-'C (atto- nuova impostazione che a f.iirliu, 
lidie die iicll.i j.olilic.i (li nii- labbra, temendo che e 
(or.ijgio air.ill.inii>m«i, tulio- '» risolva che 

r.i iK-r-ecMiiia «i.ii loro diri- »!' '"'-'O 

geni, e dal \at„ai,o. non ve- ' 

, . , , en. E in effetti se tO'ier U 

(h.fio pm .ilciiii.i pro.p<«ii'.i „rnvato a Parigi (on 

v.ibii.i, (I (Il ((negli elettori mv- anticipo, do c acca.i 

« i.ihleiiMH r.ilK i die vedono il perchè rgh ha nnmcro.d eh 
biro (vartito (.iitli.iio fuori dal rjiKcnri da dui andare ni • 


d'-ì .'Cguito «1: .Aid..';" '.t'.cu- per civ 
n: ;n i.-t.i con ito. altri ri- Sin 
m.is’i fuori liail.i b.-t i). so- Monte; 


(fi labbra, temendo che 


in nitro non .si risolva che mi cliiarandii di 


’O'-O 1)0 


; VI (• raftigu; ato, 
daiì'efKvca «lei ca,'» 
.. riritere-.-ato rivreiv- 
" (il lutto .>;ev''(ndo 


h,i .(gg'iiiito 


ingenti '.iiiime <i; oaii.iro di-1(juant-i c-, è sr.ito detto aid’.a 






per f:ir 


,e ai.'.ivic'ni c.inn 


direna con J'Lnionc Socirii-j .nvece non h.Tnn< 
en. E ITI effetti se Eo'ter Dai- to atf.itto. 


I le.s e arrivato a Parigi <on -iS .j ^ (jj*.. (i,.; e.'iiidid.iti «iei- inu'i. .'.i-» ivi ve -tato 
ore (il aniici/}0, do c acemiiito j cr.fvt.gg,,,;:) d;, .-Xldi-.o '••;i>o .n .T’t -.i cii< 
perchè cg,i ha nnmcro.-,i chia- ^ .-icru-ato lii ave;e sulvito .'«■n;;i'.■.•(•(•.»-.otte 
nmenri da dai andare ai • fio. cond.mn.i jx-r cont.'ao- jh-: f.,.:.- 

interlocutori. Per esrmjiio. la ' i i» r 

„ , .... b.inri" d: med.c.na;;. .tot., e Dono .,\t rc: forn. 


'il Uno (!, 


ci'Xo ‘-l'-'o (Idhi -oi l.iIdeiiM.-1 inrer.'TjcnMiri. f'er esrmfiif): la 
( r.izi.i luicrii.'izioiialc. l,’, ini Francia che in (jue.sfo l'o.- 


(•(■ntran- 


lun: :;:o f.,;"gr.iiì.i; n:a .senza 
in;- .'-«H I ♦•-'.( I. (i'»cii;iient(>, «-.i- 
duto ii'-iie dei suoi ne- 

i('i- iiì’.i'i. ivive -tato tenuto iii 
l-.o '••;i>o .Il .T’f-.I Cile prc* 

ivit(v .'«'n;;!l".•(•(•.»-.<t!ve ytopizr.» 
;i'n- jH-r f.t.r." i;-". 

'.t-e Dono .'Vt-rc: forn.to ,ii;e,-,t«- 


;i con :i «jue.'to ininto. Co una listti cogliere :1 .simivolo della cri.s; Che ckv corn.sponda al suo 

t(v a!- elettorale, .s(vrmontat;i dallo .icul.i che bicer.i :1 corpiv d; di.segno integralista, poco im¬ 
parte scudo crociato, cioè dal siin- ipiel gi(v.%.so pai liidci in;i tnter- ixvi t;i .lil opinione pubblica 

dlii'trati nel boio iiflici.ile della D.C. Qiie- cla.-.>i.sta, du' è ];i D.C, l.ili.iti.!. I.e tieghe interne, gli 

vec- .st.i !i.,la è ca()Cggiata da zVl- ,p,o.sta linesMoiu* jvci ^'diigh!. le lotte di correnti 

cara- (ii'io. (di iio.mmi di quc.sta (pianto giu.-,t.i. jver (pianto f-'^'‘'uo all intcrno della 

giu- ii-t.i .'('Ilo .•ll■(•ll,',ltI, cl;il .so- piez.;o.-,a, non ciecc laic; F) ^ • b' its=e a coltello Ir.a 

ivvcce, g;(‘t;iru> loca.e (iella D.C., siii;irrii t- il d.ito c.s.scnzi.ile cd nonio, rp.ie.sto spet- 

r;aia- con I.i .ipivrov .i/.inne di Fan- dflhv .sc.ind.do, di cu; oggi c: Lacnlo iiniiiorido. a! quale pc- 

gta- fani^ (an.'-; jvi’r .suggerimento occii|vi..mo ch<- e — !.. ripe- ^‘"'lo amento ritali.i n.s.si.ste 

i |>er- d; fanf.ini .sles5()), dj essere liainiv — :1 seguente; F.int.mi *' b”"»! Ut.i «■ .ii-gU't.i'a. non 

degii ;iu;«'iit;ci Iviiuìiti. ha in iniiivo un -dos-sicr. con- “^h-ve 'Orviie .i n.i'co.ndere e- 

izinria II .'egret.irio «iella DC. di tenenti.- .iccii'C infain.mti .i ‘'‘"'‘jd: d. cniruzione c delitt:. 
I- dal Gt ..I — .se npre con la ap- caricv di person;iggi. clic oc Fanf.in: non può avete 1.» 
infani ;): ov.i.’iniu- d. Fanf.ini — iia | ciip.imv po'ti di re.sjTons.'iivd.t i F u c a .O't i ci; .so'trner*' cho 

'o ;n- jv; -ent.ito un’.iltra b.sta di'anciie alltssinii, in servo «il a' .'(ai.»;,.." -copp!,.!.! a Gel.i 

_____■■ un.i » (l'ie.'tione .n;e:;i.i del 

j sU’i part.to.. I?uf)f-r e, c'v.n- 

0 . i iihti.ind I. O'tor .''.'«nt. ìosclv. 

:li, Dozza, La Pira i'EtffiSìSE 


con 1.1 .ipivrov.i/.inne di Fan- deMo .sc.ind.ilo, di cu; oggi c: 
farvi (an.'-i per suggerimento ,,i-(.ujii.,ino che «• — io ripe- 
di Fanf.ini .stesso), di essere lianvo — :1 seguente; F.int.nv; 


ila in mano un -dos.sicr 


degii ;iu;c-nt;ci Ivnuìili. iia in nvinvo un -dos-sicr- con- 

gmdizinria II .'(‘gret.irio «ieli.a DC. di lenenti,- accii'C infain.nili .i 
ino.S'i- dal Gl .a — .se np:». con la .ap- caricv di person;iggi. clic oc 
a Fanfani )>: ov.i.’ioiu- d. Fanf.ini — iia j ciip.ino pO'ti di re.sjTons.'iivd.t i 
:io-,’,-o ;n- jv; -ent.ito un’.iltra b.sta di-;inc!ie alttssinvi, in seno <tl 


DO'Ssetti, Dozza, La Pira 


I t. go\ » : ria; e : Jt.ii.a 


Zi'iicralr. Ufi! iMfi’M’''-'** iia/i*»-c àrmui <ia 

naie dell il.iii.i: I.i qii.ilc uonivenin .sodald'-morralico. toa 

h.i die (1.1 mi.ird.ire .ilLi 1 raii-l"'" drrifiii.io .iailo dot'r-, a 


era sotto 


co.v.o utri-j rv'it ./..(■ — .'ice^vmp.ign.'ite «i.'ij 


il s.anit.a. 


( i.i. |icr .iiiori'iT'i ilcll.i fiiii- 
zioive lini ni.izioiialc uiiov.v 
( fu- li P.ie'C * fratello > Ilo 
.i"iiiniv il.i quando !c- de/iiin; 


ii'iiiiio spo.i.iiii \i-r-o -irn-fr.i j (ispio-v 


ailantua'.' Non « c il jirncnlo 
che slitti versi, pii.siziovi no- -11 _L 
poste'.’ Non me,irla un'Knropa -'CC-mUo 
a .sci o fi .S'Trc che si or'cr ri E'inf; 
rer.so una Un'ina di ticntra- (ia ;n!«-: 


,-(-d.i to ai- nomi c iie n'-;. perlagioni evi- 
• .'li'- f.i (ie- 'ient;. j)rt-t--r..i;i.o iilicora non 
p.it»blì.'.<; • — l! i!«>-*-o ;;i- 

da:-) — for.nato.-,. (la -.ointo jir- c.sa¬ 
rto 'ti.' ato, re. a .--..in-', o. <-<(.i.coi’. ciioj 
re’tvb-' f.i'to'F.in'an. <-:.i al corrente (iil 


il -Ho ci|inlii'r.o iiiieriio b.ii- 
terido I ( li-rii .di. 


ia condann:» i'ufr..-.'.i" f.i oc- .ient;, pr 
grad.vto. p.if»blì.'.< 

.3) Un a.t'o da:-) — for.nator 

.-eC'ìndo .1 t.ipp'r'.o 'n. a:o,re. 

F.infari. — .■«vretvb-- f.i'toj f anfan. 
(i l ;n!«-::iie.i..-ir.o .n ,::i ea.-.vj (p.e,-:, !, 
ri. C'Iorsione. in d..nno d; ’.m| -u W" - 


il proi. JZo.sicIfi inorici 
di modestia e di jirniivnz :: 
due colpe gravi per un no 
mo pio come l'ii:, cr,.s; ,i 
lungo vi.ssnto nel riiei ogli- 
nienUì del chiostro. Privili. 
j*»-r accettare di fare :! 
candidato, ha preteso una 
.vjvi’rie di tnve .T'iiini pnò- 
bl'ca con musica c bauii'e- 
re. ha coluto che i iieino- 
eristiaiii bolognesi .si pro- 
.stvrnassero ai suoi jiiciii e 


I d’rigenti di f;'ir..To sr'-s'f) r.(CO p. i- 
paese, d'alrra pn-t* . e ro-i .’o-l ■?) .A 


L’imtontro Pìneau-Von Brentano 



..i; (I. 

.cv".»:.) F.- 

.i(-i..« D.i’’. 
c.ti.' -e a .'( ,1 
p.igna di 
di.'.". 

Se (!..••-: 
nes'Utm p" 
io .'C.inCia •> 
soie, n* I i;-. < 

iia.iic E’ p' 
z.;c'i.''.') f 


«.'•e v.'.i v'.-nu'o! jc, iiiifitora.- ero di peri/ii C- 
O'-. r..i»;v'»rto aj ter loro d: rotare per lui 
pTiie.a (ile Ora che •- capolv-ta eoa 


f Of. i: 

J)r,rf:n fho 1'iV- 
ciift*.I, 

'i: Gc'.,i. co.m.n- 
n: r«- !.i ' ;.i cam¬ 
ice..se coriTro .Ai- 


liirii che gli (ii;iiiLini..:riZ''tri 
ftofjohiri • hanno aggrat ato 
i danni inferii alia c t'.u 
dal fascismo ». 

Dopo co.>t .' eioiiz.unal’ 
rivelazioni, Dosselti e p:j- 
sato ad annunciare nn pio- 
griiminu di riforme e d* 
iiiiijhoriimen'.i ita levare n 
fiato. Chi lo ferma'.’ Iii\n- 
.strializzaz o n e , .m'. tappo 

iiTiii’Cr.silar o e cnìturale. 
jmrTio regolatore, compoji- 
zione dei contrash sin.i(ih. 
e prrfii'o .-iipcramento de¬ 
gl, attriti X fra laicisivo e 


l'alta hencdiz.oiie del crr- j eleni ale.simo •. 



nes'Utm p. 'Upivs'r'.v- « !.e 

io .'C.iticia •> .irvtv;., .'e orig.n: 
soie» n* I i;-.(.-e cri un.i i.i/.'.r.e 
iia.iic E' p'i-.-.O.ie t.'ie .. fu:.- 
z.;c'i.''.') f.inf.-ni.ifio .t'i)':,.:, 
..izi:-.', re lio st-rr.jie i'a'.:.ivc 
ab’:n.-.<rc j:.i di'ezi.'ne'.' 

M.t \ ; e d; p.u Se l; grupi* , 
(ieil'a.v. Fi-c-nett; .ave'-e ag;- 
to di 'Il I •* -’.c. n-'n .'I spie- 
ghorc-obe perci’.e «a.mp.ì- 
iii.i. in'Z.ata ( "n t-iie furore. 
abb;d imp.'ovv l'amente. pro- 
orio n'-ite ul'in e 24 ore, -u- 
ivito una batt'.it » d'arresto. 

Il d'.iello a h.a.sc di mani- 


dtnale e con f alii.ssimii kjj- 
provazionc della • tripli¬ 
ce ». it prof. Dossetti he 
ierin’o comizio per due ore 
e mezza nella .sala Earnese 
li; jvniarro iJ'Acci.r.sio • — 
genrdmetitp concessagli da 
pozza — e ha comun.cato 
al colto e IItr.neliiu ziic 
salverà Bologna. 

1 bfylogne.li. » era:iiC”te. 
non avevano rimprc..s:one 
d‘. dover r.ssere .sa Ira li da 
alcunché. Erano c'invinti d: 
v.vere in una città bene 
aniininistrata, che aveva 
riparato j danni beine- e 
netta quale — c.sempio ra¬ 
ro in Italia — le tas.te le 
pagano i ricc/ii. Afa Dos- 
setti ha aperto loro gli oc- 


Ma eccrt il jirimo tr.-'o 
del dubbio. Se la D.C. Ji- 
i.poiieva di un co.n bi.oa 
.indaco ni pectore, a'vn 
nomo capace di iruifor: ot¬ 
re lanfo profoiidaincni i- 
sanazioni, jicrche ma, >- 
nudalo (1 pre.icn'.arlit pro- 
prio a Bologna — lu u'i.i 
ritta che, tutto sommato, 
ha il bilancio m pnregg o 
— invece di pre.sentarto, 
per esempio, a Roma, licvc 
la precedente ammiuisirn- 


te.oite generiche promcas'-. 
il prof. Do.ssetti ha uniaiu- 
eiuto una .sola m..,ura cu’i- 
creta r immediata: i',i [•- 
(pitda zinne di iptei i-oi sigit 
f,i,polari tributari che ìi:i.- 
iiiv perme.s.so al eoinuiv 
Bolognii di realizzare ><• ; i' 
jiotitica fiscale vercniLi ’c l'¬ 
equa «• dcnioera!ICC. Eriuii-. U 
te cifre tnconiutaijih i.i 
qiic.sfa jvntn’cu. A. Boto.-,, ' 

.‘.It } Lì inibì falli,glm c .'i - I 
.va'*-, 7 J nn.'i l.incgiv si no |l 
state escMiitc da 11 n ei o; i- 1 
r,' itrazionv Pozza d i (p.'i.- I 
.s.(;.;t pagamento dcli'tm,• >- j 
sia di iaiei(t '.>n: i ndha p c- | 

roti eontribucnti forai.^C'•- j 
TU) IDI terzo del gcrt.zo ... i 
qTi-'.-ti'i imposta, mentre • j 
(bit- Il rzi del gettiUj r.O" > ! 
dal- (la sol. -ii'KIO j 

f lini rib.lenti. si DuiiCIti l' 
non p.iice (pie.sta fits:-;'. "- : 

zioiiC del car.co fi.ìcii' -.’ ; 
ATon sorfirendc, allorc. c-e 
ahh-a r'icruto rejiluì.,z^'i- 
ca afiprovaziune (tei il-tj ; 
. grandi ». j 

Si accoìtii .socs.iu zi 1.0- 


z ...1. sono f.itt; che ;.guarda- 
'i't. uii it.ilu.ni. E' gi.'i 
gl.u'.".aio silo F.int.in; a.bo.a 

■U.'.Utc:. .It ). tì.io .lei ('gg;. li 

a-.so'.-it V s iouz.'o i 

•ao.'c 1 Ci u'.rì if:a .i 

.,isi*.'*. s. .ie."(lt' .1 *') c'‘'r;'e" 
-.'ii>'e .li... ?.! !g,'t. 


I 11 . ' e 
I f. ivj'o 

I •• ì;.--. • 


o , ^,; , ' ;.1■ ,1 

'keute ter: 

.1-j" .ICC.!'.:, I 


V. V ed i;- 


.XKVIIVIO S WIOM 

Non smentita 
ma conferma 


- ” cor.- 


dcm(>cri<itMna ha j me (fi a q'ic’/u n 


frn c Pi'Ch^t-l chi, dichiarando non solo 

ti, è i>cr il rr.omen*o.! chr • Bologna è fmno rÌ3 

i I,.j rop;j:rtZ,onc d. undia anni > rna adti''"'.*- 



il dito nelVocchio 


P.ARIItl — Von Rrrntano, IlalUtrin e Pinrau (ia 
colloqui al (faai (l'Orsa> 


sinistra a dtatra) 


termine 


dei lom 

(Telel».t<') 


Quando c’è la stoffa 

• Il quadro del rumeni che 
(w.-.no la fila per vedere un pez¬ 
zo di sTOfTa malese è. un vi\ido 
riempio della ti-r.ga strada che 
l’c-conom ; a so-.-.cl.ca deve per- 
c<.rrerp prm* di essere .>I!a 
pan con 1 Ocxidcnte ». Dii Q’go- 
tidiar.o 

£ peiuorc. acytunpe il Quo¬ 
tidiano. che • la stoffa ir.ulcse m 
Inghilt.-ria chiur.que può ja-r- 
mettcrsi di corr.rwracla • Q>ip. 
Ito come jt rrdr. Z un dito 
veramcnie fensazioruilc. come 


aire che jn l'atn il imo ifa- 
Itor.o IiiTli f/OSiOiio pcT.nct'cr»! 
di comperario. e che ciò (iimo- 
strn il Tieltri lupprrnrtfà del 
jislcm.j ealmr.o iii quello, p '- 
i.ianio, drllo Cinn. d'ivc il 
Oii/iiiti l'icne cfinsìdcTìto ad- 
rìiril’ura uria ro«i rara 

Il fesso del giorno 

« ba attuale [.olcmlca tra i 
democristiani e i voalcomum- 
s*i ron e che u.-v espedienteclet- 
tor.ale » Pai Corriere della Na- 
z.one. 

ASMODMI 


combinato tanti pasticc. 
ha siiicitap/ protcsic da 
tutte le parli, ha operai.i a 
favore dei pescicani micce 
che a vantaggio del popolo 
(’ ha lanciato IfiO miliardi 
di debiti? Questo era il cn- 
pobsla che ci voleva per 
la Capitale, altro clic Tu- 
jiirii.' Come i..ai la D C. .si 
e la.sciata sfuggire l'occa¬ 
sione ? 

Ed ecco il secondo tarlo 
del dubbio. Guarda un po’, 
qiie.sto audace novatore, 
qnr.sto rivoluzionario catto- 
licissiino, che intende final- 
tnenie tn.staurnrc la giusti¬ 
zia sociale a Bologna, è sta¬ 
to accolto con soddi.sfazio- 
ne e .sorrisi dalla ^triplice» 
bolognese, dagli industriali 
capeggiati dal signor Bar¬ 
bieri. dagli agrari emt’-'i- 
Tvi, dagli esponenti «iella 
finanza. Che succede? So¬ 
no autolesionisti, costoro''' 

Sono dubbi tutt'aìtro che 
ingiustificati. Tra molti 
griiniiio.il prognimnii e 


{ Fnirnvi .] 

j ' .cc-<-. I, n ii.r.: 11.. i ) - coi.- 

jl'. (J • l'ìf.'.’j .u',t 

.ruppi c.cr.r.i';. / .j 

’v.ii(t' o! TO'.:,.-.- .-.1 ,-uzio 

I • ' .l'jont i-i- ',-j n tol'.a di so¬ 
li-,iC’■ liti CtTvO .-lldisio. Co¬ 
pi.’. . l'a'jt nZh: •, d accor- 

i'f.) rni’ la SI zier •' ri c. d: Gela. 


La Pira. Ebbene fcu.ai-'o ico.>'if.i u,.n lis:< 


come Si e comportato l zi L- i.to sotto \1 .seqi.n d^'llo se i- 
Pira in tema di impo.-t.a di Ido crociati d-'l Partiti: 
famiglia, e avremo un'ic.'fa l succe.isivt disaccordi loca i, l i 
di come si COI!'p.irrcri-hbe jF.-tcr irini;,’ Droiri-c’g c 'ici'a. 


Dos.sctti .<e — per disyc. |D.C. di Calfaritsìct; j r r.v. nc- 
zia dei bo.’ogiM'.s' — doves. citl.v a.'ctii i u'.'i nomi che erc- 
,;(' andare al comune zi jno .va*’ n.ci'.ri i.cl'.j lis:: c 
Firenze i nuclei fami'.n u ipr, .-■( uio ’.ir'a';-i7 ii'-.’a co-. \n 
sono lift mila: le fanr.gl'e JgifC’’--) co-trassi (,-:o vPc- 
r.scnti sono appena 32 m.la: Iqu.-z'i’o ria,.ir..a 
S2 mila piccoli contrihueii’i Lai.rifr; itcoiunac l'r.'.crrma 
forniscono nicntc-ncno ti j.Mi ei.t'ta. che s.irchhcro stato 
70 per cento del get: :■> jp'.'- - i ci confronti dc'.'.'on. 
dell'imposta di fani,gl, i. .-l'a'.-.vu, -iada dirczioi.e de. 
mentre 4000 grandi coutr'.- f ìcfcr:i ictr > ,t. p'-obn-'-i) la 
huenti forniscono sol,a vi co.i.i non risf-oi-.z-z a'jatto a 
30 per cento. Per di ■oi-ii i criià », 

Dozza ha realizzato 13 nc- In c.vrci’.-s.or.c, 

Lardi di opere pubbLch ’ iur-cbh,- '.n.j 

e presenta un bilancio .'oca'.', che. p-'-al. 
pareggio, L.a Pira r.e ha di co"'iicr,t'i:i'i.:o 
realizzati solo 0 miL-zrd, e T:.trò qucst.i. 
pre.cenia un deficit di 2 m.o i’i-oo;.t a o 
iintiarrii. Ecco i ri.?u ra,! iiamo. Con'c-i--., 
concreti dei professonr’ mci.o la n .<fK<ns< 

.socmlofM r nfoD.infon d.c. i.rcziouc d e. p 
E un’altra volta ,ir\- d- .soffocare in 
deiiza. prni Dosìctti, pru- ronr ,;• tappare 
denza c modestia. ^hi potrebbe ivari 


ft! c.vrci’.-s.or.c. ’.i ciso st 
tir-'-cbb.- a ’.n.j • s.tu.iZ'.Cme 
.'oca'.', che. p-'-altm. c in via 

.li .'(V”'ivo f,l');.-).:,-) u' 

Tuffo «ì’.cir.i. i.,vn cambia 
M.a l’i'Oo.'iT a O'iauto r.ve- 
'.le.iun. Coi;'c-)'.,i, augi, in 
ì'ici.o la r, .-qxinsabilità .iella 
i.rcztoiie d e. nel rrnfativo 
d- .soffocare in .scandalo, o. 
lomr tappare Ir. bos’ca i 
\hi poirebbe jvariarc. 


1 









l*ag. 2 


Venerdì 4 Maggio 1956 


L’UNITA* 


APPROVATA IERI MATTINA DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Il governo presento uno legge sullo censuro 
che n on risponde olio nermn ceslilui lonnie 

Sotto la pressione delle sinistre il governo è stato costretto a rivedere alcune delle norme fascisti• - La lotta del 
mondo del cinema deve continuare per dare un contenuto democratico alla nuova legge - La visita di Bevan 


Il (!onì>i^lio (lei diiileii/.u dellu c(>ninil<>si(>iic <ii sr- 

‘ l'oiiild |irivaii(l<) ili l-il 

iiiocld .iiitoiiiatitaiiU'iilo tuie 
l'onnuissioivf di <>j?ni n;ir:iii/.iu 
d’itliji'tli\ità, ehi' a inaux*"*' 
XioiH' 'li rii'liic*!!', in iin.i con* 
IroMTsla, da parie dì un ih-k;i- 
nisiim d'appelln (le binibti'e 
a\t'v.ino proposto un n.unisliM- 
lo eojiie jiresidente di ijiiest.i 
l'oinniissione di seeondo t'r.ido). 

I parl.iinent.iri .soeialisti e 
l'oinnnisti si sono risersali <li 
Cspiiincte un giudizio euanple- 
lo sul disegno di legge go\er- 
iialno non appena ne eono- 
seeranno il tesili inii-grale. Si 
preiede elle ciò potrà alienile, 
seeondo le assleura/ioni ilei 
sol losegrelurio Hrnsase.i, non 
|iiii tardi di mereoledì pios- 
simo. 

Oltre a numerosi proviedi- 
menli di ordinaria aninuni- 
sira/ionr. Il Consiglio dei mi- 
nìstii Ila inline appioialo hi 
nomina dei signori Ironudloiii. 
Stoloni e Onida a niemiiri del 
eoiisiglio di an;niinìstra/ioiie 
ilell'lltl. I pi'imi due sono liop- 
jio noti perelli* si deliha <|ni 
ntioiamenle rieoi dare la rispet¬ 
tiva a|>parlenen/a al l'SOI e al 
IM.l ; ronida, denioerisii.ino, è 
inveee lo stesso elle Tu reecii- 
tenicllti' e Iroiiili.ito ‘ .illa eio 
riea di presidente della Oonf- 
eommereio, una delle eoloooe 
«Iella tripliee alleanza pa¬ 
dronale. 

lui riiiiiioiie del Consiglio dei 
ministri è stala pitilloslo Ilio 
linieiilata: alle t.'l, iiifalti, il 
presidente .Segni h.i doinlo ah- 
liaiidonarl.i per ree.irsi al 
rinaie per eonferire eoo riron- 
elii; alle lit.itti aprile il fareole 
riin/inni di presidente. Saragal. 
i- sialo eostrello ad allonta- 
n.irsi e a eedi're lo seellio a 

Campilli. 

Su «|uesta impreiisla iiseila 
di Saragal si è appuntai.i in 
seguito rallen/ioiie dei gìiirna- 
lisli egli, infatti, si è ri'e.ilo 
insieme eoo Matteotti all’-ioi- 
li.iseiata lirilaniiie.i per parle- 
eiparc a una eola/ioiie offert.i 
in onore di mr. Denis lieale.v, 
V iee presidente «lei gruppo pnr- 
l.iiiientare laliurist.i. D.i .ileuiie 
fonti si è affermalo elle gli 
seamlii di vedute fr.i i /roder 
.soelalilomoeratiei itali.ino e liri- 
laiiniro aldiiaiio preeedulo ili 
poro un iiieoniro fra Hevaii «• 
.Sar.igal e fr.i Iteian e .Venni. 

Il eompagno Venni, interro¬ 
gato dai giornalisti sui reeoii- 
dil! seopi del viaggio di Hevaii. 
Ila pelò risposto dì non s.ipeene 
null.i e li.i espresso l'opinione 
elle se 11 parlamentare l.ilmri- 
sta avesse voluto sederlo gli 
avrelilii ecrtamcnie scritto in 
preeedeii/a. Non rimaneva elle 
una sola ipotesi: «piell.i aff.ie- 
eial.i d.i un giornalist.i eirea 


ici 1 ii.i ajipi Piato un disegno 
di legge per la reiisione dei 
lili'.i e dei lavori te.itr.ali Se- 
lomlo indisere/ioiii ufiieiose di 
tonte piesideiizi.ile, il disegno 
pi elide speei.ili eoiiiniissioni 
«li primo e seeondo grado in- 
earieale di ril.isciare il imll.i- 
ost.i per l.i pre.seiit azione al 
(lulililieo. Noli può essere ril.i- 
'.ri.ilo il nnlla-ost.t nei casi di 
soggetti o seene eoplrari al 
Inioii vosi Ulne e .ili’ordilie pu|>- 
lllieo o elle offeiid.ilio l.i -N.i- 
/ioiie, il .seni imeiilo religioso 
o le jnihlilielie islituzioiii. Ol¬ 
tre i e.isi indieali, il niill.i-oslu 
.sarà negalo per i lllm d.i espor¬ 
tare .ill’i'Steio «piando si Ir.ilti 
di so.ggelli o sedie elie poss.iiio 
lurli.ire i l'.ipporli intein.i- 
zioiiali. 

l.e eoipniissioiii di reiisioni 
sl.iliiliscfilio .inelle se .illa 
proiezione o .ill.i ruppi eseiita- 
zioiie possono assistei e i mi¬ 
nori di SI il il i .inni e in t .iso 
di divieto i pioprielari o i di- 
rellori dii Ine.ili sono tenuti 
a d.iriie .iiiiso e ad iiipediie 
l’.ieei'sso dei minori. C’ inolile 
l'iel.ito .ililiinare ai lilm aeees- 
sìliili .11 minori spetlaeoli di 
tpialsiasi geileie o presenta¬ 
zioni ili spellaeoli liiluri dai 
ipi.ili i minori siano eseliisi. 
S.ilie le sali/ioni penali, i eoii- 
I IMI ventnri saranno puniti eoli 
l’.irre.sto lino a ire mesi e eoi: 
l'.inimenda da lO.tlllll a riIMlllO 
lire. .Nei e.isi di ni.iggiore gr.i- 
vllà o di reeidiva può essere 
disposi.I la eliiiislir.i del Ine.ile 
per un pei'iodii da a .‘Id giorni. 


// *'#!##//« Oftttt 
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I..I eomiiilssione di pruno 
gr.ido deve delilier.ire sul rila- 
srio «lei uulla-osla entro trenta 
giorni «lalla data «li pre.senta- 
zione della domanda di rei i- 
lioiie; eoniro i| «lìniego «li 
niilla-osta rinteressalo può ri- 
eorrere .ill.i eomiiiissioiie dì 
seeondo grado, presiediil.i dal 
sottosegretario alla jiresidenza 
del Consiglio, l.i «piale lia altri 
treni.I giorni per «lelilierare. I.:i 
ilelilier.i/ioiie dei’essere nio- 
tivat.i. 

L.i presenla/ione di «piesto 
disegno «li legge rappresenta un 
induldiio siieeesso delle pres¬ 
sioni liii ipii esereltale d.ille 
'inislre alfineliè il governo 
rieoiioseesse, eoo allo esplieilo, 
!.i e.irenz.i rosi il u/iun.i le del- 
r.Itili.ile legislaziniie sulla con- 
siir.i eiiieiii.itogralir.i e si proi- 
i rilesse .1 un.i niioi'.i legge. 
Dopo molti mesi di lialtaglìa 
poiilie.'i, eondolta prima di 
tutto in semi all.i speeiale roiii- 
niissioiie della C.aiiiera, il go¬ 
verno ò stato eostrello a i.ir.ire 
la nuova legge, nidiandonando 
la posizione elle esso ai ei a 
.issiiiilo air.itto della presen¬ 
tazione delle iiuoie norme per 
le provi ideiize in «lifesa del 
einema nazionale: norme, le 
«juali — eoine si s.i — laseia- 
laiio intatte ie leggi faseisic 
sulla eeiisura. || progetto va- 
r.ilo ieri d.il gol min niodìllea 
aleune delle norme faseiste e 
.leeetta l.i riehiesta «Ielle sini¬ 
stre di iiiodifìeare la proenltira 
jier la «oiieessione del visto 
di piogrammazioiie. 

Va però rilev.ilo elle 11 dise¬ 
gno di legge, cosi come .si pre¬ 
senta allraiersn le antieipa- 
zioiii ufiieiose. non risponde .li 
prineipi elii.ir.imente .slaliiliti 
dalia Coslitiiziniic o «iffre il 
«leslro all una serie «li :irliitrii 
del potere eseeiilivo. in netto 
eontrastn eoo i «lettami eosti- 
tiizi-m.ili II governo iiileiide- 
reldie infatti negare il null.i- 
osta a film rlic. a giudizio del 
censore, possano offendere non 
»o'o 11 buon rostiime, ma .-iiielie 
la nazione, fi sentimento ro- 
>ig:oso. l'ordine publdleo e 
1" piibbliehe istiluzioni I.'ul¬ 
timo eanoverso ileM'nrt. 2! «lel- 
t'i Ciìst iltizione ammette, in- 
i «-ce. I.a pr-oibizione dei soli 
spettacoli ebe siano conlr.irì al 
luj.in eostume. F* elidente, 
ino'tre. elle .attrai erso i eon- 
retti estremaaieiile lati deirof- 
fesa .ilFordine pubbliro. o alla 
nazione, o .«De pubti'iehe isti¬ 
tuzioni l'iV. si fa interi mire 
un sindacato nolitico, ,-be può 
ronscntire > 'lifi -zi'.ni arbìfrìi. 
e si «t.’l un’arnia all'e-e. utiio 
l'rr eo'i.iic i fCni clic n.io si.iiv» 
di g'u i Miipt.i di' cr..\,t-n.i: .dii 
riotr.*i s'abillre «iu.>'ido eomln- 
cÌt e (iil'i'iiti C'i’',.,- ''i.Cf, SI 

all'or.].Ile pilldi'i'o.’ «..(si C 
s-erno iote-iderfldie mrbe aftl- 

d-n a’ ■ o‘*o»e?rr'sr',» .-iD.» p T- 


precis.'i inoltre elie * le torme 
di partceipu/.ione alla lotta 
elcttiirale sedie «tal p.irtito rl- 
sponilono al presiipimsto della 
rolliira roii l.i politic.i (piiidri- 
parlila -. Alla ipi.ile. .il coii- 
tr.irin, e sii illaineiile leg.ilo 
il l'.SDl. 


La Commissione per la RAI 
chiede che i partiti 
si servano della radio 

(ili «IO. Crtppu, Cittiiea e (ìua- 
riglia si recaiiu oggi dal pre- 
fcideiile del Coiislglin per espor¬ 
gli Ir ili-eisbiiii prese ieri si rj 
all'uiiuiiimUà dalla Commissin- 
iic purlaiiieiilarc per le radiii- 
(Jiffii.sionl in tema di propagan¬ 
da elctluratn alla Ki\I-T\’. 

Dopo uii'iimpla disciissluiie. 
alla «lUale liaiino partecipato 
litiasi lutti I meniliri della ('oin- 


ziunc del cunipagiiu latini sul- 
t’atlegglameiitu parziale della 
radio, è alato decìso di pre¬ 
gare l'on. Segui di inlcrvcntre 
presso la ItAI affinché sia con- 
Keiitlta la possibilità a tutti 1 
partiti iicirullima fuse della 
catiipagita elelturalr, di fare 
delle comunicazioni, lakclaiido 
libero lo stesso presidente del 
Consiglia di decidere se tali 
coniunlcailcinl posHiiiio essere 
Ielle dlrell,Tmeiite dal rappre- 
senlaiill «lei parliti «i dagli un- 
iitiiielalori della 


. Entro un anno 
un testo unico sul cinema 

('mi In pni teclpnzimw del 
sdttii.^pgroliirio miof nvdic U: u- 
-•asvn. l.i spo- 

rinln |)im In riiicinntiigrn- 
fin, lin .ippioi’.'itii nltii ni- 


ammesse alla diàti iliuzionc :n 
Italia le copie di film stranie¬ 
ri stampate all’estero solo col 
criterio di reeiproc.tà; l lun¬ 
gometraggi non nazionali per 
laga/./.i, ((ualoi.i po.siegg.ino i 
nece.s-,<iri leciuisit, uitistic: e 
tecnici, saranno «-.cntati dal 
deposito obblig.itmio. saia 
aumentato al 4 per cento il 
tassO annuo di mtere.ssc per 
lo «tpeiaziiin! di finanziamon- 
t«i <1 calicò del fondo specia¬ 
le già fi.ss.ilii <tll<i 0,.il) por 
cento. 

I.;i corìiinis..,!onc h.i ;i:>pìo- 
vato lo disposr/ioni rol.itivo 
aU'oncie finanziano o l.i do- 
h-ga al g«>voino .i niiiiiM- o 
coordinare m un tosto unico 
tutte le vigenti nonno sulla 
cinoniat«>gi‘afia ontm un an¬ 
no dall'ontiatti in vigoie del- 
deil cmananda h'ggc. 

I..I ccmmissi«iiie toin' ià a 


, L’ETNOLOGO HA DIMOSTRATO D! POSSEDERE UNA CULTURA ECCEZIONALE NEL SUO CAMPO 

è il nuovo campionissimo 
di “L ascia o raddoppia,, al ia TV 

SiipiMiino gli ostacoli il iiuiliicologo Scaniiagalla u lo storico di ciclismo De .Maria 
l‘cli('c esordio fieli c.spcria in arcliiletliira (iiancarla I.iiceliiiii - Cdi altri .slorlunati 


ticdli rio! «Il ogiiii «Il log- 
niIskioiM- li scgiiitii «b-llii rcla- go. In ha.so a «pio.sti .-.aranno riuniiMi stam.mo 


Pi r io st.-jlu Lolm ili pochi 
mo.i! i citiiiiic inilioiti di L.i- 
-oia o i-.idfloppia /idiitin tro- 
ì-nto Una de.tUtui:i(>ne. Si 
Iratta quenla folta di colui 
ohe i> t/ià stato ilc/inilo il 
>• onmpioufs.simn >• dal giunco, 
li> " ctiiidfKja >. Roberto Post, 
ima dalle fiutila ijni iJoi>olan 
fra (inaile rivelate dulia ru¬ 
brica teleci.dva, alla quale, 
per pruno, ha portato i/ sa- 
)ioro ail ii /n.sciiio esotico di 
popoli e anstunii lotiiniii a 
dh'ar:ti. Etiti a appario .tal 
IMilaosaanico dal Teatro dallaj 
Eii rii di Milano alla 21,45 
pracir,a, accolto da un ap¬ 
plauso cordialissimo. Coma a 
ilio rosfiiiiie, porta oon so 
una rurioiìta St tratta qua- 
.iiii rulta di un piipfi::o raf- 
iKiaritìila Un pigmeo, desti¬ 
nato alili signorina Citinixi- 
(/iio!i. 1,1 «•«imhifi rioere due 
bambola di Jio/iojii. manda- 
li'pli in dono dalla La)>ponin 
E' coma sainpra astri'ma- 


ci.i i.x i KiìVK.vi'i i:)i:i co mi’Acm uoI 'I' I k \ ai.k.n/i si,li,a im. 

L'attuale scuola post-elementare 

non soddisfa all’ obbligo fino al 14** anno 

I 'insr^niiniciilo del lui ino non c piti udr^nulo ullu cnlinru niodcvnu - ì.n scn. .Mer¬ 
lin deniDiciu rinsitificien/.ii del hiluncio - (di srunduli della Quadriennale irarte 


una imissioiiv segrol.i por 


il 


rooupoi'ii pi'osso l'.imbasoial.i 
amoriiMU.i «li un nasini m.i- 
gitolioo. sul «piato iuiioli omis- 
s.iri «lolla rilista Ttinc, oilil.a 
< 1.1 lloiiry I.iioo, ai rohhoro in¬ 
viso il oiilloipiio olio ,sl ^'olsc 
.« t.omlra fr.i i «lii i.goilt i s"- 
liotioi o ì oapi I.iliiirist i. Io 
roaltii iiii.a rosa stila «'• sfata 
aoo«Tlala ; olio Hovau ha tra- 
sofirso gr.iii p.irlc doll.i gior- 
iiala di ieri io uu.i vill.i di 
Formia ospito di mi suo .imioo. 
tal Do M«'n. <• clic ili sorata ó 
sl.ilo poi nol.alo iiolla hall «Icl- 
l’holol Hristid ili pì.izz.i D.ir- 
borini. io o<»mpnciiia di una 
siiiv.ino oomi.izionnlc dai oapol- 
li o.ist.'iiii 0 inru.ainiit.i In un 
ririm.TVcrilc aiuto a finr.imi 
Tulio Olii. 

f’« otig dei luidivoli 

S'ora iitii'hc parl.iln «li mi iii- 
oiintro fr.i il o.ipn doll'ala siiii- 
sli.i l.ibiirisl.i o il ornilo lòi- 
i.iiidiiii, dirigoiilo dot p.irtil" 
■Milio.ilo. Il .1 .mollo in ipiosli 
.iliiliioiiti V slatti nspii'lii iiog.i- 
lii.imciilo. \!izi o stali) f.ittn 
iintaro olle Fnrdino dot ginrim 
approv.alo ieri dal (.limitalo 
k'ciilr.ile r.idioalc iinn ino«»r.ig- 
gia affatto I.« pres.i di oont.itto 
«'Oli niovinioiiti s()i-i.«i(lftiioer.i- 
tici, .iiicnr.iti tino jk tiitt oggi a 
pregiudiziali anti-umtarìr icr- 
so i snoi.ilisti. ron i «pi.ili il 
limilo partito b.i iniooo sirctlo 
numerose. al!e.inzc «Icltor.aH. 
grazio alle quali — lice l'o.fl.g. 
— si rafforz.T « ì.i rc-pons.!- 
bilil.i ohe spelta alle oiiergie 
di'll.i s^Ili^lr.^ «IvuoiT.ilio.i por 
Li s.iii.iguardia dei lalori del- 
i.i libertà e del l.'iìcisiiio e per 

il progresso p.icitìco do!!.i so¬ 
cietà itali.II1.I lerso un ordi- 
n.imenlo e'ic g.tr.iutise.i .« lutti 


lori al .Soiiatn ò continua- 
tn la «li.sou.ssione ‘.i(l bilancio 
«1«-1 niinistcui cli'lla l'ublilua 
i.sliu/.uine. Nella .seduta aiili- 
iiHMidian.i li.inno parlato i 
renaioli zAngetina MEIILIN, 
.socialista, il «I. «• .Sl’ACìNOL- 
LI. CERMlGNzANI. sociali.sln, 

<• .scni.wi fP..S.D.I.). 

l.,i sin. MERLIN ti.i di- 
i-hi.irati) clic, pu:- espiiiiicn.io 


studio <|« 1 i.itino «• «icl gieoo 
ila aiuto per l.i for/nazi/mc 
dell:i cultura it.dian.i e pur 
non ii.i.'O'indi'iidosi la dilll- 
oiiltà (leni ante fl.'dla elinii- 
n,i/.to«i«‘ di tale sliulio, allor- 
ma ohe e.-i.-tc' m p.'fiposito 
un.i ori'l tale d;i imporre il 
f.il di' .s’ipe-amento di po.sì- 
/iiiili tioipli ite. Icnden'i er- 
•oiie.iiiieiitp .ni .itinliuiu- .,1 


un p.iiere favolinole per la.I.ilino e al gieoo quaii’à to.u- 
rclazi«»if dell’on. Tiraba,ssi.| naturgiclio nei «•anipn cul¬ 


li giAipiKi cociali-stti l'otera 
oonlrii il liilancin iieiclu- .m- 
cli<‘ i! governo Meglii conti 


1 ! 

a 


nuii a spendere troppo tKioo di una .seuol.i tuodia unica 
per 1.1 piiliblica i.stnizlone.j.'^onza Filino. ch<' faccia (>of- 
Ncl no.stto ji.ie.-e l'i .sono! no sull'italiatio. sull.i ni,de 


furale. Decorre «piindi, «lice 
i'of.itine, pi'iioedi'ie r.ifi'd.i- 
ii'onlc ver-o In ri'.ili/z.i.'ititir- 


troppe .lice deprc.s.-c <* la 
.sfUola è appiiiilo una di (pie- 
.ste arco depre.<.se, Qu<’!lfi che 
.si siiende per l;i caccia ,ti 
b.iiiditi ■— h;i (Ietto Foratri¬ 
ce — ciovreliiie e.sterc inv<'ce 
spe.so per combattere la mi- 
^eriii e por favorire l'cduca- 
riono. La miseria ò causa del- 
l’ignor.-inz.i c quindi del bnii- 
ditusiiio 

Il soci.ili.sta CER.MIGN.ANI 
si è .««itlerniiito .sopialtulto .sui 
problemi delle Gallrrte d'ar¬ 
te, nionlre il social, deiu. 
SfjlILVVl lia parlato dclhi ci- 
nciiiatogralia nella scuola. 

Nei iKiincrigglo lui preso la 
p.iiola il .senatore coniuni.sta 
llOFKI; egli innanzitutto la¬ 
menta lo .scar.-;o Interess*^ che 
la gr.uuie .stampa Iia «l.ato al 
dibattito. 

L'.iuinento di 47 miliardi 
— dice RolVi — negli stan¬ 
ziamenti non è aunìcimte per 
una orgtmica riforma della 
.•(•uolti. t.mto pili che ben 
4(1 miliardi .sono do.stiuiiti ai 
mtglioranieiiti di .stipt'ndio de: 
profess«»ri, Pc;- i! inigliora- 
ir.ento dr’la .sit'ati.'irHic .scola¬ 
stica re.st.i in realtà una ci¬ 
fra limito e.sigua, ben lontana 
pe:.-mo d.ii l.ò 'nili.'uxii ri- 
o}pc.--fi <iu«‘ ;nn. f.i d;d rt'l.i- 
luie di jnaggior.iiiza. 

L’oratore, dopo «'ssers: di- 
tehiar.ito deci.-aim-nte eontr;i- 
rio all,: .m-uo;.i jiosi-cU'men- 
ta.'C Cile :i.-ciP.i di iis’tjx'- 
tua:.si indefinit.munto c d: 
eostituire un >urr<’g;itn elu¬ 
sivo del preciso pr-.ncipio 
sancito dalla Costituzione .sul- 
i’obbligo scola.stiro fino il 
i|uattorilicc5Ìiito anno di ot.à. 
ha criticato i nuovi program- 
iv.i della scuola clc:uen*..iri'; 
p.a-s.sando }xii a toccare .,i 
tanto dib.ittut.T que.stiono fiel- 
■.'ins£-gna:uento «iol l.itini •• 
del gtcco ha dichi. r.ilo 
-ciiler.ir.-: dec;,^nient<’ a ;.i- 
lo.'c «ii coloro che cond.in:i.i- 
no. nella .^cao.a rr.iidern.i. t.i- 
'«' •n-ecnti’Vi Ilio. 

.\m '-.e -n «picsto c-atupo — 


malie;,. .'Ulli- •■t'ìiri/a, .-ii!!.i 
.stoti;i. .sullo .st.miio di una 
hngti 1 straniera e «die hi-e- 
: i.u a nel novero delle mate¬ 
rie f rarlizionali i'educ.azione 
-i vieti. 

Ha .pre.so (puiitli ho pu.'-ola 
il 'cnatorc Maurizio VALEN- 
ZI, comunista. • • - 

Oggetto del .«tuo Intervento 
e la Vita artistica nazionale 
con particolare riferimento 
alla VII Quadriennale nazio¬ 
nale d'nvto di Rntn.i. Egli fa 
notare come l’opera dei dili¬ 


genti di questti mo-itia ha 
c,(Usati! un ««no <ii piotc-rile 
veramente unantim, per il 
imiflo con cui .si e .igitfi da 
palle del Consiglio d: amini- 
ni.strazionc <• .incile d.i porle 
della commi.ssionc «legli invi¬ 
ti e dei piemi. Vi sono state 
nuincro.se violazioni de! i<*go- 
iainento. ma lo .sc.indalo iiu.g- 
guiie «' st.ito c.iUs.do «iella 
esi'u.sione «l.ill.i pi e:ii;.i/;one 
di artisti di grande valoi -, a 
segu't*! di una deci.sione .li¬ 
biti.uia della Ciiminissiom'. Il 
modo c<ni CUI hanno pmie.sla- 
to alcuni dei maggioii ai li¬ 
sti italiani, fra i tuiali Ilo- 
liertfi Melli e Ottone Ro.sai. 
denota un preoccupante sta¬ 
lo d'aninio di sfiduci.i <l<*! 
mondo delFaite. 

Altro motivo di .-e.ind.ilo 
— dice Valenzi — è il fatto 
che. mentre .si sono diinenli- 
cati, nella pieiniazione. illu¬ 
stri artisti e non si è lico- 
nosciuto il valore di giovani 
veramente promettenti, ben 
cinque sui 9 memliri della 
comnii.s>:onc per gli invili 
hanno avuto dei premi. Seno 
siati anche premiati lutti i 
dirigenti del vari .sindacati di 
categoria (il rappre=vntante 


dcll’UIL ne lia avuti addirit- 
tuia due); soltanto il segre- 
t.ini) dell.i Federazione nazio¬ 
nale degli artisti ha saputo 
mantenere un contegno vc- 
r.iinenfo dìgnitfi.so. iifiiit.ando 
il premio. 

11 compagno Valen/i. poi. 
ohi''de spiegazioni al mmi.slio 
suiropoiato della Cassti «tei 
Me/.'ogiorno clic, .-.menlendo 
la pre.sidenza della Quadrien¬ 
nale. dopo aver promesso un 
premio di un milione o elic¬ 
li p'imi picmi di 200.000 lire 
«Inselvati t'sclusivameiite a 
pittori, scultori e bianconcri- 
sti noti e re.sidenti nel meri¬ 
dione d'Italia, li h.i distribuiii 
invece in modo (dicntelistico 
e clandestino. 

E' nocess.’irio, ha concludo 
Valen/i, che sia finalmente 
affuintato il pioblema di una 
legishazione modeina e demo¬ 
cratica degli enti autonomi 
delle atti figurative: è que¬ 
sta l:i biise por una politica 
di tutelii e di sviluppo delle 
arti figurative, che il .governo 
invece non ha avuto o non ha. 
Nella s’edut;i odierna, prende¬ 
rà 1.1 parola il compagno se- 
niitore Terracini. 


inclite «li.siiirolfo, c non o))- 
])are affatto emozionato, co¬ 
nia c invece avvenuto per 
molti concorrenti arrivati al 
l’uUinia tappa. Si iiccoinoda 
in cabina, apprestandosi a 
ricevere le rituali tre doman¬ 
de che rappro.santiinn Fntfinio 
ostarolo par il possesso dai 
cinque milinui 

Bonginrno: .. £' pronto .si 
ipior Basi? 

IjO .«ttriiiiieiito 
fli^ì II III b II ti 

I. .S'i, jironto •• 

Bongioino: u Senttiimo al¬ 
lora III prima domanda- Le 
faremo ascoltare iin disco. Ni 
tratta del friimmeiiio da una 
musica di danza registrata nel 
Congo Belga. Oltre a in 
tamban .si notano dicci lUtu- 
li ail Una nota, strnnientn 
(pii-.sto carni taristicn di un 
popolo Ituri. Quale è questo 
popolo'.' Ila capito signor 
Ri,. si 2 .. 

lll>.^l: ■( S'i, benissimo » (do¬ 
po aver ascoliiito il di.seo): 
■'e uno strumento dei pigmei 
Bambuti 

Bofigimiio; Il Seniiiimo ora 
la .seeui.rla domanda. L'est re¬ 
ma punta dell'Asia, la peni- 
<ola di Camciatka, è. abitata 
«la fpi(ittr«i poinili «i.sifitici. Sa 
dirmi i nomi di almeno tre 
di questi popoli'.' ». 

Bo.si (prontissimo): » Jnea- 
diri, Cintici, Jnkndi, Knlcia- 
itnri ». 

Bongiorno: » Mollo bene, 
faccia ora attenzione aU'ulti- 
ma dnmiiiida, vale 5 milinui 
a ceiitnvciitiniiin lire. Le mo¬ 
streremo due pitture rupestri, 
una africana ed una di un 
altro continente. Lei deuc 
dirci quale è quella africana, 
e di che lyopolo »• 

Bosi (sicuro, dopo aver 
brevemente osservato le due 
dinposif ine «ipjiar.se a Into 
della cabina): « La prima c 
il bisonte delle grotte di Al- 
tnmirn in Spagna, e Jn se¬ 
conda è una scena di caccia 
olio struzzo, da Un comples¬ 
so di pitture murali dei Bn- 
scimani ». 

Bongiorno (mentre dalla 
platea si levano fragorose 
ovazioni): «Bravo, benissi¬ 
mo! Lei ha gundagnnto cin¬ 
que initioiii! Eri oro c’c un’nl- 
tra bella sorpresa per lei che 


Bo.-ii; !■ A'e .sfiiio /elifi,'!- 
simo! ». 

precedentemente la serata 
aveva avuto alterne vicende. 
La vittoria dei tre concorren¬ 
ti per le u domande singole « 
era stata, infatti, bilanciata 
dalla caduta di due dei tre 
concorrenti che .si presenla- 
vano per la prima volta. 

Fra (mesti } Tarauì-.ia Pri- 
sco, un tarantino t 
a Milano ove esercita la pf 
.fpssione di correttore di boz¬ 
ze e che riiTe alla ixissione 
storica del padre il suo nome 
.sfinf/nfe. Turquiuio Pri.ico ha 
cliie.s'fo «li e-s.-terc intiTrorpito 
sul teatro di jirosii, In ma¬ 
terni già prescelta, come si 
ricorderà, dal simpatico zlf- 
tilio Zugo, l'operaui di Bm- 
sano del Grfrppn. 

Incoraggiato da alcune do¬ 
mande rii Mike Bongiorno, 
Tu rquinio Prisco che ha an¬ 
che .scritto alcune coni medie, 
SI litnciii in una disumimi del¬ 
le condizioni attuali del tea¬ 
tro (ti prosa Rierocfi, «ptitirii. 
con enfasi oratoria i successi 
di Zaceoiii. di C'andusin, del¬ 
la Duse, chiede chi mai degli 


attori oriieriii jiitò imitare r 
loro trionfi. 

Il pre.sentatore riesce alfi¬ 
ne a frenare in qualche mo¬ 
do i suoi furori interpretativi 
promettendog'à una esibizio¬ 
ne III piena regola per la 
volta prossima. Purtropim per 
Taripiimo Prisco, pero, unii 
india ìirossiinii non ci .sura, 
perchè egli cade n'ia se.sta 
so nna i-Vt: 



che chiedeva quale delle ope¬ 
re di Verga fo.s-.se .stata dal- 
l'aatore siriluinn ambientata 
a Milano. La rt-;po-,iii eia hi 
pori neri-,,. 

Preeedentrmente il signor 
Prisco aveva indovinato ni 
Dina Galli la prima iiiter- 
prete di .Sv.imivilo d' Sieen- 
(lenii, in lìarbarello l'ucci¬ 
sore del Piccolo Santo di 
Bracco. tt( Eleonora Duse Ui 
prima Santuzza della Cav.il- 
h’riu rusticana di Verga. ,n 
Neri uno dei per.->ouUg(n dc - 
la Cena delle t)''rie di Sem 
BeiicHi, e imlicafi i tito!' de'- 
le opere d' D’/li nunzin fa- 
eeiiti parte drll'im-ompiuto 
Il ciclo delle sragioni ». 


lontra in Ncciia 
la iiiioia “pili iip 


E’ (laiiidt la volta della 
ventiduenne Giancarla Luc¬ 
chini, figlia di Un grosso fab¬ 
bricante di eoroncine del ro¬ 
sario di Loreto, gin definita 
Il Mis.s c.'ecioiii 11 . E' una rn- 
(lazza bruna, graziosa che si 
presenta in sernii ron i ca- 
pefii pettinati in strano mo¬ 
do, raccolti dietro in ini tim¬ 
ido chignon con tre franget¬ 
te che terminano a punta 
sulla fronte. Gli esperti l'haii- 
no definita una variante del¬ 
la Il petliuattini etnisca •>. 

Giancarlo Lucchini studia 
))i(inoforte e .si iire.seiita in 
architettura, che — affenna 
— ha '• imnti di contatto no¬ 
tevolissimi con hi musica ». 
Teorizza a lungo sulì'argo- 
mentn edandn alruni c.s-enipi 
«feci.sii'i, «juitif/i si guadagna 
le prime 220.000 lire in palio 
ri.ipondendn positiva mente al¬ 
lo otto domande in program¬ 
ma. Sappiamo così che la 
Porta Pia in Roma (’ «li Mi- 
chelanyclo. che Miiiiri) Co 


le farà forse ancora più pia-[ducei e l’autore del Palazzo 


cere. Abbiamo ricevuto una 
lettera ria parte dtdla .società 
S.P-A. che effettuerà una spe¬ 
dizione ili Africa sotto il pa¬ 
trocinio della Società geo¬ 
grafica nazionale. La S.P.A. 
Ir offre di partecipare alla 
spriiiziorie con rincaricn di 
redigere il riinrio giornalie- 
rn. E' contento? ». 


Vcndramin-Calcryi di Vene¬ 
zia. riconosciamo in una dia- 
/xisitiva la facciata del Pa¬ 
lazzo milanese del Senato (og¬ 
gi CoRcpio Elvetico), zlp- 
prendiamo alt resi che ii Vi- 
giiohi c l’antorr della Villa 
Farnese di Capra roln. eh e il 
cortile di Palazzo Condì a 
Firenze fu rii.srfpinfo da Sali- 


L'U.D.l. invita tutte le donne a votare 

per u na nuova maggioranza aperta a s inistra 

La conferenza stampa delle onorevoli Rosetta Longo e Marisa Rodano - 4 punti 
programmatici - Un aumento della percentuale di donne nelle liste di candidati 


le:: :ii.i;:!n;i ne: .'«ica't 

ricll.i Unione Di,n..e Il.ilir- 
iie in Roma si è .vnlt;i un.a 
ci'tiferenz:: .-t.im'^a durante 
in quale è .'tato esp<i«to 1 
p:oi;;.inini.i dc'.FUDl. «lu.i’e 
è .si.ito «•i.tl»):M'io nel loccr.- 
tc Congresso (tei!» ^ionna ita 
ìi.ina. jin: ticolarinenie per 
.-.o eli,' i .gu:'-rd;i s-ompel'- 
zìi'tip elettili,il«' in «’oiso. La 
oiKUcio.e Ri'^ettj l.oiigo. -'«•- 
g:cta:i.« gcncralt; della Unio 
Ile li.i iliualrato a' giornah.'t' 
I jnintj io;ul;iinen'.a'i del pr«* 
giainma. riieianilo innaiiz'- 
tutto Clune esMi tenga ampi ■ 
conto delu- nvendicazioti’ 
siello donne italiane, quali 
no emerge dal '■eferendun 
1.melalo negli icor.si nie»i, i 
I «pialo rono stalo dhie ben 
! milioni o contomil.v ri.'-po.-io. 
••'i Quali:o sono : punì; f«,n 
.iamonlal: elio '. UD.' -oltop,’ 
ne a; candida:: [h- rinn«> 
\o de: Consig'.. • :iu:nal: '■ 
jirovmci.a.i. o .-iui quali si 
c'pf ;«> li: opprimo:-. Innan 


.c Rofit - . it’nc • ^ ,] programma «iol- 


iigu.ilt possiliililà di l.isoro cj-en.ìondo 


il..'-:nn.it.i p.iro’.i di .AtiIo- 
nio Gr.ai'.iici il qu.vlc. pur 
dovoro-«) om.ig- 


iikiiza drl rnnsich'o l,i prr':- «ti ss ilnppo ». I.'o.d 4 r niic.iìo g n a’..;, imporlanz.a che 


pe r le amministrat ive 

Si voterà in (ì^HH voiiiiiiii — lli'.spiiiu* 104 — In 

undici coiunni non >i voli per nnincanzii di (-«indidaii 


In b=.--e alle csimunic.izionii 
pcrscnule d.ailo preféllurc al’’ 
n'.niatc.-so dell'Interno - Divi- 
^'.rne servizi olclloial; - ’n 
co.T.plc.-so 6904 ccm’uni (csclu- 
sj il Trcn'.in ,-.\l;o A«iigo) nci 
quali =1 effettueranno le ele¬ 


zioni ac. 2, 


■iggio nem sono 


s'iate ammesse 104 l!.«te. Ri¬ 
sultano accettate «.o.'r.p.essis a* 
mente n. 19756 li.stc. I co.t.u-| 
n: dove si voterà il 27 maggio 
(esclu.so il Trentino) sono i 
sfguenti. lino a 10 mila abi¬ 
tanti, esclusa la Sicilia, nu¬ 
mi ero di CUI 51 dove è 

.'t .fa rre.-entata o ammes'a 
uno £«'la h-'ta (liste non am- 

m. e'se 81): c-on oltre 10 mula 
abitanti. e.sci'Usa ia Sicilia 

n. 539 (liste mn amm.esse 
ì3): capoliioghi, compre.<a la 
!=:c:lia, n. 87 (liste non am- 
n.esse 6). In Sicilia i comuni 
fino a 15.000 abitanti .vino 


>e;il.ita o ammc.-.-.T un.. soIa|B'rgo del Grapp. (Trrv 
lis'.a (liMc non am.v.Cj.'t'' 4); 
ne: 43 comuni con oltre 15 
m.ia r.bit..nti non capoluoglu 


della Srilm. tutte lo li-'tc 
sono st.itc i- 


prosontatc 
n'c.-so 

I:i 10 conuin: non c -'tot > 
prc-'Cnt.at;, «i .omme.ssa ncss.,- 
na h-^t. . 

L'.inira li«:.i Dre.-scni.it.i imi 
com'unc di Orrm, in pr«ov:ri- 
cia di Salerno, non è stat.i 
.a.mmes.-.i. e quindi in questo 
comune non nvr.inno luogo le 
elez.oni comunali S.ilscno 
pertanto .o 11 i coir.uni «iove 
non SI effettueranno le ele¬ 
zioni comunali per mane.da 
piesentazi«Tne n ammi...^!one 
di liste: Cerreto (.A<’ti). Fei- 
soglio (Cuneo). Monte.'who- 
n.o (Novara). Rima San Giu¬ 
seppe (Vercelli). Lietomlle 
(Como), Menarola (Sondrio). 


A. 


Labro (R;ct:). N.cotcr.i tC.i- 
tan.’.aro. Orri.i (S.alerno). 

I comuni (io\e o stata pr«'- 
sciitata 1 ) .nmn e.S'.i un.n jT'lai 
h.=-t,-) -riio 53 Gli nflfici elet- 
tor.ih « entrai: h.inno finor.i ; .\:u ::o .n 
,.m:r..'--.. .c ii.c.'.;..r.i.’:on. •i; nde è 1 
c.olleg.'im.onìo r!«'''.:e -egi;c:i*i ,,vol 
pro\ incc- .Mo*'-.ind'!a, 

.• __ . _ _ *♦ i ' ■ ... 

l'aumento del tos’i 

ioll.i v.ta iKJtrebbe o.-sore 


1.1 c'-ii.-ton/a. od :n p.ir ;c«)... 
re «io: «icpoiinamo.'-.ti che 
Giunte provinciali ammin;- 
'Irative «■«■•mpii'iio su; bilan¬ 
ci «ie; comuni che prcvcdoim 
.'POso in tal sciiso. Vi è una 
quc.-tione d: fonri'): Fassi-ten- 

7.1 \ .«':i«' i ;oc conii'Icrata co¬ 
me un atto f.icoltativo «icl c'»- 
mtir.e. non c’.me una sUa pr«.'- 
;«’gd;\... un suo !• \erc. Oc 
corro che !«’ coso «ambine 
e perciò l’UDI «.hiedt» che . 
fondi : .qual, nel b;.anc;o st.» 
•ale \ongono prov.st: por li 
i'.«i-tenza s;;m«' attribuiii n 
comuni, e non ari •.rganizz.a- 
z'.oni rii parte, come (inor i 
.1 vviene. 

I; secando problema e quo' 
lo dell'.Tumonto «^el co.stn 
-iell.i v:tT, c,".c gran.demer.tt'' 
ptCk'ccupa io donne italiane. 

«)’.;«'';.i .i.r«-.';«)ne 

.-.ono cr.f possono 
ere le amm.nistrar.on; 


crntu.ilo dello fiorine elette. 

Al.i qiio.slo iu>n b.T.sta. evi- 
rlentemont«'. l>c attuali ele¬ 
zioni sono c.Tratlerizzate da 
una s«’rio di tomi in discus- 
'iouo. 1 qii.ili intiTcssano non 
.-soltanto '..T jiolitica ammini- 
.strativa dei comuni, ma la in¬ 
tera realtà .vocialo del nostro 
paese. F.‘ evidente che quan- 
rio Si parla, come l’UDl par- 
.' I. (il efiritto al lavoro per le 
donne, di parità di salario, di 
.accr.-v.so delle donne ad ogni 
carrier.I, di riconoscimento 
del lavoro «ìi'lle ca.saiinghc 
(per cAare alcuni dei temi 
clic hanno suscitato la pre- 
.sentazione di leggi in Parla¬ 
mento). .si richiede uno spo- 
't.inK'ii'i) ,di forze politiche 
n«’'. pacso. E la i.mportanra tii 


que.ste elezioni ammini.strati- 
ve è proprio nel fatto che con¬ 
cretamente esse possono pro¬ 
durre uno spo.stamento di 
forze. 

Occorre quindi non soltanto 
votare per i candidati i qua¬ 
li SI mostrino ci^nvinti della 
giustezza delle rivendicazio¬ 
ni poste dall’VJDl. ma soprat¬ 
tutto die vedano ed apprez¬ 
zino il problema della forma¬ 
zione di una nuova maggio¬ 
ranza politica; una maggio¬ 
ranza che non abbia chiusu¬ 
re a sinistra, che non ponga 
pregiudiziali, clic non tenda 
aci escludere le forze popola¬ 
ri e le rappresentanze dei la¬ 
voratori clalla direzione poli¬ 
tica del paese. Questo pro¬ 
blema. per il particolare mec- 


rdifit’i pcrii-olnriti. e sopr.it- 
tutto una cffiiMce la'litica di 
edilizi.I popolare. 

l/ultimo punto "iguard.i la 
questione che è stata al cen- 
tr«i dt»l re«-en*e « «ingresso 
della fi(«n:i.i italiana; i! dirit¬ 
to fieli,» donn.i ;tl lavoro. Al¬ 
lo ainnimi-strazioni comunali 
compete il compito di al’.evia- 
re le donne da una p-irte dei 
[iroblem; ciio riguardano il 
m.intenmu'iito «iella casa, la 
edile.iz;"n<' «• la riescila dei 
fiali, «'n.ìe ijorineiiere loro rii 
liivor.i.c .•«•n inaggiort' lr?n- 
quillit.i. -enza ansie. In tal 
sen.so ■•vi dovrebbero costruire 
nuovi asili doposcuola, cain- 
p: -;x>rtivi. vi dovrebbero isti- 
tuiie o sviluppare le reti di 
'.avander-.p elettric’ne r.onali 
o ri: c.i.seggi.ito .secondo Una 
in’n«artanle esperienza che è 
stata «omp.iiia «ial Comune 
«i. Bologn.i 

'• Quali Selli) le condizioni 
pcrcnè «.u, simile progr-amnii'i 
.'i.i .l•!u.^*l>? M e chic.sta la 
«ini’reveic Rosetta Longo. E 
.■•v;.tenie co-nr un .-imile pro- 
zr,.nim.i )>«•--.1 «'--ere ..ttu.atf' 
at;ra\<'r-:o ;.i ««incessione d: 
una maggiore autonomia alle 
amm.nistr.iz oni locai:. le 
qu.il; df'vreb'oerto risultare 
'1 pili Fa-camenle r.ippre.sen- 
tative p«ss<:b:lp. 

Su ques'i» lem.. .l.s.mrsc, 
e »:a;«> -«.luppaio d.ill.a ono- 
rwo.o M.ir.'.« R«)dà:«>. prcsi- 
len:-.' «ìc'.l'UDI, la quale ha 
es«'>r«ì;to riimrrianri.i .'««me la 
organ;.-.zaz.one de.le donne 
itau.ine non prctend.i dalle 
.-ue aàercnl; nessuna lii.scipl:- 
i.a di vo;«ì. ineombfs tuttavi.n. 

sug.i organi ciirettui dcl..i|ppj^Qyj 5 j 3 dei giovani elettori. 1 grandi problemi della di- 
Ln:<me :. dovere ai -.ndicare* - - ^ - 


_ ;«»c.'i.:; un nrOvvrriimciUo p. 

Cuneo. Ni'S.ara, To, ;no. ^ er-! 


266, .n 2 dei quali è stata p.-e-IZ<,pi)c rii Cadore (Belluno). 


.-eli:. Bcrg.smo. BrcsOia. C'-j 
m-'i. Crerron.a, M.mtova, Mi- 
l.ino. Fax..-!. V.iroso. Veron.i. 
Vicinz.a. Geni'Wi, Imp.'ri.a, 
S.avon.a. Mixlen.i. Puiconza. 
RiOverna, Lucca. Ma^-a Car- 
r.ar.i, P'‘-a. Pistoia. S:<ma. ,\n- 
ron.a. Macerat.-r. Pesaro. Ur- 
bin’'. F.osinone. Rieti, Vitr;- 
l'«i, C.impob.ass<i. Chieti. T«'- 
r.imo, Benexento, Napoli, .S.i- 
lern", p..'.ri. Brindisi, Fi^ggi.i, 
Lec.'o, Taranto, M.it^ra. Vo- 
lenza, Cai.tnzaro. Cosenz.i, 
Cogltari. Nuor«’, Sas.sari 


riduzione dei daz: comunal. 
sui generi «i; largo consumo 
e.d ;1 reperimento ael rienaro 
c'no c«v«ì ■:! X’iene a perder® 
attr.averso una imposizione 
d rei a sul re.idi'o dei ceti 
pr.v;:og..s;:. 

la'.g.Tto i] v'o<t«» dell.i \H( 
«z il problema delia casa. La 
udì linerie a questo riguar¬ 
do. la applic.az!one del Te- 
'•.o l'n.vo d«llo leggi sanita¬ 
rie per la r-i'.>rjZ.«'r.o degl; 


q’ual: siano, a l«'ro avviso, le 
forze che rr.eglux p.'>sono ga¬ 
rantire 1.! ro..l;zzaz;onc del 
prisgr-miiia euibor.ito «i.-il 

v'cngri'.-'O. 

Si tratta « videnten.enie, 
n pr.:n*> luogo, ha detto la 
.'l'.t-rexi'le M.iri^a Ri.'d.ino. di 
z.ungere ad un aumento de*- 
..I noreentua’e di donne le 
qual; .s;ano elette nei Consi¬ 
gli comunali «' prox tr.rtali, ed 
.»'Dhi.ano post: di responsabi¬ 
lità nelle Giunte. Attraverso 
un rapido esame statistico la 
onorexo.e Rodano ha notato 
«■«'mt' gM s.a aiiment.ito il nu¬ 
mero delle donne candidate 
3 queste clezion:. rispetto a 
quelle delle elezioni prece- 
dent;. Occorre dunque fare 
in m ido che aumenta la per- 


Conquistiamo la maggioranza 
dei giovani elettori italiani! 

Una settimana di roanifestazionì della FGCl e del 

Partito • Un discorso di Togliatti ai giovani romani 

Conquistare la maggioranza dei tre milioni di nuov. 
elettori ed elettrici al Partito comunista italiano, per con¬ 
tribuire in m<xio decisivo a far cambiare le cose nel Paese 
c a creare nuove ma^ioranze democratiche di sinistra nei 
comuni e nelle province; questo l'obiettivo per il quale 
sono attivamente mobilitale tutte le organizzazioni pro¬ 
vinciali e IcKali delle gioventù «xmunista. 

Per contribuire a questo grande impegno polìtico della 
FGCI la Segreteria nazionale del Partito ha deciso che 
nella settimana che va dal 6 al 13 maggio tutte le orga¬ 
nizzazioni del Partito e tutti i compagni oratori prestine! 
la loro attiva attenzione eU'attività di propagan«la e di 


soixupazione giovanile, della professione del giovane, del¬ 
l'educazione e della scuola, l’aumento della ferma mili¬ 
tare saranno cosi posti in discussione in questa settimana, 
dai comunisti, fra tutti gli elettori italiani; un grande 
contributo sarà dato dal Partito comunista affinchè la 
« questione » dei giovani divenga la questione d; tutti gli 
italiani. 

Tra le iniziative già previste, particolare rilievo as¬ 
sume il discorso che il compagno Togliatti rivolgerà nel 
corso della settimana ai giovani c alle ragazze di Roma 

Tra le altre centinaia di iniziative se^aliamo; la gran¬ 
de manifestazione dei giovani <x>ntddini nella Valle Pa¬ 
dana che si SA'oIgerà il 6 maggio; rincontro della gioventù 
dì Partinico al quale perteci^rà lo scrittore Danilo Dol¬ 
ci; l’incontro della gioventù di Venezia il 6 maggio; le 
manifestazioni delle ragazze nuove elettrici, che si svolge¬ 
ranno in maggio a Genova. Padova, Taranto; rincontro 
della gioventù fiorentina, che si terrà il 13 maggio, a con¬ 
clusione di incontri svolti in tutti 1 quartieri; I 43 incontri 
comunali che si svolgeranno nella provincia di Cosenza; 
rincontro della gioventù bolognese che sì terrà oggi in 
Piazza Maggiore, a conclusione di incontri «rvoltj Jn tutti 
i comuni nel corso del quale parlerà il romp.igno Ber¬ 
linguer. 


^•5 


gallo, che San micheli c l'aii- 
torr del Palazzo Brvilactpui 
a Verona e che l'architetto 
del Palazzo itegli Uffizi è i! 
Vasari. 

L'ii/fiiiio ff»i iiiiori coiicnr- 
renti è Giovambatlistii Pmt- 
ta di Napoli. Deve fra poco 
fniirenr.si in legge, e intanto 
.«a tutto sul gioco del calcio 
La .\na prova e ììcrò sfortu¬ 
nata. Egli risponde con gran¬ 
de. prontezza alle prime sei- 
!f(’ domande, palesando una 
indubbia preparazione-, e ca¬ 
de (tirottnra. che pur non 
essendo difficitis.^imn era tut¬ 
tavia piai f«),s|«> ii'.iiri iosa. In 
e.ssii si chiedeva quali fns.srrn 
i due giocatori attualmente 
della massima divisione. (•)!,• 
ili iiassato disjìultiTonn par¬ 
tite nel campionato inglese. 

Izi» 111 Inatto»» 

di •le|i|i.^€iii 

li Prona iadiciivit .Mibtlo il 
primo, Firmani. ma aoit riu¬ 
sciva a ricordare il secondo, 
Jepp.son. Evideiitcmvntc sen¬ 
tendo parlare di campionato 
inglese, egli aveva rtcnsatn n 
giocatori ingle.si. non pensan¬ 
do che effettivamente l’asso 
svede.se ebbe a disputare al¬ 
cune iHtrtite in Gran Bre¬ 
tagna. 

Le altre domande chiede¬ 
vano quante partite disputo 
III Nazionale SaUustro (2. eou 
il Portogallo e con la Sviz¬ 
zera), quale fu la squadra 
che vinse lo scudetto con- 
maggior distacco di piiiUt r 
quando (il Torino, con 16 
punti sulla squadra seconda 
classificata, nel 1947-10411), 
quale sfjiiadra vinse per due 
volte consecutive la Cf>ppa 
dell’Europa centrale (il Bo¬ 
logna, nel 193.1 e 1934), m 
quale partita nuucmir Fesor- 
(lin «< tiaziounlc » di Carapcl- 
lese e BouipcrCi (Italia-Au¬ 
stria). a quanti attui De Vec¬ 
chi fu per la prima volta 
Il azzurro 1 , (a sedici anni), 
quali risultati si ebbero dai 
sei incontri italo-inglc.si (tre 
sconfitte c tre pareggi p-'r 
la nostra squadra), r qua¬ 
li giocatori di origine ,turi- 
amcricatin parteciparono alla 
Coppa del Mondo del 1934 
(Monti. Guaita. Orsi). Dopo 
questo promettente esordio, 
abbiamo visto, la sfortunata 
conclustonc. 

Il furilo rici 11 L'cicrani ... 
che sono riusviti rutti a su¬ 
perare la prova, ,?i apre co.' 
giovane libraio-appcssionato 
di lirica, Gianfranco rarina. 
un altro milanese rii odozio- 
nr ma nativo di Bologna. La 
domanda, da 640.000 lire, c-a 
la seguente: 

Bkongiorno: „ Chi fu l'au- 
tore dell'opera Fern..ndo Cor- 
tez r dove fu rappresentata 
per la prima volta? ». 

Far.iia; •• L'autore e Gn- 
.sparc Spontini, c i oprra ren¬ 
ne rappresentata la prm.a 
volta al Teatro deU'Opera ri' 
Roma ", 

E' Q'iiiirii la volta del mae¬ 
stro Bruno Scnnnngattn rii 
Vnrcnnn - e.tperto >> rii scien¬ 
ze naturali, ehiamatn da M-- 
xo’.e Conci, e della contessa!*)'^ Bongiomn ad indicar^ ir 

due specie rii corvidi averr- 
piumaggio nero e becco cn- 
’oratn. Sono il gracchio co¬ 
rallino. con becco rotso. c r 
gracchio a'p'.ro. con ’oec-n 
giallastro. 

Lo Scatmagntia uiiico 1 >•>.:- 
horie 210.000 lire. 

Imi somma doppia viene in¬ 
vece aggiudicata al r Barb'- 
sir. '• ri: Colliso (Torino). Ma¬ 
rio De Maria, che nren-a i;ni 
volta ha luconfery- ntn 'a suo 
snrprrnderTo preparaz’or r ru' 

cicli 

La do 1 onda ancora uno 


c.ini.=mo della legge elettora¬ 
le, sarà un problema reale e 
.scottante .subito dopo le ele¬ 
zioni. quando si tratterà rii 
costituire le giunte. 

Vi è poi iin alfr«i a.'jxitto 
del problema; è la necessità, 
per le donne, rii non votare 
per certe forze politiche, per 
1 diretti c etmfessi avx'ersari 
di quelle rivendicazioni che 
vengono avanzate dalie mas¬ 
se iemminili. E’ evidente che. 
nel momento m cui le donne 
affermano il loro diritto al 
lavoro, non po.-sono votare 
per le forze padronali che ta¬ 
le dir;tt«i negano o per gl: 
uomini che. in certe liste, rap- 
prescntan«' quegli interessi 
padronali. E’ evidente che. 
ne! momento in cui afferma¬ 
no la neces.=ità di una poli¬ 
tica di edilizia popolare, le 
donne non possono votare per 
le forze della speculazione 
edilizia !e quali hanno dato 
già .ampia prova di >c in si¬ 
tuazioni come quella del Co¬ 
mune di Roma. 

In risposta ad alcune do¬ 
mande la onorcx-ole Rodano 
na chiarito quali .-iano i rap¬ 
porti delI'UDl con le altre or¬ 
ganizzazioni femminili. Ella 
si è particolarmente riferita 
a dichiarazioni della onore- 


di Valmarana. presidente del 
CfF, le quali affermavano la 
impossibilità di una collabo¬ 
razione con rUDI. L'UDI ri¬ 
tiene inxece — ha detto la 
onorex'ole Rodano — che la 
necessità sempre viva sia 
quella di superare ogni posi¬ 
zione aprioristica, per trova¬ 
re un punto di accordo. A^i 
sono delle differenze di im¬ 
postazione, ad esempio, tra il 
progetto di legge per la pen¬ 
sione alle casalinghe elabora¬ 
to dal CIF e quello elaborato 
dall’LT)!: nell'uno si tende,. 
a far pagare a.Ic casalinghej Eccola- 

^ f\rv\ m A i — 


.a loro ste.ssa pensione, ne-- 
l'altro sì vuole ottenere un 
riconoscimento tangi'oile del 
lavoro che viene svolto dal¬ 
le casalinghe, e della sua im¬ 
portanza nella economia na¬ 
zionale. Ma nessun progetto 
potrà mai essere attuato sen¬ 
za la unità di tutte le donne, 
quella unità che, del resto, 
ha già dato prova di sè. come 
è stato per la concessione del 
diritto (li x'oto. o per 3a que¬ 
stione della partecipazione 
femminile alle giurie popo- 
larL 


Bongiorno: <« SeWanno I93:'i 
ebbe lungo la corsa a tappn 
Torino-BriiXellcs. Sa iiirfi- 
jeare il vincitore ed almeno 
due dei vincitori rii tappo? ... 

De M.aria (prontissimo)- 
" Il vincitore, fu Grand’, e 
Jolii c ’vf pare .'fora .«i ap- 
gind’Cororn due Tanpr », 
L’applnu.fO che sa'uta l'ul- 
t’i-na impreta del " Ba»-b<'«)n .. 
si fonde con quc'Jn che un 
isranre più fan-f;. ncconUe 
l’ingresso rirlFi» etnologo «« Ro¬ 
berto Basì, fi e eampinnisti- 
Imo * di Lascia o raddoppia. 
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Colloquio con lahier 
candidalo tiorenlino 






UN FAMOSO DRAMMA DI BRECHT PRESENTATO IERI SERA AL QUIRINO 

L^opefn da ire soldi 

L’interpretazione del Piccolo Teatro di Milano, con la regia di Streliler, ha raccolto un successo calorosissimo 


l''lIlKN/-t, maggio. 

AJ tciii|)<) in cm ^'li uomini 
elio as rcl>l)crn tlcnnlo e'-'oro 
iKìviri iniH'->tri orano stati no- 
oi'.i o ino’drostrati, o et ave¬ 
vano abbuinlonato (patio di 
noi, della jjenerazione die ha 
fatto in tempo a < le-tero e a 
inainrare (iiiel tanto < ho fu 
noco"aiio por |i.irtooipare nl- 
LTHorrii di libora/.iono dal 
KUl^mo) la riroroa <li un 
orionttimViiio noi silonzio olio 
«i ora -.tato fatto intorno s: 
bvoli'ovii a icnioiii; o .-.olianlo 
la fortumi poneva aintaroi. 
prima aiiiora «he si vorifi- 
«•a"«To più fniuiiO'i iiKontri 
<«m rantifa-o i'itio. I n fortu¬ 
na. (vor o-omipio, l'iuoontro coi 
lifiri «li Jiihior. 

lira, .iiieiio il suo. un<» «lei 
nomi ehi’, «omo tinelli «le;rli 
ebrei, i fa'ti^ti oi co'lrimro- 
vano a onnoellare dalle to- 
sliilo d«‘i volumi: sì «ho i no- 
.■-tri libri «Il '«-noia apparivano 
< oi nomi d«v'li .iiilon iieoii- 
ralanuMin' arali.iti d.ii toinpo- 
riiii « 111", in .limi mialiori, ora¬ 
no -et vili a ini idei,- < on fu¬ 
ri.i i l).iu« 111 . 

(Vn'i- <li'(an/a di molli 
anni, «on ^'li nomini «he ei 
fnr«»no m.io'iri, '«- pnr«‘ non 
«liretlamoiito. aiddamo tr«u-a- 
lo un lo;:.ime «lirelt«> eon- 
eroio. Co-.!, al di (pia del tem- 
jm in «Ili tpiO'to legame ri 
er.i neirato, abliiamo potnt«i 
a-eoll.iro dalla voee di Jahier 
i! raeconio della fiorila al ri¬ 
tratto di Matteotti nella Cap- 
jvella Vtiniiiioei, a l'ireit/e, e 
del '(IO arr«‘'to alle /'orlo 
.Sant<‘ (« P<>rtavo «oti me una 
eorona di fiori <on nti ««►'pi- 
oinv mv'tro ros.o — dieo —. 
e tpiamlo ^'iiiH'i alla Cappel¬ 
la trovai i f.i'oi'ti o lo trtiar- 
die di l’.'s. ,\ fpi«‘ì tomjto. 

d<»po riieei'itvne di Matte«vlti. 
Ib»"elli o ioti erav.imo iserit- 
ti al partilo sm iali'f.i c so¬ 
no storie in fi.irio anetvra da 
srriv«*r«‘. «' ohe dovrohlioio «■'- 
'«>(«' narralt' eoii dira di ero- 
ni'ia): e abbiamo potuto ve¬ 
dere ,'iiierto 'Ili tavoli «la la- 
vort» <v sii!l<‘ sod;«' rii'tielie 
dell.» sua «a'U le «olle/ioni de 
Li ì'nrc. 

o 

Pioto Jaliiei, a l iron/e. è 
nella lista dei «andidati doli 
Ihartiio eoinunista <il Coii'i-I 
jrlio «omunaie. * Ilo ac«eita- 
to — <i dice — lii eatidida- 
tiira eonie indifH'itdcnii: nel¬ 
la lista del P.C.l. an/.itntto 
jicrfliì', finché si tonierà di 
«li-eriniinare nomini por lo 
loro i«loe. io sari’» accanto ai 
disoriminaiidi o ai di.scrinii- 
iiati. fino nll'nltimo re-spi¬ 
ro. Di'rrimiii.imh» di-erirnina- 
lo dai lilvcrali eriploforoaioli 
allo-aii del fnscismo, non ho 
dim«-iitieato il iriorno in cui 
la loro polizia mi befpic-trò 
tutti i miei mamvsoritti, cUh- 
tutto il mi'* patrim<>nio. sen¬ 
za mandato e .senza ri<-eviifa ». 

Poi va ancora piti in fondo 
nelle lafrioni che Io hanno 
spinto ad accoltnre la can¬ 
didatura. e Forrhlc se accon- 
niaitio alle v<k ì «li coloro che 
non lianno perduto roocasionc 
per diro die Jahier era diven¬ 
tato « ripto-comimis/a: ^ Dopo 
lo scioirlimento «lei Cominform 
c il coraiirio morale o vera¬ 
mente cristiani» «limo'trato «l.il 
«omiiMi'tiio nel mettere 'Otto 
pr«KO"«» ?li «Trori e di c«-- 
«■«■s», «li iiii.i irrninlc fiirnra Fio¬ 
rirà c«»me -Stalin, sento ni.iz- 
si«»rni«'nle proloit.i la mia li- 
Ix'rtà «li scriiior»' indipenden¬ 
te. «lai eomuni'ii «li'eritninati 
di ieri che non «lai loro cripti»-j 
lil»«Tali di'«Tiniinat«iri ■». Fi a;:- 
fi-in-'c: f Come seritioro, mi 
seni** ahatneme «morato ne! 
trovarmi a fiamo di serit/«»ri 
sani c p<»teiiti nnali .\!oide 
Ceni e M.'triri.i .^-reni ». 

: l'n altro motivo jkt eoi 
ho aif-ettaio la can«lidatnr.t 
<om«’ indipt'ndi'tite nella lista 
eomnnista. «' «he sono fizlio 
«li madre fiivrentina. affezio¬ 
nato a rirenze. «letta 1 io- 
reiiza. e ai f irenzini. «letti, 
eon es.aaerazioni', d.ati i tem¬ 
pi. l iorenti. o. abbo//an'lol,a. 
l lorenttni. f. vorrei vr«l«‘r'.» 
ammini'tr.ita non coni-' nn ru- 
«lere «li antiquariato pf»,sti<,> «« 
f»lo'«*rief». ma come un «vvi.vni- 
sni«» aitiialmentc operoso e vi- 
t.a'e. e.ime era amministrata 
Sfitto la rnifl.i «lei ncYstro mo- 
i{ost<» e «oncreto capolista, 
i'ev-sind.ieo h.du.ani. 

I binili dello ?|i,izio non ci 
ron'eni«>no «li riju'ri.tre p.^r 
intero tutte le «li« fii.irazioni 
«li Jahi«-r 'ull.i r;na'« it.a < he 
anrhc .a I ircnze p'u» Z.tran- 
lire nn'ammini'tr.iziiine au¬ 
tenticamente «leniorraiM a. sul¬ 
la pO's||»jlità di ri(»-irtarc il 
bilancio al parctririo <«l'i «ome 
Fabiani lo aveva lasriaio. sul. 
la necessità «li tarp.ire alle 
radici eli ariizfi ifczli spevu- 
lafori sili r .jraltacelini » •' 

Sulle - arre «leprr"e > F ro'i 
condotti» i! «lisfor-o non può 
non portare a fa Pira. Di In. 
Jahier p.trla. come srmpn-. 
«on crande p.acatezz.a; 

< Non « he t<> infonda ,<vafn- 
tare il v.tlore tonico por lo 
.spirito dell.! carità c «lolla 
prozìi :era <l«'! nostr»» s,n«la- 
co «lei ptvveri. «Ito l'iiii. in- 
divitliialmenie. sumìamo. an¬ 
che se ha «bscnminaio. nelle 
s.ie azioni n<*n nello suo 
«vrazhtni. ? i opor.ai della Pi¬ 
enone eia quelli «lolla flinori. 
^fa tutti noi itomint, credenti 
e TTtiserodonti, pr«‘chiamo; s<* 
non i santi d«'l Broviaric» Rc»- 
mano. pr«vI*i^uio i nostri ca¬ 


ri ohe ci dettero’ esempio di proprio nel inotiienn» in « ni 
vii.i oora;:tri<)sa, prendii«iititi i .si apriva la eaiupaj-'tia eleln»- 
nostri caduti che han dato l.i r«ile. .\bb(»ii<l.iiiza «li che’:' Di 
vii.i i»er l'enianoipazione «li t.i"e e «li «lobiii nel bi!.iii«i«v 
altri nomini «fairii^uorutiza, «lol Conuine:' .\ Jahier. il fat- 
d.ille oriideli.t, dafjli sfrutta- t«» snz,zoris«e nn paralleh» fra 
melili, lo ho pi»sse<lnl«> la .nnniinisir.izKuii « tnrisii<hf ». 
L'iierr.i nn Hrovmrio Iloniano, F ««l't o«*n< Inde; < L’iinimiiii- 
«fonaioini «lai poeta catl(dio«> 'ti.izioiu- ’inrisiK'.i" «loi n«»- 
Cl.indol: o qiiando lo sfo^rlia- sin noiiiii, < (»n relativa inibi¬ 
vo in «inolio «ire irravi, non zioiu- liiiziiaiola, allV()«H<i «l«-l- 
maiK .vv«* di a^sfiunìtorci. allo la « apitah', oi <0'tiv la rovina t 
lori» dai«‘, 1 tanti nomi di del eoiiiii» « arailoristico «li| 
.is'onii da «piol Biovia- f irmi/o. o nn liiniro «li"«'s|o' 

«‘o«m«>mloo. i'amtninìstra/ioiud 


.si'ism.l.» .'tv«'it.u-i»:.»| ir .;ta- n.’uour .s opera ('f-'ope-l,. iti un « ni.d.ivi'.i .'Uii.to. micnto.manl o.cporto di Po'.ly. o .--c-ip-1 patnniur.io lino ai ■.ornil.T.- .i-si 


«Jll.l.’o .««‘istruì.» .'tU'It.US»I< 

d<'..i ,'U.« '.»'•« -.omi'ii. i. P'.o 
colo ’fo.ttto di -Mil.iiu» l»a «‘ut' 


iiioiuttr.iuli ) di'l!i:iu.i‘-'i'l to.lor.tt.i isi.«*i'iii.;.s 


colo io.,tto rti .Mii.mo lia «‘ut'- .lolm w.i.v. m."U‘o .i'Z.; 
aitilo. l«‘ii fora. i.‘<»perii < 1 ,: lr«‘ .i.-l ‘TUO o impioanato «toa.i 
.Mitili di ttor'i»;'. Hifi-tn. ai.i iiiiutri .satirici «> mor.ilLstici che 


uu‘s'.« m 'l'i'ii.i il» .'O.ti.'O fi't»- 
Pr.iii» noi i‘.ipo.u.* 4 i> .Olili».lido 


V V''' » ' 

..... i' 


pr«'.«<‘n!o 

odiziiuo'. 


l':«ufor«‘ 
clu‘ Ini 


.i.unout.iV ano la lot*oi atiir.'i « 

Il .'is'ii I Iti it.i’.in'c 1 ili i)'.ii‘ 


Iti «pii'.'I I j pò: lo.io d: .loii.’i oo’i': ..- 


oVouato 


o:..il iti.i.-;: p<‘:i> iTi 


i-'tf; liti «■ :,ni- 

ivoro ili «; tv 
lo I itili’:o 


r«»laiii 7 t'Trvonaf<».‘Tf^'^Ì»iAZo‘-. i-,..li._-,i;o c ; he. « ««'tato d 
seppe Prondhon a Cosmo B.ii- Ih il «ho zr.ivorà .1 Innao sul | l|H||||||^ 
ii'ii. Oa_'i. <1 <ia;:iunzor«‘i .\l.i- iiO'ir,» liil.im i«t. Ora «'• stal.iC^^^^^^ 
rin.i S«‘r«‘ni o Papà Corvi. M.i r '«tllt'vai.i i.i C 4 tl«inn,i «h-l- 
proa.ir«‘ mm b.ista. !' \lilt«in«|.iii/,i. P«i's,( «|iu‘ll.i 

0 ii)i)ii»ml.inzjj. 

in piedi iK'lla iviaz/.a 
. 1 . m-mniono ituoniU» >va- f.,, . 

lutato il valore inorak- «lolla banalis'im.« prosi,,,- 

«■antn. ,H‘r J iiidiv nino ohe .sin- «•«,.,unirò un ^^HB 

cormnonto la ptatua. Ma la 

oaritn orisuana. por la ì;,,,- 

st.zia s«,«,.,.o. ha oiumiu.t ,n , 9 «. .-.«rd nnamnii- 

dnomila anni mono di qnanio „i.,r.,/|,„,o '.v<-,..li'l.,. forse 

hanno ottonnu) einiinmu.i a„- n:rl,.tli potrà,,- «BHI 

Mi (Il Uhui lukliticti MH ialwKt. no iiiH lir iiicoriUitirhi dì Fiori v 

I tl.il mh lali.siiii» Ini impalai.t OTl'.AVKI CKCCHI Pi. 

il «•ristiano'inio '«h lalo. Il pr«i- 

bh'in.i d«‘ll.i .so«iotà modorna. 

v i a c,» e 

ei il p.iradi'O, m.i tpiollo «li 

« roaro mia «trzani/ziiz.ioue del ^ -mm 

lav«>ro ohe lilnni i lav«vralori H B ^ H 

«lail.i s< hi.IV un dell.i «lisot t'ii- H—~||| 

della miseria, .'solo H IHH 

un consizlio ««imnnalo popo- _JBL B B../B B / B ■ * 

laro, «li uomini coiiiiKtnetr.iti 
di (|ll«•sI,, O'izoiiza. potrà o«>n- 

eict.ite lo liiiittic iiitcìi/ioiii III ^ ® I 

biM»no uziotii. perchè ^li al- B I B B 

bori -ooi.ili, non m«‘n<» di (|nol- B. Il llllll 

li dolio btr.-sU-, SOI, s.-m- «s-T 

[»r<‘ ritiiiov.iii ii.tii dallo cimo. B, 

ma «lidio r.iclici. Sub* un tale ' 

o«vtisizli«v. o<»l (vrcstizii» «ho • » » i» /-» 7 »/- 

vion« «i.iiiii «liriitnr.i dei itr.f /./'/ Capitale (iella CaljJo 
[i«»'ili o «lidia <>moe«‘noità «lolle . . 7* ts 

iniziaiivo. potrà «ut.-nero la (U Ogllì altra ìieglì Stati 

indispoiis.dtil.’. « «mv iuta 0 « 011- - 
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Più che una città Los Angeles 

è il punto di rottura di una civiltà 

La capitale delia Caìifornia, enorme agglomerato di sobborghi, è la città che cresce con il ritmo più veloce 
di ogni altra negli Stati Uniti - Nessuno (jui può prevedere in che forma si svilupperà il ‘^fenomeno ^àmerica,, 


bii reterà/1.1 «■«tiuuinih'. pi»,«‘r«' 
|K‘rm.itio.ii<‘ «‘ (l<•lormilnllll«• «l. 
o«t'tum«‘ «l^•m<t«•rau< «t. «li fr«»n- 
fo iilloffiiiiont p<i|or«‘ lompu- 
riTiioo (lei ((tiisizlicri (dottivi. 


N’EW YOHK, iini^’ynj, 
Viui/'jHiiidt> ullKiiU'r.so II ei> 


«ili Doni or, un (iiumuiiie <h 
luce /»ri 1/(1 iicll'oxciirila, con 
tiii trcninlio coinè dt lucciole 
Ih liitte lo (/tre:ioui; .siiimo a 


i1. .1:11:0.1 uni ,1 .• Io..i di' in. 
• 1 pn I l'p, “ ; (lo. ma la ,i \ ;; 1 
la •' Uima 0 ‘.pr ,li .oa d.l'. 

'Il I’. .-Il 1 . 11-1 .:r. -,) «(Il i.«- 0 (i:i- 

i".i -t’. 1 ;i;a'‘i‘ii/:,):it- lou 

i:.’/.• 1. il l.i.I p. Olii.--tuo doi- 
. VI! tu olio 11 i.-o<)';d,- !«■ disp.t- 
rii-i t» . 1 ! lino -ni:« o.«.i.*..i.’iii:i«‘ 
dol.i- Z!-o:;o .Il i-itiKi'i;.,;.. olfot. 
•L. <t«' 'lO,'.» i i IniiKi.or.i dolili 

-•iviit.i. l.'oiiui.ilina tr.i «lUofto 
.1.10 f i.’oo .loi por.'.tinioo[ p«-r- 
-<'U iita ili ll.<'0h‘ af.rtvor.-a li 
.-11.1 ts>!Us‘/ni:io doll’af.ora -di- 
'• loo.pa-. • 0-;t iiu'.)-., it.irr.itaro 

pili ol,i‘ miorproit». nati o xn 
•Oli;.! .-omp’o [M’.-:o;ti> .-M pun- 

at ii'.no r.ii'nt ‘.ri l'o'por.onza 
i-.'Pri'.'fntn:-.' 1 im.i più ,iv;in- 
.f.àl I ohilt-tr.i/.-nio idiaiauica. 
l.iiperii ih; Ire iii’ih .lii.ne.T, 
l’oil i ui'iidilti.i ut'ii; ar 1 , r-! «'la 
impnmta. p .punx « 1 ^ euperba 
Ito.I.'zz.i. l’inno .1 iii.'ii .tii «itti 
cannoni, .'iii’o.-;! lio:.; a:ror; 
ai’l oaiaui.iij.-imit iii’j 'nini <|lio- 
-‘ii olio li « M-miirn imjiOfXn.ito 
Urt'oii;. d.l I /i nomo c nn uo¬ 
mo -il i«i«'iit«’ rif.ii-.ni-’ii’o tiol- 
.'I f/ii'.’ijlo reclutdtore «li Far- 
i|uhtri a il CiinrDiii’ ilcll'inu- 
l'/ir.i ilcjili nmiin: .i/nr::; nni 
violila -ni o.'.'O Ilaviimi». .-lop- 


//uu/ilii. d'insUthilitn. tutti i moina -ni o.'.'O iiaviima. .«op- 
,(ip/i(trti .v(uiiii) (iireiiiiini. pm min’ ; mv lUa; Hi 1Ì.1I..1 -1; lu.inPe 
ilinili, lini instiilnli. Sctihene 1 do. imuii luuin, mutivi 


II, ionio uiiiericiinu c/ii tiùita Ln.s Vei/as, Ui capitale del jilo- 
riTiioo (loi o(tii'izIicri <‘!«’ltivi. ue/Poit commoUe per .solilo io co, una citta coinpletamiinte 
t I ,1 uii.i a(««’iiiiziouo (I.’lhi sU’.tso shuyiio clic commeito- 0(i isclusiramente dedita a 
camlidiitur., nella li'ta «lei "" idi europei: crede cioè che vincere (c a porefere) d ctounro 
l*.ir(,i<. coiiiuiii'i.i ~ rilMomlo dietro le MoiUapne alla lortuna 

Jahier — ìniplica il ric<>u<«- Boceiose .m sieuda la Cahjor. iitzk#*» ■k«ki*ii«>tiikk 

.. 1, ,, , „• iiui ns,s()(ata. b'u secolo III, mi* ■■ HI4HO IICl 

‘ h ." oliata di pio/iieri commisero ,, ,, , , 

« lopie o e.tm rot.i (ioli aiiimim- Uopo un altra ora di culo, 

sira/nmo I abi.iiii. od o ado- arato e .spinto iloro carri al- ^ i uonaino ,n un mondo 1 oiii- 
'mim « «Miviuta «Il iiiii.i i.i viia, traverso i passi di moulnyiiu “ 

di un iiidii»<’U(louto. ai pria- lappare incredibile quella con- Auyoics, in citta elio ere. 

oipi iiif<»rui.it<»ri della oivil- «jiiistu u pietfi di im piio.se, se ,, 

là '(K-iali'i.i. f.'indi()eu(lonza la si paragona att'aeroplano ninu*^ 

«ho ho luautouuia. è Itali- che sorvola le montaoue a .s« «’er./i- 

t,._ l’iiKlipenclenza indisp«.nsa- mim LV, 


l*.ir(ii<i csHiiiiiii'i.i — riiMoiid.’ 
Jahier — implica il ricome 
'«iuK’Uto (lidia f.iltiviià «Ili- 
« ioiiK; o e«tu< rot.i tloiraiuiuiiii- 


II imito |iei‘|>4‘(iio 

Uopo un altra ora di t o(o, 
CI troviamo ju uri «uoriiio loin- 
plctiiniciitc diverso: .muoio a 


«ano I caiiibiamenti più dii.a- 


i.de nl bTv...«»«Ìi uu«> s«^ romi di dover pcrcor'rere an- »nn. lic 1,011 .s, compre,ide Los 

|. I . l'Ora f/uasi duemila chilometri r\ii<n’lvs, non .u /ino capire la 

lina IU(ll|)<’ud<’,l/,-| uuie.'imou- ““«-/llllU t/«uui/(l.iri. nniericntin- nin miniti 

«, i;.l.i.,..*., I .lu ; Fra il Colorado e la costa .si ' auicricancx. qui tiiinifi si 

l« ««»iid,/uvn.ita d.ilia "lassi- burino, un ntrovano. nelle forme più 

iim eri'liaiia: indie ,„;pero tra le montagne, fatto «'•'■f'"'''"e od esasperate tutti i 

«■os-ano. muta — nelle dulv- deserti, cime c altipiani /"■«'htemi, tinti pii aspetti ec- 
liie. lifterià - in fu(t«’. <a-lrocciosi, valli che divengono ^'<'~’<ìitali e. nello stesso tempo 
rilà '. I icrtiii appena irrigate, e soli- *ì'«huuuì di eiò che può ehm* 

.S’i fiiii'co p.irl.uido d.’ìl.i C(t-|fnrie praterie. In questa re- il ’/ciiomeno Ameri- 

l.tiina doir.\l.lM.ndaii/a. Non f'one si snoda una catena di m 

è vfii.».-iif» 1 ries-xiin norcnimo Siati irregolarmente disin- ^hOraicia ■16 citta distanti le visimn- ii.iiior.iinii.1 «li l.«»s .'\ni;rir.v. 11 

. huni. dal Nuovo Messico la altre, e parecchie- 

li ‘izuifii.iro moraV del ri- ,\ri'«tna e il «Verada allo lita/i ccuHmiin di piccoli centri; è , , ,, ,, , 

r..ii,..„„o„.n il, pi.-.-., .i,.i „ „ pire ,«ci,.- 'p« '«pp’ij àeiu di,..cp.„p„i r'f.-r™ 

Repiibbln.i dell,, Coloiiii.i di!- p„rte nrieiUale della dell intero Stalo del Conuecn- , pf,(jro vengono ho neri 

l.Vbbondan/a. olio fu «itier- .vfnto di Washington c «fi ' "F tn^remenlo di centri . ^1 wc nuner, 

r.ai.i «pi.iinfi» il v«’c<Iiio < « ri- quello di Oregon. E’ una re- papalnzione che raggiunge la «. i a.vfe aree di ahi- separai:, 

tro <f«’llà« tiliii f«i di’untlilo uer oioiie che ha nraudi nnssihi- ^i/ru dtdl infera eifta </i Bo- _ _- . ^ 



! iliiiiii, pili iiistiihili. Scbhciic 

1, nu’ssicdiii (• i (lepri tendano p.u iit.'.ari. oam<- «pn.i.à, r.oor- 
I" cirere nelle 1 inopnc . :o- lon’o .Iflh- .'Zii li.iuin . e tal 
^ j/ic.éda notare che a Los An- ì'iuim-i'o c: .'«’i.in.-.i cìn’ 1 i;..''i- 
wn’lo.'! la ttiirrierii rii;:iab’. del .-putua:rum.,’., .'idi’.!’-4 1. 

(•o/ore. (’ orinili spe:ziitit: non i.'ou*" di'll t '«-.hi.ivitu .-«••-•u.iif 
l«’ raro, come iru’ccc altrove, 1 .'PJ>rt‘';«’iiti .ilnu-iii» m pin*’ lo 
iirornre binii.ulie di nepn o (fi ir.i'.'ii» -h uiuvinioiito .ar- 

Ifrinppone.M che vìvono nei - > flir«’.'.'’i«t.Tit.im>. .«p- 


fliappone.si che vivono »ei 
pressi (ielle (•a.ve di bianchì. 
Poiché tutti provengono Un 
luoghi diversi, ciascuno .v, (io¬ 
ne legato al proprio iiiicleu- 


punti» — «-ÌU’ l’au’oio. dujiO 
o«.'<’rvi oiit.'iiti» III isrnt.itto, 
.ivr«.bbe spleudidamonte stipo- 
1 ita m-'.'i.i .'U.t attivila più nu- 
•iir.i u 1 '!’.ui.ttt,inK>ii;o doi.a 


abbraccia -fG citta distanti le visioiic p.iuar.iinir.i «li l.«»s .•\nKrlr.v. iiii.i fra Ir maRciori iiirirupuli ilrll’.\nirrli-.i «I.-l noni 


(/nelii che eem/ono lìcirinica, Mudre .1 .Mudrc Connuno al 
costitui.'icoiio de//e società di Cerchio dt pc.vM» del Ciinou.coi 
-io,riani'; quelli del Mirine- c."i lo npi.’-ito •iirbulonti» e il 
sofà, ccrraiin omiei tra la ««en- iarra.-,ivo r.i’i.’.iri’ che niiiuiàmo 
fe prorenicnte (fa quello Sta. is-rti o.ititi, cani., quello ispi- 
to: vpfiiire. poii'hé tutti sono r:*’»» .lii.i f.uiià'.’«.i b.ili.it.i 
aggrii/ipati fn.siernr. si .irverte impu-.’.iti «i, \ i.avti. manton.iio- 
a Kos Anpeie.s un clima di ri- ■■*'* bn.i loro .l'pr.i .intentici:.1 
(’crca. «fi interessi vite si miiu- P H’’ic«>i;irm«’rit«’ .'«- nform a. 
virilo; crnìinno i vrvfhi pregili- '‘'' 1 ''' «‘.ini » Morià-u n, ctu xì 1- 

<fi:i e Ir idolatrie, .si nota una *' H''piibb.;o.i «ii \.ei- 

. , ,■ r • m.ir (lavo Ci.'i il nazi-'iiio f.icà'’v,« 

atmosfera di deiiiocra:iii c ... ... » 

una grande pn,utc-:a ,r, tra- vittori,, cito avrob- 

sformn;iono. Qiiesfo ruma «fi p.. ..,,,1,;;., -.h.-cfùio con muti 
llnidilà, di instabilito, rag- i .iiitif.i'. i.c.t Hracht 

giunge farti,iiente i limici del- r.-iu ii lo canta d, quanto .ib- 


ornuo rcpi.sl riiit’ in questii 


(-crea, «fi interc.s.si cfir» si miio- P •«••coi.irmvnu’ .'«- nienti 
virilo; crnìinno i Vrvfhi pregili- '‘'' 1 ''' c.im i Marià-u n, ctU 

<fi:i o Ir idolatrie, si noia una *' H''piibb.;c.i «ii \ 

, , , • m.ir (lavo Ci;, il iia.zi...mo f.n 

atmosfera di demo, rana c ^5 

una grande pn,utc::a ,r, tra- vittori,, cito avi 

sfonnn;iono. Qiiesfo ruma di p,. ..,,,1,;;., ;,;.a.<t;io con > 
lliiidità, di instabilito, rag- i .iiitif.i'. i.c.t Hracht 

giunge farti,iiente i limici del- T’.’iu.n la «smta di quanto 
resagcrazionc: paic/ii' 'uffe te lii.ima «i»’,»,». ,.<tinp.,iro c 
trnsforninz’orii hiiinin avuto jitr't ri.-,.i.'iii riq).»-: .zmn 


r.Ti.i «iii.iiidi» il vi’ciliio oou- qac/fo (f, Oregon. E' una re -1 
tro dollài tiliii f«i «loui«»Iit«> por ninne che ha grandi possibi-i 
far lii«*;;(» all.» slargo «li ipHdl.auitn rii srilunpo. purché le ri-* 


porto di San Vedrò, vengono ho pervnr.sn quasi lo stc,^ 
orgauiZ-iitc in ■'centri., 1 loe numero «li rhilomctn ihe 
III nuove o id-vt»’ arre dt ahi- separano da Chicago. Non 


amici l’nutomo'.ilr, e. tu. .-rnuo rrm-Mnii,- i„ «pu-.«f.i f/nsforniazinrii hanno avuto 

..» .. 

‘Orso onfisi lo :^ttS '0 ‘>ìh c fth.fffàj cdrfui/fi: ^ . a # • 

di chilometri ihe Ui c .s„ni, più (f, One mdinv.i di r.onr motii n dnnn- 

I) da Chicago. Non «■ aulioitobilt c JliO oUU lU,inoli. 'Hin «, in a < • H a - 


che fu piazza \ iliorio e al- "or.sc di acqua c di energia Cluqiic-niifa pcr.sonc (ii- 


ston in questi ultimi quindici «Vidfe a/fre ciUà «me- latto ccrczinnalr. come ho .Velia zona e-istom. circa die 


l’arcf» di vi.; .Strozzi. I ' ri-or- 


fa «bipo Iiinzhi anni «fi pini- ^ nello Utah 

lizlio'.’ di'«-U"io„i v„ q„.,I«. fermarmi .salii 

fo"0 il Inozo pre, :',» tu «-ir 7 ^ irwnno, 

Irov.iv.i prima «),dla «h’im»- , 

Iizione «lei «eniro (e m’ fo"»- 


Siano utili"i,te sfieiitificn- 'nano o'mi «porno a Los An- 
mcnte. c urlio Utah — dove <iclr,s. e si prei cifc che fra si^t- 
spera fermarm! .sulla via del le armi questa zona arra una 


rìcaiie. i soblutrghi vanno scnprrlo, che gli oiterni i>vr- > i)'iiUr distri) 

semi,re « resceuda. »»ia l-os «•arr«i»io in mnri’hitia ctr'-p TU ■»•■ 

.Angeles «• ir« r.’njf.) formata chilometri per recarsi 11 Imo- ■'lllll 4* JI 

da una serie il| sobborghi, rare, r altri 7t) per inninre alle j_,,, ,.i, 

roccoriinfi fra biro da graniti le propri»’ insc, r gin b’ ' (ree- i,,,poriiiiitis.'.i 


UTZZTU'ZT. abUmZùZZ/' 'S "LiTZinn ^Irodc. autn.straife c itali Nel- ,rnys -, rorne «i-o Vf.iopm ao /«•[M;!'HV''f'pr-'''M'a'f ' 


dimos-frato che co.sn in qiir- (itiilnnti; nel 1020 , essi non 
’-fo .senso .si possa fare Cì-a toccavano il milione, c nel 


:> 0 inm .umm,,. !’• d'icsta cita, s, or- ' 

.brano circa die- '« < onfu.siane dr un-- 

■mola disrriburor; d> brnzimi. ! Zi C 

idolatrato, zi Los .Angz’r.s .si ' 

l'illll <» <| 4 ‘l' 4 ‘ 4 l| 4 lalllÌ '('orge .subito mia ri ria nnar_ ^ 

(•hai nella foggia del vc'tirc: 

I.’.» .-lugc.i.s <• Itil i i.ur.i, un 1,1,1 al neon nelle sinz'oni , 

imi leiitr'i indu-j.f, .à,’rpi:ìo per le aufopinbTii qj 
.'> iali I II II, I q,„« anC([rrc’iira a quelle -j 


gir-t ri--,. 1 .-ii i riq).»-: .zmna la 
.'"s’^ì i «il Str.'h.or. i-!;o .• rui- 

•■àT I à-a;i in-à-_.• n->. m.^-.ir ; .a 

'.1 '14 i..I:n.';.t*-. rtri- 

.i : i.i.iai.’’ -.a i- l,-. ..i, n- 

.; 1. i 'l;-.àr.:; p. i:.; s i «■ i-,»- 
. TU.’.-. .. ..'..ira Di I-ipài-'c 
■ picc i'.j.’im.".:i zzo"i'.'Cii no. 

ii,i;ii<‘ri’i . 


’r- .-h’; m 


i.'Op-'T' I. 

4 ..in' ' 
Ope-a 

■ 


p;ù 
1 r < 4 - 


nior:li«> farla ri'onreri' li o al-jfn«a. tranne qualche città mi- 
irose o n«tn f.irue di iiuna)*nf’r/irin. E, c due ore di volo 


rutta ferra incolta, disabi-\ P^-KI. raggiungevano i due „n 


(It)iln.,ti; nel 11 ) 20 . essi non «’v. ,1,.a» .a........ ,„„o.rr«’„:a a quelle 

toccavano il milione, e nel le due settimane - ne ho tra- autostrade, sono insul/icienf, Uollgivnod o di 

Pi-ig. raggiungevano i due rat- scorsi, a I.ns Anifclcs. per re- al traffico. Tutto, a Los Ange-Igiirrni, E' mtturiilvicnic, nj.SKu.sri lìoulcvn'd. s,anin in 
lami «■ mezzo. Arre completo- cormi da uu posto all’altro, to.s, «la l’iinpre.ssi'Oo’di’t « ina-Ipnai" ccctrfr di pradu nane j regno ff> - jc’.ii-. in una ’ta 
mento nuove, soprattutto nel- ho da, aia 1 biederc t,i prr.sfi- la pi-racti/o». Qiiirid'c anm’-i l’icmiiiografica. ,r,a (pasl'i iitmr»siera lìov,- domina la H'-ài; 

•’l""' 1 roibhhcta. r dove t oiormli • •'i 

:«-(!ratfCri.sti« (I. (i t f ,<(,i’('« nte, t,1-■ oditisfrini, se st.’ssi «' it puh -1 '•' 


i-ii. n-.’ 

. ,, '1 . V ; 


UN ECCEZIONALE DOCUMENTARIO AL FESTIVAL DI CANNES 

Con la tensione di un giallo il Mistero Picasso 


j.'fifL, Los Artr/*‘Ir<; r f[ tvr*ro con itn jiCrcnup <(/ 55 e* 

•pili imiiortaiitr P»T hi riri.ilH- gnirsi di tlloU Se a n dn l,s’ici. 

I zone itegli n‘Tiip'i:ii .di rejri- ehe jìer'tr.o j[ ipù ,»ic- 

,genitori e di al’r; • .ari, iricidioitr -- arradutn. 

II d o il jirimi, i(>’ra dt tu I to i ninonri, a duentiìa rh'^oovtri 

ji! Paese per ,l !,->•» a».- di-l.'ii J,/,j Angeles — nei,'’ -.hm'- 

(•a.»tri/:ione edilizi! E ■'ccun- ! dir rato a gro.ssi nini'. Pers.". 


.n: l't./i . 

.’ I I.’ 

.’-.-l’U > .’ 4 
< a ài 
■ ir im. 11 . 

.Jàiu-h. 


!.»: Il» vi-» 


•i i. t- 
■i; (! ,.)) 1. 

•r r. .i.i- 


(hi nella pra- 


il 1.0' Ati't'-I,'' Time' di f.'O-I 


Il genio creativo del grande maestro portato sullo schermo da Clouzot - Un documen¬ 
tario italiano sulla Sicilia - Un film sovietico tratto dal **Poema pedagogico,, di Makarenko 


(fi l'-'D'r/ft- cfrHn imti'iqì'n ('ii-? d.'Ì’it , 

(/t*, lìclhi (/’/;/ rifu (Ji auto- errici rhr hr, ir<**n 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE! lice CI.) ; , *. :. n pns-<i-.o m.Ti 1 Pie,,.-■(» c i:i Crtlzo-tcmi « «i rt.pà.r.-.-i:; 1:4.11 .i.-I :..:i 

- 1 ntfrpr«-t..rf .irx valori .'«.straiti lior.'-* nu:f.7 carne soinp.-*,. Lf.i..- «•-.'«•.•izi.ilx riti > 

CW.N.NhS. — Pr.ij- Iz pre- Li .ohl-ic.i. r per .'tamiirc| ..iiKiUt .s-i il «indizio ci.s- i -a<'”.,-v « 

licere fo;s tee c-tc.rrx dens un mn ror.tr.iopt r.*o emotivi» o coir.potoixti vorramis» <-.'p:ii:.o- 4ra:ìr 1 .. 

eri,:,e P«.r .a p:;r...i visita u;:.- ’a c.hi.sm.it.» or: nia-’cmri re 'uN’e.-pcrimcnto ciiit x.-a.r. .Iivii.4<"t- -li j:i- 

macc.hina aa p.-c-,» -jt-r.t.'c» .i.'x ! co.-np.i-itori frt.ncc.-i ci. c.ui;-j •.oi. d.d pun’o di vi»:-» c«;.«-.'i..i- tn,,.-'’-,» .ti ; n n. 

cx'auxà) L.I m.i4t-hi;; I 01 x>r«'.'.« - ma. (à’orce- A.ir:c. Ir.izi.iinxcr.-1 to^r.ifuo. noti pct.--.i..ma «tu t/m v.i •<> ?.i » 

c quella d; Henri - G-mrC’-s I te. i’e.spenmen’o avrebbe s;o-(--(»t;ol:;i.-a'«’ co-, .simpatia ;I i-à»- li francam» lite. 

Clouzot. clic è sempre 't-j'o'v.:*.> durare una Gxeci".'« txiìra^zio e ;.« r.tivi’a •.< ■ i,a ,’<> .-u tq. 


V. «•’♦•.II. 
-t'à» pr«n'-' 
» .M< .11 't 


l"'fibdi. c ter a ne;,a urodii- 
I,Zinne rii'troli'cra. Esi'touo 
')«>:.»; cf. /.Itr'.'io i.r; (r;(rO 
jsfe.S'o ili'':,, r .fa. c tutta la | 
1 seg;,/'e itifa'i.a c; l.fiv.g /tearh j 
I’-.’garg'if: d min,lui l.f,s ,lii.| 
Iticlcs <• fi'jf:i rricl'.c il tCrZOi 


imen* l"'('f,(|t. r I.-r a ne;,a i/rodii- sim fortuna sperutnrd’) «m 

;Zi'inr o‘'tro!i'i'ra. E.-utono »,ppj jrt’mob-Ii e rr n tl rou- 
renko d. i.ilri.im r.rl r r; (tO fri,Un del!,- risorse ,<|r' i> ’j. e 

ste.S'o de':a r.tia. c tutta la , he passa rcr g-’.rt-.x'.' rC 
\ rcg-.u, r ìnt','i,'i 1: l.ong Ilcnri, .prtln'oilc c d'frr,:.-’ rnr.'C".aa 
J all.' I 144 i'>. • I fio II ri/'II! ri miri,tilt l.ftS rln- Sri»* T.roir.e » !T’- 

;! ;:Im .a; trii-joclcv <• ogci rr,chr il terzo (or-iinzon'. Si a r-' rh , fi s?_ 
l’ni.il.Càiior. 01-,'■('litro ’j >in a ;,,i f a degl; Stati ru ora rhavdlcr. '.7 auct- -r_ 
H .r’L »• int'-r U ’iati. p.-r rnf’i «pri’sli e vp.’tf 1 , '-p,,fr mer !.• ),a » • «x’a• . ’i ìr- 


M,* •' 

p..-.»- 


uno dei rcgi.sti più inqu:--:ar.til minxiti 
ae! cinema Ix.iv.cese: :i rr.i.-i’t) ’are C!i 
e quetio «Jt’i f>iiJ ST.-ìvàc Pà'torc ' v a.-.,» fa: 
confemporancà». paolo Pira'So taria ."'.i 
Il ft.m si chiam.a II nvft'ro Pi-; un’ora 
cc-s.so cd «è natàj in n.na -u. .nn ra ' tratti r.i 
curiosa Pica-'«o r.ceve stH-v-o c<». :<.!•.■ 
rogali dai suoi am-miratori .sp.ir -1 i > a-ho; 


Mh Clouzot e Toper.i-j L.V... 


rr.i.-i’i) ’are Cianàio Ronoir non ave- 
Oà'torc ' V rt.-.o latto i lo.’Hi cor. .1 la,'.- 


I:i.prs’.«a d. '’utt'.iPra 4 -.; « 
.m. r,c-, ir.e.no a'O'.ia e 


j :.;ì:«ci'i .» 

ài-. ir.ammatici. 

e ■.'i"a ( che :;il !.’b 


I à''.i Picas-o il liirr. àdura T,;».il.» :if:ront.«'.a oa 
ra e mezza, c pass., dii 'ar.i rà’zi-ti uc'air.i. 

I r.iri .c.,,.o .Sv’.nermo bizn- *■ .\Ia;ev-k.iia. spcci; 
<.!•.■ rrnccriie di coior,.; dal- ftitr. p« r ragazzi, n. 
s-horrr. - normale, ai cir.c- SàHIo «cEc.-mo uno dei 


d’.-e ..li»-1 pur a '.lice 
Al'i-'Ii-e»’» |ka.-«’.-àl. I t 


.. - ««•••,. ■:.« Iv.t'! »• lt;.' r l< '"i,. f'T iiti't tp,i-<ij evp.’ltt, 

-Il jn-à 4:i...’i.à-r;'i ■-••I |>^(••-■•«» da O k,«r \Veri;'-r. .hi- ‘ Los Ai-gcles ba s'ipernio .S’aii ! 

-. n pL;:.;»;:«'«> • r.r.»-e .naii;..t .\I;«’r »• .\nn,- {i,.”ii'’riv 1 Kr». iiris'-'». la rii’,; mii (nlma.! 

f j. r:. <:.«.•:!■>- C’->r-e” * «j la 1 .à’i* •.», ;>•■«'(< .- 11:1 f rnn’i rio-.n ir ih’.’ii Cnlt* ! 

nstite. s pàJit.'.»}•;>.'> àni<>pxa»i’:i'«>.I'-. .‘.loiir! -i i >.7 j •or!.,a .se{ rp»; t-!',».g.’p J 

fq.vte.( K...'» r,- f.i '.,-'«1 n.tiri ; ..nr.i d'li.i v:-| Mg.,itày nd aUur.i falli) 

’r ippi g.».>:..rj t« •.••! n. i-i.i''> ,dra>ìtmntr: fi s'o.o lerificat:; 

i. a xr.'Pai o»: «c«»I: I-a s«t « la Svezia .«i • pre- lyraniii «’if>’;irn«'i ti nella pepo- 1 
b",» r X M.Oo ri'.*'"-; in ••ntn*'i Cà>n .Sorrisi «f- ijn*: rtot ■ jp^zioric, e nrPer^oh rg".b:a-| 
1 r- 4 -«r/; -ri s *; M..- d estutf .'.i Ir.gn.ar Be-ixii.-àii. j j,-[ ,si<-» « cr.| »tcre. .tli /i-* 


si in lut’o li nxo.ndo. I',*! «iorroJ.nii.'cop-'. 1 : ni.-''t*rc Plcasro, 
del!,a primavcr.-« d,»! 1955 . ««'.:; cor.lorrr.rnrt n'e al -no tìv ’.o. 
ricevette da amici airtcric.à.ni!.’or. v:«.-.e pré,--e.'::a*o com ' u.n 
alcuni flaconi di un ir.chiàj.-’.ro 1 iocurr.'n.t .r;.» .i’ar*,’, ma eonif- 
.'pc-cxale. Lilingcncovi il pcn- -u.-i f:Irr. «tt suspense, come ur 
nello c disognaneio un profil» vero c proprio fil.-r, -gia.hi- 
rìi capra. Pisva-'O .scopri che i Questi Ir.in.t 
'.r.a’.ti a’.ev.'.no perfcttìmei.tc lì filni r'iC.'on'a Ti f-or: « di 


o .«v’.nermo bizn- .\Ia;ev-k.iia. spccial:zz--:i i,. i p:, c.or.o.’,» 
le di color,.; dal- ftltr. p« r ragazzi, ni-, n. rtire'i prob'.e.n; 
ormale, ai cir.c- 'àdlo «chcrmo uno dei p:u 4 r.jn-!:« «*iv...r.’ 
m.-s't’ro Picasso, .ri «:br: «;■ I secolo; Poto,, i p* - \ Tr:-. : < 

' al -no tìv lo. dagoy-.co di .\nton S« m oni.v j.' -«pp.ar-i u 
.-■e.nta'o com.' u.n Mak.-àrer.k.»; ic diciamo « .h..- ; doro •lt«':i'. 
.i’ar*,’, ma eonif- reaiàzzato-i r.on sono .-ta'.i al- . .s!,,« niie'i*.;-.» i. 


•• 4 -trz; -.1 s »; .•l.à-l'à'- a esi.iif 
.j r.- .; , ; j.i'.a ('I.’.'.n.e: 

I f.ià--I.-x.à r.c|‘.'-v .'li.."-.ma, 

r • tlvt'à f..-»:. > f.t'rf» «1 n» ; 

4 ,t Hit Tei’c* .1 ur.o 

• n.-<i. :i-'r iZ-x (ì« ! fc.s’x’-a 
;';4.ira p.<'..i.i>.i; .'.>1# s f’ i 

« ir.trr. i-«->,.»• zn,> del ii.i, 
!.. .Sic. -la. re::;- ni.i «"iitfàisa 1 


Los Anr;elc< iia s’ipfrnti» .Sanine .So”i''’f i.".'!. abbia nflcr-T o’o •, ., 

h rr.nrisi-o, la rii’,; m,; f 'il m a. j ni .-no r-toren, r hc ri'icl p.ir'se ,t 

*- l’i:, t rad 17 IO*, a 1 p di ,i,j (.ni;-;,- comxi'elo’i'i'"v 1 c «f'i*eT-.p. - «-ig 'Brv.v';'» 
''jrr,,n .s e f r c r: t “11,1.0 1 !■ /g rh'rrr.nei 7 »' o-gr-àX'. - . à ;■ ► 

III sigotto ad (ilrur.i fatti |-i. -e li H zb-”.. 

lirniumnti-: f^ s'<!,«» leriitcal;; ■■ ■ ■* - ’ri.-h- h 

grandi r-irvurnei ti nella .-‘epe»-j llJlk I*JI 4 |Ì 4 *I 1 e « 

ìaziriric. e nrperr}!, rgiobia- . . . , * •»•:(;« r.\«-,-’ 

ment. Mi .su-, «(.-r.iirere. .Mà-,.-l .--T Ai.gcies manca o-.n, 1 àv..,,; , 


n» K-;r; 


‘i.’.'.rr.e:; ■ c'icre-r 1 . zx i- 
.."-.ma, t'h,’ pà r ! « 

Il r.à r’ili-';c» p.'io .".‘pi- 
.1 uno d '1 iTia--- n.i p-iri.i 
Fc.s’X'-al I. t'.rii I .riu. 


tre su d.i’ti i -.'.;,',';iiai.i -ilio 
!»<»’>'» binili h;. nat-vi ncn. 


i r intcres.se civico,, e si j'.no 
irt.sfe r.:i mcro.se fnr-iiglic che 


' ]l.'. .'ulKlr.r'» I,’ ,1 

• jc.s.M e nal't n. q .>•? 
•jalrr; -r,ni, ier,‘i:; 


g'iattro di ; 

■Ih, Stato, gli ' 
; rial fc.i'is. 


«Oli'» s'rite trasferi’.e 'u case ■ 
nuove (da acquistare con dei - 
'Mifui a lunga scadenza,. >'t- T 


n en'à- . X 

.l.-à B-'. 

r.l «')•■.». 


-••;v cff. ■ 


nr.xn.T M«- 

•.ì’.-» Sà'h;»’:- 

•-.ce f-.irzlo- 
-■ ''or.»- c,. 
.st.rr.eu'o d: 


ài'J '.Ceto — -Un ’.e-’i» j mcnta'o ..> 1 .» d.i i.àn.,»?. r. 


proprio fil.-r, -gia.l'i- jc.he è. a vtjl:.* a volta, ro.n.i.:- 


Zà». poinia, ni.«r 4 ua.c rii prda- condo 
di sogi.i. contes.-ione — r.on s.«ra. x<,c.;rr 


pop.»l-i' l- 


trav.'rs.ito la carta; il cit.’gno ;;r.j qàil.Tdicir..i d: one.-c f. r.on [< rt-iiam.». far fropp.» tor’ 


.SI potc'ca vedere anche : .ve- -emnre i’.ivv«r.tura .'.ol cen.o 
«ciato Cxo «li ft’ce na.scer,;. -ài.n .•.vvent’.jra ftii.'e II .'L- 

minea, 'ur. àlea; p-'rchè r.r.n ,«cr-: siero Piccs.so, che passa d.«i di- 


:...'n cne. p'e-o 3 se. e ’m 
v''o commovente cd -u’.I-' 
C..; se* ni’geiatori 1 rt 


. 1 xoc.imen 
ì’Set.. 


\ , ” , • Olir; -r,ni, lei.iit; tl/:l /e.i.is, ■ . _ n x. - » 

’.T.s b-i.r.ta .nver.-iv .«■■;«- gal,-Oi.;ah'.’,.a. d.xl .\Iis»-„. r, c Il‘V 

zn.» ce miglior C.air. unirò- go;i’/o..-a. C, .som, ctsO 3:^0 !” •' 

n... cHfosa me non vtme «ma, n,cs,M’raM. e i; la.s, n.’tret--! 'cv'-*» '•”•--'•0 

nc'.i*, ur.ì jprf ^iv 4 ‘iu f/ipn f,rrirr o’'r.> ni:- : (Cre e d; trasooTto tTan- 'V * _ 

:n,.v-r.a d; rei «ione che '7* colonie d, oiapje.nrsì'e di q>’('ìlo offerto daWautorTiG- 

ÌH're:::;". 'LZLnZliniPir.,. VcnulLque ani., . -^OOFO SAVIOf.f 


v.rs; .i; q-,;«l pr«>Cs-«;;men*o per «egn: .agii jcqJ<jreili. «t..!..» pit- -*i «ie! n.i,->vo film a roiori 'cu:. ;r» s'a.ser « 
Cà.ncrr.a’tvgr .f.»re la px’tura, Gra-itura a-, olio alle tele <x; g'.an.i «« t o’.x for-e morto Mpk.irer.-j I.c hcHon 


; J& 1.2 'aa p.«-.. 

I s i.» ni:.a .» ..»v.»:«> 

c..ncrr.a*tagr .f.»re la px’tura, Gra-{tura a-, olio alle tele <x; g'.an.i =‘ : on for-e morto Mpk.irer- I.c hcHon ronpe. x.n .i, 

zxe a Q-uci regalo piovu'o dai d:me."isisjr.i riprese i.n cin .ma- ko ste.-s» avrebbe colla’oor.atoi 'rentasci mir.'J’J '«-r/a i.a.n- 
dc-'tin.i, si sarrooe potuto * tìl- «cope. Ja.'Cfa «..•xejt.atner.te 'px- .han:..» p<'n.«.ito di scccfliere, fra nien'.» pirla'.» e fr'-x .o.e 
.maro u.'va tela- all iiiv«reso, ed zio e ’empo ai moment» rii c.'i- la qii.ir.tita .irgli cpisoli oi -ti oialngo. f.a’.agrafa’.o r.*'; o.ri¬ 
entrare co.'X nel .-egreto riellajsi. alle .'confitte; qua.’-id.) la vi’a v..'"i;a racco'x'.ati .i.il li- ci co;o-i di F'arigi. I, «rr.'t-x--< 
Creazione II niistero PiC'isto e v.ice ste-ssa dei pi:f.>re. K-nta. bro. q.ie.ii pii« importaiiti ri.«J e un favo ;-s*rt. Le halloi, roug, 
tutto q..;. i'.-..x sc.ne.'.mo manco «ins’era. profonda, si "sov-rrÉppo p-ur.t,-» 'i; vi-ta pedagoc.co far- e la IcVìvI-ì di un bxmoc» e «l 
cui ria.-cono. .'una dopa lal-l'C a! -«uo lavoro per dire che te.'ido. c-i.ne :l iibro. dal 1920 . «in pftlIo''.e; un oailor.e .'..er.« 
tra. «•.n.'..«te soitasx’o «irt.li fan-!.- cattivo, sempre più cattivo . ie linee 1 .sviluppo delia «spe- viglio-o che 'Teglie :1 ’.nmiv 
tasi.a celTarti'ta. delle linee rima presto l’arti'X.a Si ripren.'ie rienza ptOa.gogxea di M.-'K «ren- .-ome un cagn«vli.'.o, mr« ’alvolt; 
delie macchie di colore L'.e quello ohe non pii è riuscite» ko (che è stato interpretato nLsubbidì'C.-* e tiegli .'.nr'uioni 
.'Pett.atore sceoe 1 movimenti in una lunga «erie ci tentativi, con arte sobria e con la .'••lit.j «ever» della sctiola e .lell 
della creazione r.«',n «oltantolni pentimenti, di cancellazioni, 'tupefaccntc capacit.à di imme- chiesa provos-a scandali I ra 


sa me non v,rr.e mm i mes.-ica,,,, e q m.s, nliret- 
........ v.r.a sj.rf ...-zz.x «n L , ..rari o’rr.' ni:.' i’’‘tfn;iorìe e di tra.sDOTto trar.- 

m.,.’er.a d; reUmr.e che ' 7 , òiapp'.arsi'.' fìi j[. ve quello offerto dalVautomo- 

,-.fr f... o -o.frire il cf.!i,.:e ^ Vmticir.nu,’ c- i i fa farmgi’a 

-- regione tn cui le 

,-i -. 1 , c, t-iu 7 ;'" 

buferò r..!i .sole rvrare. !.. fanmxc., e nnror,, alto. iVIc- 


fpi.intita .irgli episoll ejij-;i malngo. foMgrafa’.o r.e; o.ri- prr»». con la felxci’a C» cerale 


'la n'iino stiklent»' jr. xo.xloeia jHiv'nt'» rmoro c l'iiprcs'iana’i-! 


l-Tdlai Stevenson. F.' una città 


. h«* s’innamora della 'ua ven-jl«’ dc’ln Californ a e dato dal- 


icnsfruita su un dc-icrfo. c 


matrigna 


Tufo finirà. |ln grande quontUa di -.loi-jn, gracc. uer 


! .\oc.F.o swtni.i 

CinttiibO parla 
(loll'arfo moderna 

.V.;» g.i cr.a .Sà't.'c'V' -.t - 
• re Rà'r.atc» G---t..t» - ,' 
;eri ». r « --r.’aitotljt .c 


,'i nel .'Cgreto riellajsi. alle .'confitte; qua.’"id.) la vi’a v..'S-j;a racco'xtati .i.«! Ii-lci coio-i di l'arigi. I,«mo-i'-eI 
Il 1 ,listerò PiC'isto e v.ice sie-ya del pi;t.>re. l.-nta. bro. q.ie.ii pii« importanti ri.«j]e un favo ;-s*rt. Le hallot, rougr \ 
i'.n.x sc.ne.'.mo manco «ins-era. profonda, si "sov-rrÉppo p-unt,-» rii vi-ta pedagogico lar-{e la L-soln eli un bimoo c rlij 


rr.O CAMR.Afilll inulto 


5po^nti — n sono circa i*n ùtturo,, è Questo: ci 5 arà a?>- .n cj. o.-'l'* 

miho’.e di coppie ri- ron.u- (bastanza acqua per la citta ta-o de..x -it i.r o-. ..-txx .' c- 
gì -. c .s, noto II,, favoloso (idi irng.ig.o- 'L'p 4 \- 

aumento dei neonati. .Mentre "V ogn, zom- ^ulla. N 

l.'To Tifando questi* cifre sia- nn radici, fanfo cnc s .k>r.> .4::-i'c i:.ii 


u:ì o ih rnnfPr^n/A ^llirAInPriT aumcnio ffeì ^confiti, .^fenfr^ ^ I ^ «ir, >uo pv 

. D.iione ...or..- tomef cnjd ÌUtt Atgeiu „„ Ctanrfo ques’e cifre .sfa- 1 ^ ».«...'p.. .r. I:>. .. 

'TZiif» :l o;mi» A»l ini/’ativa del Centro di Vìraìe i^npor- cnc i non e o:: a'oPTjj r't*! ro’ d*-» eco 1:4 u 

Imo. ma ’alvolta lari, ffu'iòne della ctilTu.-a, Gii- tur,za. non voglio tralas-iarne crescano a fion.scano sen.^n Je n;.io; r.. i.-.»..»•. 
negl, .-.nruienii .Mari,net. redattore capo d; xn’fllfrn. che ci dà la confer- radia Los Anocìes e in .m.-Ì'.;.'!»:,:' b le 


.Mtirijnrx. rraaiiorc capo a: ì “4. « «ét* :u ^ w,.. - . — ^ -. - , - . . 

iella France Ohserrateur. parlerà di come a Los Ang'’:es laicrocosnin. il - r.oon • amen-- 
ra- oggi venerdì alle ore 21 sull l’ila nnirricana trori le .siiC|‘'gag. <* P'd che una ciftiì. c! 


spazio, ma nel tcmp.a E’ balza fulmineo sullo .schermo .1e-im.azion". che gli attori .«o-j gazz.xcci del qir«r':cre ù» ru-jtema; » La que.sttone aigeri- espressioni estreme c niù « s.i- ’ì ountn di rottura di ima el¬ 


la descrizione cronologica del in un -ittimo di vena, di ispi- vietici ottengono con lungo e bano. poi I.» (.inno sc.appiare na ». La conferenza avra tuo sperate: ncr ogni rfiic rnotri- ’dlfit <• il centro (fella sua 'o ’’ 

cammino di un penr.ero. «en- razione genulr.a. pr.'<fondf> studio, da Vlanimir .V.lora tutti I palloni di F.siigi go prs's«o la sede dell'.Xsso- moni, a Los Angcle.s. c’è una rìcostruzìnne in una trirm.! che 

za movimento di macchina Tre o quattro vol'e il film Emeliar.ov, presente a Can.nes si rivol’an.i e oonducT-.» il .'iaziore artistica internazi.vna- coppia divorziata nessuno può prevedere. . ,’j. 

.senza commento T-c p.arole. .-iprendo Tintr.-no dello siinijo e crmp.’etamer.te diverso dal bimbo in c.elo le. via Margotta. 54. In una .stinile atmosfera di JOSF.Pn ST.\ROBIN n;. 


*4 ;'.i'la ri; «-'rr""iT.' l'-o-no 
I« re «'.'a Trevi, rt.a No' d.tvi'.U'.o 
o r.t* rv e-,ijt.. tra gl: a.tr.. s 
r» 11 ..: »' Dòrjjio, Fra 

g'.i -.nterv. .".uti abbiamo notam 
M.xrzaourat.. C.igll. Mirko. Max- 
•..LàX, C.«pogrO'ii. Turca’o, Mucc - 
n;. Frar.eos«.-o Trombarior:, Maf.\;, 
























L’UNITA’ 


11 cronista riceve 
flnlle 17 «Ile 22 


1 elefono direno 
numero 683-869 


GRANDE COMPATTEZZA NELLA BATTAGLIA CONTRO IL MONOPOLIO ELETTRICO 


ìì. IMUK'KSSO POini-LLA 


i 3000 dipendenti delln SRE e della STT Inventale da Scìortino 
sono do ieri in sciopero per i nrigHoromenH "* 



t ' 






In un affollalissinta assemblea in Via Margutta i lavoratori decidono di continuare la lotta - Oggi alle 
16 riunione alla Camera del Lavoro - Responsabilità deWùzienda per eventuali disagi della cittadinanza 


l-a pi 11-1.i ipoin.ii i II) Ilo 
•■rioj'tjo j)i (iclaiiiali) .1 tciilpo 
:r.vi' ’i ; :;i-l!.i ci'.'a, iicl- 

..'i c ii»';!i' lo- 

>iil i li,Il titilli) lii- 

ili I;.i SUK, 0. naiiU .Mi¬ 

la» UliM., ju'i li . ti a.i- I i\ i i,i|ii .1 • 


^l'iiipiM (I, la l'iUailiiiaii/a 
ll■<•l/ln• .ivvi'lliii' I ili.-at^ 


Ilo .'■. lop.Mo, la i iltailmaiua pò- di i onsi-ipu ii/a, dai D ià ndlio 
U'/ilpo licl/ln- .ivvciliii' I diyayi ili ni di cldlovattoii- dal l(iri 2 11 
1. IH'l Illudo Miopi,, pui .scnsilol,. roii 1 2 ;i 2 lullioiil ili-l lUSa. Il «'h. 
o- la |jit|.| I ii/ioni. ili'lla aoiiaiila lai voliilo .^ii^niliiai i' diii‘ aosc 
il- in liiliini' /Oli-. (■ (Oli ini >;i.ni.- sojii atliilto nii .«npiT.sri nllii 
>1- i<ili- .ilili.iysiiiiii'lito fli Iciisioiu' ii'cnlo pi oi;ri‘.;sivo ilei ditii'ii 


liJl.,/IO|H. di ( III )• pi c'.'.j - I 
.1 vin-ini-Mdiiili lii'lla 


S r'I' 1 1 inopi a..-', 


inlaia 


ulto- Oli .'■'Opl-I .s/l utili 
pi of;ri..;sivo ilai diiii-ii 


|iilM».’i( I 

Aiipiiii- .yiiopn 


ailliidina, ili-nii ili'ir.i/ianila, iiopa^ri.afi in 
tliispaiti IMI la\’i.io saiopi ). CI l■^'^•l■llll■; 


Oli la\’i.io saiopi ). CI a;;ai iili 
IMI alino Ilio i ii.-liinta a via tipi 


.SHJ.i •) »■ NAiilla O li ( <iii Jajio opni modo, alo- la laspoli- 
l>iu It I dao'uili,. i»! t !- .oi lu^ mi.»- 1 ; ahillta ili diiiini i* ili.iiii,;i avan- 

l'-' <!' Ila io.ia..'ti aii/.a, u|,aial a Inali Ooii può alia iiiaidaia .al 

iiipii i.;di, -Si l idi o),i alla noli palli oni a '.aii iliria.iaiti piti 

inailo dii p.i p. 1 laiilii (l'a di- ostinali ilaHa/iiaula. 

I anni oli dalla pi inda a/u nd.i .Si pio» din 
ilalliu'a a.ilii.i )i..i li alpal i allo la inaiala a 
.'fini aio, piiilaioato dalla fa- iipai la dal i 


piu a\ idi Ola, nii.‘,i dai |i|iil|tti ^pMaoiili iijl/i 

I - . . . f ^ ' . . . ' ^ ri»' 


Ha inilio- Ma alla .Slip, di alllna.it i ma» 

1 l!iri 2 Ili vaiiiaiila ano III inliia.sla ili.ali ^i 
.1. Il aha idtii monopoli alaltiiai pii la p, 
lina aos|., iiliolii'iona ilall.i C 'a.s.sa i oi -||ij 
ar.srinllii- jinaisliui a am ila (iirindo .si può 
l'i diiiaii- 1 iimotlainaiila Miiataia ni..| i.iin- 
la^jrnili in |„, dalla 1 1, 1 ha utaii/a l,i p. 
ai a.' aallla. si lamio aha .si.i .'a/li-nd., ino 
I \iillpl III, ip^di- a -oppoilaia -oh. il 


mallo mi P.i p. 1 lauto (i.'i ili- i.stinali daHa/iand.i. .1. lutila ’ 

latini oli dalla pi.inda a/ii iid.i .Si pm» dm alia sia pi opi 10 i ;, .ila dall'.o 
• lalliu'a a.ihi,! |>.,i li alp.d 1 allo la >oaiaIa a lai aonlasiaoiia i -p, .dlli.. 
.'ciolaio, pili Iato.Ito dalla fa- iipai la dal piopiio apolsino. |, ,,, j oj ,,, 
daiai'loiu di i.ilapoiia adaiaiill Ki-l nllmai,, idlimo dal .suo no 1 .niimoi lalnai 
all.i ( lill, a all.i ( ISI.. Ini.ilio uialisil.-. opiii ‘lipali - j p.i^-al 1 ;i.ì 

^I.a 1 I\amili .l/il)',I ahi. .sono ni ola dall'a/ianda h.i .<v uto ,,',,|,,',|ii m.| 
li'.la 'i.aa d- I..1 pi.ili'la liallll- modo di fai.si lornildo dalli.],|,, ,1, 

Ila uuMaip.ua dai di)iandan(i Ihnida 
all.i Slip, la Siiaiata piodlit- dalla 


po iialla 1 I, I Ila utaii/a l,i liaiidr.o. (hiloro i ha Mino M-- 
.si lamio aha sia .•a/land., mu „„i, .Siadia <l<.v ivldiat.. 

iiiaipala a -oppoiiaia -oh. il aonai» ■damoiit». iiaa;«‘ililatt* '.a 
pa.Mi dalla fotiiiluia pai 1 -ai- la.si -l'aolldo ani il iiiovam* 
vi/i piilihlii 1 a a u.suiiHiia aoi>n:ito (ii Ciiiiliaiio non a- 
M a-di utan/a latmi- viehlji* pollilo pa! tfaipaia al- 
nai.'iliaa. Itili apail.i a impii -’a -dl.il{i‘ dal 1 . inai^^io JIH 7 . 
lilla viola/iiiin ih.iili a<i'.i<li MI (tn.'iito afllitto da Un iiii- 
|.M-I(.nii. I,'a\’ai a\uio al pio- pii.'.viso atlacio 'il apiKUuIi-i 


La secca smentita di un valoroso comandante del- 
l'Apuania — Ha deposto la sorella del bandito 

I/as!!).ino li'iitaliM» di con- nella (piale ViuiKuno secea- 
valiuau' l’alihi di l‘a..>;pialo mente .smentita le fandonie 
•Saio: tino coinini ìa a delinear- dello Seiortinn. 

.si comi» un fallimento. Dopa l’oieliè ia clifesa a\e\-a :i- 
l'ordiiian/a in ptopostlo ema- ehie-sto la cita/ione del iliti- 
iiat.i (i.illa Coite, ha avii’.o rollaiia e<>me te.stimone, la 
,111/10 un. con la ripie.sa ilei Corti* si è risei Vaia di deeide- 
jn iiee.-.-'i, t’iiit<‘i rotatorio del re in merito. 


tWfA§ 


». eh), la I (.spuli- lipidi: 1 miliardo e lOO mi- '*'lle h'tiiilui). 

imi e di.'ioii i-v*'!!- lioni im! lil.Vj |. 2 milialdl )' '1 i- a 

» eh), iii-iidt-ii- . 'Il 2011 milioni m.l lO.'ifi. .m a* di 

un dirie.i’iili piu .M,, (pu-st,, |. solo, diiemo l't- oei.'iiiV)., con ap. 
a/icmi.i. .1. 1 utile -Illlciale II piolitto "Ha viola/iom 

che sia pi oi»! 10 1 ; c.i:,. d).|l',i/|(.nd.) ). ui^tiihulPi esideidi. I,'av<i : 
lai i onli'M.ione i-Min, .iliu., noie voi 1 'li hilali 1"'" s..|\i/io 01 
inopi io ,•polsino. I, I,, I 21 „,j|,;,,d, nie/./o di /i"'‘e l oinuimh- 1 
i.limo del .silo Ilo j .iiiimoi PiUiciiIi del Ill.'il! -orni per nulla puoi 

il", oiiiii dipeli - 11 miliaidl e tihii Oli - 'Olii dcll’a/.ii iid. 

leii'la h,i .lyPt" ,1,1 n,.| p|-,=, menile il Imi- d'ACKAl, può P 


pei 1 -.1-1 - 

u.sul Hill t 


tondi/.iohi di Inlamio 
ocielà I lell I il .1 ( ‘..m - 


Noriiiioiio 

MIMVK 
I VaKIIIA 


do (Il iiseiv.i (.>1 noli d salto lotanKialo piu dt iiii.uito non 
impi essionantel (lai:li , 47 (i mi- si i ied.i i padioni dell.i .Siti'. 




t 4 Mt tXI .s*< 

I.' UUIIvM'O DKI, CAPI I .u.i; SOCI Vl.l': 

A :I 2 MII.IAItlll IH l.llt|.: 


le.ni d( 'piatilo .inni f.i li; 
toccalo la lifia piò che i o pi 

I ii.i di eli 1 1 :i millardi 

I ; et vi/i l ieti 1 il i 1 emioni 
tiene, dumpii . specie (piauih 
,1! pei on.de .1 m i;,, il mn;li.i 
I .iiueiili I delle teli dio/ ioni 
'Piando il livello ilelle t.uilli 


favorei ile 


h:. 'l'-l KMippo - I..1 ('enti,de* Uto,T 

II I.a lotta 'lei laiauatoii ha pia l*'-' 

d luci Ito di la* (ompiendei, <' *‘' 

1.0 a tutti che i I olosM di'l itton*»- .‘Pt d 
do pollo non possono dominai,, a Miai.» 
.1 iunijo e ti anipiillaiiienle h, ■ . eiph 

III t.i dell.i eilt.i a conimi lai »• 

Ile dall.! \it,*i lei piopii dipeli- <!•>•*•< 


■1 liiipc.ii-•denti 


VENTI MILIONI DI REFURTIVA 

liìnìelli pellìocB h slnlt» 

si!(|iiiislrali dalla |itili/.ia 




La merce era stata rubata 
tomenti per identificare i 


Hi .11-,•iati. 


catenine, 


leiiiiaiiti. taeli di stoffe, pelli e a.idictio liioUi» 


pilli s,.|\|/|,, iiii'aiiimini ti - ette. 1 ri 

/ione coinunah- molto dolile 1- Ila deposto i».; prima la 'U''"' 
pei nulla pi 1 <. :ip,.t.i delle <01 fila ,ii .SeioMini.. .Sani;». 1 -1 ’'' 
suiti dcll'a/.ii nd.i munii ipale 'l"uua. l•l.i»a.stall/a «lovaiie ed 

d'ACMA), può loi a- avei in- '“h h'eut' . si è pre-enlata di- 

I piu di ipi.into non ttan/i 11 Kitidiei un po’ inti- 

i padioni dell,. Siti'. 'U'-'i'.ta (' ili altea< 4 mmento K 

i/.po * 1 .., C.-nii.ile. utolP. deferente. 

dei lavoi aioli ha Mia 1* ‘ If; timone ha n.iiiatu d. M*' 

di la* cimpiendei, <' '■il-i inlol ni.i:.( li dii 

e i I olosM del itton*»- aprile. :i .Sait < ipiiK'llo. d'I. i sicilii 
possono doniinai,. a mal.itti.1 del Ir.ite.lo. .\'oii e- 
I anipiillaiiienle hi ■. «•mio i.ii-cit.i .1 p.(».ii;.i: ; ^ ^ 

eill.i a conimi laie ‘"‘1 vetlma per l aMp.iunue:,,,.'1 
I lei piopii dipeli- immedi.itainenle .Monlelfpi'*. j ^ 

.saiebhi.* pnrtil.i il ;;:.*inio .sue- 
ce sivo. cioè proprio il primo ’ 

— — — ■ -- in.itfKi'». l'on PII falessiiKi di ■——- 

•^IIUTIX/A ii.i proprietà. Iiittiivìri la ina- 

.UIxltVA 1 ,itila iion .san“l>l>e .si.da tanto llnp 

Mr.ite, '(• la donna — lo h.i lllfb 
^ dichtarati» lei ste.s.-.i __ potè 

!ui<'i:ir .ore la .•tota ste.-s.i tran- lìtm 

K SIIIIIK M'*»Hi/ 7 at;. dal t.dto eho rlllE 

!;;.fei;i. ..stava nioitlio ... 

^ eliiai iiiienti l.i te- 

1 11 tfK 1 1 r« ■ tfk s’e .•lori ha eapiito fotnire ne 
||||ll#llCl ' huiiosa visita del dotto; ' 

_■ _ .Sal.=odo (pilastro orinai nini. 

to di’hole dell’alilij). ik' sul 

:orso gli accer- ;• luatrimonio p.-r fi.r/a .. eim 

_ * _ „ Maiianniiia rftuliano. A pm- i"« u 

imi proprietari positi» di (i(iest’idtui»i» la dou- """ • 

_ U.i .'i è .inzi trineer.it. 1 in Un i 

iMitoianz;. non si -.a un» sono 

m.;;o/.i molt»» tempo assurda o ineomptA-itsibile. 'id mi 


Dibattito in via Margotta 
sul « Pi cfolon) d i Milano 

(>MMi. alh’ ore 18 . nella Kidii 
iella Associazione arti.stlea in- 
ei na/iiiiiale in via Marifutla .^ 4 , 
l.eiMiida Hep.'ii'i prosledt'r.i un 
uuhhlico ilihattito in ocea.iioiie 
delle reciti, del .. F’ìccdIo Tea- 
’n» di .Milano ■ S.iraimo pie- 
Muili Paolo filassi» e (ìloiMio 
.SI: ehelei 




^ fi.?; 1 



t 




Riunione dei barbieri 
per la sfida con Milano 

l^uf-sl.i 'Ila .ili», do. l:>. Ili \ !,i 
Sicilia Itili, si riiiidr.inm» lutti 
1 h.il t/ii'l I che pai teeipcramu» 
dhi stilla coll i coIIi'mIu mila- 
ile i .Saiaiiiio s'.ihilite le ino 
l.ih’.i p>.r 1 .. p!o\e eliminato 
I ie 





Un quadro 

del Pascoli 

Viva biipre^siiine ha pru- 
(lotto iieali ainhienli ctdlii- 
rall e artistici runianl l.i ri- 
velazinne fatta Ieri ilal dot¬ 
tor Arcaniielo .Itirllll, prii- 
sloiiato dell’I.N'.'X, ahttaiite 
in via .‘Manlio 'l'oniUatii 13 . 
relativa all'uiiica opera pit- 
luriea, eseKuita e lìrniata 
dal Kraiide poeta Cliovaiini 
l'ascoli. 

Il ((u.idro, lina lavotrtia 
del forinatii di -IK rriilline- 
trl |ier 1 '.'. r.iffii;ura una I 
barca a vela e seinbr.i si¬ 
curamente di mano del pne- 
l.i. I..1 pre/.iosa operett.i ^ 
pass.it.i per diver.se mani 
prim.i di venire in posses¬ 
so del dottor .lurilll. liil.iltl 
essa fu donata in oni.iitifiu 
ad Auii'uslo Ferri, i-onler- 
raneo ed amico dell'autore 
di « .'Mlricae ». siuROlare ti- 
Kiira ili artista It Ferri, 
iiiiiovatore della sceiiogra- 
Ila. e scenouralo del Co- 
slaiwi e del Colon di Itiie- 
iios Aires, laseió Fopera al 
iiglio Ces.ire: da (piesii ess.i 
passò alla flRlia (tinseppina. 
moRlie dello .liirllli. studio¬ 
so del i’.iseoll 


HRcresce il Tevere 
Pioggia? Chissà... 


- In corso gli accer- 
legittimi proprietari 


I,.\ .S K 1;. SI CONFF.S.S.A — Fero II (Itolo del Klornale 
aziendale in eiii si dà iiolizia dell'assemhlea tlecli a/ionisti 
del m.ir/o scorso. Il capilale sodale è salilo da 'iti miliardi 
' 301 ) milioni a 4 'i miliardi, (ili utili del It).’).'» dlt-liiiirall per 
(ali som» stali di 3 miliardi 301 ) milioni Nel capitolo deRlI 
ainmorlametili llKiirano drea :<(! miliardi. Il fondo di riserva 
«• s.ilitn a drea :t miliardi. Ai lavoratori veoRono iieRatt 
iniKlioramrnlI modestissimi 

Ilice e liblrihutrice di enei Min peMnia .mi tutta la panimi il ti- 
(iella CHiiitalc, facente capo al Itilo s*niras.*H-mh|ea ih.Mli a/.io- 
Kiuppo inonoiioli.stici» • lai Celi, iii.sti lemitayi il 3 'i’ uiai/.o .scor- 
trah* .. uno dei più poteiili de.l .*'•.1 c<>ii il ipinle .si aiimincia 


pellicce. Init-e, ..amicii-, pinia- 
iiia, tov;iMlioli, lenzuola, e.ilze 
e poi dischi (• .'terlilie. tutto 
niie.slo Iteli di Dio per un ani- 
muntari' di drc;i 2(1 milioni di 
lire, è stato rinvenuto in ((ue.sti 
■'iorni dalla .S<|iiadra Mobile in 
liuaiiii) appartamenti della zo¬ 
na di l’iati nel corso di una 
irruzione 


htlcf.i» InoUif '•uno stali ope- Xt'l eotljplf.s.so la d(*i)(>sizii>- 
ui .dciiiii a;ie.s;i I,.' lui aviili» un ri.siiltato ne- 

-- nativo r.t'i' fimputato. Infatti. 

Trnu;» il 

IfOVg li ugno mento nuovo utile por la di- 

ddl ^ appar.s.) porfuio 

Iiiiuààu.a^(ji_uai yoi contraddizione con proco- 

Hiiica.s.uulo, per puro ca.-o. in (ioiiti .afTcrtnazioiii do! ban- 
iticlpo .sull'oi al io coii.suet,». tltlu. 

ipo aver termin ilo il lavoro npertum di udienza c’è 

•siipior dofiml. ieri pouierit'- •*«•• (li-'tcti.s.sione .«compre 

o ha vi.s.siito una delle ore •• Propo.cito dello Sciortino, 
ù drammatit’ho della .sua vi- Co.stui, in Una delie prcce- 
Huando ieri alte ore 17.30 denti udienze, raggiun-'k? il ri- 
li ha aperto la ixirta di ci.-a. dicolo dichiarando di aver 
via Andrea Dona. 04 . ha combatUito ncll’Apuania tra 


Trova il figlio 
intossicato dal gas 


anticipo .sull'orario coii.sueto. 
dopo aver teriiiin.ito il lavoro. 


pos.sono 


co.si I ranmento 


ria.s.sunte. miMlioramciilo eco¬ 
nomico a ( .iratiere coiUmuati- 
V(» per ) liivor.ilori di oMiii ca- 
teum la nella mis’ura minima 
di .'«IMIM liic (■ mii.ssinia di 


li(»ramciito eco- da 3 (i a .'13 indiai di. Chi ;ivcs- 
iere continuati- se noi la pa/.icii/.a di .scoi ter» 
lori di OMiii ca- le lifie del liilallcii» llt.tri, p:.- 
mis’ura minima tielilie (aio .scoperl«* e raf- 
(■ mii.ssinia di lioiiti altietl.Aiilo intcìcs.'-.inti e 


.I.-.;,, ,i/.i.r- ,.,,.,11 ..., « »>“ "•« an«-i IO la india 01 c.i.';i. 01. uiviiiui «■•ai** o» .1 v s 1 

isi il II- .scor- ^ in via Andrea Dona. « 4 . ha cumbattuto ncll’Apuania tra 

KUiiIe .SI amiuticia .,/hiiHttiii-i si’ille ‘■'' '■‘‘'■'ii'’ .subito un acre odore to Ola dei partigiani, e ciò per 

del capiiah* .sociale i'""-' di che .eli ha fatto .-oo.spet- di-uostrare i .suoi .sentimenti 

mdiaidi Chi ;ivcs- ‘ '* 1 •m"'-, . ,1 1 i f'tS'C accaduta qualche di- democratici che avrebbero 

la/.idi/.a di .SCOIleu coiaiii'viKio curazia. Infatti, .sul letto fila- invpedito la partecipazione 


alito in .so.sta 

La .Molnlc .st.i C(>ialn''('n(hi i 
necessari accertamenti per 


che avrebbero 
partecipazione 


lecordi normativi per indicativi, prciidciidi» cerne ha- ba la (piale si liova anche un | immediatamente 


otli'iK'ic la < omph'Ia ii.\'!isti it 
za tal inarciitlca per i fami'ia 


la misura della inda utenti. 


••(• l'.mno IDfi'J. In (lUeH’ifmo. 

per « .Sempio, la SIIK aveva .ótUi 


, , ..., . , . ceva o.sanime il tiglio Vittorio. aU'impif.sa crimino.sn di Por- 

identitlc.arc t Icuitt.mi proprie- „ j^lla c ;.sU attentati contro 

wnidist:, l,, .m., officina. le .sezioni del PCI. Ieri il pie- 

Immediatamente il Ciofani sident' l)'.-\merio ha Ietto la 


imi. Mnilà (li mensa e per r»*- se 
M'vh ’nent.irc altre richiesto «la 1 ,' 
molto tempo av-mzat)* dalle __ 
or,'.:mt/ 7 azioni sindacali. 

1 : Midacati .sono .stati indot- T' 
tl a UT ,'i l.unarc lo si iopciu m 1 
vi.sta (hll.i iinpos.sibilita di ^ 
giuo-;. ; «■ .1 patii con i rappre- 
M. ir,.Ulti «lei padioiii. (ermi .su «f 
piopf-te in.icccllaldli. «Ile II- J 
ridono alle richic.ste (ivi di- 
I)fn:<n'l deiriiZlcnd.l. .-MI.» )h(- 
maiala (il un iim;lioranu:dii a 
car.d: c c,,n'.iiui.itiv o .si c 11- 
rpi -I.) proponendo hi c.nic- 
.sDi'Ti,-1) no (il IH mila lire, lu 
mih. d( He (podi non lappic- 
.scnti'U td»)*! (» aitatili una (»'n- 
ccs'*.. m* hc:i< vola, ma ^oh» 
(prin: ( c dovuto come aiic- ■jj^. 
Itati -.n viitu dt ll'accoi do m- 
tei ( / nif .-iiTalc .sulla uuictinilll 
iti IO» :»'.» In ni.atic.A. la SUK ;; 
viirr» hi', ;i; 4 «rc il tnalcotticn» 
lo -i.-iii's-'M.,. d::tii.s,i fra i di- ^ 
l'inih-nt; , ).ri ’,-i ccm c.ssionc di ' ' 
2 '1 Ine . tina t.iutum *. eVi- ‘ 
il ' i( i,n,>-cimento »li 
( M- i otivhor ..'tieni.' a ca- "" 
r.-.t'-tv I (.’ilinuat’.vo 1- t.'i.o- 

r;,: '-'' r'-'- 1 f-d'cit.n riti (t.lhill*'' 


si-of'i» alla cifra 
1 .'etict Mi.» ( I o'tat.i 


li nc'l'iinno 
di li'.Kì mila 
(• c!,‘Scinta 


.11 ,1 1 . . 1 - li .t *<111 «t 44 tnill 1/ .«llIVi lU liti *<» 

.in* 11(1 fh -1 v;iIorv tli ( ire,! 4 M» ohianiati» soa orso t» <|iiuidi lettoni <li Alessandro BriU'Ol- 
V"ì’ . -'i un'am.iamhuian/a laria. Il quale è uno dei v.alo. 

s( te « 1 .(.idilli h.mno riiono- j,., t,;,.-p,itiato il iielio al Poli- ro.si comandanti parligi.ani 
scmt.ì ..ella men*(* ^ nlciml og- j ,,, nelPApuania. 


■tii di Id'.i pioprietà, rubati 


11 'l'.'V l'i.' . Il CI 1 .'C<' a \ l't.i 

(1 occhio h'ii .1 m»//,»gioi'no 
Il livi‘ 1 !'» lioil,' .((■(pie ci.i 
giunto a 10 inc'ri c vei.-.o 
■■»•! a e.' a iMiiiiiiito iilU-; i ■! - 
ineip'- La .'iliia/i.»iic diniipi,*, 
noli iic.sta piu p: eoi'i'upazioiii 
.‘sogli ihtiim oiniiuo '.;i.»im 
sono c:t(ln'i sull:, 'lo/tra ('iltà 
liH millimc’ri li pioi:g;:i i* rn 1 
im'sf. (Ij .'iprilo c.miph's-iv.i- 
im'iite la pioggia h i i igginii- 
to t tUH nii'ltmt'tvi La nn'.tia 
pe; Hivma m'Ilo .s*(‘-,s,, niC'c 
(' di 72 millimotri 

Il ’r,*v<':<* :"gis’;('i nel l !)47 
.1 Uipctia il livello •-,1 14 .(i 0 , 
lui niccmbi 1!).'»3 nic! : i 11 , 4 U, 
ae! gof.tia;o P.irdt nu*tri Il.àt. 
n«'l febbraio lt).i 4 metri 11 . 41 » 
(‘itine si Vede la piena di ii*ri 
l abro II.) avuto tutti i ca- 
i.atteri di'lLeccczionalità 
Il tempo, -sebbene ieri sia 
stata lina giornata di sole, 
par** ti'in promettere ia sta- 
bilit.à che lutti invDciiiamo. 
J.e prcvisittni meteorologiche 
indicano aiicoia perturbazio¬ 
ni .sulle no.strc regioni I 
(.•da’teli generali della sitila- 
/ioin*. malgrado i niigliora- 
inciiti locali, non mostrano 
a;i«‘ora quei .sintomi che po¬ 
trebbero offrir«'i la ganiiizia 
,ii tempo bii.'tio. Non ci re.sia 
duiupie cln* .spelare. 


MALINCONICO EPILOGO DI UN FANTASIOSO ROMANZO 

Carolina su ordine del giudice 
è stata restituita atta madre 


La ragazza accompagnata ieri a Neroia da un 
seduta alla Pretura di Palombara — E' giunto 


carabiniere — Vivace 
un legale delTAucher 


I..1 : (.m i;t/csr:i vii (’;'.:h. h de-. ,!, .1 v\':i!c:'.(l"r.. le;:.) pat:::i .-Mie . 

(’.i;('!:ii.i Pili liiov.i, l.i giov.ini' potc-l.i, il iil;i)> del p.issopnr- dodi 11 
figlui del nvi.-'li',» d; Xcu'hi « io didhi figlia d.do che citi .'ini t.i ihi i 
lil.i (pi,ile il .'re (le'ir,i,‘i'i:i:i> ■ inicn/iitv.o iichicdci i.i ai l’e- bimvi: 
britat'.na'o avrebbe hisci.ito u- ro.sìno la via (Iraiusci nove vane ('. 

ti.i (•.•edita, .s! e pci ora i(»n- gaivane fi-i abit.ib» fino a ieri, to r;l"; 
I hiita i >n un nia.spettato col- la i>(il:/.:,t fece iccaic 11:1 in- Ki.iit.i 
l>i, di scena. v.to .ij rv-rosino di prc-'ent.ir- gtorn.il; 

C-dolin.t ieri .scia e tomai.1 .•ill'ulli”io (tei miao: 1 L'in- l’.ivv, 1 
ad abitare .» Neroia, nella ca- vite» venne recapitato nelle ma- del gin 


.'IV valendi 


pat: :a 1 


:n.i Pil i hioni, hi gmv.ini' potc-l.i, ,1 nino del p.is-apur- (io di u.'ni 


nvi.-'li',» d'. Xeiohi' IO didta (1 


li;.:»ii d. 

» Ibili .. . 




IN» (il si'Ctia. I 

Caiolin.t ieri .scia e tomai.1 
ad abitare .( Neroia, nella ca¬ 


lia d.do che eia sua i.i d,i un brigad.ere ■a. i.c.'»- 
iichiedei 1.1 ai l’e- binivi: v d.illa mairi, !., g.c- 
. la (Iraiiisci Olive v:i:ie C'.i:,'l:n,i Picchio:'.! h.i f..t- 
.iblt.ilo fino a ieri, lo r;l";no iiella .-u.i .Vcr«).':i. 
f.'ce lectiic 11:1 in- Ki.ilt.inlo .ippi c:;:lt.' che 
csi:;,) di prc-'ent.ir- gtorn.da è giimto (.hi Londi « 
> ii(‘! mino: 1 L'in- l’.ivv. Dorè, il Ieg.de .ngle.'V 
recapiiato nelle ma- del giiippo fin.inziaiio ti; Aii- 


vide nascere c nella Ini di*! coidngi .'Allo ralti.» ie: i. J d'er No’) .'i con. i.sei-:'(. 


.sa che le vide nascere e nella 
(pialt* visse b:iinbina dove ha 
ritrovato le Iri.-.ti st.inze cJie 
siibcilano m lei lanl; li agiti 
ricordi. 

La decisione di affidare C-»- 
rolin.t all.i inailre o lii toglier¬ 
la dalla tutela dei coniugi Pe- 
i(,*ui;i». è .-.tal,» presa dal giu- 
(bee di P.dombai'ii S.ibina it 


lainbina dove ha ihilo che i l’oro.sino e Carolina s.dtcz/.i .’iitroia i motivi di cpie* 

li'j.sti st.inze cJie l’mhioni .s: er.irio allc»ntanali .sto viagg;o. K’ ti'-soiiato che 

lei lanl; tiagici d.i Homa per evilarc le noie n(*lla sorala di ieri il Dine s; 

derivanti d:d el.ninore creato •-* incontrato co.n l'avv. Sorra/». 

• di affidare C-»- •.idort'.o alla noni vicenda log.ale italiano deirìn'iiislriale 

iiire o di toglier- Nelle pinne me del ix>m<'-|hC(,<n|>;u .-o. Sembiei ebbe oi- 


n.i vicenda 'log.ale italiano deirin'iiisU'iale 
me del ix>me- hC(,<n|>;u .-o. Sembi ei el)i»o Ol¬ 
la dalla tutela dei coniugi Pe- i iggio nell aii.'.a della Pretina ma; certo, .seioralo .ilcune i.n- 
i(,*iini». è .stai,» presa dal giu- di Paloni:».n.i e avvenuta la di.scr(*/:')n:. che :u‘ssun.i trac- 
d:ce di P.dombai'ii S.ibina it riiiniom* delle per.sono intercs,- ci.i del testamento .1 f.avo'.s 
(piale ha convocati» ieri pome- sale a'ia vii onda: da una par- della Pnclponi saiehhe stai.» 
:igg:o l.i gi(»vane, l.i m.icire te Carolina che intendev.» 11- 'rovaio h» i.-d ca.so l.i '.(v.i /a 
Filomen.i Lucarelli e 1 l’ero- manere con ; (o:mjgi Peio-ino potrebbe fruire .soltii.nlo della 
hino. che 1 .ivev.ir.o ospitai.! fino al- sovvenzione coiicet-s.ilc dall Au* 


Un bimbo di due anni annega 
sotto gli occhi dei genitori 


.a scialilira si c 

• (I in iirii/ÌDiu’ 


M’i'ilicaia in un caiia- 
|)it’ss() \ cs|a ( I 


t‘:.:i leiiiliilc ‘lagedi.i si «• ,ii.--'.i:«i < 
at'ii.d'ib.i ieri i:u;>iov visame'itc .n'.ecc • 
nell .igri» di \'es;.), pioM» .'ic.';.:»- 

(Voli' un l'iu'.t).» ( a’ineg.il.» .s.ni.» 'm'■-'.«l'': 
i g.: iH-'iii .iei SU'»! .genitori li «'i 


r;,: '’ * 

.■\('r \. 


Lr,- 


o’i''.0'i» .fr.iiiun.i •■» 1 V .•riiiv al'' 
V" r-.i .II.' IH di ut: 1 ! oice.ile 
ijj Auas';.!,» P; ••'(•.a” 1. i! 2 almi. 

.la T;vob. .•a'n'i;i:i.it;d.> liiing.» 
,ji un c..ii;«e' d ii ngazi.iiie. iiisu*- 
me eon la m.eo'iia «'li il tiadr»*. 
id un cern» pan'o ii.i iierdul.» 
Il , ' reipnlib-.0 e.l (' pi ••(■ip;: .;o n''l 
cin.i'.e. riciv'.ni.» ih''!.' ait|ue .li 
ci.,) -eoh». ImiU.' ii.iI emnii il pa.lii* 
g.'l'a’.i» l'.i .l .' Iim.ii'.n.i-e j 


«■!.t;e «l'.lrsl..» 

: :.. , • ; e.l: 1 .iO 

. 1,1 ;'iT ;e 
;*• Ih 
!.:>(•.■» 

. >V'*' 


11(1 iìi i:i.ila/i'‘ni* dij, 

m-'sigcMo, migliorando .'crisibil-' 
liuenle le coiidizinii «iel ragi.: i 
/(>. il «pi l'e poi e 'l;.t(» ruove i 
:.ito in .-o:-i I. fu 'ii periei'lo I 

I 

I 

Si nasconde nudo 
solto il lavandino 

Kiitr.i:,' III una «'.i.s.i pe;- ar:«'-» 
.sl;i; \l un uii:in> c tr.ivarl.i .-otto I 
i' i;»\ai.viim», .i\ volto 111 uii.i i 
•viiihi 0 c.uiiplel.iiiieiit.' niidu, j 
non V .'.(S I dt tulli i gniriil, I 
1 ; .-;ng.>l.iro epi.s.Hli,. f. .ivv.-- 
nat., i.; i nefiiia ver-.» le or«* 

(> in una ii.iniec.» di (’.iiujh» ^ 
P.ire»!i — Pihaii.i «pi.irl.i — 
oe«'Upa:.i .lall.i m.>:i.i.ii;.' j 

I-, ;i/.(V e.'.'b; .' .1 ',10 •- ;»r.»t,': 


Filomen.i Lucarelli e 1 Peri,- manere con ; (o:mjgi Peio-mo potrebbe fruire .soba.nto della 
hino. che 1 .ivev.uio ospitai.* fin,» al- sovven/.iotie cuiicet-s.ilc dall Au* 

C,»:ne i lettor: ricorderanno bua e dall'.,lira la madi,* la che;', (piando (pie.st'» .'Otto.-'cri.s- 
una .'Cttiniana f.i In ma,dre di (piali, a.ssi.siit.i d.iir.ivv. »\a-uin- se latto d; affigliamen’o :n f.i- 
C.11-alma pre.sonti» alia questu- m.i. chiedeva che le venis.-e vote della Picchio:... 

:a un e.si>o,.to nel quale chic- re.siituita ia figli;*. La riunir,- ---— 

;ìe ha avuto iuome:ttÌ vii .»m- | - 1- 


:a un e.si>o,.t,> 


Aj^ìtazìone contro il Comune 
ira ì rivenditori di pi azza D ante 

La (locisiuiic (li fra.stVrirc il nirriato a Porla Porlc.sc incontra j:in- 
sfilicatc onno.sizioni — Dclrfjazioni di prolc.'^ta in Cainpidojr lìo 


SISrlSSiliiaalJLinaiiio 

g.izra, colla da una crisi d; , ... 

:terv;. h. pr.nimr.ato giavis- proposto . 1 ;.- 

sime parole all indirizzo della » Animbnst razlone p rovinci.ilc 

madre* Pare ciano voi.,tl an- ^ , 

che alcuni sch..iffi. La hignora „i,..r.i,.iione piov i.icialc . 
Pero.sino. impr£-s.si«»nat:.s.suna. riiinilo. .so;:,» 

c svcnui.i i.t .lu.-i .'i,'l**rìza dell'a.ss,‘s.s«,r«* iiv 

A questo p'unto 1 .tvv. A-'Uin- t.» (Jiti.seppe Hriirn». il .•.» 
ma h.i (\siM>st,, ! motivi per cii; provinciale della c.icci... 
e'.n -lal.'i av.iii/;Pa la ;'.ehiv*- stati i's.i:ii:n;i*.: iiuni«;r.>.s. 


f’n'.s.s,» g.i uific; ilel.'Amnii- 
iiisirazioni* pi.ìv incialc . 1 ; H.»- 
m,i .si e riimitv». .s.,;:.» .’.i pre- 
.'irh'nz.'i deira.-ìser.s'ir!* avv'.iic.- 
tii (liu.seppr- Hrtin,». il c.vntil.-ito 
provinciale della c.icc; .. S«)no 
stati t's.i:ii:n;i*.: iiuni«;.--.>.si .irg,»- 


L’or.liua'.,/.. .''«nuuìah' reppi- cobn derivante dagli scarsi coi¬ 
va .il i,r,>®sim,> trasferimento legamenti I rivenditori rileva- 
(h’i riv,-:ulit«ri di piazza Dante m anche che furono già co.strel. 


".•e.'V •:1 , <*' 

p-.it»r * litT'.'s 
v.,e(*,*;r ■» •;■( 


■ •.izll.'i 
.', 1 .* b 


. Ut V i l 

IHK ..Ih 


>1-or, nt; ri. .i.--i «i ritie ed h. •■i,r' .•,> .n -.pvi 
1 : : : .»’:.i’:e.', creatunn.i P ;t 

I I’: l’-ci'.itti. s,-iiu .'f .'k»c<i;,‘ 
.p... .'le toni - (dir.gi». e rieco,fulo n. Ile b:..( 
ì i. ;t 1 l ive;.,-' '*'1 •..enb'Tt. im-ii’s,- 1 

ill.a I.dta ..pi ria’a'o air.vsp,-.^.»'. civile 
: . ... l'in;/;,'jd eh 

t'n.-.il • pel li j — 

im...Imi-! Scscensìom del lavoro 


Le domande di ammissione!'; 
agli esami universitari j' i 


v»ct):», it.d 
le b: ..cela 
'•tiiva tr.» 
civile .il 


I e .hi'O.Uaie .1; amrii:.s.sii»i:i , 

(gli e-am; .iiuvcrsiiai i della .■-.-i*,. 
j-.'.s.si.'ne isijv.i — rcidalie su Kinaimen*-' iin.i ju.c.ii.i l;.i 
l.'.ìrTa mg .!.• .fa I liK» ,> .tirelle vi-1,» tiTi.» sir..n.> f.ag.it'.» s,»iio ii 
! lì He’l.u.' -- d.»v ranno essere ntvanria h.: s.'.gs*.)',» j.i tenl.i 
jur,"-en’.t e agli iiftìci .li segrete ,-he ri.-.»-,':iva le g!bb,,s;'.i ,iol 
in, entr.’ il l.i ni.iggiu I.'ubim,» .'.iMlennl.» e.-* h.( sc>»p,t 1.». nei 
l-Iorn,, lai: nfii. ; lesterann.» ver.isens) ,1,*:..» ;».,r«ila. M,>- 

; aperti .anche i.».',.- li» ,,lle Ifl retti 


i.i.ti'.cc.at 1. li\mat.,tt|Ò Ila fiorentini e alla faresti!: 

. orr.’rii; a/.-t. ia '1 - j 

:..;:!i; in r.-'v n.'nh a t.cl • A..: ( :.., : . • ; .-'rr:;-I- 

c<-li.: r.f ,<r-j’ ••■•..(; ,-1 '.c.;' • g.,'i. 

■.ni,*; r.(7i'.'n.de .r. \ i.i 1 ' « «-•;:.i*»'.■ ; .iVi'.’.- [ c; | 


t:il>;m.i (pi.)rt.i — rivenditori di piazza Dante 
os'cupal.i . 1 , 1 ..,) m.>:i.i.ii;a .-Xiul., jr.-mo della via Portuensc. 
I-,:./..vecch; .' - prolel »,. v;e B.Tnar.liii.. 

•.e,' . Ob.-:,;.n .Mort tll di .l.à p.,^„,ri Porta P..rt.-.se. ita 
..•mi .orme.' ;•; v X.cn.c.i- .... n,„„e.iia’.. e vi 

‘vare ;a-.i/i,»ii,‘ .leg'.i inli'r«'ss;iti 
I. .Alo;,--. mei,.,!.. 25 ( 1 . sostengono 

v-.-.a iemp,. .m:.-hc .(^(L^.at.. .lil.,^^. owe.limcnfo ìi ridnr- 

.\( .x.npi.i .1 un.i «, . le ' • ip ,,„j, ,.tuiii/ionc r.-.>'i.>:oie3 
Uirti len m.i’tin;, C.l (gtn i.l 

. . ldi-.a.«tr«».s,(. 

e.i;,.» \eg.: 11.» .-a 1 . . 

- .o,»'.., n.'’., i s loe . an.» >»i ( ' ' «"’ •*"•« 'J*' '"••"•* 

••ov .rv: n u.en.». ,o,.o • ^ 

. n-r.-; ncr arrestati.». Cerca e "'-‘i** s’.-.ss., pir.z/a 

T.ere.,. .i.-l .M..'e :i P’’'' "‘i'» "’-.iiifesTazione dt oro- 

1.1 o:u pi.v.rl 1 t-.aecia F.jiptir,' N'st.i. ;,:e:itrc aicune .leh’g.izi(> 
.il':» b.r.e.i n.e» iv.-. \ i .-s.-:,. ni, fra h* quali mia di d(tnne 
.■-ei’.. f.i' ; n.»',i:.' -•"•:•*• recale pr«'.'S,» le aib” 1 

Kmalmen*-' un.i -■uaidi.. h..)’-''-» ('.•l'iS-hne a s.>Mecr..re un] 


»>*nipi:it.» un 
ieri m.i’tin;. 


ri .«•.Tic ,i; 

dì igt-.ri. 


. - ' • \ e g. : I : 


'.li., c.ii’ttobne a s«>'.ìeci'.ire un 
riesami* .i,'l pri*hlema. 

L.' ol»if/i.»:;i fondinier.n'i ri- 
guai.ia::.» l.i pcrdit.A del'.;, chrn- 
•ela abilua'.e •• recce.ssiv.-» de- 
(•(•.’itranteiiii» della zona pre.li 
s]>i»sia cv» I.t r.»ns,'gueTv:o diffi 


a .'aia s; I 

T ir-'e.sc: .Vi''..', al. 
r: p.vrto dt . c.rn-1 
d.iv nl.i tra.'!, Tire ; 
'io-, ( .,Ìa s,,5*,-i-. ,3 . 

; '.TOSA di l.-v ,'ra - . 


.' f '-■<* TT'ti 




Tupìni e la zona industriale 


> «• rtj». ) ..V **; r 

- ;.'w l:.c:.''n . 


-1 !3'r 
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puìvr in- • * . . 

d. l- 


r '41: 


ridurr.i 


TOvor*"» 


I ;..ne''i j. 


'Irr'v.sT;'! i 1 .» c'*' 

rter.; .'.A tf. r : 

c •r.rrni; tt»'.; 

; «• «t;re.-.. 

r.l; V rrre’g e -•*;»:' 
rei.' tee: c.e:.v; ■ 


; r.' «• I :«;m*■.«- 


.'on;;»',’: 


a t-’;.'- ! 

..) nC. I ■ 

> c ■«. i I 



re; s" ' ' r ».-I 1 ('.'.-•.er.T r., , ■ 

I .r- voro I 

: 5.n'L(..l. .m; ; •••- 

r.o Ve. ccscic-ni, ci.e io 1 

Tcro d, ('»j prc'sia.mal.» i al-| 
j-,’A rrr. la partei ipai;. ne i 
rr...5-'';cc;a dei DvoraTc.ri r,!;''sj 
ùrrtco:, danni e d'.ssgi alla' 
c i.r.ór./a. Interi reparti e. 
nii-C! .'.r.o rt.T.asti complvta-' 
rr.er.;, ir f ff.cnn’i per tuba la! 
zerrr.r.la. * 1 ; i, ri r, si come nel' 
rioTT.O le'.!'-» ^sioperi' -iel 26 
r,p.-i:c. : -‘Ci; cap: cntr.-.l: har- 
ro prrvved.d.c, a' presidio il.l- 
1 « cer.Tr'dl ,■ delie ,sr tlo.'tazie- 
r.l .’.-'.trif he. che abmcr.tRne 
In r'-'e di dietrib'jzione della 
erer ,"!3 L’erogsztor.e deH’ent r- 
ria elr'trirs ò cor.tiTv.iata ee*ì 
r.nc'r.A feri, rr.a n'Ti è difficile 


pr» \ ( d.' r« 


Cfnti.Miando Icii 


Convegni ('eil'attivo 

! re.le sezioni cemuniste 

— 

Oggi alle ore ~0. »l ter¬ 
ranno I srgaenii «onvegni 
deiratli%n: Borgo; Srriboni; 
.Marranrila; Pirro llella 
Seta: TascoUno: Toirrtii 

-Alilo; Latino .Metronlo; .M.»- 
riia -Mu.su; L-sguilino; Ser¬ 
gio RaUimelli; (luadraro: 
Fernando Di (Molto; »\pp,o: 
l.eo ('annllo; (iordiani: Dia¬ 
mante Limiti. L'ordinr dri 
giorno F il aegurntc: • La- 
\oro capillare, elemento de- 
eiaieo per la ronquiata de¬ 
gli elellori *. Saranno rela¬ 
tori i aegretari di arzione 


! * 


! .'.■ r.-.ji.ri: s: .«‘,*'ii!;o 

; .i'.ti» r.,: ;■;;■() (,- h,',; 

.,:,»-i.l co: .:hh;gn;o 

'.‘•■;;:o che - t'.Ti-.'a It-ga,' per 
.S’o't:.: .he , jt: ubb..! presen- 
(•..ro , proprus (j!,etla 

■ he .li.’orjr.-jre te 

^oiic in- 

:;.,«lr:.:;.'. -.'c-l-'.:".!.» nuor; rr.;- 
:»n,pr;c:.;r; rcrneri 
, . :■( li, T rn.rtidv; i.io ut- 

og'u prò.',», cortere- 
; .;. r.d.,'t r; .ilice.:; .O’. c ». fi 

, .'.;pt»..ti t. rc'ilclp di 

'■ictlii il; 

' i.chijr.r'.Jo ctl.i ,f.:rt.i»i;,;n.: 

'.'1,che ro’i •• 

I e.'ro C* 7 ,- (;■/(•’ jiropefro d: IfJ- 
' j,' - f.irii» per f,;rot;re i 

jro<<; propnefirri secor.do 
it'i rS.so lOrrijpijriiie. inrece. 

,«cgì.ci;i; .iue crite-i: -I) 
,;:»et.'o »i; r-, letcre i p.cetili 

l'o’iirijfi'ri (il *«•;).' pniprie.'uz, 

111 j'icrol- i;}>j)f;;:;infnli > cf 
. ixnp rcn Mir;.» 11,l’i'.'Tri.;,',•. Zi 
rn.tierf c ti’., n;.'»; fc i)pe- 
•■.i'ire rec.'tzc.rcioii,' deffj 

.-(.mu ifi.i'.j:-;.;!*- (‘he. ni.itprù- 
./o t.i ''‘ttgc «f«'* f:- 4 f, .siiccoi- 
':i i;»i;c;i.’>- ji'oj'op.ii.;. •' anco- 
r.; .::.'(» .sfiiln pofertc.’dle ». 

//iT :,ii.r bc.’td fiu-cin roste tl 

«ei Tiijiini' Con ie ,si,.r ìepoe 
epti lei’.ic li .«ntbifire, in pri¬ 
mo luopo, che l'iniienTUZZO per 


. ;.sp'rtp-.o 
pJ'i'.S' ’JCtt.. 
s;u rni'Iro 
':.;b.tt!v> ,i.; 
.'he i':('■;»* 

TTIO'.ltni,')’;, 

li.: '.o:.;,'.' 
h.; o 


4 :,’.' corn- 

.(»•.’.. .:..l..s.r.u*e 

.i’ii» .f: 

-..i .,’.r.jc di’. 11,4 1 , 

licdn::.; - .'yij ,.: 

Ti.-io.ccnibite » t” 
che ;t jiT Lupini 
*0 <.•;<> propcrro 


porh- j.’iorn; (f.r’i.: ,scr.it-nci: 
.il’! C(»n.s.-y';o «fi .'«ruro che. re- 
.sprnpen.io («'i •’icorjo dei pro¬ 
prie:,ir;. dichioror-a upplicjbi- 
!«• ;.i teppe del 1.041 Chtrd;.;- 
nu» nuesic ,s:.;n;tìr (3 o no to- 
l Or »t’ t p-in.sj propr.-era-;? 

. 4 -.r»i,-ni. 5 ndo o’i tnOtlo 
pre^.'o dei if-.-ren:. si toglie 
prorii'jmenre dite .soc;e:«Ì che 
l'O.Vs.sero ’.mpiijnrorsi nef.’ii zo¬ 
na indn.sinale opni concenieu- 
biiii: pensare che ri Co- 
-i-.ne .t; L^ifir..:. per turonre 
t i»..! (.<• Diiticcygione. è .;rr:r.;- 

a itiiere i 0 3 lirr 

.1 mij Ch-ediamo: questo .s:- 
y.'in’.'.; (» no rfschi.Tre d; m.rn- 
dare .tt! pria oyn; pro.speffn-.: 
ì: ìndris:r!'.:I:’za'io!:eZ 
'f.r c'c li: più l .1 nonno ('ni 
aViude :’ sen T'ipini stabili- 
(.«re l'hr !r proprie:,» dj quattro 
errori dei colfir.trori ifireffi 
non frrpnno e.sproprt.ife. Or.i, 
Como star: r.o- : pr-tn- it so¬ 
stenere che pii interessi dei 
\«'r. co.’itrofort .iireffi conno 


eon m-su-r co.’.j- 

r.: m.; ?e.«cti;.Sir»ne «i: .rteni 
.:ppe.’',;’’:en - da!! esproprio 
•p'iò se.c ’.’rit'-tc po’-tare. arini- 
;'er,sf» ,»pp(»»r',n: trucch:. oll.l 
:- 7 ipo».fbit;r.ì di proctdere a 
ijuals-.ast fsp’Opr:o 

V. sen r’ipin.. indne. pre¬ 
tende li: presentarsi addirit- 
”ir,: corni- :l sairatore della 
so-ui :T.d-éStr:,:’e. non .ifiiora 
-- li.ce *n: — » m.ifpr.rdo l.i 
.'(•ppc df't .';' 4 f » f." 7.0:0. in- 

rece. — e il sen Titpin: può 
chtedcio e.l suo colfega «f, f:- 
<ra Lcrin: — che I.i cono in¬ 
dustriale non stata otiucra 
proprio pra;;e al co.slanfe .s,j- 
botaqg:o dell amministrocione 
comunale d. e. che ha favori¬ 
to in OiJ’i’ mirdo t proprietari 
terrieri, r.o-i ha irnpianlcto t 
serrici pubblici, non ha nem¬ 
meno wliimoio : pieni pani- 
rolarepaiati l'd F su questa 
linea che il sen. Tnpin» si F 
messo col suo raffinato pro- 
, petto di legge (del quale, (ut- 
farla, egli si rerfioffna un po 
visto che ha tenuto a dichia¬ 
rare che • in ogni ca.so. esso 
e (il iirnar.'i'ii dei sen Moro-I 
Questi Sono fatti Che ha da 
dire il seri Tupini? 

«• «• 


I h .l.i Ulivi .'|H>.s-:;imciitu. li.dl.'» 
pu,//.i V;l',>r:i, niralluiiti* sedi*. 
• l'Ilo anni or s,»iio senza otte¬ 
nere n •u’i'o.ggi delle regiil.iri 
ìicen/c ih vendi:.'». Kssi sono lii- 
’ sp.»'';. -. 1 » ogni c.v.so. ad esami- 
ii.iii- con le auti'riià un.i .soli,- 
' '.ione intermedi,'» che fv’ng.« 
ni.iggi,»r coT'.«o delle loro e.sigen- 
.'(• (‘ló sign'.tìc.a in pralica 1 .» 
sccl’.i »ii 1)::.'» 70:1.1 meno peri 
feiicit che oiiser.ia il mantem- 
in.'n’i» r.Imi'no nar/iale .lei!.'» 
•'henT'.'t.» ormai ai-quisTaia 

f... ,iisp,i-Ì 7 Ìii!.i' .'.«nuinato al»- 
I p.c.•.-jpfr.A'a, d'altro can'o. dal 
un er:‘rri(> abbas’an/.» preciso. 
«,nelle* »'i;>é di raggruppare nir-| 
t<> niercafo di ogge’.’i ed in- 
.lumen’i '.:s,»‘:i — ii - mercato 
dell,' pulci . secondo la deiìni- 
ciore oaricina — nella zona di 
P,>r'.» Porie.se (»ve ne e.<i,«’a .già 
una pine 

K ivri'Wi'.iin*,■•;*,'» lub.ivia 
» iKuv.itc,' interessi c'sì mìnu’i 
e proMenii lauto moltepliel che 
’;v*n \raò e.sscr»' a.dofafo senza 
una .iiscu'si,»!'.,' CO': gli iiiteres- 
-at: Non «i piiiS ,i'.ir.cr.ticarc che 
netta n-.iggi.'ranza del casi s: 
•ra*’a di modestissimi commer- 
eì.ar.'i ; quali, dop.'* aver fatj- 
.-.i.s.ame-'.re : »ggi'.:n:<» in lunch; 
anni u'i minim."» (co'iilibri,'». ver -1 
rebrerr' -'caraveni ai-; (di cilp.’l 
■leii.a miseria comr»te*a. Tate sa¬ 
rebbe i::fa‘ti ;I risub.a*,a ri,''t!a 
rc’'i;r.. d; im r»‘r,',»l,a mci.-ie 
ec.anomiro ormai efabitl'o. Né 
(■ p.’s.sì'oile impiit.me ai riven- 
l;’,»ri il fitt.a che e.s.«i non ab- 
bi.an.a p,ai'u*,s -dediearsi ad un? 
■iivers.a atiivi'à; i'a.ssenza di in- 
iustrie c . 1 : una esMnomia svi¬ 
luppata cosrringe a.d - ir.vcnta- 
r»' - i mestieri più strani per 50- 
pr.ivvivcre. E i respon.sabili rii 
tale tri.sfe realtà non vanno 
certo cercati a piazz.a Dante; da 
nove anni essi siedono in Cam¬ 
pidoglio. 

li treno della Roma-fiuggi 
taglia la gamba a una donna 

Una donna e andata a fi¬ 
nire sotto le rotaie di un tre¬ 
no della Roma-Fiuggi. Vittima 
Ji questo raccapricciante inci¬ 


dente e -stata I.i sigu,,,-;» .\u- 
tunia Hi»\a, di 3 .i anni, abi- 
I;,ntc 111 via del Mandriono ,ó 2 . 
Vers.» le ore 17 di ieri, iifl mo¬ 
mento in cui scendeva dal tre¬ 
no alia stazi,me dei Villaggio 
ilei Kenovier:. per cnuse ;,n- 
cviia non accertate la ll(»v;, ,* 
■■.'iiiiita jiesanteniente a terr.i. 
mentre •.! »'onv,»g'.'.o vlvU;i 

•STKF’ER SI rimetteva in m'»- 
l'o. riportando l’amputazione 
dr;!.i gamba sinistra. 


sta de! ritorno della r.agazza menii iriiercisa;);, .'atiiviià 
a Ne;«ila, dichiaran.io ciie que- veniitoriii. oltre .»li‘:.;>prov.iz;,}- 
.sto f-itto costituirebbe solo i! ne rii varie pr.itiv-he di ,»r<i;:',.i- 
primo atti, di una nuova vi- ria ■mminisirazione. .s; ,* in 

cen.d ,. -'-■intende a Leto fine. par:icoi;,re .'iUipiamt'n*., ,i;.;.'u.s- 
qu indo s:,r.,nn,> de'Tiamer.te so .siill.i pr>);H>.s;,i .iv.mz ra .dal 


conniii.ss,, ri,» 


pre-si gl: ..v'.'iirri; (,*n un leg.i- s’onniiiss.,ri,» s.r.,orn: 
le d: Londra, f- ^.,r,^ e,»:’;:,»!! »- -■* sez-i'inc c.iCs'i.iIon 
t.i !.» i ''n-i-stcn/.i o meno dell., "Ci.i.i'. ,t .1.. a;;;i.,zio; 
f.ivofo-, ..lolita I...-viat , .i.,;- s’-=P'’r::r..'.n:.» ,',.n li.m 

l'in.lut-!; : (le .-Xu. her a C.iiolina. ''’';'ri.a de..a »''CCia p 


e.sper:;, 
,»rari,a della 


H».-..,! .iv.inz ra .la. 
.str.iorrifu.ir;.» ri,-!- 
.iCs'i.iIon ri. ìlo.uir, 
aitu.izio.'i,’ ::: un 
,'on .'i.-nit.ici.i.n; di 
c «ccia prfm tverile 


per un pt'nodo di qu.ittro ;v:'.n;. m-ig.. ^ .<ia 
(}i.c.-l.. i.oiic «■ impr.is \ ;-..»eie:.:e D.-.l , .:;i:o .-u., il g;ud;.e h.» éj.a'd.àlh- o." 

deceduto x. , .'uipagr.,» .Angelo «--.er;’.,» che gnieta l .att.'mpe- \ 

M.rehesi. padre del nostro com- j..a;-.ra de!.'.» vo.’o.nf.i m.-'.:fs'.-i.,- , 

p.igiio « 1 ; !.»V(*ro r>part 4 co. , 4 i - * .»> ..la.i.i.i 

trs n.'.r-V,»Ts di rio-.,sTe ■‘.'.il.-.'.'.o '** ... ••">* ‘''"'r. . • : ,,n.i riserv.v 

3 : varo Spartaco r .'str.t.te v,.n- : .v i and,, Xer,...,. ..- •-urs: in u: 

doghanz»’ de; eollegii; de.l'UESIS.X vrehhe v;ss-iro ;n un :,mb.en*c pres.s; •'ie'la 
c de: r.i'-tr.' g .'rn»'«' s .n » . 


nvìggio -S'.a r,»n.sen‘ita : i.,- cac- 
ci.a d.,:ie ore 12 -il tramonto 
Si è presa inoltr** .n esame 
:* .i.'nian.da rii c>»:ice.'.-..ar;e ri; 
.in.v riserv.v di cì.-C't, .ri» cAS’i- 
•'iirs: in una 7 ''»na s;--; .-a ne; 
prcs.s; rie'la .'l”h di Rom.a 


i .\ Din-[. siom: oll i; ì:s\ \\v 

n successo del 1. Maggio 
è un’indicazione di lavoro 


La, CommiMiona propacan- 
da dalla Fad*razion« comuni¬ 
sta romana riirolco il suo plau¬ 
so all* or(anìiZazioni di Bar- 
tifo, ai oompasni, alta eompa- 
(na a a» (iovani comuniMi 
eh# hanno ottenuto un gran¬ 
dioso Buccasso naila diffuBione 
(Sali'. Unita »> dal t. Maegio. 

I comunisti romani hanno 
superato in questa occasiona 
qualsiasi risultato raggiunto 
nai corso dagli anni pracedan- 
ti- Alt'ordina dal giorno vanno 
citata la saguanti sazìoni, cha 
hanno suparate il loro obiat- 
tivro ad hanno maggiormanta , 
contribuito al risultato rag- | 
giunto: Aeilia. Auralia. Cam- 
pitalli. Casalbartona. Donna 
Olimpia. Oalliano, Oarbatalfa. 
Gordiani, Laurantina. Monta 
Mario. Montasacre. Ostia Lido, 
Piatralata. Porto FSuviala. Pri- 
mairalla. Quadrato. Quarliccio- 
lo. S. Leranzo. Tastaeciov Tor- 
pignattara, Tiburtino,, Val Ma- 
lalna. Villa Cartoaa, Cinaoittà, 
Marranalla. Villa dai Qordtani. 
Borgata Atasaandrina. Borga¬ 
ta Finoechio. 

II auaecaao dai 1. Maggio • 

una concrata indieaziona <ti 


lavoro, as^ dimostra le enor¬ 
mi possibilità esistenti per la 
diffusione dal quotidiano del 
Partito e l’alta funziona cha 
esso può assolvere in questo 
periodo per l'orientamento dei 
compagni impegnati nella 
campagna elettoraU a per la 
conquista (Jegli alettori al no¬ 
stro prcjgramma a alla nostra 
lista. La Commissiona propa¬ 
ganda invita, quindi, tutta le 
organizzazioni a stabilizzata a 
ad estandere i risultati etta- 
nutì. 

Ogni domantea sarà una 
i grande giornata di propaganda 
I a dì diffusiona: <0.000 copia 
dell’* Unità a saranno letta in 
80000 famiglia ronsana. 

Ogni giorno l’< Unità a sto- 
vrà conquistare nuovi lettori: 
tutta la sezioni, la cellula, i 
eomitati di saggio sono chia¬ 
mati a organizzara la diffu¬ 
sione feriale nella azienda, 
nella strada, nai eataggiati. nai 
marcati. 

Al lavt>ro par portare l’e U- 
nitàa ad altra migliaia di a- 
lattorl, par dare un contribu¬ 
to daeisivo alta battaglia par 
la conquista dal Campìdogliof 


Indugurata la mostra 
di Ba rtclomeo Pinelli 

Ouci il j t H.-bcc- 

ciiir.i ha irìau;.'.;: a Mi.-tra 

ii Bart(»l.)ir•'(, Pir.ell: .ill.-itita 
li Pal.izzv, B.'.iyci'.i a cur, dcl- 
: . S iric'à - .Xmici li,*; Mu-'i •• 
-• ii'i C,.rrui;'..- 

U” f i.'libltc.» r.um'' ’fo r.-ini- 
-irs’o ri» prr.-,'>:'.alit.A riri m»nriA 
.iiplnmatiri» r.l arti'lic.i-ciilTi;- 
rale ramano ch«' ha c.»n 

zranric intoro.sse l'ill'.ijtrazior.e 
fa*M rial pmf. Pietrarse'.;, ha 
partecipato alla cerirr.onia 
giirale. 

La mojitra nmarr.ri aperta ria 
riomai'.i rì.iiie oro h ali-* 1.1 e 
ria!.',- iirv* IS -.Ile 3,7 

CO.WOCA/IO.XI 

Partito 

Zi..*. J fr r. . 1 , ( * *- i'*» 

A e - a * f'p 


flfjfsril:; Tj:ì : •vii> 

Fri*. X 

i ;• '"it.iZr ;*» .* r CTt '.J 

* r. X 

-a 4 V'X’ 

■•e»> j.» . F 

ct f i*"* *( ‘t >v 

Ofptlllsffrì L r.>r: >-i a .V j 

^ ^ f.#* ;4 '.■* or.-Y, ,x 

wia- ;w- 8 w, ,* i»'r>L.v 3 **-j ?>*. 

rF> 4 * Tj'V r- %.«*i -• r.— 

li*.]* .ft ptr .t F*-. 
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L’UNITA» 


I PADRONI DI ROMAi PERCHE’ NELLA CAPITALE NON SI COSTRUISCONO ABITAZIONI POPOLARI 

4 miliardi e 700 milioni regalati agli azionisti 
dall'Istituto romano di Beni Stabili in un anno 

L’inettitudine della Giunta capitolina - L’iniziativa privata tesa verso 1 tipi lìiédio-signorile e di lusso - Quanto 
costa un alloggio dell’Immobiliare in piazza della Balduina - Un regalo di Rebecchlnl nella zona di Grotta Perfetta 


Quando torni in treno a Roma, ti .sdltdiio iu- 
conlro le file di haracche appiccicate come luma¬ 
che a(;li archi degli acquedotti; centinaia, migliaia 
di tuguri che hanno rubato alle pietre antiche un 
ciìlore spento di rovina. Hanno la stessa funzione 
dei Cdrfrilorii che tanno la reclame ai dentrifici e 
alh- ifUi/lon; ti arvertono che stai per varcare la 
soglia delVimmenso teatro dove, da otto anni, cen¬ 
tomila anime recitain) il doloroso dramma della 
casa. E la tua mente corre ai registi che, dal Cam¬ 
pidoglio. hanno assistito insensibili al prolungarsi 
(bdia rappresenta.'ione. 


• A A A. I’rfiu'->\iiu> .'(ffit- 
tii'i .1 |)|>a 1 talliL’iil i 1-2-3 I a- 
nu'ic airi>s(in tiM Mii'i fMl I a- 
If. 'I l l' flinari‘.... • « IVi aiin-- 

ì i’ ■ 111'.1*1» 1 timi» iM>i■ 11 

. An.rn nuadi ti aiiu'i r l;\ i 1- 
tflla/<'i> Vì.'iIhÌi.- l'Ii'.. *. lu¬ 
ti-u- li'liiUIK- ili i;lniiiait' 
C'inlaliii aiiiiuin.. (li-- 

cMM- ih atti-ii/.i- (Il aliati 11 - 
lictiirm il* allattanti nf- 

fiM'r ; ( l'iil itiaM (Il iiili-i iiu-- 

iliii; la- iiiat;infn-an(i i vaii- 
t i;;i;i Kiipnir h- lilit; laciul- 
t ■ il.c'. i i-n':incnt 11 itcncialc 

'.(•l'.l pniUlhi/l 'MI' llll'lllll» 1111 

H.inli » i ile timi lasria liublii. 
N't : imn.. iiuai ’ ^n^lnll); 

i- Attili H'.là.JIlT l'.iulv'i fami- 
hall aìiitaiH» 111 .tlO.Hir» 
vi le »■ pliiptlf (lini hUA*. 
fiii;n.i I 11 I a I. Altia 2V !<72 fa- 
iiiii;hi- iliitaiii» invcLO in 
2 Iti'.;; ^'v>^'.^i^k•ttl; al'itanmiu 

1111 pi "[Il li , \alc a line ha- 
t.Kihi'. ftintlr, raiitiiic c fu i 

VI I. 11 .) lini;» fannuli**. tiviiinh., 
vi\o!ni m cuubita^iunv c al¬ 
ile 28 mila in case che non 
sitii'i case. Quale è il sen.'i» ih 
il).i( -.|.i coiitiaiidl/iuni V Clic 
cO'.i e mal iiufsto (liatuma 
(Iella c.i.sa, se ph alIoGpi te¬ 
li -hatlono .sotti) il naso? 
l’i ii.'ie - seeoniio (iilanto e 
-tat" ihevatij (ialii) .stessi» 
i CMS,nienti) — D.Ha ajijiarla- 
ineiit! iii.'ii risultano incu- 
l'at i 


li niotivii [irineipaìe di 
qued.i sitiia^uine risiede e-s- 
-■•■ii.-Mltneiite nella pipioiie 
tr";i(i() onerosa elle viene ri- 
cniesia per un a[ii)artamento 
n’.eih.ii. S; tratta di vedere 
[leielie !e [Upioiu .sono froll¬ 
ile .lite (h .sc(i|)nrne le 
raiMorn. oltre a ([iiella, che 
alioiainii illustrato ieti. rt- 
puatd ante la speenlazmne 
.'■nile aiei*. Duo punti fondti- 
men 1 al niente i*i interessano ; 
li l'eirata [lolitiea « di!iz;;i 
de! eoninne e (ieitli enfi che 
(l"V I » libei !) eutaiie la eostru- 
z:one (It edifici tipo jioiiola- 
t( ; 2 ) resi,sten/a di putenti 
monopoli che accentiaii" 
f'.ran [laile della propriet;» ih 
stabili. 

★ 

In una c'it:! il cui fabbi- 
socfio di ea.se si esprime nel¬ 
la I fi.» p.iunisa d» ijuasi 
t recentoniila vani, sarebbe 
s'at.i iicce.ssaria, da parte del 
(ainiune. utia jinlitira corae- 
»:ii's.i. tesa ver-o robblettivo 
fh eostiuire e.i-e popolari e 
di ;>’d’irie riniziativa priva- 
. lata' 'Itr»'!' -'Co li: »•*- 
feti »; Comune non ha se- 
c'ii'fi riuesia strada. Quando 
111 iib.irie.i*)) ;»»•■ .--iu) corito 
— ii-'.ai ])iU') — ha ehi'-sto 
;»i iiKiuiltni 'nella 

n'aerii'r narte indigenti >. pi- 
(.'mii s-iroposjt.ite Quando 
hatiiio fabbricato etiti co¬ 


li 11 1'.lol,ire iittivita uffie Un 
ip; ii’aiiH'ii'o iiu 11 io ■- 11111 , it, . 

dell,! nalduin.t, 
iluattKi .stillile, 
nn.i I .linei -Ita 


le :n pia/.'a 

tiitnjjosto d.i 
lille 


b.iitnl 


ih sei \ i/io, pel 

Ine ll.'i mila ine 
draio eopeito, vai 
per doihei mihoiii. (Ih 
tainenli di tipo nieiho 


il pte.'/o li: 
a melili (|iia- 


n CT , 


i.i 


jie:m''S-ii 


rie 

che vent-sero stabiliti affitti 
come tiiielìi di Pictr.'ilata, sii¬ 
la t. Il .lile 13 mila I.re nien- 
.sih.. l’i-r l! resto ha l.asciato 
via hiiera al ;in iziat ; va pri¬ 
vata . 


.1 dire 
.ilipar- 
di Via 

l’risci.ino \ent;onii offerti al 

[ite/.'o di 11 iniiiiiiii [ler 
i|nalt|ii l'.imi'ie, iinin.i, due 
liaitui e c.inieielt.i ih sei\i- 
/lo. (Ili apiiai tament : di tipo 
eeonniiin o ili pi.i.’/.i Capri 
di una superficie ii.id.i di 8 
nielli per dieci (due eaine- 
le. lucmtno e b.iftlio) venitii- 
iio ecdiitt alla .moihc.i. .soin- 
in.i di uu.ittio nuluiiii. Gli 
.illuLtiti d: Iiiss" del coiiipli-s- 
-o eihh/;o ih. Vieni ('l;ir;i 
venuiiiio venduti ni pie/./u 
medili di 21-2.S milioni (-1 ca- 
ineie t rip!iservr/i ampie bal¬ 
conate ) 

★ 

Si II atta del tipo di edi¬ 
li/:.i pin ledihti/io e vel'O il 
UH.ile .*> ut ivlit.ii'ii miiit'-iì. : 
pai te dei costrnttoi: privati. 
Vissi, dolio aver ottenuto dal 
Coniun-- le ni.issinie facilita- 
.'Ioni, sono [larliti airattacco 
jiietendendo ihillii Stato iil- 
teiion f.ivori, condensati nel¬ 
le richieste formulale dal 
j)i elidente della Generale 
Iminobiliaie, dottor Ktinenio 
Giialih. Il d cotso di iin'as- 
seinble.i ih a/ionisti: • l.'edt- 
Ii/.ia lineata dovrebbe essere 
.stimolala i* innuai’Hiata me¬ 
diante un |ioten/iameiito del 
credilo edili/io «He assicuri 
la ihspoiubihta di imitili [ler 
.liliielio nn t'O/o della .spe.-.i 
ih l'ostrn/ione, ciimiiresa l.i 
aie.i a! '.iitmo effettivo non 


superioie ai , [ler cento, per 
2,‘>.30 anni; csen/toni fi.scali 
chiate, sii'ii'e e lamilmiatlve- 
Kd c seipu'tulo questi criteri 
che oKHi VI muu) nuuhaia di 
appartiimcni I non occupati 
mentie la crisi si iiRKrava. 

Accanto ai grandi costrut¬ 
tori, ecco i pali rimi delle ca¬ 
se. come ad esempio l'Isti- 
tutu Homano di Meni .Stabili. 
Sdì II) il 27 niar/.o 191)2, con 
un capitale di ap|ien.i 12 mi¬ 
lioni, l’Istituto svolse nei pu¬ 
mi leiniu esclusivamente 
oiier.i/ioiu di (inan/.iamento 
e ih s|)ecnI.'i.'ione md sotliiie 
di'I fidibi ic.il ;. Iteli [ucsto 
iMi'CÌ a divorare imprese di 
ininoi e i oiiiiste//a, qu.ih l i 
liiiriiobilnire rcpioiiiil.- del 
hii.'io e 1.1 (.'olii jKip II 1(1 .S'or- 
ec )(/loi. (• (h'i ('o.sf r 11 I tori «■ a 
Incoriioi .11 e centinaia »- ( en- 


lm.lt, I di fabl)i ic.iti. Po.stosi 
'Otto l’al.i della ihi.Moi/i (die 
detiene ti dtì.liS per cento del- 
i ■ a/ioni I 1 - del V at ic. 111(1 
11(1,98 dei titoli palesemente 
[losscdnt ; ), rislitutii loin.lnn 
di Ui'ui StaUih 7' iw.» uno del 
pili 1 :> di! pi oiu .età ri d: ca¬ 
se ih Homa 

★ 

N'e! COI 1 delPiiltIm.i as- 
-einl)!)'.! i( cii a/iotu ti. '.i-nii 
tasi qii.ili he co'ino f.i nella 
sed.i SOCI,ile ih \i.i dei ,Sa- 
bmi 7, il [iiesdento marche¬ 
si' Delhi (’hie.s.i, lej;i!endo il 
1 enduonto lui .innunci.ilo 
die il iMtnnionii) 7' .st.cto 
1 scI 1 11 11 in !) 11.1 neio (1 e : 
17.312 1(17 922 hie. il die 

Ciulii'.i. [lei (ili .ibbia [il .i i 
di ionie (iiie-;.. iiise si .nvoI- 
Cono. itie ! Iie'i! 'iniMotiih 


I COMUNISTI PROPONGONO 


t'Iie la calia sia rliiisideral.i M-r\l/lii siieiale d.i assi¬ 
curarsi a tulli 1 dll.iilliil 

o ('he 11 C'iiinuiie t.ieela iitl.i sua polUie.i nel c.iiii|i(i 
delle aree esprU|iri.tiiilo | lerrciil iiecrssail alla tii- 
striulnne di allOKRi. lai llllandn in (|uest<i camiio kH 
etili che costnilscimu case «Il li|iit piipolare. Iu queslii 
inutili i l'iiiiiimistl riU-iiKiino elle sia possibile reallr- 
/.ire iu 5 aiuii un iiruitratiiiiia di < ostrii/ioiie di 
.'io inila aliuKRi- 




('Ile II pruRr.itiima d| eiisirii/ioiie di .70 iiiil.i .ill(iKt:l 
si re.ill'/zi lenendo eoiiio del Piano rei;ola|ore. .il line 
(li euslriiirc (lei veri (luarlicrl moderiti dolati di tulli 
1 servizi 

( Ile il priiKr.iiiiiii.i di • oslrii/ioiie di alloRui perini-tt.i 
ili primo luoRo di risolvere II probicm.i ilell.i cas.i 
per 1 più poveri e per i olorq che vivono con un basso 
reililito. A (iiiesto scopo il litio nieiisllr 'lelb' iiuosi 
■ osinizioiie non dovrà .sti|ier.ire le l..i(l(l lite c noo 
si dovrà assoliitaiiieiite perinellere die le I.iimìrIIi- 
liidiKentì siani» sfrattati' dall'K'l* o da altri eoli. ■\ 
(liiesto scolio il ('oiiuine c l‘(’'.('.\ devono st.inzi.irc 
iin fondo aiiiiito per intervenire con iin'opcr.i di so- 
lidariità sociale. 


Votate e fate volare 

per i caiidiilali del P.C.I. 



deirislitiito hanno un vah'ie 
almeno quattri* volte sni»e- 
riore, pari, iii (ifra toinl.i .i 
(i.à mil.) milioni i .i l((iin.i '» 
c.ilcola die l'Dlifufo [lossie- 
tl.'i elica lo tnil.i .ipp.i 1 1 .1 inen 
ti medi, utile ai neito/i. alle 
.irei- e .irIi edifici in v i,i di 
elisi ni/ione ). t'be c.is.i .sii;ni- 
ficlii [>er 1 romani l'esi'ti-n- 
/a di'll'lstituto di tieni Sla- 
Inh, |)in (he d.i (nie-ie ciire. 
[leiii, vieto' dini'i'l I .Ito danti 
utili leah/z.iti m ipicsi'iilti. 
mn es .u'i/io. 11 pii'sidenti' 
Dt'lla ('ho'sa, inf.itti, lui .m- 
niinciato chi' l'tilhe nett.i, d i 
(li-t ribiiire adì .i/ioriisti -.»- 
lebbe .stato ih *10)) liii9 722 hre 
e eh)' i! cajut.ile s,i, 1 ,»;,. v,». 
n‘bbc stato port.il.' d.i l'.n- 
I !II7 illitl (ICO a l;-(' n .77 •fn Oon 
. 1 11 1.1 v«*rsii «'leva.' "ni* ib'l \ .i- 
Iiite nominale ih .ui-iue. i 
,i/l(ine. da 3000 a .iiiilll !i)'e 
eiaselin.) ( 'U.c'i*-sie.illleMl)* 
unni a/ione d,i -tilPII lire ('• 
.'lata .l.vÌ.*Oa in :*■ " i ini' 
mila'». l:i (|nesii> ni "l.. i t.-- 
tenetlil" ei'tito ib i I i''o die 
[irat ic.imeni»' c.' .i.'ionisii 
li.nino visto rad.l"p|>:,ito il 
uunicl" dei toro l-.l )'.i e di»' 
la i|itota/lone < las» uti.i 

ii/ioiH' in 1 ) 01 ',I )• in nieitui 
sulle H'itlO lire 'i pm» .'.ah-o- 
lata* die l'titib' i'ff< !* vi) i<',i- 
li//;it(i nelì'esei e;.-i.i d.inl: 
.(.'lonisti 7' (il Clic.» *1 iiiili.ir- 
dl e sett('eenii. iiiiIkuii ( lOli 
niiiodii (Il (l.v’i.hteb. .* *1 mi¬ 
liardi e trecento nn'i.mi d: 
effi'ltivo Riiad.i cii" con il 
movimento dei titoli ( 

★ 

C'he cosa e'enfri .inche in 
'luesto caso li t'iimnne 7; 
detto da un luccoi.i esenipio. 
.N'ella stessa assemli.'.*.i d••^•ll 
a/lonisti, il piesidi-n’ 1 * Della 
t'iiii'sa ha .aruitinci/ito die il 
Comune', poro (biiio !•) scto- 
ithmento di'l <'on''d:(i. lui 
aptirovato una loti (//a/ione 
,a favore deiristifnt.) r.>m.in(> 
(h He ni .‘stabili in località 
Grotta Perfi'tla l-.a .1'('istone 
e s'iat:» Dtes.» 4a>n or.a .im a 
il'urni'n/a 'laiia G unta in 
basi' ;il f.irnicerit) .ctieolo 
1 IO Ilebei eb'.in • l oon, ('Vi¬ 
de nt enii'rit e, er.iii" (oiivinti 
di(' se s| fos-e a'iiet'.ito (ino 
a do(i(i il '27 ni'Ci* o. e'eia 
rischio (li non poter in'i fate 
(ItK'sto rei:;)lir.o .( mi immi* 
nistratoii di nian l'.iite delie 
abita/mni di Hom.i 


Precipita dal (reno 
e n e rimane iravo iio 

Il |)t)vcr('Ht) Ita apci'io |hm (.'non' lt> spol¬ 
trilo ( |•(•^l(*ll(lo (li filtrale* iiflla liliiala > 


('«inutlr 



yn'lniemigazlMei Gl^i SPETTACOEI 
siicasoDeiie 


K' sf.it.i pre.seiila'a it'ri ab 
'.,( f'.iini'iii l;i se.nui'ti*.»* in'.c:- 
id.ói/lono: 

.. I sottosc: i* ■ 1 nife!fOiJ.ino i! 
ivviiustrci dv'jtlv luU'Viii, iver co- 
iio.s-i-i'io li' ragioni per lo qiia- 

ii. nei lebliralvi lU5*i. !:i l’oli- 
/i.i vile.le ilif.): ma/ion-.i .'oni 
[ 1 .et unenti' t ; .inqii.l'..iii1 1 .u 

l'»>ii.*'i>;u)i (id1 1)idille diu;»! ov- 
'. .ic.dl e proenriifo; i di Uoma 
s.il l'tiie.it ddhavv furio De; 
!(«' (iiiM .1 (\)dtoi|)o il IR ot- 
■.onte 1901’. Fu .'iilhi ii.i.s,' <i; 

ij. ie*‘o ;:ol ni ..'l.i.u, feiiiliM'i 
)'vut''n'emeii;»' a l.ivi>ri;i 
De! He. c:ii' l! ('•)’i'in!ì,i 
>o.-*»', li II) m.ii/o lit.v*i, i l 
nuiiid.i ..V lii/o;.» d i. Di*; 

.•'‘o-'i»» i’^** * '*''^*1 (’ I •’i • i‘t I ?’» » p 

' .\ino «lenii aV V»»,*,i; 1 . d.i i 
l't.i si.ifo t .t:;C«*.l.tlo d,i 
ft>iiimis.si,»iie di i*ji,ir.i/u)(ic 

niiinii») >li*i 191.» 

.. D.ill 1 M-li.ist.» «'ile h .Si)'.- 
I»».s»'j 11 *’.» 1 lo ih Si.li»» [ter .«» 
/!.»/l.i e nl'l.'^h/l*‘ oU Sc-àlf.llo 
ila .1 »'»> 1 . 2 in.ii/ii l!).7li .i.;a 
in ; l'i t i)n.i/.i») iie de; .si'iut'.o; ; 
Z.iiiofli H aiii-o. l.us 1 «' fi. 111 - 
V 1 i 79(ii. 1 s.i'.iiU'v t .1'. ii.iu.o» 


: lì 
.((• 
d.)- 


Iie 


l'on .s.iipon* l'iie 1. .-.Il* 

|i;»)v V l'dinoufo th I *■; 

iie. .\.i)o 1.1 p; l'Ci - 

;..( C)II1 - .le' ,1 . I li' !o 

ile ti.i..e ili I n ni,l/l»):.. 

Rho 


.t))pl»*.-.i 

p:,. |. ;*.) 

,-.'1 ;.'io;u 

,h.'.» »i 

Il t, I* t 

- lATS (i ; 1 * I ' (l.'ì* ( (tit 

4(ir.'4(» iitiyiKi' Uri /if. iilctifi 

«•!# fri( t.'to ( ffi’ .S( 

.'li * «f M /1'•(»». f • f/ii'.’.o fi- 

t.i \tHl |>iÌ.N'tt 
1 ! 

4 :c(i.v> ili tii 

.s.ili- v'ite .S 
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Un tedesco morto e 7 feriti 
in uno scontro a latina 


V**;.*») la ini'//.)iu)f»' «h i'Tl 
un.» in 11 (ili .1 ’ole.i'.i piove 
ni»'ire .1 1 .Na|)(>li I* diia'ft.i o 

Itom I, Kiiiiit.i :». bivi.) di lior- 
;n>v i’iove. .1 fi)' ciiilopietri li.» 
iofina, hi .i:')*.v \ lolenii'ineii- 
te eoipr») U'i au’otreiio fermo 
iVi'h'n.'to l'.iiro ('■ liiiita fnoii 
.'fi;,, 1 , 1 . .*\ l)»)rb> si tr<>vavono 

off») fui..''i f)'d)' CHI. f: » i (pul¬ 
ii i! ih' . 1.111 limi''* Itr.ur.ver d.i 
Nortb)‘iiin d: («.) a.itii. die è 
'leio'dII')) s'i'. 1 * 0 .(a), ne'nfi»' la 
iiD'n.i»' Bi imlide, .li (ìli anni, 
7t s'of I riiov'T l'a oh’)), iietlale 
.".vile 'il l.atn.t •' nm'!'.'''*!'* 
tfii irihi.e in *10 umriii 

G.i .lifii .s' 1 v 1.1 nniatori po- 
:io st.afi niudii-l'i 'n i.iiibih t: ,i 


TEATRI 

Prima della « Boheme » 
domani all'Opera 

Urrì rlpiiso. Doimnil, .il|« SI. 
prinui ruppreicntaziane (lell*( 

< iiolieiud t di o. Buccini ir*Dp> 

Il "D. 1,0 .spett.ieolo veirA of- 

leilo III onuiRRio aRli at)t)onaU 
del tinnì) .ser.ile alle pinne rap- 
l'ieseiii.aiionl- J stRnori aVitnvr»»- 
ti inno predali d) esibire all'ln- 
Rres.so l'fliipoiiito tflRlliindn oruaK- 
Rii). .Maedio dilettole Oliviei" 
l>i‘ r.ilnitlis. Inteiinetl: Diielui 
Klnesclil. Dora («'att.i, (ìl.icoiii" 
I .niil Volnl, 'rito Colilil, fìiiiliii 
Neri (• .SHtiimo .Moletti M.iestio 
ilei iijio (ìiiiaeiipe Cinliii. lleCM 

I di l e*.in* Harl.ieehl. 

I)eliieiiic<a II, alle 17, In alila'- 
lune.ento illurno, lepllcii della 

< Kiidia di .lorlo ». di Ildrhraiidii 
l■|//elll. duetti» d»l miii'stro (».»- 
liilcle S.mtlnl e con lo stesso 
coiiiplc.sso artistico virila iirtliu» 

1 (Ipl'I » -O'IlI.I.'lilIlC 


«VII II: c,i.» del 'l’catro italiano 
•liMll.i il» l . V.iMli*. .-Mie Ul; 
• ^'l.iRRm di iio//e V ili K. D'Kn- 
rlco 

l>l*.l.l.i: .Mlistf: V l.a |’ tlarbain. 
alle 21,1.1* »;)iic do.'/ltie d| io. 
■c M'.ii latte » di A. De Be- 
nciletll 

I.I.ISKO; All(* 21 »Miidaine Sans- 
lìi‘ 111 * » «Il \'. .S.iiiinii, Hi*i;l,i di 
.*\. Itc.'llillle 

(1. .MII.l.l.Vlt.l IlVt le .Mi» ,ai. unii 

l.'l.i st.dille .\llc 21: » IjiiestI 

laRu/zl. di (;. Clieruidt Ue- 
ifl.i (Il M. Moneta. 

MOHII-I'f (Viale l.ilna • -elefo. 
inv 11112.91)0); Itiposo. Diiinani 
allo 21.13 Cotniwiunla Teatrale 
d'Arle diretta da F. Castcll.i- 
nl: . Piccola stazione di eain- 
i-.isoa >. iiov’lti't di ,\I. ,\t(inl- 
I • ili. 

l>ll{.\.S'l>i:i.l.(l: Illpos», 

QDIItl.N’l): e la piccolo teatro rii 
Milani) Alle 21: < Ihonerii da 
Ile soldi » di H. Hrecbt 

ItOSSlM: Ci.» ,|ei r..,,iro di Po¬ 
lii.» »|iu*l',o d.i Dinante, al- 
1»' 21.1.) » 1 tiRl» deitll .•iiiteii.»- 

tl > (11 A, Salita 

.S.VTIItl: lilpoto. Domani alle 
21.ir»: (Ma Ceaarina Glieraldi. 

1. Si'viriiil • il nemico» ili 
i ì l.lllllUll 

V.VLI.K: C.la Franca Valeri. C9 j- 
prloli. Salcr. Alle 2hl.'*t «fnr- 
cisopolo > 
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una tcs- 
II Vieni.(t 


. 1 . 


file eos.i .-ihbia siRnific.ifo 
per i l r:tl.irtm.inz:i in carl.i 
b: i'i'.i ri.tf.i . 1 ! privati (' spie- 
R )• » .‘bb.ir.diir.tcni'cnfc d.ihc 
cifre Nei '32 .soie» sfate con¬ 
resse !.(en/o (h a'oft.ahiliT.'i 
per 71.73 appartamenti; nel 
'7:( • ;'I'2.3.7 .ilb) 22 .: - ci ■.71 

p'-r 12 ()ì(> anparfamenti : nel 
.-.7' j-er 29 8.7,7 appart.amcnT:. 
57(* s* ("ss., trattato di case 


.ic-f 

rcppi.; 
.s-rr,-f.! ,',T 
cr’ nif'ii* ' 

< r : - ; c - : 

v.-ì*: n-'n 
o 

'I ‘T 

rro/,-'. 

1 n-.;:;- 
d • I 
me:";', 


a')’ ;»; C'-'i non abbicn- 
ppi rio privato avrt'h’oc 
» un nofC'.'oie alicc- 
I dcha s.iiia/inne d: 
•er'e. In effe;*; 1* 
e c''s;rir'e di; pr;- 
-r>r.o ser'.'i'e .’ niliia 
in q'irfnf.» '..( C'istr.i- 
-f )*i nrien.'at.i vei-o 
r:'.''d: 1 - slRnorife ; 1 

e-t* t..,-.*» d- p,r»(7 ns;'. ì 
e a v.ìn.-> per ìi \ » .-i- 
d .29 - *19 n.' : ì '. 

rer l'affitto. La Ge- 
• Immo'oiI: »r»' cine '*. » 
) fa palma ;n. i 


11 (lireltissimo 2.7. 
meliti* il.) ('Illa e ( he do¬ 

veva Riiincere a noma alle ore 
2.(.7(I. t* entrato alla Sta/.ione 
Termini con i-o niiniiti di ri- 
tanl". in conser'U'*t'. 7 a d; nn 
iriavi''imo sim-fr.i. veiifii .»- 
tosi run pres'si d: V';ii.i Salumi. 

Vt'r.)=o le ore 23..3(l d: ieri, il 
'i' 2 :uir D.miele <»ia/iani. di Ti.t 
■ inni, abitante lu v;.i G.i!;le. 
n. -i.o. SI e avvialo alia tulett.i, 

,»l!o .SI oj)'! di d.ir.si una rinfic- 
'(■ata. neh;; imminei;,*;i de’.'.’.-ir- 
riVii ;i Roma, .“se non eiie. fier 
eau-'' .incora no.'i aitcìt.ite. :! 

viacsiafore romano, invece di _ 

i';,'",'p„rt','.n.','’"'"'7;illn ragazzo feriste col FIcber 
:.:,,:,‘;:;‘:i.7;:;"'?rc:rv!:;«;*;v';,'.iun lomatiaio ifeiia Maiiozzi 

e con un urlo stra/isto preci-j 
ii.'.ava a terra, travolto d.ilj 
convoc.’.’o. Inimediatamente. mi 
altro viaRRiatorv, rbe aveva 
a-'i'tito Tiirtmpr, 
n . 1 . ’i.i .-uon.ifo 
allarme. Il treno allora «i p 
ferm.Tto cd :! corpo del pove¬ 
retto (■* stato c-trattf. dai hi -1 
naii. II Gra/:ani, tra-cinatot 



• ' 1 1.» Riunii. 

Un bimbo di due anni 
illeso sotto una Cadillac 


t':. ;or:itt< it»..) 

r.;o (i« ur. < o.p" 


.vviso drani- 
*.'. scRnalc d; i 


(C: 8 


M* 


, r.'»» ■ 


[)er una dfcma 
.'inda* I a finire 


ih 


ni* tri. era 

una manio 


. M; 
■ e .. ■ 


•' ;e- 

!■.(•<•;; .".aa- 
ut. r»»i;(i//o 
iir^ 18 .(9 ; 

ora;.- 
*.:. "• .»» 
i~H ::.’e:.*'i 
.,» are dehh 

1 .;().'. : « in.i'i ' ' 

(s I». pe' * . r.., -1 : 

: ; . rat ( ' • .** ; 


1 ; 

: Rioco »l.i 

(»;.-.: Ver^r» .e 

T'.er.'re (ii'.'H 
19 .i:.;., (»•' 
)• de (ìA .72 


(if'O'O’ l'l(1»IIZ<*V.'(>. (lUM 
."/i" piti il'1 11 iviI. Il iiillr e>**ti- 
uriti- tvii'intr Vittlr .i i-il n. 
tliiri/'irtli, /.iiiiivi, Siili /III ih'-: 
Curitiaiii, liih • Cu <• ! thui' t.o c 
r. ( ('/((Md I < aiii/ii/iiti Ile! lag¬ 
nili prciKlCTiinivj II II pili /((/'*:- 
fi) (i itta'l'i l'III ijli clc'to/i. ' (- 
'•itaiiilii Ir t'iiiiiijlir lirUr tr io 
en.r: iirllr fiotijatr yizd/Zi.'t 
tu. l 'ilia! lìrrloiir r l")t ton i 
t ' f.fe.-u \iiraiiiiii mol'i ri n fr- 
it-i fiartiri.liirr nllr (l'-iinc rlr[- 
Irvi 

OGGI 

V.VI.I.r. Vh'Hhl.I.V » e;.’.l4iìe. v»ie 
tu Maria Miohetti; .vrPP) .NUO- 
*v'< » le iizhe',* r I.»:,:.". .i:e IR CO 
Franchallucci; ;■( iH I \ .\1.\( 

HF. l’ ":»■ t3 Luca 

Canali; 3 R b (\K.\Lt-. ..a HoJl. 

j 19 V*ter«; rRK.\T2t I I',( i 

l’i» •..e-'.;*..)i • ;c L» Cavani- 

*Ma>»ini; I H ' iI/> l/Cto 

:H ..re 19.30 Torricro-Quedatti; 

n \ T:..i-< a-»» ore 19 

'Sacchetli-Oalla Saia; NKfU'-N'» 


e }S Rubao-Soldini ; I. VI'HK.'.'I 1* 
N\ (er.'iii' 19 Noultan; 

i'd V.r» • \ 1 ; (.)•••. 7 ;. o .Muti 
ore 18 .19 Rover*; M» >N'I FH< > 

loNla». < )•;. IO.», uic '2V> Qon- 
Riorno; *.l'i*. I (. ’VKHIiK VKC- 
f'flH) •:<:r»»t'» ore 19 Qfelio 
Tedesco; » l.s-dix :» -.oi S I.T.'i 
;iii «il (•.i.e: .t • ;» IV Mol.indri; 
i’offl.V M*)<.<.1<’HK v.u Ituici.. • 
'■(» .Mon’ouc 'ire 19 Canoli; 1,.3- 
1 iNrj MITI He».N*I<'>, -.Ih (»: ete¬ 
ri ore 10 30 Marisa Mu»u; Xl.- 
ll\N>' '\e. .*» » )-»";• ii-:;*»- 

■ ;)■ Iti 


l .. I».:i).)" ♦* s.'.»,'.,,, .ii.cs;.'..) »i.i 

)«iU*". .a ([11(1.1* X‘i c Ì(i«se9l(t 
.(•; t«'ii».;i.« li* e n ioiii, i';l c Uscito 
l.,<*s" < 1 ( 1 . iiiiUi.i-..» ):.c:'l(':i’.c. K 

s*a'.. ,>i. i»v;i>:.; st»» iti i[ui.'.sti» 
si HI'd. i .a; Il » : . i •»* : : : .cn*. » »rl. 

;i.)d •' l\< :i:.»'(l;.. -n 2 ,»;..'.l. di 
c.lt»» iii.i.i..'.» s’.)i. *ti»;'.4i:.tc 

*'..» .*.14"..» I h pic- 

»■" . » e; *.. f l d (4» «*. , le ; 1, 

;i.»'ti*ie »•'»»'.»» ii:«I(«i.<to ne. elio) 

9 ;(' -, ... ,»,4i. .'n 7. I’,*'’.i»» l 


:n(".l ,4r 

i 4|*'4 4-1 * ili 4- 1* 

1* ., - 4 II'!. 

13 118. I».:. • 

Xnmi' Dor-, 
t«rli» »:c.;*»» ■! 

ttl""'., 4) *.■•• 


' a .VI- .meora non 

e'a'.» 1 »'sl ,*.. » ila 

*((' » ’ I;l-'i» ‘ 4» * .' » 

»■» »lii;.« ••.('noia 

* * ■ ;. sf»; te ve; aetfir* 
as» IBt » tC:l' '(a Iz> 


DOMANI 


Il 


, * 1 ., 


ai ( li' 

. 1 * 1 » •/ 


•I* 


l:.: ','>1 


1 . 


;h* i 


r 


r*,\MP'> MXHZH* -..a <(»'.»> 

(■/•xr >.;e 19 Bergamini-Canali. 

(sSTl.V XNTiCX. (ci.'iae '.;e 

»• ,30 Valere; *1 H.\S 1 KVF.ID . I 

.S .Mari» rinstecK r*| 

Anna M*ri;» Cia-Cundari; In ».’.-( 
N.\ (•hl.MI'I.X [, //« I» •l.lti'U.dj 
• >ie li» Francheltucot; 7»I<»7, IKi 

M.\KI(> ,»/■/♦» .IvZMt.i 'ue lui 

Maizotlì. IHH»Nr\i,K H'iis'rt’aj 
!.-i Iziz/a;". II» Ou«liett(;* 

(ViftlxiNIX 4 4 et. ■ ;a.4* 4i;4 j 


Jir.rt 


*. --0 

:*«• 


i,'»» < 

I M it- f 

• ir 18 


19 


sopra una rotaia, restando r*»-j 
= i n.ihiiatn deha mano sin:-j 
strn. 1'. povere*!... che aveva) 
-offerto anche una Rmv’ssima ; 
nei.!.*.» d; sangue. 7' st.ato tra-- 
snertato cr»:) un',ci*'iambulan/a j 

st.ito r*.-! 
"ime cond:- 
ie mr*itep'.*,ci 
; r;port.iie. 




Insulina e collirio 
rubati da una auto 


;i Mo.'. *.:. Mie IH in M. Turchi; .s.\N Ia»HKNZ<) Izi;-I 

rafa; I HKw * ;» '.*• t 

I f,n, Lapiccir*|la“W. D«lla 8 «la; 

'hs-'v'; 4r*:.;»,:r Ili 

ICeeareo; l” >H'J < iN.XCC’.'». lot j 

f IP Dì Andrva;i 

OS I : \ MIK* V; .(iirr'.f* <\*‘. p4*-j 

iKt»*4»: JR K» Pasquali 


l,S\I. BfH'IONK 
^ IH .IO Paniccio; 


IS^V 


\iì i l'c :f ì::.:ccr. fì‘)\ v 
IcoveraT" cr^v.^ 


/. f • ri :. 

frr**’ 


anrr.e per 


Arrestato un austriaco 


Fra li e- 
v,a D< 
c;a*(i eh»' 
21 39 aìie 
Doiin i . 


V. 

: ì lio 
i ai'r 


cbiot 


»' .'ini’an e 

1; » der.'jn- 
fa .-» r-i. fiau»' ore 
or».- '2.1 dalì.» .-uà .. to- 
i.isc:ata in .'o.s'a nr; 


,Mor.*«' 2 : f 
VF.Sr ' 'VI' 
T-rf IR 
' \n\ :• / /a I/'.*' 

'•re 18.30 

( ■ >KI»I \M 


Mammuceri ; j 

•:»*'».■• •• .1 -Mi .a*//'- I 

Loiura Inarao; M X*" * ! 

'.'.er/..*'. *.::» M .•.•er»e..o •• e 17. 

e .'9 Laura InRrao; Mxr \'» i 
/Tver-.b;» ; :: .'-e/;.,; »• <•:«• If» '.O ; 

Rinald»; P* •*. : r MI17 ;(* ;» /vi«l 

P M;.'' :»■ 18 CianiMi-Bellin». ) 

.s i,i<iv\-.'.: \T \f-s 

Il ' >r (. «• 18 Del Fran 

Rubeo; r Xh XBM' 


i t-v - •• 

• » » zi ... . 




r.#*' ' 


nressi d'F.a sij-» ,ii)i'a7;me i ' *;o Mf»"eo V.' .nr-^o 

h'idri dopo av» r scHrittna*" ;o .io '; * Ut. i» i ;'.'» ; »• -5 

4 *'u;.'. *,arino à.= p 07 *...**) ur..! I J 9 A. Maria Ciai 

■cr; Ì-'Ca*oIa c<,;»*e:.-;»:c 2i'/) fra': - di !»/. » c 

j -,in-uli:a Isovv: e -Kj fiat'»!»; di!.,- 1S30 Bolocna; j: 'l.ix 

Cfìhirio R'.;.',i«*er.al 1 ■ « . »i I":n'«:';i. ' 


Laurìti; | ' 

, i' ’ Il ' >r 

r,/'i H* r- ' c- . . 

. Iaiei-Soldini 

Salinari-Arena I,,. , . 

, Ine»; (. »KI.I \M Marita io 'CaCa^nV L. ' Palm# 

Ino ('. i'i'H a .a *»"r'.ze*»i I, X»i.i.X|,.,. _ ,, ,, 

Ir^L-RT/'.-.X .rn-.ra.e < ;c A’n**li*.B"tVar*!tL 

• Pern.; \t RM-t.X ( IF < i ca • ; | ... ,rio Pero.; 

- r-rc -.4 te. L.v.a De .j... . , , _ ... _ . ^ 

( .*- -, •.' 'r * 29 Lapiccirell.» ; . 


Vr.-r < I ' 
19 Livia 
f .XI I.; X I 


r 




IL GIORNO I 

— Dzs». xenerdi I mazRio (‘-2»-' 

2*J1 I S 7' >r!.'a 11 no’e sorRe alìe 
.7'» » •' .mi ;-.ta 1 • .71 I 

— Riilleltinn dri’rojrafiro. Nari 
mas.r; d- frmnu'.e 52. Morti, 
ir.nsrr *. 28 rr.r.23 r.latnmo- 
r.i* 12 

— Holirlfinn mrienri'loznn. Tcm. 
rcr.itura c; :tr. ir..:'.:.-, a à 3. ma 
-i.-r 1 ve e 

UN aneddoto 

— Pmz, dircst-.rr oc. g.ornale 
4 I-a > r.xr.rc u.n tozi. • cr.i- t;ra- 
va rpuaiiro c.-pic vom.r tante ea/- 
rettc poxcrnaiivc r.ojtrar.e. vi.sj.'* 
un Pif.rr.o ai con medie,zraio 


pronucii^ 


Questi 


i ir. rar-.a » 


al ? i.nai.z'jrazif.ne (Irha 


-.r.sTra d; 

tre artisti irair'-r.i Si'uitnri 
.'.Kr.abd .Ai-Rana'.. M* Par.cd <.na¬ 
ri .-saa': -X.trt. t -4 m.iistra 


R.XniO - Pmcramrna n.x/mna 

. , Ir '.re l2 lo C.").ii c.a; o.f'a'.( . | . , 

il. 16 Gente di teatro: 2I Om. er- 1 ^3 ar-ta nno a. Il cn . ra- 
Ito I.;nlonico - Secondi» pfoir.-im-J J'**''^'.‘*-''3 *■ ’- 8 -.X .,..ire nel c.orru 
ma ; 4 re u . 3,1 .A t- r. -r.. IH 7 r r- ; -e-'t'"- • 
ra raeir.a; 21 Ri-.-«--i e nero - Ter-; CONCERTI 

7 f» proRramma: -.re 29 15 Ccr.cer -1 - sala (ranro .Mfano oes' rial¬ 
to. 21.2<i « Rircar.to II» j e IR a’ie 1», in via Vicer./a .53 

conferenze irorreno (le! maestro A.dr. Mantia. 

Merula.oa 2 rR' .CONCORSO 


ì. » dada direzione Ber.era:.- i;»:- 
i'i 'i.etlacoio della Prvsi';i r./a 
e.« J ConsiRlso Per ijcri/ior.i 
-...■.et,Oli informarior.; rivoleersi 
II. ;a Pierr.c r.tc 8 R. lei. ''50 597 
GITE 

— Ina ella a; V;*er )'0 
Pcl-ena. .'.lontct.a»' ».r.c. 
zà ;>.(.«: re- rt'irr (-u^a 
tr n.-a a*. rA limE'i afe 7 


/a K-edra a..'i.n'-;:!'r*.ar R;-ic-,f*rj 

-orr.o aPe y-H l-a quota di 
terinaZ'.or.e o vJi I» I 29' l’er ' 
iicrizi'in; ed uitermrl r.lorma- 
7 :or.j rr. (ilE.-rà! ir, x.a le.-i.on¬ 
te 68 te: 45/)6T'5 
VARIE 


1 Jllt'P T > 7 < 9 Io--. r.:r 

;!• Durante: 77 XMf'-T'» I e. 

',()- < -/ . de ;'f.. 1 r-.-e 18 30 8«-| 

linari-Miieu ; SXT.XHIO -.rrn .5-1 
.a 're ;# Ventura-Frana# ; ' 
::'t.:\ •-'•/*. - • ;8 *0 

CaVani-Caitellurro; rTZ\-r’»r’ i 

' f ' e - : 8 3'> Andre* Roe- 

»•- Qf'i'PXRi' ''»'-.*r«'e q.e 19 

«Giunti ; XP?:' * Po ' r **• » 

*1 Coletta; P ,r.- r,'.* j 

'*■*-,-.. 'r' Oi Giu 1)0- O A n - ' 

drea; rnuo-; » M iR.-; 

4 T' 7T 'C '4 M 30 

p;r.-7 p 4 ; \ : 4 

4 l'» Levi* ' 

t 

> •• '-’.P l * ( 

Soenaea; ’*•*:. V-1 | 

,**.s- • i ' -e 20 Fabio Scf- I 


t 

Or', I 

* TCafz;/- * : ' 

I.;» par- 'So^d»ni - CarA 

H3 \ r f • • ' f f ^ f 


< fi i 
naCA. 


Gc.orccs Fe>dau ..Sa:’ no . r.m-! - In.M.F. O. .-.ia M-ruia.na 2 x«. .CONCORSO 1 - VenAit# Ai ndn LEr.-e Lomu-, 

j.rat" t.r» iir.rr."b;lc per «uate.-v.àr-. Oge* alle 18 11 prf>f. Y'ìKio 5‘a-, 1.# .Xfamraltura (abaerhl .. 

reóA/inr.c *, a Un jn'.rr.ooilc? . ;ro j-irier* su «Una eccezione-i irdeTto un cf.raCcr*o f-er 13 
— reriico Fcyda-j sorr-.der.dr. Ma le 'ccnef-a r.eba statuaria bud- per opera: rt; l ategoria 'i. c al ' nrtr.rr-.tta '>^* 

■V.’ ra min. .xpitare ar.c.he futt; i.d.n.^ta h B'-ddha del Seirvo;» dillR ne ' ,gg; ustator: .-r-eveanu 3 rnn; rt ree,»/, di vini ed oln .n, 
tnn. lettori*. (Kyot* e .. ....» conten*.*.» jr^r' vondutt/.r, pa-er.*at: di vai-! 

vta G. Brar..-a. *.;a 


SCTTr COLLI 


ViS'SiLE E ASCOLTABILE 

— TF..\TBI; «LOpera da tre »4);d 
al iz-i-iir..'. • L'ArcisopoK» » 
Vaile. 

— lINf'.Xl.X; • -AU'ovcit niente 
r.'.i..\.)' ei isaior.t Margherita; 
« Tempi r.'.'idcrr. 

Ritr; i Gin.-.enti; hr'jc 
.Arr.bra-j(i\ ir.f Volturno, .Astra 

Aoror-.a. l’.xr;r( 


t Prc.ez.or.. 

1— Per i'Lnixersità popolare ro- 
i matta e il Crai Aerr..-:autica. r.el 
'‘‘.i'v.i.i ci pia.--ra Ksezira 75. l'ono- 
, (reso,e prof. Hai.» Marin Savio, 
“'i parlerà oggi aiit iflT».''. su. ■ Or- 
fi;r..’inna.-r.c.nt'» de- 


pater.’ai: di va,- . , 
itre J 16.) HP 

bando e stato pubblicato ,ul » - i <ari poro :n 


i riaie a vapixre 


mero 34 vJel foglio rieg’i Ar.nur./i ; ’ Ueoedó ‘ 

Legali vlefla Provtr. la In data rt, J"’ m oU ’ 

^ . eax.»/* i itati VO fai Pilo Duro a! On*J 

aprile 


— Tntll t dilettanti -r.e vorran-' 
, r.b r.rrr.iere parte alio spettaen- 

• g /st’io di arte var.a che a.ia luogo 

i! !'• durante t! Festival d; Ostia. 

In occasione della 
'Settimana deha Cr'»* * Rossa 


Gomenira ; 


.) 1 R»9*”A*^i9r.e e fiir.’ion 

,mata . aro 

a.iL = La ')!*"8 c; 

I prossima al Foro d*. .1 
i retta dal prof, Pietr.x 

imar.deta , j. | iianar.a ». sono incitati a nre- 

l-Axi..eia/lone Giovanile «»• P.emon'- M dal- 

F.eoT,4,mir,. Oc,; 4 -,ie .8,39 ,, ,, ,, j, 

4 IZ-V-* al, /Il Hi e'/N^T ji ti*'. r. osi-!-- 


R/t ‘vm4»-;a'‘lf”’^“‘’r* “ ‘“•l organizzalo 

'7 sri-^ r.r : frMelh . aT lìi!: Pietrar.gen e n-, 

larrr.ir.o. Cr;s. grno. » I.a fonu.-.a, " ___<-_i. a. c.-a» l ***"•*'*1 ». sono 

c; essere qrm.r. i » .xi Centrale; 

«Xfs.sur.o reità tolo • al Cola di 
Rier./o; 'Per ch.i suona la vam- 
par..x » all F-speria: • L»» sc-spi.lo » 
a! Mondisi. "Trevi R.nxx . .Msrtx» 
ali'Olyn-.pia: «Il generale del dia¬ 
volo » alI'Ottaviano; « L'uorr.n dal 
braccio vS -.r,» » xl i^uirtnctta; 

• Nvssun.*» resta s-»:o » al peisito; 


-.cia- 

4 II 
Pre¬ 


nci locali di via di Porta 
ra 6, dxcussirr.e sul tem.a 
mito delie rv.atene o.ume ». 
siedera il prof F. Maone 

MOSTRE 

— Alla Galleria • La Fontanella • 

(Via del Babuir.o 194i. oggi alle 


19 entro martedì R 
— L'ENAI- organizza 


un 

so provinciale ed u.na rara re- 
gi'.r.ale di ca.qto I vincitori sa¬ 
ranno ammessi a; concorso na¬ 
zionale t>€7 la assegnazione di 
16 ho-rsc di studi messe m oa- 


T.iar.titatlx'o di olio puro di oli 
••■a r'r')ser..rnte dalla Spagna, in 
iatli.'-.e f r;e;r-l; da 1 litro al 
prez/o dt I. tyi e da 2 litri al 
prezzo d: L 1 Sie. vuoto com.- 
pre'o 

— I.'Enie Comunale di Cenwrr.o 

ha :r. vendi!.» teis'.ti » sf ne 7!»', 
primaverilf-estivi. !(/> rer cento, 
r.’jra lana pettinata, x; orezzo di I 
lire 2.VO r 2 7M per i tropicali, 
e da lire 3''('"'O a 3 809 oer 1 uet* 1 
co.neor* i tirati ri: r/e»'* norma!» c 'anerla 
per signora, nei «eviier.tl nego¬ 
zi: Via R Emilia S2. via Gio¬ 
vanni I.anza 63. xia O't'ense 133. 
sia G Gio’ittl ].''»-i()7. niazz# 
S Maria I.iberatrice 42. 


Strade al Trailo 


ini 4t*;n a. .z.o'.4*. :r- 

•a-.t4. oh' r;z-iird7 « t;.-:- 

r.uT.nzior.e ■'.‘‘-i oer.i 'ti'ii'I ' - 
•;i*«> ca<c. p-»po'.ar: .A! I»»-***» 

VII del borgia del Tnho '12 
pala 22 ;ne ;n •ti*:oi i-; x-.en..* 
seg.nsìnto che le ‘trai.-* in- 
:*o.'r.o .sono» .n c.ir.à.zei:.: p;t- 
‘.tXif f.nndo r:à**jra’.‘*, pirtri- 
/i'.». bi-h»' Pi-r rovr.-.mmor- 
cfi'o. ‘'.h.imlr.'izi.m.e ;« a zero 
r.e.T'.m-'-r..'* -in'( ■rtmp.*ii;.'.a I.a 
:;znora Sirn P»xnr.;r.a ha dì 
r»’iv-r.*.* p72'.*n .'«' f-p--fc .1i 

qut'.'i'a .'.T'.iaziOtti'*■ tir. » Crt^ìii- 

!.3 -’e è ci->.s'-.*à 2*1 siom: di 

ojpeilA'.e E limbor.'o-.rpe- 
*e. s-.iir.or prvàiden'c dello 
ICP? 


It.illlO p T% 

l'ropramma - Orr 

7 H U l< 20.^1 2-3 I-'S CJIorniIo 
rèttilo; 6.4r>: Up7i*'f.c dJ JnKlc- 

: 7.1’» I{u‘»nL’i«»rn'/: Musiche 
del rnattlnii, 7..>4; Ieri al P.ic^ 

Jearnaiito, S.]5 HdSSi’^iid 

|z.a UHlldiid. B L7 l>c ( anzfiTit 

f!l dfttrpnind. Il I-d radio 
f'T v'uoir: il.'iO f’rijujìif'T^ 

«n Urinr If'»'; M.U» : 

li#»; 12 10. f )rrfif-str;» An»p'* 

t. 4. J2.2'; MiJ9i(Ta •-pt'ri'iiica; 

ll.Ij J1 libro 

ii.*. ìft.'.’H fA’iir.oTìi fU’iiii 

ttltrt. ìh.4~». M»i«.i( H t.« r hat'.fl.a; 
17 Df' 17 V): 

frr<a/!».^r-' , J7.;^ r'c>r.(i r- 
I'ì; ÌH 15 lei fjl If 

irnP.r-rMtA jr:- 

tf Tr.^7K.r*iW': 13 45* ^>r( Kfsira 

Kr.m.^r. 1^.1"» O'ntr rjl ti 
tr».. l'i-I'»- V»’* c* (JcJ lavr*- 

1.1*' n J*' «*r'K( *ri '\riffli- 

n;. lf«»'?.'» Hdd;' »p'*'t: 2l Coi,~ 
, • :r ff'i.:' '*. 2-'. l'> 0^81 «aI 

l'^iri-ii; » » %'< a li ■* d « tirtli''»: 

ftr»,:: r « ,r nì4 ' ir » 
Ci :uf 15 Ift 2** Cii >rr.ai» 

». fi:»’ rr.O li V« 

0^0 (ir r’^rr/tr:; I'»’ 

r T'* .'liV 1'; 

F) C'f.i -oi-inti. i3,4.’ Il CO' - 
T .s»-rcr: I-a ffra 

ione 14'«^ Ai-'ì ’orìur: : 
T ;**'* in n. 

T*t/« 

'ff! P,r ' ' d; 

:T Iw, Lu ■!.? :'i- l''f - 

r’«inmT» pr r i rv-.s’nz^l; 1!>: 

T'I'^'*'*'- i.r.'-"»' T'* Vi M ;ei 

Trra'^'^v FV‘*:v>! d'-ita 

r „ ” nV 'i;, . 2] Ti».-, 

r.»'* 

22 ■'.A '.n./ . 

ir ■»: 1'-.“ 


CIRCHI 

emeo .NAZm.VALH TOO.Sl (Via 
S.'iiiiilo - .S. Glov.Tpiil): Tutti 
I giunti (lue spettnculi allo ore 
18.3(1 (' 21.3(1. Gr.xiiilc Rpetlaco- 

I. » » l').7i) ». I‘rv'ii()tazl()nl 776.311. 

CINEMA-VARIETA’ 

.Alb.liiibr;»; IhIitko sotto ,*iro con 
•A. h.idil i ii'.'lsta 
.Mlii-Ii. i;,i|)il.ia Iiirl.i (* II', isl:» 
.Xiiibra-Jiiiliiclll; Chovciilii hru- 
Col) J. Ile.»,» p rlvistii 
l’tliirlpr ; li comaniiantp ilei 
Il.viiig .Mooii con jl Hudson e 

I IV|.S|,( 

Viilltitiio; ClovL'iitii bruciai.) con 

J. Dean )■ rivista 

CINEMA 

.■\ Il.C.; Questi nostri genitori 
;\M|uarlu: t.iiiusu per restaura 
.AOrl.xv ine: Canaris i on E D'Hass».. 
(Adrlaiii'i Giiardl.i, guurvli.i eccita, 
t)rli;aill4 ro c maresciallo con 
A. Soldi 

(Vlroiiv: Il iilpotu picchiatello con 
D. M.iilin 

.VII,a; Il kcntiicKlano con 11. l,.an. 

C. 'I.sIlT 

»\lcy4>iii-: I,., band.x degli onesti 
4').n ’l'oirt 

»\inbasri*iturl; Senza scarni»' con 
H. T.i;. lor 

.Aiiii'iir. I. innante di Paride » "n 
1( ileatty 

Apoll'i: Il nipote luci,bl.ilcllo von 
D .Martin 

.Appli': I..3 l'.TDd.i degli onesti i't. 
3 Dio 

lAiriill.i; L'aiuanle indi.iii.i eoli J- 
St> V. .(ft 

«Arrliinirdi*: J .» tigre noirotnbr.i 
Arioli.iieno: 'ni; iùllrr Is Loo.-e 
iCi.' IH 20 22) 

/Xri-nnl.i; I,'.»r" ibi C.arailji i )ui 
< . Wildc 

1 i lArIstoii; Le ploggle di Ranchi- 
pur con I, Turner (Apertura 
Ole 11.29 ultlluu 22.59i 
.XslorD: Alhrna c le 7 ..orrilc 
4..I) J P)>v,rll 

Astra; r;i4»vci)tu bruciata con J 
I Dean 

'.Allantr; Iu» storia di Tom Dt- 
! strv ( 'Ti T. .Alili bell 
j,Attualità; Le ploggle di Ran-.hl- 
j pur I on L. Turner 
I Aiiciisliis; C.ir ei.a al larlio fm G. 

I K»lc.- 

I ,Xiir»-|l('; Hlr.')'o 
Aureo; Nessun» n.l fernirr.X t«.e. 
S Ha\(Ir-n 

j.Aur»'r.a; Hr,;ir,a srr./a c'n r..i (or. 

D. DarrJc'ux 

'Ausonia; filoventù bruciala rm. 
ì J Dean 

I A ventino; I..a ba:-.da degl: rr.est 
VI!» T'.t6 


Cacci.i al ladre con G. 


anl- 


sempro i»e! tempo con 


del. 

Chl- 
Dubbllco 

All'ove;l 


R'voil: 

Gene Kelly 
Itonia; (.'iiKiuanf.'irinl di emozh/nl 
Uoxy: t.c scapolo con A. .‘sorni 
Itubliio: Il (oracgio lon TotO 
.Sal.xrto: KfHi.idr.» n'. (-4tigallv i 

con H. (.'rawforvl 
■S.rl.i lirifrea; Itlpo-o 
Sala Piemonte; Riposo 
Sala lledcntore: Prigionieri 
lo teriehre 

Sai.) Scssorlana*. rtlDosc 
.s.il.v .s. .Spirilo: Ituiosi) 

.Sala T'rasi'ontliia: Riposo 
Sala Umberto; Sindacato rii 
cago con A. Lane 
Sala VfgnoU ; Nemico 
n. t con Fcrnandel 
Salerno: Riposo 
Salone lAIarghertta; 

niente di nuovo 
San Felice ; Riooso 
Sant'lppolllu; Ulisse con S. Man- 
g.ll'.o 

Savoia: La banda degli onesti 
con Tot(7 

Stlver Cliie; Detective eezlcne 
criminali con R. Crawford 
Sistina: Questo è II cinerama 
(Ore 13-17,.30-20-22.13) 

Smeraldo; Una tigre i.cH'ombra 
Splendore: Lr»! con -si. >^la(lv 
Stadliiiii: NcisiiP.') mi fermi tà 
con S. Hiisdcn 

Siiperclneina: TotA l.is'la o lad- 
dopnla? (Or,' 17,30 17,3.5 2)'OS 

•J/.-tO) 

Tirreno: Athen.i e lo sette fo- 
relln enn J Pov.»’! 

TITA.N'US- l.ii regi:).-) .’.lnrgot 
TUIano: Hlriiso 
Trastevere: Rloosn 
Trevi: I.o scapolo con A. Sordi 
Tttanovx*. »\rrtv6 fxlb-i cor» G 
Gnlili. 

Trieste: Nessuno mi 'ei«nerA cor. 
.*: Hayder» 

riisci'In: 1,‘uomo senza paura con 
K. Uougl.x'i 

Ulisse: La regina delle piramidi 
con J, Collins 

Ulplanc: La montagna del sette 
falchi 

A’entun’iAprtte; Carrta ni Inoro 
con G. Kellv (A’istavlslon) 
A’rrliario; Mister Robert» con R. 
Fonda 

X’Kfiirl.i: r;!r)\'enti‘i lirurlal.'i con 
.1, De u) ( Cinemasi .ipc I 


I* 


«o e r.» 'c.; . 
f.r/or • Ter 
;«■*. 4 /e; ; ' : 2 

rir>»»s. 

Terzo prosramma - C)'f 7: * 

Cw'.'iTr.afr de* «4—-▼'»' I'» AT'i-i- 

r.’-.4 fi; A S''hc»er.hcrh; 18-79: 
r .4 -..s*'Cr;- Is'iiS: Cor.cfr’ .; 
2*. 2)' * L» '/ag»d.» lii re TC'- 
cz rd') Il '1; AV a'-icsf. are 

Telexistone - Tr!eg.r).--.a'c 

a':** Z-i'-s »• 4'r.l'u-'jra: 15. 

C7r.(.'.f-f» ipric'i :.'.‘.crr.ari't- 
' ; la* II ;.,r4'frc ile; r . sa : 

I» .V» Cr.zzc.r.-» . i‘*’.7 Iu» r'- 
s« fi'i v^r.tì 29 *7 N;»'» ; 

;*a;iar;* 21' ■ D-sn R . c- 
: a-’f li-, G F'srra*"') 


Crlstallu 
Kelly 

Hegll Sclploni; Ul|)i)s.(i 
Del Pii'cull: «Nuovi cartoni 
iii.itl a colori 
Della Valle; Riposo 
Ili-Ile .Alaacliere: GII Innainoiati 
con .\ l.u.ildi ( .-Alici tur.I ore 
1 

Delle rerfa/ie; Tro raga/rc vii 
Hroudw.iy Con .'h c G Cliuni- 
\iton 

Delle A'itliirle- Ar.oiiim.i ilcllttl 
con 11 Crawford 
Del A'asi-ellu: La banda degli 
onesti con Totò 
Diana; Orchidea blonda 
Dorla: 11 laviirito della grande 
icgina con R. Davis 
Kileiuclski Hocco insanguinato 
l'ideii: fAtlicna u le I boit-iie 
r.sperta: Per chi suona la cain- 
punu con 1. Rcrgm.in 
l*s|ieru: A’Ittorle «ut mari 
l'.ucllvlv*. Utposn 

liiiropa: ’l'utd» laida n raddoppia? 

Kxreitiur: (.‘Inferno e a Ulen 
Rieri Fu cmi /A Moss 
Farne,e: Mi.stvr Roberts con II. 

Fonda 

l'artiesina: llitioso 
Faro: Solo per te ho vissuto con 
J. Wyman 

Fiamma: lirandi manovre con 
CL Phillpo (Ore 18.10 18 35 21 
22.30) 

FlRliiiiietta; The Cobwei) (Ore 
17.30 10.45 22) 

Flaminio : Ruonglorno «Ml.ss Dove 
Fi'gllaiio; E* arrivato Sliin Cai- 
laglian con T. Wrigiit 
Foiilaiia; Il sergente Bum con 
R. Lancastcr 

Galleria; Senza scampo con R. 

Taylor 

Garlialella; Per ritrovarti con R. 

Croaby 

Giovane Trastevere: Rtpoio 
Giulio Cesare; La banda degli 
onesti con Totò 
Golden: Tempi moderni con C. 

Cbapltn e Corsa XXHl Mille 
Miglia 

lli'lly wf'i'd: Il cantante matto 
con D. .Martin 

Imperiale: Guardia, guardia icel- 
tu, brigadiere e marescURo 
l'cn A. .Sordi (Inizio alle 10.30 
.iiitltiiLTiiliane, ult. speli. 22.50) 

Imiiiro: c.iiiail'i con E O'Has.) 

Ilidiiiio: 'III SCI tt mio ili-sttno 
l'on F. Slntilrn 

Jouli»; Celi.» l'I.X.'i lir.U'i 1 " (Icll.i 
lu'u 11 ' ) "Il \V. ('.)inii()cl| 

Iris; La donna piu lii lla i|cl iiion- 
il" con G. Lollobrlgld.i 
Itatta; .Athcna c le setti- sorelle 
("Il J. Powoll 

L.i renile: .Xtliiua »• I»- 7 Miri-l- 
Ic 4 01 » .! p)»ui'll 

t.eoclne; Voi .issassiiii con E, G. 

Robinson 
I.lvorno; Riposo 

l.iiv; Vii pini.» dto l in ;in)"rc i'»n 
V 7I;iS'»» 

.Xlanriiiil: .Morti di paura coi» D. 

«Mail) n 

.Massliiii»: (.'.iccl;» al l.idn» »'',n G. 

Kellv 

.X|a//lnl; Le (llclottenii) con M 
.Mia 1 il 

.Xii-irot»olll.xn : Il mio niiiante i; 
no lianilno 

.Moderni); h'.ini'irc l>lù grande ,)cl 
iiioiulo ( on A. Sbi-rldan 
Moileti»»' H;ilett.x; l.e iilngce di 
ll.iiii'bipur con I.- T'urncr 
Modernissimo: .Sul;» A; M filliiro 
dell.» morte con Geni; Kellv 
.S.il.» H: Buongiorno .Miss Do¬ 
ve I on .7 Jones (Clnem.xscope) 

(Aperlur.T ore 14.30) 

Monill.il; Lo Kc.ipolo con A. Sordi 
.New York: Senz.i scampo con R. 

Taylor 

.Nomentano; Riposo 
.Novocliic : .Nessuno mi fertneriA 
(on S Il.iydei) 

Nni'vi»; t.:» )).xnda degli cinistt 
I Oli TotiX 

Odeon; CiiiU'" per Installazione 
I ■j.'ii'ui.iSi (ipe 

Odesi .tirili; L.» hn,' tlcll’nvventu. 

ra Ion V. Johnson 
OIvrnpI.s: .M.irt.v con E. Bcrgnlne 
Orlr4); L.i inascbera di porpora 
l'ui T. Curii 4 

Orione: Il figlio di un altro con 
L. Amanda 

DsUensc: Ver.so l'Ignoto 
t)U.xvllI.x: Di'-slrée con J S.m- 

moos 

Dllaviaiio; 1| generale dui dix- 
vi.lo con C. Jurgens 
l'ala/7i>: 1 pionieri di-lla Callfor- 
iii.i I '.ri It. f.itiirron 
P.sli'slrlna: .AiUinima delitti cor 
l A. Lini' 

Parloli; Clovcmù liriicUta con 
J. De.'in 

Paris: L’amore pU'i grande del 
Piond" I "n .“s. .Shcrldnn (Ari-r- 
t'ira ore 14 ultimo spett. 22.50) 
l'.TX: L'i straniero h.i sempre una 
pI.sTi.l.i ron R. Sc'*tt 
Pi») .V : Ri, fj- ') 

PI.xrir'Lario iX‘ t ror.nini.» 

Piatir)'»; Vi ii'ltcat,-» 

T’Iaza; Corte marziale con G- 
fn'.per (CInernascocc) 

Pllnltis: All’Inferno e ritorno con 
«\ r.I'irphy 

Prcix-.lc; h'ino un tlmcnt.sle 

. "u V.* r.*»:,-irl 

Primavera: Segn.i!»* di fumo cor. 
r) Andrc'ss 

Pii' lini; La '.cr.'l'-fa de; Tugh- 
(piitiro l'iiiit.rne; Cr .-•(■ marziale 
' r.r- .7 r.'ii.ir, ber 

(piirln.a|4- l. i-'q * 1 : * covi 

TrPTH\.nU'i%^ rorx J Jones j svencHti mobili lutto tllle fan- 

QulrlnettA* U unrno ria] hraccfc ^ locale prezzi 

I fJ’oro F* Sir'.atra (At>ertii» 

j ra n:r* 

ì CFulritI : 


IllDU’/.ION'l ENAI» • lINFM.Ai 
.A s'enlliio, «Atlante, llrancarclo, 
(•orso. Cristallo. Delle .Maschere. 
Ionio, I.eiii lne. .M idi rnissimo. 
Mondlal, Oltmiila. DtCto. Prtn- 
l'ipe. Platino. PUnelaiio. Quiri¬ 
nale, Qtilrlnella Quattro Kenta. 
ne. Itnni.z. Itiililno. Saia Umber¬ 
to, .Salone Margherita. Salerno, 
riiM-olo. Uipiann. vermi» lAptile 
TILATItl: Commedianti. Dello 

•Muse. Il .ARIIImetrc. .Mobile. Pl- 
randelln, Qiilrlno, A’alle Rossini, 
Coiiroiso Ipplrii 

OGGI AI CINE.AIA 

Capranica - Europa 
e Supercinema 

• l’ii.» Prilli.» (li re» ezlon.ilc 
iittli.ililà > 



» TjifniitiA 


:toto' 

--MiKEBONGiORNOi 

Ci 





OORIAN CRAY 

fVUERtAMORlCONI CARIOCao<X!Xi}t 
. ..* Eor c'>“3acmqli.. .TV ; 

: BRiicecABÓT ; 

Regi.t; 

C .V.AIII.I.O .AI.A.STROriNQl't; 

:;!■:, j»- • !' '* » i • F.R.MA.N- 

.’jr) DON,';: . i.T'Gi cat:- 

l’r.NTlK.R! jicr VATttT.'tt.'x C;- 
■.(•ii...*'j 2'.il';’.» - 4 TlT.'\r7L'5 • 

ANNUNCI ECONoiiiici 


« fISI.XiKKCIAI.I 


IZ 


I-A_.A -APPltlIFITT ATK Grandiosa 


I Avorio; 11 figli «ol prodigo cor 
■) ornei 

Itarlierinl; Il m;«» a.o.ar.fe e un 
l'ar.'l.lo r-.jj II Sian*/ **''b 
'UelMlo; r7fv4*ii.-> resla sf.’.j con 

1 R Mitfh-::. 

; Bellarmino: Fet;»' s-.-ne r-er set- 


-, I Reale: .Senza » arr.po ron R Tay 

(fella L'i*s!'>es 


’lley; I pesr.ito'e 
/ -on '*1 I.ar/a 
■|;4v G'o-,«*n* » bruriii 
i 1)4.-. n 

I II» ili*» Pio-.'-ia r.4-»s'; 


I'ta.'*jr(l;t;-.-|, .Massime facIIltarSo- 
1 ni pagamenti Sama. Gennaro 
j ’-lnm via Chtaia LA» r.'anol'. 

josTT.TRICl Pertiv'Ti tesa tam- 
.'*.! tcdci-a r.'rutile eccnom'ra 
•.afTel!! Te. 2 Jl 735 Naro’.!. 


•xK I *i;ia s. X i •» 


e, 


te fra'eì.l c»»/. J Po'aeil iCi-i 


o.r.e't 


I r.emas''ipe ) 

j Belle Ari»; H;:' se 
Bernini: A:c regina r'.-j J 
f'.t»l 

Bologna Larda rieri: 

, I ».(. 7 ot)' , 

liraOf ai 414>. I..< Lar.'la ri'gii 'r.'- 

s * ; ' h.’.i'i , 

C apannrlle: H.t 

iCapIU»!: Tutto Imi alte sei con 
! S. Wintera (Ore ti lA «O.K i 

. 22.451 ; 

t apranira; T"t'» lau-.a n r-ariri r-j 


RII/* Tempi 


^ r*r*ZT.\ C C'r.4- 


r:rr 


Craw* ’ III.... 

fsfftil -f.rand»- l’rim.» • 

ai Cinema 

BARBERINI e MeROROllTAN 


r»- 

.I'». •'»#. 

, 1 -1 ^ e 


I apranithelta; L-t t gre r'ì- 
> ì '.ri'.prà 

Castelto: Ore aro r'Z"') con L. 
P. -4 ' a, i 

tentrale: I.-t J .-.a ri: e'-er»,* 
'ivr-.t ' f-n ? L'.rfr 
r hiesa N'uosa; 7'..te''-. 

< ine-Mar: Or*' C'n P AV;'I.'r..ir.* e. 
r lottir»* L ' ,*.' -.* ■ (lef'a grs-.iie 

regi-.s --r. P Dx-.ls 
I Cola di Rienzo; .'.essar.'» resta 
«'.lo cnr. R. M;tch’am 
‘Cfilombo: R.pe.so 
Colonna: La donna epà (-«eiia «lei 
r''.r.*; . c’T. G. I.o;ìotr*.g;ri* 
rf.Iosser»! G .Men e'-asn 5''.)74 cm 
J -’.r-Ja.-, 

Columbus. He» Fa-iatn ura «te":j 
Corallo, gente monz.'ra cr.n 

I C. Grar.t 

Corao: La tela rii rair.'* ^cn R 
' tXhflm.arck (Ore 15 15 17.23 37 55 
I 22 2.5 

Crisogrino; ?ette rrnse per fette 
• frateìi; c'n J. Possell 

I OGGI r.V.A . PRI.M.A . D f.fCKZrO.VE .AI CI.VEM.A 



ARISTON, MODERNO, PARISI 

Cinem, 


^ilhiSd ., 

iànSànìtà 

taiNlitoi 

(♦r.5 rra.fnrt: ^jwn) 


SAIM?A STANWTTK 
MKiy SOLIIVAN 
SCOTT ifiOV 
MAty MOROHY 

• rzR* »t Joe KAAC 


AlihKl l.l.x.Mil »:.; )-'.; 
n-jllam" rj"*.';rtTo irr-r 
mere r.lIlerT'fu'Ter.i' 

-at) - R-j-erara":/'' * »« 

• 'T-a.-'n. 

ANNUNCI SANÌtaÌÉÌÌ 


--ESQUILINO 

Veneree 

UISFUXZIO.Vl 1 
41 orai 
LAB0KAT0R10. 

ANALISI StlCROS S * M O U • 
ntrett De. r. Calandri SDeetallst» 
V'ta Carlo «Alberto. (U (Staztoeo* 
AtiL Rref >7-7-53 n 31 TU 


Cura 

Drematnm.taiai 

■ S tt U A L I 

ortgta# 


I IkdL Pid» nONACO 

Studi# Nedlcd p*r la cura 
I d*N* Mi* dlffunzleol rartoaO 
pr#-p*«tmatrltB*if.a4< 




<®ai 


Spettacoli ore: 
là.tà — 17 5t — 20 — 

Per ; pr.-rr.i .5 g;orr.: s.T.'a 
sp<se .t» •e-tfere e.-t i t;ahct'.. 
l-amacgio 


' Vìa Salina 72 Int. 4 • Ron» 

fp r e n o Flazaa FIwMa). Orazto t-13; 
tS-tt • FtfUn S-U - TcieL •&!.$««. 
lAoL PreL ZTVS del Z5-1-X5) 

ALFREDO S 1 K 0 M 
VE.\E V.\KlCOSE 

VCNEKEB . PCLXil 
DISFUN'ZIOSI SUoUAU 

CORSO UMOCRTO N. 504 

iPrewo Ptagxa del Pooojor 
Tel. <1 »2« . Ora S-» . Fe«. »-ll 

S“4i;X“ STROM 

spLCIALIST.A DKRALATOLOGC 
Cora >cicrosante dell* 
VENB V.AillCOaS 
VENnUK . PU-UI 
DISFLNZ10>n ICSSUAU 

VU (CU M RIENZO tS7 

TaL 3 :lsC 1 . Ora . ttst. vi 













Pasr. 6 — Venerdì 4 Maggio 1956 


L'UNITA» 


GLM AVVElWilUEIVTM SPORTIVi 


(^ALLA VUKLI’a"^ 





. HI RHIK 



•r.MIII— .M litro 
ili S|iaKii,i riinlltMi,i II li'sllval 
itrilr vltlnrlc In \tilala ili-l lii'lna 
Vnn KU'ciiltrrKrn; (Iliadi, Il 4 vcc- 
rlllo • llli-U Ni llillxistn anrlic 
()Ki;l Mi| iraKUiirilii di larraEiinti 
Iiatlriido II MIO |i|ii lrrldii('llill<< 
ilvale, cliiù i|UL-l l’ubit'l clir si 
ala i|iia|itl('aii(lo tra | ttiltillorl 
« sprlnlcr » di Uitta Kitoiu. Ci n 
Il Miri'csso iiillcriio llli'K lia ciiii* 
i|UUtal(i la Mia iri/a alTcniia/liiiit» 
di lappa, Iniiiiaiiloi'lii* aveva kI.\ 
vinio a .Saiilaiiilrr e a Vaimela. 

Con II trinpu del \lnvltuir i 
arrivato anche II criippu deKll 

assi eniupreiideiile II nostro Coli' 
terno, elle resi.a al prliiio posto 
della elassillea generate, lo .svlr- 
TCTo Kohlet r 1 Itanersl Jean e 
l.oilison lloliet. 

Kd creo lirevi renili di rriinara. 
I/ottava tappa, svoltasi okcI su 

kni. t;4!i tra Vaimela e Tarraito- 
na, non è da ricordare se non 

per la volala liliale. Infatti | SI 
rnrrldorl che avevano preso II 
via i|uesta iiialllna, con UV di ri¬ 
tardo siiirorarlo previsto, hanno 
niarelaio tinti liislmie. a ima 

andatura assai Inferiore a i|uella 
prevista daell orj:anl//atnrl. 

Solo a 3i kin. dalfarrlvo si ve. 
rllleavano le prime searainucee, 
dopo che In alcuni traiti la ine- 
dia era stala Inferiore al iS km. 
orari. Sii un altaeeo di Vati 
Steenlieri;en nmlrall/ralo daell 
spaenoli r daell svlr/erl. Ilover 
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ne approiiiiasa per sfaerarsl. ma 
era presto raccluntn dal Kriip- 
po. eiildato dateli ilallanl e dadi 
svizzeri. 

A Ire chilometri dairarrlvn. 
Serra trnt.iva di oren.lercr il lar- 
Eu, proprio nel momento In rnl 
Ilaliariiotilrs era sltllrna rii una 
foratura. Serra >1 avvantaEeiiva 
rapidamerilr di una elnnuanllna 
di metri seEliìtn dal fratelli llo- 
het. ma. come Ieri, Pohlet. Kohlet 
r Van siecnhercen organizzavano 
la eacrta. Ijt vittoria era dispu¬ 
tala tri solala d.t tutto il Ezuppo 
e ancora Van SlernlierEeii vin¬ 
ceva pretedmdo fobtet e Kohlet. 

r.r(o rofdine d'arriso: 

Il Van Meenhersen tltel.) In 
7.35'I9": 3) l'oMei (Sp.t; 3t Ko- 
blrt (Svlz.); 4) Itauvlir <Fr.): 
5) l’adosan (It.>; 6> Ilover tSp.l; 
;) Van Iltiren tSsIr.l; ?) Soree- 
|oos (ilei.); 9) Cruz (Sp.l; IO) tlo- 
tella |Sp.»; Il) .vfirtielon (Il.l; 

l.a flassifira eeneralc f la se- 
tuente: 

1) t'onterno (It.) In 
I) Van Sfeenhertm (Ilei.) .a .TV; 
3 ) Kauvln (I-r.) s.t ; 4) Kohlet 
(Svlz.) s.t.; Ilohet (Fr.) s t,; 

6> !.. llisbet (Fi.> s t-; 3) Sat.v- 
aehl (It.) s.t ; Rohlnson (Svi/.) 
a.t.; 5>) nahamonlcs (Sp.) '.t. 


-NKl.l.X SI':COND \ TAPPA DKU.A VARSAV IA - JiKKLINO - PRAGA 


Il tedesco Adolfo Schur vince a Lodz 
Cestarl conquist a la mag lia gi alla 

O^gi una (iiii'a ia|)|>a alU’iidt' i parlaci palili alla coisa: ila l.od/ a Slalitiograd 
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L’ordine d’arrivo 

I. AIMll.F .sclll'lt (tierin.) che 
eoiiiplr I Ito km, del percorso In 
ore t.lTJH"; 3, Klevslov (l'IlS.S); 
I. itorra ti<e|.|; 4. Iliimlirescu 

(Itiiiii.): 3. Itilnkmann (tier.l; lì. 
Vani llof (III.); 7. Ilnssel (Ilei.); 

ItornaKiioll (il.); !i. Kclnclikov 
(l'K.SS); IO. I.nefer (Cer.); II. 
Crslarl (Il.l; 13. Ilras|imnlnek 
(OD, llitll eoi tempo del tinel¬ 
lo r e. 

Ilriinl. che ha liallnto In volala 
Il Kriippo, si ò classlllealo 11.ino 
ad (dire 4'. l’Iii In ritardo Furlo- 
iil. .Smipriiil e (•ndlrliiione. 

La classifica generale 

I) Cestarl (llalla) In 6.I3II"; 
.‘1 Sehnr (II.Il.l.) ■ 31"; I) Iniiiil- 
Ireven (Honunli) a IO"; I) iHinov 
(Itnic.) a 4!l"; ,t) Clleucotv (CItSS) 
.M"; 8) llrinkmann (U.li.T.) n 
C3U"; sr(uono con || Irinpo di 
llrinkmaiin: 3) linsvrt (IlelKio); 
K| ItnliiaEiinli ( Italia I; in l.iidcr 
(It.ll.'r.l; lU) Itraspmnliis (<il>(n- 
da); 11) lliiaalvkl ( l'nlolil.v ) cd 
altri. 


(OnI nostro inviato spoclata) 


I.OI)/. ;i — 
/.ni/z. l IH Ani. 

tlillil fiiiihi' e 
imi e |l^rnhlU^ 
)i‘rri liirti Ini 


Dii Viir\iiriii 11 
(li iiir.sii im.:ii, 
rioi'or.M', MI UH 
limi liillii HI 
I miilri nii/ii-.i 


LA PREPARAZIONE DELLE SQUADRE ROMANE 

Forse GoHi non giocherà 
contro i granata toiinesi 

Sarà .siKslituito da PrtMina - lai iar/io la.sccrà 
a ripo.so Vivido |)(‘r la partita col Novara? 


lliiiiia I- 1ó)7io liaiiiKi cimli- 
iiimtii ii'ii la |ii'ep;irn/ii>n<‘ pei 
i (liflkili iiiidiilri che (InvraMiio 
sii.sleiieie iluineiiiea l'uiia eonlrii 
il 'ruriiui e l’allra a Niivara 
eonini la peiieulanti' Mpiadra 
(li Aree e Mrunil'e 

Allo Stalo Torino .sà sono al¬ 
lenati i ijialloro.ssi eoiiipieiulo 
prevalentemente e.seiei/.i atle¬ 
tici e pnllenui Airalleiiainenlo. 
oltre a (piella di l’ani'lli. è .'d;ita 
notata Tasseii/a di (ìalli elic 
ancora risente della contusione 
suliita doineniea contro la Fio- 
n'Otina, l.e sito condir.ioid soin- 
tirano essere soddi.sfaci'iiti, ma 
Sarosi vuole esseri' previdente 
con onni pi olinliiliti'i farà 
seenderi' in enmno al .suo (losto 
il .sostituto Premia. 

Panetti, eom'ò noto, sarà in¬ 
vece .s-ostituilo «la 'IVss.tri elle 
è ajtparso anche lui in buo¬ 
nissima forma. Altro novità non 
ee ne dovrcliliero essere in 
campo Kiall<iro.s.so e nel .. elaii • 
sjiira aria di serena lidueia nei 
l'.-itle.sa dell'incontro eon i k""-'- 
iiat.-i torine.si. 

Ha Torino ri vieiu' .seknaJatr' 
die In .squadra «ii Frossi .scen¬ 
derà all'Olimpico nella seRuea- 
tc formazione; Higamnnti; Ga- 
va. l’adiilazzi; near/ot, Gro.s.so. 
Moltr.isio; z\ntoniotti. Senti¬ 
menti HI, Bacfi. Builiz, Berto- 
ioni. 

1 ,,-) fiìrinazione kialhiros.sn 
non di'vrehlio scoslar.si dalla .se- 
Ruetile: Tes.sari; Stucchi. Losi; 
Giuliano, G.irdareili, Venliiri; 
GliiRKia, Ha l'osi.-i. Prenn.a 
<GalIi>. Cavazzuti. rs'yer.s. Ar- 
liitit'rà. com'è notti, l'au-slria- 


C 11 Ma.ver che 
i.Ciii o domani 


.Tifoso 

lìom.T 


mirti 


(‘oiutizioni «Il entrambi h.'ouio 
rassieurato Gnrver die li seliie- 
rerà in eam|io eoiitio Rii uo¬ 
mini «li Brtuiàe 

l.a lut'.s.sa a riptiso di Vivolti 
eomporterà |ier Io alleiialore 
liianeoiizzuiTti «lue iirolialiili so¬ 
luzioni. l.a iirima vette l'utiliz- 
z;izione di MnrteRaiii. la seeoii- 
ila lo spo.staiui'nto di Selmos.son 
ad iiili'iTio eon il rilonio in 
situadra «il Olivieri ad ala si- 
iii.stra, ('omuni|Ue tiRiii ileeisio- 
ne è rimaiidata ad orrì, dopo lo 
ultimo nllmatneuto ehe mister 
Carver farà distuitare ai suol 
uomini iiriiiia delta partenza 
per Novara 

l.a prolialiile formazione ilo- 
vreblie e.s.ser eeomuiU|ue la se- 
Ruenle; I.ovati; Molino. Lo Buo¬ 
no; Fuin. Sentimenti V. S;issi; 
Mucdnelli, Burini, Bettini, Vi¬ 
etilo tMartennin. Selniossoul, 
Selmossoii (Olivieri). 


e (utili il resili dei /HI rli'iiimii- 
Il die .SUI t )iu)iilli > di l'roii’I, 
Il iideriiuii Ih nrinrilii ihllii 
Climi ih ieri. A.' tu ni iuciiu se 
/'e /i/c.Mi il (cdcsco Schur, 
liuti dei iHitlhi/n clcHiciili itcl- 
lii furvu. |■llll■|'Hll'l IH rritiilii 

iillii .stillini ih Imi:. 

Slicriirii ,S’c)/ur ni Ihiih rini 
H'i lini iniCllii, lini IH. / ui._ ih 
siru/ipufc ililh II .'iiiri hi inii- 
llhii ilei iiriiinilii, Hi'i t'csliiri 

l'Dii liiiil riirsi) 1)*'Il 1* f (IMI , iiiii- 

IIHijicii, min iih' lii Ini (M-nuev- 
sii. Kupiiiuuld li (jriipl''' di 
Si hur III 71 /. A 111 . « ( 'hcccliimi » 
t(/l siilo Ini ri II I II : :iilii hilh (ili 
iilhiccin ih'iih II r re rsii 11 , Ini 
sficllo I di-iili. Ini siillcriii, imi 
unii Ini imilliiln. F. Il l.iiil:. ( Iiis- 
S|/)l-(MldoS| IllldlCCMIim cui tCIH- 
jiii ilei rincitiirc, e Inil.itln iil 
ciiimiHihi ilcllii c/u \-M (icii fil ile 
ruh' culi ". 1 " su .S't-liiii. 

A.'d cccii Ih cnimiiH ilcllii 
(luirtiulu ; lille ore hi .sul (uu.-- 
'iilc iiiilisluiilc il l’iilii::ii ilei 
Ih ('iitturii II Viiriiiriii Ini tuo 
fin Ih ccriiiioiiiu ilcthi cini iciimi 
iIcIIh uniiillH filiillii H ItniHi 
I l iiciliirc ih'lhl iHinm ih ieri. 
f licite imiilhe indurre riiii Ih 
ciiIiiihIiii Iiiiihcii •— che siinhii- 
IcuiJiii il firiimiln ih .M/iiudru - 
Ili rii)|ur.’i (Il l'roiclli. Poi ull 
ore hi,IO rieite ihltii hi fnirtCH- 
:<i per l.nil:, line file di /<il!u 
/(limo iiln iilhi (-orsù; umi 
.1 pel liiciilii tmifiHÌhi'ii che iiiiii 
iiri’riiiHii unti vi.itii. Ih <Ii/hi 
pHc.ie, l'illiiiiiiiii che iillnicer- 
.inumi iHÌfiliiini r tuifiliuiu ili 
per.tiiHe, eoli liiimhere, drappi, 
ciirlctiiiiii iicciirrnmi ni liiinh 
ilellii .ilniihi II xiihiliirc Ih lor- 
Mi ilrllii Ilice (^iniHli- roll.- uli- 
limimi ri.iiii IihihIiìhi «• rccchi 
si-ciitolurc d iios'lro (ncolore tu 
11 ‘fimi ih II linci :m rcr.m il jio- 
.itrii I’hc.ii', iimiHle rnlle uh- 
liiiiiHiì vistii .irritili «Viiu l'Un- 
Ini! ». • V'ii'd hi ciir.iii ilclhi pu¬ 
re. ridi l'iiiHici:m fui tulli 1 
popidi.' ». 

fuizio IruiKjuillo. )io| il pri¬ 
llili iitlHCcii iifih iliiliuui (il 17. 
chlìitiiiel ro : fiifif/iimi Vini /)*T 
f.iiiifeii, Kroliic. ()fiiiciiil:i,l 
Krll'A'l. .S'imIi. KlieicA'oic c W'o 
slriuAtir. e)|(' prc.slo .vi urruti- 
1(1(1(11(1 liti di 41111 Pietri. Il (iru|i- 
po liinlii II rriifiire c ul .1(1. A-iu. 
il suo ihitiiccii <• di un piiHiitii 
.•\l 4(1. Ahi. forii firuut e iilhtrit 
li .vculciKi hi • hiiiiiirtc • : iciip- 
lutilo II IliCHÌ pi'lÌHÌl l'iiiiileic 

Uritliiiii, il let/c.s-co del/ii He- 
IHilihlicii Deimìcriiticit .Vdiiir. 
il ilniic.ie O.iteriiimril, lo ire- 
dc.se z\iiicll c i .soi-ielici Ko- 
louilict c KriziAoi) i ijuiili iil 


47. Aio. TiifHiiHHfpimi t priiui 
e (0(1 i-.v.M firiiicfiHiimi hi /U(|U. 

/I .Sodine :ci /.■>_■ I. Ili iiilln 
purleii zìi ), lime leso iiu Ini- 
limiiilii riiliiHle, Schur hiille 
iiell'iirihiie liiiliinihcl c Ofiiicii 
il.l. Il riliirilit ilei liruppn, • li- 
litio - iliifih itiihiiin, c ih I ; 
(I (iisliii'i'o ro rii pulii ine Hìi’ (li¬ 
ni 111 uè fido ; IH/llhl III hH I.Hl. I 
IU(|(iitlit| huiiiiti .volo -1(1". Il 11 - 
|■|lHf|IHln/IIHI•l|lll llppilfc or (UHI 

sitiiro. i)utiiido iirrieiie uh ut- 
(tu colpo i/t .vc(-ri(i; iil 70. Aio 
Il llriiHi lutili Ufi liiliiihire c 
liti ini II sr 11 le 1111 r .11 Ih . liHiiiir- 
re». Sciippiiho inni decluu di 
l'iir rtihirt, iilli‘ f-iir ruoli' si itti- 
ipiHCiilHii ff'iiiitidluoiii e Ci-vlo- 
11. I.'fiiidol II ru del (ir(i)i)ii'i ift e 

sosfeuiifo ( 40 - 4.1 Aio. iiU'iiiii) 
i-d II /.oi ic.- (70 l.iii ) III |iii|, 
(iifihit ili (iiiiitiehmiII I 1; C'e- 
S.'llll OClIlifippO i pillili. 

Un chilninrlro di.'po In jelhi 
iiireitii litiche i iinihclimiue iti 
riiipi.r:ii, dl/iilll. Suini 11 il liilni- 
hne citile riiinpcmlii limi ruo¬ 
lo; lo ciiiiiliiii rilfililiiHieHlc ciiH 
l'iinitii ih f'riiiclli, imi perile il 
iiiiihiltii (> >1011 riuscirò o ilcii- 
tiHie. 

fuliitifo, tilli* .spiillc dii )>iiiii; 
rmeictie jiirtissiino limi piiliu- 
ithit Clini pmiilenle IhiiHiiflHiih. 
fi limile i»! tre chiliipirtri niii- 
f/ittfipe il proppff ih tritìi, che 
Il (iroriio (.'IO kin. ihill'iirriro ) 
Ululili coiHposlo liti TU corn- 
dori. Ini i t(tioti cffttfc iihtiiii- 
iHO ilcllo, .10110 i po.ilri JhiPiH- 
fliiiih «‘ (‘eslori. Oro ti riliiriln 
ilei prono <i «fi .T siihra iil- 
(crifirmciilc jicrdii- iics.viiiio 
collofiiiro etili /{rulli, Fiirloiii, 
.S'eiiipriiii «; (hiphelptone — il 
limili' nel /rntlempu e .sitilo 
rirtssorliilo — che iiiriiiin cer 
Climi ili fiir otimi’iifori; l'iiii- 
doliiro. f.'iilliiuti t'ol/ifi dello 
loolosorfe foceo 11 Fu rioni i-Ii 
roifi)ie iiiKi ruolo e riiuoiie di- 
sloreolti. 

t.ii slritihi che jmr'o o t.nii: 
(-oiiiiticiii II .siifire c nd iiriippo 
ih lesili si sciih'mi hi liilhi: 
litfipc Schur c lo Hcchiiiiipii 
('esfori: il feilf'vcf» si rihutu 
h • firtire • e vini i due rcii- 
i/oiio ripresi do uno eeiitino di 
ciirriiliiri. Ini i quoti è Uiipiii- 
limili. 

,'t .‘illfl Pietri ilitiripiirei .10 nel¬ 
lo studio, Cestiiri iciri'hi, per¬ 
de niellili .secondi, j'ol • rifor¬ 
nii » /orli.s.simo. ino non riesce 
(I |>io.'z«ir.si jicr In rnlnlii ehe 
.Vehiir eiiirt* dnriiHli ni .loeie- 
lien Klenlop. ul hetpn Homi, 
ni riiPieno PiiPilIreieii ed il 
(cdcsco di'Htt Iteptihhlien Fe- 
dernle /fritiA-maiiii. ffomoi/noli 
finiice oltaro e C'eilnri, che 
si resle di pillilo, rnccoplieiido 
Vereditiì tiollo .v/orliintilo Bril¬ 
lìi. .vi piii.'zo nll'iiiidiceiiiiio 
jiosfo. 

noiiitini .vi corre f.odrVioli- 


iniprinl ih i’h'i km II pennini 
Il iithicemh heii 11 mlihce ni 
no'.lii rfi(/o;;i, che .nimi .iimi- 
iinni di riciimiHiilnie il pii- 
imilii nello chi 111 hcii 11 sipordre 
pHiiiihi i/ui'vlo .(fTff olio (l'er- 
loonio Orieninic. nit'll HniiiC 
.S'fo (t in o, ni Itehini, nll’Ohimhl, 
hIIh l'iihiHiii, iill'ÌHphillcrrit ed 
Frnmiii n puri leiiipn (IO 
40 ttiinnit .leciiinli ). 

I l,.\VIO (lASPAKI.M 


fi I In 

I» / »• 


Quarantadue piloti iscrilli 
alla (orsa del M. Pellegrino 

PALKItMO. :* -- j.,, XVI 
ut salitii ili ):i 

piit viMuhia 

'Tii'tli.ina ili v.ilit.i, ciits s| 

|)*‘i I ii'tiifiatAifiillt' V'àti/i. lui 
laii'olti». ad un.i sfttiin.iM.i 
d.dl:i iIiiUMiia flidli' 
fiti -12 iHlotf 
Ita i.'ll ritti titillano t di.t* 
■vH ni.iiÉi Vf‘ 11.1 !• Ativ/ 4 » « ;ir ih-* 
iri't'iilr Aiit«»li)(d>tlisti< o ili 

Si< dia Mini» (‘i.issit'ir.iti 
tu ariif’fdc* fititiio <* s(*r(ttufr» iifd- 
U» «atfKotia ciati tuiiMiw» 


HSìill 



Lo stanziamento a premi deWU.N.!.R.E. 


li Cdiiiiiiisvarlti Slraortlui ino 
ilcll'C.NIIIF ha slahllllii lo .stali 
ziaiiii-nlit a lirciiil iicr II sCiijii- 
Ilo .M-iiicsIrc dciraiiilo IH (iti.ii 
In tale |ll■rl(l(lll, i’ummtmi,itv 
ilei premi, per Iriillii e eitiippii. 
preveiita una illliiliiii/loiie di I 
-I |ier eeiito circa rls|ie|io al 
M'ciiiiilii veiiiestrr del I 1 I 3 I, ali¬ 
mi (Il limita massima nei I 
premi nelle i-iirse Italiane 
A| rlKiiarilii, d.i Iniile cnm- 
lieli'iite si la iiiilare idii.e, ri- 
spello al Cl.M, I premi ■-lilieiii 
a siililie nel l'I.'i'i. a seRiulo del¬ 
la crisi iiriKliiaia dalla t luiisii- 
ta iIckII Ippiiilriiml, iiiia .nii- 
Ira/lnm- di circa II PI ii.'r P'Ii. 
.Nel ia.M. per allni, |•l).\;l.l; 
rliiM-l a \lali|ll//are le pav > 1 - 
vM.i flvcall. (fili lieti selieite 
iiillttiiil al FIvcti. 


Nel iirlliio M-liiesIre d -1 P ‘.'6 
I premi ehtiero, .seiiiprc 111 le- 
lazloiie all’.')iialiit;i> priiijipt uri 
Pi.M. 1111.1 deeiirla/iiiiie ui ( ir- 
fu i'H |ier Ulti, ino ciò essen¬ 
do sialo rei-iiperalo -ilUi u io 
per lento nel l'onfio-i'i lit-l 
primo semestre del l»»> .S* I 

sei-ondo seinesire deiraiiiio In 
riirso, come dello nel lOi.iii- 
nlcalo di cui sopra. I iiieiiil 
loriicranno quasi al llvi-llo dd- 
r,TnaloEO pcriiuhi de) pi.M. la 
i-onira/lone non siipcr.iiiilo. l'a 
Itiillo r Ealoppo. Il 4 pi-r celi¬ 
lo clna. 

Inolile, I oiisUlcrate n- -t:- 
mcnlate provvidenze p. r I ■ 1 - 
levanieiilo la (lira Ehd'ile eio- 
Ral.T a propriciarl i- altesaiorl 
del P) 3 fi sar.l iiiiiltti \ it itia a 
(Ittella del PIM. 


Tutto gratis a Livorno 
per i tifosi del Napoli 

•NAPOI.I ;i l.e fca/loiil ile- 
kII s)>oitl\i napolelaiU alte ile- 
I Isliuil della l.eKa sono siale 
.scoinposle, vaile, t lOiIrastaull. 


(■ruppi (Il Illusi si 
(rad nel rlliiivl 
IfUt, lidia (.-alleila 
tare, disciiteie o 


siimi colo 1 - 0 - 
spoilivi. 10-1 
per coiiiiiii-ii- 
ilpiosare l.i 


Krossa sqiialillca l'oniniiiial.i nei 
ciiiilroiiti (Iella sotlel.i paile- 
loipea. 

I) fallo (he ^ stato -illa li.ise 
ilel provi edlineiilo e • loe II 
l.iio’ltt spatolo, oi.i Ileo (ii.ifz.ito 
delle pletie sol laiiiiio, 1 - sialo 
silscei.ito In liilll I MIO! .is)ii|- 
I), da .ilciiiil ripulì.ilo in pieno, 
da altri iniiiliiii/falo 

liilan’o dlieiM- c.tioi.iii'- di 
tifosi si .- 111110 M 1 lami MI p.Mlei'/.i 
per l.liiirioi dose s.ir.i ilisimli- 
lo riiiioiitro con la .sp.il Per 
venire liicioilro alla ci.in oi.-is- 
sa di tllosl p.irlemipvl ( he si 
lei'lieraiiiio allo stadio (leirii- 
(len/a r.Xssm la/loio' t ah io Na¬ 
poli ai-i'order.l a nuli ■ olom che 
lo I II lilederaiiiio liti iilcllellii 
cralnlto per rinc.resso al t .«oipo 
llioriieve; liiolire un qiiolidl.i- 
110 napoletano li.T aiimiio lato 
che p.iKlier.t il ilai;';lo a miti I 
tifosi iiapolelaiil deslileiosi (Il 
assistete .iirilicontro. 

Battuto Provisatti 

1 IX'KIIPiUil.. .1 II peso 

piuma llallatio .Vldo Prails.inl C 
stalo li.illiilii i|iiesla or.i al 
punii in l'Ilo riprese 1 l. 1 l iil;;e- 
il.iiio lloKan Ilassi" . ( aoipoioe 
di'll’Iiiipero llrll.iiiiili o ili ll.i la- 
li'Eoi la. 


LA QUARTA GIORNATA DEI CAMPIONATI INTERNAZIONALI DI TENNIS 


Nuova grande sorpresa al Foro Italico: 
la Ramorìno elimina F americana Hard 


GALA DELL’EQUITAZIONE A PIAZZA DI SIENA (ORE 15) 

ogg i II tir. P r. delle Na zioni 

Favoriti i cavalieri italiani — Sarà presente il Presidente della Repubblica 


.Ariclie ’.T I..-iziii .ti è .Tlieiinta 
inni; unente compioiuld uiiu 
|i,uti;elI.T Ira fkol.Tri e riserve 
;illii fni.iìt’ :u'n liutiiM lire.vi. 
parte Molino e I.ovafi che si 
Stupì Um;!.T:i a compiere solo 
Rimiasfic.i. .-X. cviimilc'.o ripo.so 
rimasto invece Vivo'o per il 
qvl.tle .si nutrv'tio dubiù sulla 
presenz.T d Novara 

Nel ivirr.rriccio Sen'.imrnfi V 
I.o Buom si sono nuov.rmeii- 
e recati allo Sfa,1;.i per sii!- 
ofior-i a cure termidie e le 


Cav.Tlieri (li sci Faesi scen- 
(ler.iimo orrì in Rara per la 
(ilspu'.a del Gran l’remiu del¬ 
le Nazioni, la niassiiii.'i prova 
del XXV Concorso Ippico Iti- 
fcrnazioiiale di Homa ed nn.T 
delle pili imporianti clas¬ 
siche ■« dc'l'cipiit.izione euro¬ 
pea 

l.a formazione if.alnina sa¬ 
ri compo.st.i d.ii fr.ilclii Fie¬ 
ro o Baimondo D lnzeo. da 
Salvatore Opj'c.s e dal conte 
Betfitoni e. pur p.irfcndo con 
i favori del [irono.slicii. .'ivr.à 
come v.iloro.si avveri.ni i c-i- 
vaiieri france.«i C(in all.i te- 
s:.T il perfetto D'Orio’.a. e ".ii 
arR'-ntiiii. l'iirtroppo .i';!.i 
.--(piadr.T dei cav;ilie:i fr.ci- 
Cfsi in.incherà l'aiiporto (icl 
tenente Morean, richiamato 
in patria per e.ssere invi;i;o 
in .-\lReri,T. tutf.Tvi.T i france¬ 
si avrebbero avuto iiRii.d- 
mrnit' poche fHissibilit.à rii 
snper.irc i riostri cavaìirri 
.ipjirirsi in cr.Tnrie fonna c 


con a disposizione cavalli 
perfettamente addestrati (pi.i- 
ìi Somalo, clic sarti montato 
(la Fiero b'Inzeo, di Merano, 
adulato al fr dello Itaiuioiuio, 
di FaRoro. montato d;i (.ippe.s 
ivi ditiiie di Fodk.i afliaato ;i 
Be'.titoni. 

l.a jirov.i avr.'i <|ue.-:t'anno 
Un particidare v:i!ore in 
((tiatito .vervirà da ultimo col¬ 
laudo prima delle Olimpi idi 
eqtie.stri che si svolRcr-m'io 
fra breve a Stoccolma. Srià 
pre.scnte come tutti ;;!i ; tini 
il l’residente della U'piibbìi- 
c.i il quale sjier.i estii -^N'svo 
di consCRnare per la .•iri'on- 
da volta al cavalieri italiani 
la Coppa nie.v.va in p.iHo dal¬ 
la Fre.-:idenza di'lla Itepnb- 
biica che sar.'i ilefinitivnme.'i- 
te ,T>,':oun.Tta .'dia .--quadra che 
r.-.vr.à vinta due volte in tre 
^.intii ' 

K*T'.i I(’ Tormazìiiv.i •ìelb- 
■simi'ire; 

HKI.GIO; tliramboy (ile Fef- 
fé), Inrs (ilR.na Vandrrhar- 


Ecn). Caddy (sU. Diinoinl), 
<7rii>|, (liarune dr IV.vkrrsliidiiii. 

ITAI.IA: l’ooka <ri>n(r tlat- 
liliiiii), l'aEiiro (i-ap. S- Opprc), 
Somalo <ra|i. !•. D’In/co). mir¬ 
rano (Irn. R. D'Iiizn»), Klsrr- 
ia; Tlir QIrt .Tlan. 

SVI/.'/.F.H.\: (ìoldhrrr ('en. 
Fvrhlff). niiror firn Ilurklr-). 
Flint tmaEC. I.omhardl). Fr- 
brlfrld (Irn. Kcriilrr) 

il (; K N T I N Hliriilido 
(niaEC- Ilrlla), Sltomholl 1 »Ie. 
.MavnrKa). Panzon |lrn. ro|. 
Aliofay), (■«trlolano (irn Sas¬ 
so). 

FK.VNCi.X; lltuir lout imi;. 
(Ir RiU|iirllc>. All Babà iitR. 
ll'(lrioU). iirlladr (sic. riu 
lirriitl), llasatrlll (de dr Ko- 
qlirllr) 

()I..\NI).\: Tarahnmara (sic. 
Koslrr). Fridorre (sic. Pls*o- 
rlnc). I)'.\rtacnan (ran- Grup- 
prlaar). 


I‘illii'o.sii viiioi'iii (li .Merli) sul (liiiu.‘sr Ijlricli - 1 ri' coppie iliiliiine imeoiii in 


gii l i 1 


pi (IR: timir.a il; 
.sili I ampi (Il 
I daiico I una 
ilistnbnde ■■ni sette 
h.imio ii'Ris'rato ima 


Il Min rit iv-iiiiii 
Raie Miille ieri 
li'iims del Fon 
1 1 enl imi 
lei reni) 

sol.i siirptes-.i elamor *■ :i ; snr- 
pi'i'sa per tini pa 1 1 U'nla riiieiite 
lielii. Fi((l;iRiini.sl.i ne e ‘!;il;i 
infatti una siiiipalle!i i'.TRl>//ii 
;i/ziiir;i. che noti aveva l'tmia 
ottenuto soililisfaz.iiiiit ptiri al¬ 
la sua teiiaei-i: pail'atn.' di 
Chìaiett.i Haiiiormo, la qiitile 
(' Tilt.'ella .1 stipi'laie dopo 
iiii.'i .(ii'.i loll.i l'americana 
Halli, le-iia di sene luitneio 
tu* di «iiie-to torneo t cliissi- 
fieiita fra le prime ci.iqii" del 
inondo, l/il//.urrà, 'ler-to jier 
tì-'l il )>rimo .sei, si rifaceva 
con lo Stesso piinteRR'o ne! se¬ 
condo, Poi nei ter/o si portava 
in vantaRRio puma per '/-11, 
poi per -1-2, poi pi.'r .'i-'l vm- 
cemlii infine il set e I'imi'oii- 
Itii per 7-.‘> .tII.'i secor.da l'.illa 
decisiva, 

eiiiaretla non fi;i messo m 
mostra un Rioeo trascenden¬ 
tale (elle non e po. sibili; irii- 
provvisare, iiwiamei.te ), ma 
-1 è b.itliita con ealmn i; eon 
tenaria ed ha saputo sfruttare 
1,1 Riornata non (elue della 
Mia antnRoiii.sta. ('osi i»i Kaino- 
imo è runica italiana rima- 
-t.i in li//a nei (iiia'ti d; fi¬ 
nale ilei siiiRolave femminile, 
(oochè la :in/i.iiia Be.lar.' ha 
•ednto nettamenti' d fronte 
.dia più Riov.ine e forte inv’le- 
'■(' Bnxton. meritie Silvatia 
l.az/ariiio. sfiatata e ,scii/a 
■noi (lente, dopo aver 'lominnto 


nel primo set 
t i.i-eeniienla le 
Kormoe/y, (■ 
-econd.i (faitil.i: 
l'innne lamio a 

RIOCO 


Gi-.Ait(;o\v. .r — ..:i.stn/a 

(i: W om* sì-ettatori. !.i S.-o.-i.r b» 
)v.irrRR'.atii fs-r lai ro.i la na¬ 
zionale di c.itc-.o .iu.stn.i.,i (.rei al 
llanioden Park. 


lontro In non 
Il II R fi e I e s e 
crollata nella 
e ne'I.T lei za, 
svolitere un 
(lii.Tisiasi RIOCO offcns.vo. si è 
limitala ad asiiettare che Inv- 
ver-.in.'i sb.iRliasse. Ma I nn- 
rIìcm'.i' non ha . sb.iRliato ali¬ 
li.i.-".iii.-;i .si ha linito eoi pre- 
v.ilorc 

l.e otto lenniste che s' ili- 
s|ujterantio riiiRresso in senii- 
fimile sono, dall'alto in basso 
del tahellone. FinRlisc Wferd. 
rniiRlierese Kornioezi. bj no- 
str.i Kanronno. l'incitse Bux- 
ton. l'anziana australiana l i^ng 
(che ha eliniiiialo un altra le- 
st.i di serie, la ti\ìe;ca Vvillroer', 
riTiRle-e Bloomer. rainericana 
Dai id'on e l.i f.iicrita ; I.i for¬ 
te ncRr.i statunitcn-e tiibson. 
che tnttavi,i ieri ha (J.'vii*.'' .su¬ 
dare parecchio per i Iimmare 
'a tonare an-traliani Sn ney. 



11^ VIOLINI 8 U itrin k: 

Storia aneddotica della bicicletta 


.\ «lì Itir.C.ìKlir» .\l.\KIA.\l 



Nel MiiRolare inas-liile con 
le viltoiie di Feriy. Merlo, 
Foibe;, e I.nrsen si m.mo eoiii- 
pletati i ipiaitn deRli ottavi di 
finali.' ehe risiiltaiKi cosi (or¬ 
mati, datralto in hass ■ de’ ta¬ 
bellone; Fatly te.S.Af. e.indy 
1 ('aiiaii.i ), Ay.'il.i (Cile), l'eriy 
(ll.S.'\). Davidson t.*svezia). 
.Steivait (D.SA), Nielseii I I)a- 
liiliia;e.i >. l):ol)«i.v (KRitto), 
Suola ( Itali.i). Flati) ( l S.'\ ). 
Bemy ( Fi.'ineia ), Merio (Ita¬ 
lia), Foi be.- ( ;\u-t ralla ), I,ar¬ 
seti (IbSA), Asbolh (UriRbe- 
na ) e Hoad (Australia) 

l.a Ilari ila di siiiRolarc ma- 
M'Iiile che inaRRiormenle inte¬ 
ressava puhb'ico c tccni'-i tra 
quella fra il nostro Merlo c il 
danese Ulrich; ma IdsiiRn i di- 
le ehe • Beppe » ha deluse, f.i- 
tic.Tiolo oltre modo a .superare 
if modesto avversario 1 1 cui 
caratteristien prinLiuale è 
«liiella di avere una liissiireR- 
Riante haihn alla Bohmson 
Crosiiè. 11 nostro murerò uno 
è .Tpjiarso impieciso e irreRo- 


liite, anche in (ptelln c spaz¬ 
zolala » di rovescio che cosli- 
luisce i.T sua arma pm etfiea- 
i e. 11 silo prossimo aviT.rsarlo 
s;ii;i il fiaiicc-e Bemy, e do- 
iieblie poterlo Mijierate' ma 
poi li'iiilanio che eomiiu uit i 
dolori. Almeno siill.i hasf' del¬ 
la presi.i/loiie di ieii. 

Nel doppio maschile alibia- 
nio anelila in rioco tre coppie: 
l’ii'tianReli-.Sinda. e’ie pur 
sen/a entusiasmare h.inno su¬ 
peralo iiRevolmente ; iio.ile- 
-tissimi Mid-.imerican. lìaindo 
e Beyes; Fachmi-BtrRiinio, 
che hanno eliminato non senza 
(lUiilehe iliffieolta lina Ci.ppM 
australiana di terz'onìme. 
formata da Francis-.Maishall ; 
" infine Barlnni-Cler'ei. l cui 
avvers.iii Black-Biini.- non si 
sono presenlTti. 

.•\nehe (Jiiereilena, in c'q.pin 
eon ruiiRherese Aslioth. h.i sn- 
[lentfo il turno hallendo .XfaR- 
Ri-l.a//anno. Una delusione i 
Riovani .laeobini-Firro, che 
dopo un hiio'i inizio i:.iiin(> (i- 


IL (( CONTROLLORE » ROGNONI AL LAVORO 


Aperte ulteriori inchieste 
per rasi di fro^ sportiva 

I provvedimenti presi in base a precise denunce 


Slokrs PoRCs 


1-4 yrtlar 4 di Oz-inam 


4 /a h:c:c!c::jt — scrr.c.s 
rOrisri •■-il (. 1.1 Lóro OriOli- 
r. 1 — è -J pTinu; gursle 
irtiircjn: r'i'ccankj 'JCr- 

:,i m ; ». Propria coli: è 
zzo nizzfn- 
qaa'.c hucpto fi è 


fercjuaO :! 
hncislo s! 

ri. 


C ■' 

vz.'ocrj, àopj p: 
r.oè.-.'i.-no. DcdiC''-. 
Sn-,o, appar.to, fwo 


, 'i 


d I I.'s 
'-.Ul c'r*-' 

’j O' 

70 facc.s 


t. SUI pririò passo verso «/.fc 
s:a (peraltro, lentissima) to-:- 
qu:s:a della velocità, alleva-v- 
<7(1 (A aAAop.esilc,sndo il fai al¬ 
lo. Ptr rr.ifhaia di anni, par 
dopo la scoperta della ruota e 
della sia-.y rimasti an¬ 

cora:; alla tii'a, ammirando, 
stupita::;, la '.rloCtà del cin¬ 
to e di !an:i animaii, in Tar- 
ItCoLtre dei(U uccelli, e di quel 
falcone eh: ;n picchiata dop¬ 
pia i jS/i chlomcri Pota’ (Per 
non parlare di qucl-a minu¬ 


scola moacst cephtflotnyj, che 
ij.tia lo spaz'-o alla zelocstà 
supersonica di ij:S chilo'r.etri 
orari). PciJ.poj vum jambA, 
abbiamo tirato avanti la car¬ 
retta per tentiquattro secoli, 
scusa peraltro fare sencbio 
procreisi, tino a che aheia- 
m.o scoperto la bicicletta. 
Quando il • cavallo meccani- 
itri-- T i primi pass:, la 
di crociera dei- 


co 


tace'-a t 
Ita rsiedia 


.e 
O.f 
quella 


at-tge 

ch:’- 


e non superava i 
ometr;, r.cl 1 S 4 S. Ma 
era g;à una « artJahi- 
tosto SOI tenuta », ri- 
l’r velocità 
a 


TJ p>U 

spetto alla velocità del tSjo, 
allorché si girava il mondo 
alla velccità media di 6.5 chi- 
lanzetri Pora. Diciotto armi pri¬ 
ma la r.elocità non suferjva 
t U.t ehilornetri orar:. .Al tem¬ 
po della Rtvolmtorie francese 
si viaggiava alla velocità di 
1,4 chlometri. Qnest'accenno 
è sufficiente, crediamo, a far¬ 
ci Comprendere le cause per 


la gerite 

per la scoperta della bics- 


cui 
re per La 
eletta, sia 
prirnitiva. 


sembrò follegiia- 
iella hi, 

pur rujimeritale e 


Le origini della bicicletLa 
sono anuchissirtie. In ejtetti 
r uomo ha sempre sognato 
delle macchine sospinte sol¬ 
tanto dalla fotta dei propri 
muicolr, a metto delle quali 
muoversi e girare il mondo. 
Brandy de Saurucr, nel « Cicli¬ 
smo teorico e pratico *, a'.an¬ 
ta Pipatesi che persino gli 
antichi egiti conoscessero que¬ 
sta macchina, adducendo ehe 
nei geroglifici di Luxor appaio¬ 
no tanti piccoli geni alati a 
cavallo di bastarsi, portati da 
due ruote alle estremità, Ov- 
vtarnenre, P interpretatione di 
quei graffiti è del tutto fanta- 
stic-a. Sembra irsuece atteridi- 
bile che sin dal .W t -VI'/ 
secolo qua t li siano affiora¬ 
ti dei tentativi per coitrui- 


re metti di licortiotione idea¬ 
ti sul prinespto elementare del¬ 
la bicicletta. 


L'n primo rudimentale ve¬ 
locipede in legno — da at- 



t.’cyoìationr della birirlrllii 
in nna nnMOsa vi|7)rtU 
del m bteggendorter RIattrr >. 
(1900) 


tribuir,:. verosirnilmente, piut¬ 
tosto alla f.intasia avvc'nristi- 
ca di uri artista, che nm, tn- 
r-cce, alla fedele rappresen- 
tatio’se di u-n metto real¬ 
mente esperimentato — figu¬ 
ra nelle invetriate di Stokes 
Poges, istoriate aìPepoea di re 
Cjr.'o / d'Inghilterra. 

Li-fìu-ng-tehang, circa r-iet- 
70 secolo fa, scrtsse ehe !.i hi- 
eieletta sarebbe stata già lar- 
gamerite usata in Cina, ai pri¬ 
mi del ' 700 , e che pd sarebbe 
completamente tcornparsa, per¬ 
chè leggi dragoniane ne atreb¬ 
bero proibito Puso, da! mo¬ 
mento che le donne fo!legg:.i- 
vano al punto da dimenticar¬ 
si persino dei loro mariti e 
delle loro case. 

• • • 

Comunque, il primo annim. 
ciò slurieo della comparsa del¬ 
la bicicletta, sia pure antidi- 
luiiana, ebbe luogo a Parigi nel 


1691 , in :in.i memorabile se¬ 
duta deli'.ìcadérrtic, quando 
uno degli immortali, il medi¬ 
co de la Roehclle, Otanam, il¬ 
lustrò la relatione sulla vet¬ 
turetta da lui ideata e costrui¬ 
ta- un.i specie di quadriciclo. 


ationato da una pedaliera che 
mei:e-,-a in rrioio le ruote po- 
sieriori. L’idea geniale di Oz- 
verinr poi ripresa, nel 
Stephens Tarfers, il 
azio- 


n.l-rj 

1 70 !. da 

quale ecstrut un triciclo 
ri.ito da un ingranaggio. 

• • • 

.l/j quelle prime macchine, 
pur nella pettegola e saputissi¬ 
ma Parigi dei Saloni, non do- 
le-v.i'io s-ascitare graridi en¬ 
tusiasmi. Lo prova il fallo che 
soltarjio sctiant’anni dopo » 
tentaiiii di Tarfers. P• L'ni- 
vrrsal Gazeltr • pubblicò la 
descrizione di una nuova 
maethina a tre ruote, spinta 
da due velocipedisti. 

tContiii j.i I 


1.0 Commissione «li con'T.tio 
della FIGC riiimla a Borila nres- 
50 la M'de federale, ho e'a.e’- 
iiato I vari casi di iliecit* c di 
frodi .srnirlivc; .il terridnc rici la¬ 
vori. .il (inali hanno jorteeinato 
Il iirrsidcnte Hoeiioni I oic..'.- 
Iiri Bienardi. C.iiui.i. Cl.r'ani. 
Colombo e il scRrctorlo Stirt.i- 
ri. lo Commissione ha ad.ttoto 
1 M'Kiicnti Drovvcdiinenll; 

I) lucrili sportivi: 

A) I)rniinzi.T Cii\rn/a - t sa- 
niiiial.i la denunzia nre.-cmaia 
dair.-\ C. Cosenza, visrl eli -iti 
dcirinchìe.-ta cspcrila. ceriride- 

r. it(» che appare act laia'o l'i..- 
tendimcnlo del Cra» C'.'-io di 
trarre facilitazioni e vaiii.ii.ei 
alla propria atlivilA spi t'va 
Istituendo rapporti eron-i-ni.'i ct.n 
rli-mcriti ritenuti r).Trii?a'.Tr-t’>*r- 
tc (inalificati ncRti .-iPiloci.ti 
sportivi la C. dt C. - "libera dt 
lini lare al eiudi/io fi/:!.* i-cra 
di IV Serie la SoelCt! Cr .11 (.1- 
rii» srcnalando altic.d. per <11 
evcnliiati provvrdimeir.i. t ir;-l 
serali della Fl(;c ih» h/nn.i ^ s-j 
sei-or.d.ito di inlcrdi-TT-ntl d.'i.a j 

s. »,-ictà sTes.-a 

B) Bentin/ia C.\N -'-.ni Ta-; 
! ta I.i denunzia 'rc-e-'iTT i!sl | 

I presidente del C.AX v-n eli et-t 
iti delfislrnttoria. e- r.ioerau ; 

II he le dirhiar.i/iont « -ttr rt.vl ! 
SIC. Walter Croria.ii al «'• •t» r i 
F^ilvio Bernarflini allv v.ci. a[ 
della gara l’dmesc-F.oren'ini del 

20 marzo 1955, ancori).^ r-tv e o; 
fondamento, i ostitiii.<-'i!-. 1 t.iita- 
via lina rensnrahilc T-.-iniie; ra¬ 
zione di leeecre-.-a I» C. di C 
delibera di trasTnettrre ad: 
rieirinrhie-ta alla l.eca IV St- J 
ne oer Rii eventoa.. nn-.n-f.-i 
menti. 

21 Frode sportiva. 

.\> Brniinzia Piombln.i - ria¬ 
nimata 1.1 dennn/ia r'et<r!.i.a 
dalla C. S Piiimbir.-'*. preso at¬ 
to delle Tisntta.ize de- r-irrl ai- 
fx'rfamentt rapenti. ti C. df C. 
delibera r.ipertiira d’ ima IT- 
chifsta affidando 1 i'.'r,',T.ro di 
svoiRerla al dott. Gtu'.'.r Cipr'-'rl. 

U) Bennurl* Tavtanese - rre- 
so atto deua denurzn n.-'en- 
tat.i dalla 5«v ìa\-'.-.a C 
di C delibera ranert '-.’-1 
ebiesta affidanifore 1 ' -vlr- 
mento a) dMt Fian~o 

r» Dennn/la 4nniini>ira - T- 
«ar-iln.^ta Ta deriinz.a > Te*«'-’rara 
dalla 5oc. .Aepjmziata (11 t’ei ra¬ 
po la C rii C delibe-T .'.i-i. rr.i- 
ra dett’inrVilesta afl rt ire*'■n- ’o 
svoTeirrenlo al do<'--r Fran «il 
Canna. 


Monti e |.i bell.i afformaznne di 
.N|a.spes Mi liairis. 

Eceo 1 ri.<.ullali: 

Prima prova vrlnrlia - Prima 
batlcria; 1) .Morcilir.i J2> 
Gerardm; TU PienninRer; 4) ieo. 
rii; seconda batteria: It P.atner 
I2"5: 2l Terriizzl; 3| F’iiri. ter¬ 
za baltcri.i: li GaiRnard 12 9; 
2i Gos.-eliii; 3| Casol.i. 

Seronda prova; 5 ri.i n etor.o- 
iiietro con rilevament.' libero. 1) 
Italia (l'iiRi. I.eoiil. 'isola. Te- 
riizzi. ytorettlni) 2'fl4'H; 2i St:a- 
nien (Go-sebu. Gaiznard Oc- 
rardin. Pfinnincer. platnrr) in 
2 06'à 

Terza prova: insceui.nrr.tp d e. 
Irò motori di Ciri 10; Il Vonll 
(Italia) al! Gentili, ti ''4k'6. 
media 60.H13: 2i Arnoiri ih'r.in-e- 
ri' all Tori'liM m S'ód 2. 

Incontro .Tlaspes-lfjrris; nrm.a 
prova Ciro .i rrono.TiCtio con 
partenza l.i:iciita: Il •larr'^ 1. 
media Km à7,6R0. 1 1 Vasces 

24"H; sccond.T prova vclocit.i. il 
.3Ta5pes I3”4; 2i Uarr .v; Ciza 
prova velo/it.): ti Maspe' i2": 
2i Barn». 

riassifira finale; li Masie» 2 
vi!t(r;e: 2> Jfirr:- 1 vittoz'-i 


Ulto col cedeie 11 Iraicci 
nail1et-|).ii moti. I RI.in II fa¬ 
voriti Diobiiy-lloail b.'.iino 
compnilo un 1 apiilis-iimi alle- 
l'aiiieii'o coiili-o l'iiuil.ino /\t),:a 
Bao e l'aim-ucaii" S;i*re, da 
loro h.iltnti {.'cr (i l. li (• (i-d. 

Infine, nel doppi,, im-tiv, m- 
’eies-aiite ( pci lon ) 1 . su, ics- 
mi (li^ MiRlion-Bi'iRaaio eon- 
tlo \V«'i-s-Biaiiovich, per rne- 
’itii .Mipl.-itlii'lo delli simpa¬ 
tica c.iiiipKmes-a d'I'.iln,, da¬ 
to che leii ItcìRanio «la .'iin- 
lir.'i di .se .s(f,-o 

(..\KI.() GIOKM 

I risultali 

BdI’I'IO .MI.sIi): llaril (Gr. Hr.) 
(• ( aiiily (.\iistrallai Bcllraine- 
Ariilnofi (Hall.!) e-n. R.fi; Viillliu'r 
((irriii.Tiiia) .Slt-narl (U.S.\) batlo- 
tio B. Ilopiiiaii t.Mistr.Tha) Jai-o- 
•din (B. 1 II.T) G.|, r,-3; .MiKlliirl- 

• «erBiiiim (Italia) It. Wci.m (Ar- 
Rriil/iia) e liratinvlc ((ìrnii.Tiil.T) 
1 - 6 . b-l, 7-5; .Miiller (.Viistraliu) e 
t'dvl (Italia) b. llailli'l-llailli'l 
(Franria) 2-6, «-6, 6-'3; .Massi (||a- 
lia) e Piiiienlcl (Venezuela) |> 
Kaiioiriiiii-Pirro (II.) 4-6. 6-3, 6 - 2 ! 

SI.N(;()|,AUK .MA.SCIIII.K ,se- 
rniido liirnii); l.arsrii (U.S,\) b 
•{«•.ves (.Messico) fi a 2. 7 a 5. 6 
•T U; Fotlies (Sud AIrtca) batte 
Facilini (II.) 6 a 2. 6 a I. « a ii; 
Perry (USA) b. StnckenhrrR i.sve. 
zia) 7 a 3. 13 a 11. fi .t 0. 

.SING(>I..\ICK Fb.M.MI.NIl.K (ot¬ 
tavi di llnale): llarnorliio (11.) li 
Barri (i;.SA) 4-B. fi-4. 7-3; I.onR 
(.Anslralia) b. Vnllnier (Germania) 

5- 2. fi-3; nani (Gr. Br.) b. llaiv- 
Kitl (.Australia) 6-8, 6-3. 6-2; Blioi. 
mr-r (Gr. Br.) b. Breiver (Belcbi) 

6- 2. 6-1; Davidson (C.SA) h. For- 
bes (S. Africa) 6-2. 2-6. 6-4; Kor- 
morzy (L'n.) b. I.a/zarino fit.) I-fi. 

6 I. M a 6; lllilxon (G, It.) b. 
Bellaril (II.) 6 a 4. 6 a 3; .llio»- 
rnrr (G II) e Facilini (Italia! 
battono Snok e Van 'Zoorkeps 
(CS.A) 7 a 3; 6 a I; Ilari! <(!S.A) 
e lloivr (.Australia) h «)' Don¬ 
nei (Australia) e Davidson iSvr > 

7 a !); 6 a 1. 7 .1 .“t 

DOPPIO M.ASCIIII.F.; Orobnv 
(Kc.) e Boari (AiistTalla) b. Ap¬ 
paro (India) e Stern (CS-X) 6 .t 
I. 6 a 0. 6 .T 0; Barioni e Clerlrl 
(II.) b. Itlark r Itunis fU.S.-%) per 
assenza; Asbolh (Cnch, e Guer- 
rllena (II.) h- l.azzarlno .MaRkl 
(Balia) 6 a I. 6 a 4. 4 a 6 6 - t. 

Nrcll inponiri pomeridi.ini i *r- 
Euenll risultali; 

SINGOI.ARF. MASrillI.r (sr- 
rondn liirno) ; Merlo b. Clrirh 
(Dan.) 6-4. 6-1. M-12. 

DOPPIO AIVSriItl.K- Plrlran- 
•;rli-SlroIa b. Gorridn (rti.) fleyrs 
(Mess.) 6-4. 6-<t. 8-6; l.arsrn-Bosve 
(CSA) h. -Arcon (Cr.) Pimentet 
(A'rn.) 7-5. 6-2. 6-8. 17-11. 6-7; 
llailirt (Fr.) Darmon (Fr.) b. Pir- 
••o-Jarohinl (It > 3-8. 6-3. n.t. fi-l: 
Farhinl-Ttercamo (II.) h Frane''» 
AIa-»ph3lI (Ao.) 6-1. 3-6. 6-1. 6-1. 

SINGOI. ARF, FFMAtiNII F (ot- 

• »\i di finiln- f;it's'’»i (fSA) b 
'^ernrs' ( Ao i 6-7. 6-1 


LA RIUNIONE DI IERI ALLE CAPANNELLE 


Vittcrie di Monti e Maspes 
ai Motoveiedromo Appio 

Si è svolta al A'el(ic.romo .Ao- 
pio. alla presenza di un m.kl'fito 
di spettatori, una riunione eicjl. 
stlca pienamente nuscila zet 
l'impeRno dei concorrenti e oer 
Rii eccellenti risultati resistrati. 
Da secnaUre le belle prove di 


.4llnrma7.ione di Cnrxann 
niil PpRinin Ponte Ifilvin 

li liivoKi (li I is-b(H ili A isla (lei c durUy 3 

LV.-i'e-!’’;cr.r.i cOt ir n.rccbir.i iorznre * 1,3 bei 7fo il 

delie )>.:rtcr.:r dt domenica scor.sa,r.a’e dei -ecor.do 
deve aver pitto ridcllero f'C.VfKE Dopo le corse b,j liv.irr.to .<uU 1 
e cosi ieri, amiche ir» tutte tej pista da ror.«,i ti j.n-oi-ito del Der- 
cOTsr ror;c e-.i rji prooromma, j bu. Ttiiol del i Ka::.! Do---.r;ro 
la marchiTia Corfm e - —- 

sol: info j-<r J,i sesta 


Oloìali che h.i compiuto un ga¬ 
loppo r.i'n tropr-o spir.'is cO"i- 
pegnM d: .Mo’.ir. irctto e C;r ing¬ 
oio d«’s;,ir.do ottimi i'npres-:OT.c. 

Stamiine icade terrone dei 
tonai' c-cr li » ciassictsorn-; * di 
Ic.i.so hi ro'.uio (he essi entrn.svero^ Prossimo e sirii quit.,ìì 

tutti coatemporar.earner.te r.etle ( r-Oi.oti'^e il proh.sSyi '.e ci ntn dei 
rispu-tUre come dando rnodo d, f>sr.,-ryi de.hi crande prora. Tutti 
eOOUere un ottimo setsnale. ' mig;:ori e co,' Tu'o’ Tu'.is—icz- 

Dtir cavalli cusmunque sono par-;B’daTffa - l'i'-r'.na cer. 
ih ,n ritardo. Troto'.o e Bahia. 


stala multa 
corsa. Sta- 
rolra le c<i'e sono andate meglio: 
inckc perchè 1 carodi in parten- 
r.r al Preri-n Ciiigohj erano solo 
rei e tatti liireiii e per di r’ù 'I 


fitr 

ma e.«i sono soUti tare resisten, 
za ai Tia.<tri o fa cord è quindi 
giusti/ìcabile. Come sarà chiaro 
da quanto sopra occorre ehe l'e- 


Prlma corsa: li .Moiicn. 2) 
Shin. Tot.: A'. 16 ; .Ace. 33; secon¬ 
da corsa: 1) Re di Quaene. Z) 
Mlsia Tot-: V. 31. P. 13 - 13. A.c 


tperimeriro sia allargato prima dii si; Terra corsa: 1 ) Cadonlal. 2) 


rorer prendere posizione prò o 
contro fi nuovo sistema dt par 
lenze 

Il Premio Ponte .Afiirio flirej 
600 mila metri ISOO), prora di 
centro della riunione, si è ridotta 
id un miTtch tra Corrano e Sha- 
niko e.sscndosi rUtrati tutti gli 
.litri concorrenti. Ed il primo, 
conducs'i.do dalla partenza senza 


Sbrindolona. Tot.; V. 118. p. ss 
42. .Are. 177; Quarta corsa; I) 
Sibsliina. 2) Catahonla lou. 
A' 21, P. 19 . 16. .ACc. 37; qu,i:- 
U corsa: t) Corrano. ^) Shanlko 
Tot,: A' 14; Sesta corsa: li Coin 
Dlseret. 2) .Mello. loU: V. z9 
F. 17 - 24. Are. 72; settima lOrsa. 
Il Onota. 2) Erta. 3) Snada Tot : 
V. 67. P. 23 . 27 . 16. Acc. 28à. 
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L’UNITA’ 


ASSENNATO ATTACCA ALLA CAMERA LE SCANDALOSE PROPOSTE A FAVORE DI BONOMI 


Il governo dò 163 miliardi allo FederGonsorii 

sraia nemineno presentale i rendiconti ni Paiinmento! 

Gli arbitri e le illegalità della Federazione bonomiana sono una cancrena nel corpo dello Stato - Significative 
ammissioni di don Stono e di deputati governativi - Inammissibile tolleranza nella gestione del pubblico denaro 


K’ IMMIiXF X rK UM ACI’UO IIKCIAI . O Al l.A M O.Yi KCA 1 1 N 1 ^ 

{Oggi la decisione governativa 
sui prezzo del solfato di rame 


Uupo l’; 4 j)i)io\ 

di'. I 11 ((\ \ fllillR'Ill. 
(Il l.llllic.» ( 1 , .llcutli ,l((liul. 

llil/.lilll.lll. i.( linci,I ( 
tiun.il,i u*i 1 .1 (Iciulcic su 
niM M-i le ili |ii incuti 

( un 1 (|im1i m st.iliiliscc il |).i- 
C..tmcnl() (Il iiiM .smnin.i iii,;cii 
I.SSim.l .'lll.l I‘'< (lei LllHMIl /.I (Il 
Hiindiui c ,1(1 ,illii (.'liti ItiU 
nuli,Il (li. 

Il i)in:;nnciit() di Inh' cifia 
\'iciic v.iti IiIk alo ( OH 


Pa^suiuU) aU’i'snnìe dei sin- 
H(di iiun veUiiiieiili, il coni¬ 
li,i,;no ,\■^■'cnn,do Ini i iìirmIo 
( he con ,dcnni di essi si iiict- 
toiin ccntiinua di milioni n 
(lisposi/ionc (Il Olili III li(|iii- 
(la/iniio iiUores.Miti dalla loiai 
prnvvuiioiii' a superino defi- 
eieii/o (li piovi* SUI crediti e 
suiruleiildleaziune stessa dei 
eieditini. con ,iltii -■ e sniut 
1,1 iiì,n;i:i<n pai te — si iiiet- 
tniiii Itid niiliaidi ,i ilispos - 


nomi adduce; s|>e^e i he u,ii 
IPJii al -<(>11(1 lille d.il 

al 11,1 : e ( me del lllld per 

cento! 

Asseiiinilo hi i i('oi'(l,itii ,ill,i 
i',iiiiei,i le (‘(‘ce/ionah >;i avita 
delhi li"-! che ,1 suo tempo, 
,-ssend(> ininistio (lell.\i;ii- 
C(>iun,i I ,itili,i',(‘ pi(‘sidente 
dei r'(iiisi^;li(>, .Senni, espies'-e 
.'M-i;i! sosti lini- elu' i smd.u i 
I .ippi e a-Idaiiti del 'FesOIO lU'I 
l '(piisijtlu) d'.nmniiie 1 1 a,' lolle 



Il nostro Kiorn.ile h.t (n<oiio(-i.ito ri|it'tOt.iiui'Oti‘ lo N 4 ,> 0 (l.d(i (lei loorion.irl (Icll,! redcrcoo- 
sor/l (Ile sono *( 1,111 posli IMcu.dolente ,i i,i|i(i <|i sii lir,ii(('lu‘ del ndnislero delrAurii otlur,i 
I.,i I rdereon*>or/i si r in t.il modo iin|i,idroiiil,i |iro|>rlo dei;ll iillli i piildilh I deslln,iti .t 
eoiitroll.ire le o|ieriizioid di ,imni,isso d.i ess,( eirellintle |iei ionio (letto .snito I n,> Inlei- 
peli, IO/,1 è sl,il,i presenl,d,i In l'roposUo ,il l',irl,inirnto .ini Ile peri In* senilii.i i Ile liiKeoli 
.speeiil.irioni sol pre/70 dell'olio si.ino sl.ile ellellii-ite d.ill.i Federi oiimii /i .ipprolitl.oido di 
illiest.i sitii.i/ioiie (Il pri« llei;io. tinello elle e (erto e 1 he iii.il sono sl.iti preseiil.tll I Inl.iiii i 
(niisiinllvi delle Krslinni di .l’iim.isso. t'Iii et rliiietle sono ì (Otil.idlnl e i i oiisoni.itori Ili 
Ironie .1 iitiesle deniiine il iiiliilstro rnloiiilio si e eliiiiso In no liiipeiieir.ilille sllemrio S.i- 
reldie oi.i (he si deeiilesse .id iisiiine e, per l'oei .isloiie, lo forin.isse il puhhtiio soir.iiii- 
inonl.tre del eoslo del p.il.i 7 /o dell.i I eden oiisor/i. elle sla sorxendo .1 l‘i.i//.i Indipeiideii/.i 
.1 Itoiii.i ('.'i di fidiii e siill.t |iro\eiilrii/.i dell.i soniiii.i 


sunto clip traliasi di 1 .•«•diti 1/.ione 
d(*lla Fcdpi'con.soi/.i noi con¬ 
fronti dello .Stato. Tali ire- 
diti sarchlx'io iiiaturat. nel 
corso di alcuni anni — dal 
1!>47 al 1!),54 — in .no^.uito | ,)oi t.u « 
.•dl.i Rc.-Iione pel conto dello 
St.ilo (il alcune .ittivit.i da 


del 1,1 Kedei eonsoi /.I 
si !i/,i che (luc.st.i aliliui ma 
Ioni.lo 1 lendicont. dohin- 
t.vi, e seii/.i che li uovei- 
no .dihi.i in.i; iiiovvcdido .1 
.11 l’.ii l.iincnto le- 
la/..oni documentate .sui -uioi 
lapijoiti con !a Fedcrconsor- 


critcìio di valuta/ione 
.«(K se che rcnte di H'i- 


paite dell ente bononii.ino inl/i. ml!e tnijUrc dei coinfK'ir.i, 
ft"neie aiiim.iSsi pei lappi ira-| c ail critcìio di valuta/ione 
v.'4'.onam(*nto l.'a-iictto piuldel.i 
e.ind.do'.o del .1 (|ue.st'one c* 
dato d.d fallo clic .1 nii\(-ino 
•iietcnde l appi ov, 17 ,(ine de 
(liseiJiii d. ieg,;i; i on < u. 
si ctabili .cono i palpamenti j 
,al!,a Federeonsor/i. nonostr-n- | 
te qiievt’orcanis-ino non rih'oia ; 
mai pres-enfato. d.al 1018 adì 
occi, rendiconti defindivi. | 

I/argomi nto venne in d;-i 
M'U.'Siono un anno fa; fu poi l 
.^ospe.so e ripreso una vcii 
tuia di giorni or .=ono. Ieri /I 
pro.sccuito il (iibatlito c. j 
dopo un breve cli-coi.-io de.) 
d.c. GKRMANT — 1. qiia.e i 
ha raccomandato l appiova- j 
ziono della legge dichiarali- [ I... 

do che non bisogn.i d.nm-: a/ien.- 


della Federconsor/.i e dui 
Cunsor/i nurari. saronhero 
responsabili d' I loro operato 
non verso lo Stato, in.i ver¬ 
so (giusti enti privati di Bo- 
(lom; .Singolaie <• mtig'.ui - 
dico atteggiaiiiento, che deve 
far iiCMs.'iie I.o .Stato ha in- 
«0*1 e :i dovei e di e-sUll' «*stie- 
■n.imeli'e V . i;. l.inte '|( ' •'Oo; 

'oipnrt: con '.-i Federconsnr/i' 


un ente spi eul.ilivo i Ile . uiim 

,.1 (o!os.,il. iiteie.s, pi.\.ili 
.si'"’ .Ilei t.iiiieiile pi ospci .mi, 
.■.otto 1,1 lutei.1 de. gios':i ino- 
no|iol 1. e (Oli l'i od II. ",i 11! (■ e 
lieiievol.i i o'I.ihoi .i/iiuir degli 
organi goveinalivi, puniti a 
coni edei 1' 1 pi ef"l eli/c ed 
esclusi vita e .1 telici lo temi - 
ceiiieiite fumi d.d eoiitiollo 
del l'.ii l.ilileilt,i 

F.' evidente elu un .inule 
atteggninieiito li.i l,i u.i i.i- 
i'.ione 1 miei es'.e, nel .n, .(I 
J) 1 U detel 101 e, di -^o.teiiele 
un gl uppo 01 g.,mi/.'.do tnoii- 
!■> ad a'.mieiil.u e !,i . .mip.i - 
gn.l e le (IO l.'loiu po. Il .('tu 
dei li.utili .mt'.((iiiuiiusti. 
tbiesto i'iii()po ut g,mi.'/.i'o 
i he 1, 11 >;> ( .eid.É lei.i de, 
V e 1 ( o 11 d e 11 ,1 1 1 J p 1 ( e d , ' , 1 11 ,', I 

all Ilici 110 d« 11,1 PC , ,l't 
lui.( e m II l,m/,i uno St.ito 
nello .St.ilo (■ mi p.ll t Ito nei 
(i.(Itilo, (ondi/ioii.i l'.iliiv't.i 
atimuni tialiv.i de!;o St.do «■ 
l'attiv’il.i politica deirmtein 
!)('. .'X tal punto di piidoia- 
le//a 011(1 giunti orin.'ii 1 di¬ 
rigenti della bonomiana (|,i 
tent.iI <■ d' ( 11,11 t.11 e .idd. I it - 

tilt .1 1,1 \ oloiit.i di'll.i ( '.iiiiei ,1 

K'.elllp.o tipKO i.l de. ,Ili. II/.I 
|i.Il'ami ni.Il e ilili'oii .Moiri, 

I .ip|)ie I litanie dell.i l''edei - 

c. nisiij * t.ili Iit.i ,i.i;i ( i' III). 

r.i I 1.1 ppi OS.'IlI .IIII I II 111. Il 11 I 

II min.ii elando la els.s.oiii* 

d. d l».ut.pi, ImpiiSUIo . 1 ' «oiil- 
ponenti detta inaggioi aii/a ih' 

luoi I .',1 .m.i d.'ll I g 'iiil.i (Il di' 

eie/.Oli. (I. i|o:i pi 01 1 .mi Iì I 
del)utato il SUCCI SsoK* d. 

Moni, 'mponc'ido n leatlc.i 

1.1 suspeu , olle di ! pi 'IV \ ,'d. 
menlo pie II d 1 1 ' I ( ’ miei 1 
I . I ( Os.l l'i .1 ( iisl ,( . 111 ( 1,1 

10 a die (lov'( Ite interveilll" 

11 I’i Usldenle I.eolie, e sid- 
tanto atloia la r'iiunta. tur 
nando ' olla sua <!' 1 1 ione. 
|)l oelanu'i elei lo li sili ( < . ■ 

01 e (Il Monti' 

1 I .ippi e eiitanl I d(-ll,'i l' I - 

dei I . .11 o' / . • h.l ( 11 ' I, ■ I II 

A •, eim.ito ■ non s(,|,, p.p 
t.mo (Il I ondi/umai e ia v o- 

.olil.i deil.i U.igg.oi .III/ I g.o 
V1". :i.d.'< .1 .pilli^endo'.i 'empie 
p.ll .1 desi1.1. m,i Opel ,1 'i.I ni '.Io 

stc'.u aptiaiato ammmi.ti.i 

t V o d'-IIo .St.do ,'t .in [ 1 . ' t( 
(Il ti, .òt f in/;onai , de’, m' - 
•|, tei o de!r.'\;;i .( oltui .1 .ei<» 

fim/iori;n I ed elementi d; d- 
duei I dell.i Fedei eotls.ii /I 
CpK sto dell.i l-'eih'l eonsoi/I i 
e un nude elle h.i olmi; < on • 
t.'igi.dii la vita (lolitK.i e .'un* 
iipni tiati'.-a (ledo Stato. ,ì 
genie iffai'a non ‘i poi ono 
leg.'ilaie nm miliardi 'en/n 
nemmeno I.i gatan/ia di un 
valido (ontiollo (hi l'.ul.i- 
menlo iVi’ i nmildii.'.i ti 'i- 

III .tra). 

Hanno 1 epin ati». hi i v 1 s-i - 


(lell.i .'pcs.i Milli' li.i mi 
me.sso «he 1.1 I «'del (OH m/i 
Iloti presenta l'cndieonti de. 
Imitivi, ma ha losteniito che 
li g.overno li f.ii.'i (iie i nt.n • 
« .1 1 pili pi e .|o (IO • d>l ’e . I 
vari (Il ovvedimenli tii-i 1 pi- 
itameidi saranno volati ;n 
ima pi OS.ima seduta 


78 ' alili C.G.I.L. 
alla Caitieia di Maiiabollo 

in >1 ,i »( :n.\ :i '.i .. i. . 

iole le ele/ioni .1. 11 .1 l ' I 
del..( V '.11 t II" .1 (Il M I .il). . 1 ’ I 


(d* pi'p.ssioiii ilnlia « >’ • i (toiiiiiiiisli nliit'doiit) In (liniinii/ionit tlt*! «lei eoiii’iiiù 




I/O 

ei I 
III- 

ihl 

III I 


I II 11 t .1 I I * l'Ilo 

o|II-: Il {'(ili. ' .it I 

Voti Itti, mipK g.il 
III .alludi I o.ll). ' Il 
I .,1 11 t.i Ulpt.l 1.1 

11.1 I IP"l I.do Oli II'.' 

( l's'O I i>|ll|UP l.llldi . 

Voti I I .1 gli o|e-! .1 
gli.indo 11 viiii p.i 


I :oi oiI 

l.'O, l l-sl, 

( ini. \..l: 

I. 

1 .'. I lei . • 

• V ".( SU • 
d *i(I . di 1 
• gli.Ili 1 
. Itelo (i.i 


Ili .1 I IMI I ..I ( ' I 11 .0.1 I I OKI 
|iosl.( d.i due ope; Il dell 
('(ìli. (• d.i llii lliip eg.ilo eie'. ■ 
lo nel l.i II II de. I 1 ( I “si . 


(>l/i;i. dopo iii.'dtl ritii>ii, 
il (’iiinitaiii Ilitri miiiì'itri i(i 
Ir l‘rr-:i /ormi il riutur.vi 
;ier ih rulli I' ■.ii"'i nr/ur tu 
urlili iiiii iliil'ii , 4 toidei ufi Ili 
l>ri un iilti'riiirr iiiiiiuiiin 
del pie II ih I riiihlit tiri 
tiii'iliilii ih rame 

l.il Olii .ftoiic eoiite I 
I" ' i 11 II \riiiii iht W ni II ' 

M e. ihi/iii limi piiiiiii 
riU/Iirii II fu l'un t’itlr 

pili tr ih'ifll HI liti II I ' III I 
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Maggioranza unitaria 
nella C.l. della Rinascente 

Hiioru) jtyuto Iuoko !• 

laiiorti p«f il rinnovo riollja Com« 
interna .illik t Rina- 

•c«nta /> 

Bu 2 IU volt valiUi, la CQIL ha 
otlanuto 117 voli. mon|r« 101 
•ono «letiziti alta CIBLi au 5 pò* 
•Il In Cornrr>t^»iOna InkArna 3 
n 4 jno ondati alla COIL o 2 alili 
CIOL. 

La li%ta unit.iri.i. por avendo 
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la votariono h.i m.»nt«nutn la 
moisc'iotanf n tr> Commi%%tono 
interna m.ildrado il fatto cHa 
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rtn%canlo » non abbia Ltaoialo 
nulla di intanrato pvr favorir# 
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NEL CORSO DELLE MANIFESTAZIONI DI OGGI 

Per i 43 caduti di Ribolla 
i minatori chiedono giustizia 
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inserire • qualche em.en.ia-' vcr.-nr.o della sciagura d*. Ri- 
ir.ento »: il socialdemo/ratjco lo'.ì:i. nell.-, miniera Mianteca 


I 


Chiarameiio dis.-e: € se e.n 
tnamo nella so^tanza di qiie- ’n-..n.(*"r 
-Mi disegni di .'egee non solo j 
non dovremmo approvarl.. 

ma dovremmo discutere oer ^aggrunga finalmente i nrli. miniera di 


il.TP, «he 


ma.Il e mosti anni. r.tornan¬ 


do a indagare su ogni q'je-;' re.'pon'ab.ii «ii quella >ra-. 
stTonc; il d.c. De Martino ^aegno-, 

affermo addirittura trattarsi .n •i:**n ;! pie.'e. u contem- | 
di «una Q.iestione di decenza* ìpor.inei/mente chiede.-anno la ' 
Assennato ha quindi rieor- l'Ahuc.ta d.scussinnc o appro¬ 
dato la decisa posizione con- v.az.rne d; quelle leggi pre-; 
tro la Federconsorzi prosa da! n Pariam e.,;’,, ( 

Fedor.-oM-ne d.'l 

ribadit.T anche recentemente . , 

.Sturzo t.ene questa nos-./.n.nc per migliorare I« le 

perchè ciJinn: e.nde che la bo- y'siazi.ino di twlizia m.;.«. ^ 
nom.ana e un c^nciena. una'rnri.a. J 

fonte di vorruz./ine esistentej L'on .M.auro T.?gr.'in! j 
nel seno della DC che a-a ip-esentato alla Camera la re -1 
lunga finirà per ammorbare 
completamente non solo : re- 
s;.-!';; scttor. .sani de! s'io nar 


uflii i del llislrr-tio rnìneiar.i 
di GrosM-tn hann.'> fatto l'In 
'chiesta sull'fnfortunio cnurta 
j Ir vrritìral(»i il 7 aprile 
• nella miniera di Ribolla o pe> jT 
‘ conoscere le eoneluaìoui flel-j’ 
ccis'o la vita .-i 43 l'inchiesta stessa se h« avuto 
I lavor.'itori d. tu"*. ' laogc>; e per «apere se ritiene j 
minerari e le I vn. che i metodi di roltlvanoi c ; 
th.eduranno che Lt . che oggi vengonc» praltcatij 
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Nuovamente in sciopero per 4H ore 
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Conio eorrento poetale l/mw 


IL PRIMO RAPPORTO DEL SEGRETARI O GEN ERA LE AL C ONSIGLIO DI SICUREZZA 

Raggiunto raccordo fra arabi o Israele 

per rap plicaz io ne d eirar mistiz io inJPalestina 

Colloqui (li Hamniarskloeld con Ben Gurion e con Nasser prima di ripartire per New York via Roma - li progresso della 
distensione internazionale ha facilitato l’accordo - 11 gruppo afro-asiatico all’ONU per far cessare la guerra In Algeria 


Ili CAIRO, -.l. - - 11 scHH'- 
tnrid l'cmMiiif lifllo Nd/.iom 
Uniti', llitnmiai.‘-kjiu'ld, chi’ 
partito iiuc'l.i notti' ilal ('ano 
jx*r lUnn.i i* iniiiuli por Nfw 
York. Ila latto piTVcniri' al 
Con.viKlio (il Siciiu‘/.Mi il .suo 
primo rajiiioi lo, jii ovvì.sorio, 
sulla mis'ioiu' cspk'tata nel 
Molilo Orirulo. 'l’ali' missione 
è stilla l'oiOliati! (i.t un con¬ 
siderevole .siuce.s'-o, poiclu' un 
accordo ò stato laUfjiiinto fi a 
Israele e itli .Stali ar.ibi con- 
rinanti, (sititto, Snia. 
nia e laliano, per l’osscrvan- 
7.a dell'ai mi.sli/io del Iti-lU 
^X'r ciuanto concerne ra.steri- 
sìone lialle :i/ioni milit.iii. 

Nel suo rai>iM>rto, llamm;tr- 
riijoeld precis.i ette il lannum- 
Rimento ili t.ilc accorilo o i ii.sii 
diver.'ia e jm'i ieccoti' delle 
Iroftue d’anni che i-hH era riu- 
Rciio il ottenete fin dai primi 
giorni, le ipiidi iui'v.ino pelò 
mmlleit' Incide e juecario. 
Con riieeoido nttiiide. d fatto 
importante è elie le parli ri- 
cono.scono rat misii/ii) del ’4!> 
od esj>licil;nnenle lo accetta¬ 
no. E.S.SO dunque non è colo 
un nceorilo ili fallo ma ili ili- 
ritto, I' lille liii iiirriri* la .slrn- 
dn a un t iconoseimentn pivi 
ampio ilcirarim.sti/in ste.sso. 
comprc.se le eimisnle che non 
hanno diletto riferimento con 
lo opeiiizioni mililiiri. lliun- 
mnrskjoelil iifferm;i ohe egli 
ha continualo, anche doiio i! 
primo .so.slanziide .succc.ìso. ii 
lavomro in iiue.-.to sen.so, per¬ 
venendo ad nitri non dispre/.- 
znbili lisultali. A i|U0.sto ri- 
fiueido mentre .sono .stati ot¬ 
tenuti taluni impegni, c’ò .an¬ 
cora potò del lavoro da com¬ 
piere. poiché su ideimi punti 
e con certi «nverni coalmua- 
no i ncRoziiiti, mentre in iillri 
casi .sono state rinviato le dc- 
ci.sioni. 

UamniiH.skjoeld eotielnde il 
suo rapporto iiflermandn ette, 
proprio jK'r jìioseguire «h 
sforzi in tale direzione, egli 
ha deciso di pri'tittiue ilei 
tempo « sua disposiz.iono imo 
airultìmo momento utile per 
Intrattenere ( suoi contatti con 
1 flivcr.si governi, e iter que.s’o 
motivo il lapporto .stesso e da 
considerare inovvisori'g men¬ 
tre quello definitivo sari't lo- 
datto « Roniii nei prossimi 
giorni. Infatti ossi, ultimo 
^orno della sua missione, il 
segretario dell’ONU .si è in- 
contmlo iincorn una volta coti 
1 dirisonti israeliani in mat¬ 
tinata. o eon N.i.''.‘'er, primo 
ministro egiziano, in .'-eiata 

Quanto al contenuto desìi 
Impegni stabiliti, o alla lniso 
sulla quale si è re.^o possibile 


giungere al * ces.mite il faneo » 
lungo rmtcìa linea di iloinar- 
eazione, non .si sa dunque tiul- 
la di preei.so. Nei circoli poli¬ 
tici egiziani si ò tuttavia o'.tl- 
mi.sti, e, eoiifrontando la si¬ 
tuazione ili oggi, rieea a quan¬ 
to senihia ili ino.spi'Uive di 
IMieillca/.ione, con quello di 
qualche seltimniia fa. graziila 
di minacce, .si lileva tjin il 
mutamento jniò es.sere siiie- 
gato .solo nel quadio delle 
nuove aiierluri! ehc in questo 
hteve tempo si sono verilìi.ati' 
■std ))iano iniei nazionale. In 
plinto luogo Si riconosce che 
la situazione è .stata sbloccala 
dulia dii'fiiaraziont* di'l ti./vei- 
no .sovietico sol Medio Orien¬ 
te e sulla Palc.stìna, e dall’.tc- 
coido laggiunto fia tJR.SS e 
esilili rtieliigna in orca.aone 
della vi.sila di nulganin e 
Kiuseiov a l/oniira. m;i a 
creale nuove eoniiiziorii iter la 
soluzione ilei piottlenij ilei 


Medio ()i lente contr hu.scorto 
aitelte i ti'iitativi di media¬ 
zione, o eomumiiie gli iiiter- 
veiili di nuovi ìnlerlocidorl. 
fra 1 quali l llalia, K ;nf.iUi 
la inos.siina vi.sila di Na.sser a 
Roma è oggi eommeitlala con 
favole ila tutta hi stamija dei 
Cali o. 

Un f.dioie indispen.sahile, al 
line ili lenili'ii; efnc.ncj tali 
contatti. 1 intani' però quello 
della fine {Iella aggrossiorie 
fianccsc ut Algeria, e a que¬ 
sto piopositd si appienilo elle 
d g.i njipo afto - a.sinlìeo el- 
l'ttNU h.i piogeltato una se¬ 
ne di iiii.-iire di divei.sa iia 
Ima. .Secondo fonti gioinaii- 
>tich<'. s.irebbe st.ito derno di 
de.signaii' un.i delegazione pei 
ti aitale la qiie.-tione algerina 
diiett.imenb' eiin llammar- 
skjoeld. 

Il gl iqipo. molile, inti-nde- 
ii'bbe prendere l'miziaiiva di 
jinqioiie un intervento delli' 


Nazioni Unite, elie doviebln' 
ilare tnitti altieltaiUo buoni 
della nus.sione di llaiiuiiar- 
■skjoeld ut Palestina. 


SI 


lunedi Tito 
recherà in Francia 


p.A.Ri(;i, :t — Il Qiiiii Or- 
miu b.i aiuum/.i.ilo sl.isei.i clic 
il Mai l'sciallu'ruo, Pi v.sidente 
clell.i Re|>iibblica Federativa 
popoiaie jiigo.siav.i, giiingeia 
in Fi ancia pci una vi.-.ita uf¬ 
ficialo lunedi 7 maggio l..i 
visita, ilolla quale, come c no¬ 
to SI fiachi d,i cura due .in¬ 
ni, eia stata inu volte i in¬ 
viala. 

Il Mai'o.sCi.illo ’l'ito sar.i 
o.spile ilei Pi e.sidenti.- dell.i 
Ropubblica francese René 
Uoty jtei cinque giorni, du- 
lante i quali si uieoiitiei.'i col 
Primo Minislio fi,inceso fJuv 
Mollot. col minislio degli 


F.st«"i Chiisluin Pine.ui e con 
aliti esponenti ilei governo 
fi anci'se. e visiterà l’impianto 
atomico ili Saclav eil altri 
complessi indii.sti lali. 

Tito sarà accompagnato 
d.illa cfui.sorte e dal ininistio 
degli Esteri Koea Popovii'. 


Chiusi oggi d Londra 
i lavori per il disarmo 

( - I,’ si.Ilo llll- 

ooiK iato oggi < he i latori di'i- 

1.1 lo» iiiiniiissioiie dell()\U 
|i« |l dis.iriiio atiaiuio ler- 
iiiuie iloiiiiiiii. l'oii iin.i M'dii- 

1.1 lite 'iiià ileiliiiil.i pii'siuiii- 
biliiieiile alili leiia/ioiie del 
lappoilit ila presentare alla 
( oiiqicti-nle (‘oiniiiissitnie del- 
l'<)\| . (^iiesi.i siTa i delegati 
pai i<’( qiaiio a un riei't uiu'iito. 


La speculazione sui pacchi è opera 
(Iella Coup reflazione dei Salesiani 


( o.sì 
1 )(Ilt 


(liiVi’iiui ili I l’ilitiiiitlp i (ivvocald 
(ìitiii (iiiitu ili tm k‘l)lH’(isui’i(i - 


(iiiiiilii, il lugalf (luir l.sliliilo Don Bo.spo 
- il pi’ocpsso ù k(r(o liiiviato al 24 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

'FORINO, :f. — Lh clunio- 
rosa {•itaziono davanti al Tn- 
Ininale fleH’I.slituto salesiano 
per le Missioni Don Uo.sco, da 
parte del comm. Luigi Br 
sigato, per lo scandalo dei 
pacchi-aiuto americani, ha a- 
vuto la sua prima battuta 
giudiziaria. Sono infatti com¬ 
parsi dinanzi al giudice Gcr- 
inan i legali rapprosentapli 
le due jtarli. 

Come si ricordcvn, il cnmm. 
I.uigi Bisigato ha intrapre.so 
l’azione giudiziaria perchè si 
ritiene truffalo delle sue 
spettanze per iiò che si rife¬ 
risco atl un affare di pacchi 
alimentari di provenienza 
americana. Alla fini' del '47, 
o nei primi mesi del ’4ll, il 
Bisigalo (nota figura di uo¬ 
mo d’affari strettamente le¬ 
gato ad organizzazioni ame¬ 
ricane e .spe.sse volte tramite 
fui e.s.se ed istituzioni reli¬ 
giose, o parareligiose per at- 


“BISOGNA TRATTARE IN MANIERA DIVERSA», AFFERMA IL PREMIER IN PARLAMENTO 


Eden cfiiede che nei rapporti con rU-R-S.S. 
siano abbandonati i metodi provocatori 

Lo statista inglese deplora un “elenco di detenuti,, pubblicato dal Manchester Guardian - Pro¬ 
poste di GrotewohI al socialdemocratico Oilenhauer - Prigionieri amnistiati nella RDT e in Polonia 


dal nostro corrispondente 


J.O.’VDR.V, .'1. — flixpnmlfii- 
lìo ( 1(1 iMifi .serie di iiitcrrdua- 
limii pre.seiifdfi'ijU idhi (’ii- 
iiiera dei Ciiiiitiiii, il priin/i 
njiiis/ro L'iJi'u lui ili-pliirtito 
Of/Oi 1(1 piifiblicuUoiie. dii par¬ 
li- del Maiiclu'sli'r (Juardiaii. 
dì TU e((‘iico di pi-rsnin' Ir 
{pud', sc(oii(l(> il fiiiiriiiilr, sa- 
rcbbi-rn (illiialiiiriiir di'K’iili- 
fe firirUiiiiitir Sdi'iclìcii e 
ll{•^'" dcTUKTU-ce piipoliiri. 

Eden h(i .snu'idim l'iijjrr- 
iiin:i<>iir del uioriinh-, srroiido 
il {pinfe 1(1 li.sfd .sdrehhe .stdlu 
tiri'sciiUttit dal (jorrnid iiiplr- 
.se (I nuliiaiiiii r a Kni.scioe. 
EfjU lid prrci.siilo ciii' l'.s.sd 
" don {• mi doemiieiifo iif/i- 
ci(i!r ». vm aoìtaiilo de! iiiiilr- 
ridle oiortidli.sfico rlaboriito 
cult la pdr/ecij>d:i()ii(' di (d- 
enne orfmruTrarioid di fimrii- 
-icili politici ilcìVIlTISS {" drl- 
Ir di’ii'orrii'ir papofari. - Nel 
Iritllarr coti i diriiiciiii so- 
rictici — /ili (ifjcniiatn il pri- 


DECISO D;\L COMIT.ATO CKÌNTUM.E 


in dicembre il Congresso 
dei c omnnisii ameri cani 

Una relazione di Eugene Dennis discussa dal CC riaffer¬ 
ma che i comunisti non sono sostenitori della violenza 


NEW YORK. — li Co¬ 
mitato Contr.i'.c d('l P.irtito 
comuni.*’.,» deg’.i St.it; Unii; 
ha tenuto una >e.*'’one — du¬ 
rata qu.iltrvj g.(’.-rii i' tt'rmi- 
nata ic.-; — .'d ‘{"mine dell.a 
quale è st;‘t'' apnrov;it<i a”.a 
unanini.t.'i u-i r..u;>*iri(' prt' 
soniate ci i'. .Segr--'t;.r.o Eluge- 
ne Donn:- c'it' p'nf v.i in r:- 
lievo !(' « (lei;,-.( !»?(' e g’.: er¬ 
rori di V!.‘.ì az.<"T • degli ul¬ 
timi d’.cc; :.nu . • C.'me !‘e- 
spor;eri.t:. iner.ii.) ^ i ti:'T(> 
strato e »'< me c’i'iigre* 

ST' del I’..-t.'.' v.'on'..Ti.-’. i it '. 

c.-ti-'t1 — .ii- 
- ; 1 r •:> 


1 UliSS 


'ili' nH'v.T.abiie né in .l'.cun 
modo de-ider.ibi.e '..» gticrra 
i-;\;’.e. Noi de.-.uie. .n:no (' cer- 
(•h,.a:iio ^olu.uon; .'e,*t!'u/:ona 
e (iemoe: aliehf .i; fi’nda- 
mental; priib’.em; (ir’, p.ie.-e e 
■le’. m<>nd(' ». 

Dcnni- h.i poi aimum i.ito 
:rcr . d.tembre .jr<>'*.:i;i' ;ì 
Congre-oo n.i.-.'»',i’e de’, p»r 
t'to. Come f n >; > Denti.- f:- 
ni (i: .'cont.irt* i'..nMo s.-ot'O 
’.a tiena .1: ci.-iqu*- ..rmi d; c.>r { 
ct'rc .nfldt.ig'i -o ■<» 1 .{Ccu?.. i 
d; « prop.'ig.in.ìa "itC'a a :o 
vt'^oiare con '.,i f."-., r '... v.o 
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Delegazione parlamentare 
deirU.R.S.S. in Belgio 
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ìlio tiiiiislro — noi non ri 
propoir.ihiio di xn-iri/arr delle 
ronirorrrsii- p/diticfic, ina 
ben :; di lonscunirc dei risul¬ 
tati ». 

Il pieiiiirr brillinnìcn .si è 
rijiiilato altir.si di rispoudrrr 
ad iin'intrrrnipKionc prorocii- 
loria coni rrnrlite » il massa¬ 
cro di Kaipn c Fdlfiidfc ile 
tcn:ìonc di niifiliaia di citili- 
dilli polacchi » ed hn inriioto 
l'infcrroiiiintc a » irititiirc i 
liroldcini in inanicrii iliccrsa» 
(tlbufeiido di propcKo (fi 
di.iiii.'did aiiprocnto dal parla- 
niciito polacco c del (inai:- i! 
IlorcriKi di Londra hit dento 
n{ifi;it' dt/rdcer.s-o la stampa 
(• i Tditporti di nmlntseiafd, 
Ldcit ha detto di iircoitlic- 
rc calorosanicnte .« qnal.sia.s‘ 
ini.'Uird in qnc.slo seii.so. 

hi clfctii, radio Varsavia 
•in dJì» nncidio proprio ofit)i 
clic, (ini .'l(> (ipnie a oipp. t 
primi ciniincmila dcicniiii 
bci!C/ic;ari dell’amnistia ema¬ 
nata dal ijorcrno polacco soni' 
.stali rii’n.scinfi (fai loro fnoidii 
di (fep'iinone e proiTiNfi di 
biiìlicili icrrormn. nonché 
drilli l•ccc.s.sarm a.s.sisien :ii 
ficrcbè po.s.sdKo tornare alb’ 
loro cn.sc c troi'nre nf pi» 
presto incoro, rciuscrcndo.si 
nrlln vita democratica de' 
n.icsc. 

j /,(• ii:cliiara:ii>ni di F.dcn. 
' rispctio.sr lìdia socriinilà nn- 
nonnle dcll'L'USS c delle dc- 
'ii<'cra:ic popobiri, .sono stai, 
ci-iifrappii.sfe alla provoculo- 
ri.a impi-siii:iouc ndnltata de 
'deniii diriijeiiti !dt>nri.'»fi »i.-I 
cor'O del funiilo con RnliPi 
noi <■ /.'cn.HC.'oc 

E" .v'.'i'o ncoTiInti'. a ipicsto 
pr.iposito (tic Kruscior. iii-; 
di.scor.sti p'oiMU'cinfo nf .^nn 
rientro a .\Ioscn. ha posto in 
nliccn l :iiii'ii’inssibilità dcl'ii 
prc.'CSii iabiir:sra di interferi¬ 
re atìnri •n'-Tni ilrllr 

l'RS.S < de- na-'s- sodalisti. ] 
■’dbnr.^r'. o.<.».''ro aìlora il 
oretario dei f'CV.’s. siiniio he- 
t'.ssi’no che si sfa iiirrndo 
po.ssihiie per l orri-i.-iji r, o 
'"■rori coìiiprit : rei pas-iit-- 
• r, dieirN.' Ctl.*!, che co'ero ' 
«pi.ih *or.r. stati iiignista-iicii’. 
icoiliinnti. sono stati -'d*’’ 
r e*i.- - ras: in cn: eo- 
j dt.f'fco vi'r 

ji/ot'ii .MI toi'ixt: (T r-e’-r f.or e 
IFss- shaolintlO e are 

'’-e» ’oiM" •.{ ,’i .on sere pio a'■ 
[’i (-■i:-ft opera.a i 

• tdn'u tra le nii:inr>'’ 

l'.'’ III'. qucst'opern 

I -■ "is nt.e ro- e nn sroiu 

I ' rV; (I : .j 

F-ei. *.7 c'o .■'//■50 le s 
•clì-ar, z-.on- 'le*ii.riidn . {,»; 

nr.'i ro'e •• rnceifdi 
1 '.TfjC'inii.'o eoe f d-riiienti so 
ir-et ' rr-’s.:f,- di on- 

1 T'o d‘'l''(l\l’ 


Le proposte di GrotewohI 

REfffdNO. ;f. -- .Xeiie.s 

Dent.sehhind. organo del l’.ii - 
tito di unità .*oeudi5ta (ic’.a 
Ifc'iiulibtica democratica t* - 
dc'-e.i (.SEI)) b.i .inniiiici.i' 
to oggi elle il primo min:..'io 
Cìi(itewolil e il vice pi.uio 
mlUl.^t^o Ullincht, diugt'iiti 
del patdlo .ste.';.=:o, hanno .n- 
dniz/ato una lettera al fen- 
iter .socialdemocratico d.-lia 
Germattui occidentale, Ol’.e- 
nhauer, proponendogli una 
eooperazione delle forze so¬ 
cialiste di tutta la Germar.'a 
neU’iiili'res.se della soluzione 
dei problemi nazionali. 

l! giornale del .SED rif‘’r;- 
sc(' inoli re elle le (leci.^;onl 
adottate la settimana seor-a 
su proposta del pre.sjdtnle 
l’ieck. dal Comitato centr.i- 
le del partito, per una larga 
amnistia lU'i confronti •lei 
detenuti politici, hanno tro¬ 
vato immediata esecuzione. 


I detenuti beneficiari dell’at¬ 
to dt clemenza, tra i (piali .Vi 
tiovaiin numerosi socialdc- 
iiKietatiei. .sono già .^tati po¬ 
sti III libertà e stanno faci li¬ 
do ritorno alle loio case. 

Coiiiinentando il pas.so di 
(Jtoli'Wohl e di iriljriclit e 
((iic.'.le niisure, i circoli poli¬ 
tici berlinesi fanno notai e 
che le affermazioni fatte d’ue 
giorni fa da Oilenhauer .se¬ 
condo cui tie.ssuiia traUativa 
sarebbe po.ssibile }>rima della 
liborazione dei prigionie»', 
politici .sono state svnot»~de 
di (ontenuto dall’azione del 
sovrano governo della UDT. 


O'Ormesson eletto 
accademico cti Francia 

UAHIGI. ’ò. — Vladimi; 

D'Oiim'-.son è sl»it(* eletto, 
con 1!) \oti su XL Accademi¬ 
co di Ftitnci;». E!gli .=uecede al 
defunti» l'.ml Chuidel. 


Aumentato ii bilancio 
militare degli S. U. 

WASHLVCrON. ;t. — I.a 

Cornidissioiie degli .stiu.zia- 
menli di hiluiicin della Ci<me- 
la dei Inppre.seiitaiiti li.» ap¬ 
provato oggi l’iscrifionc a*, bi¬ 
lancio ilei prossimo esercizio 
fiiiaiizinrio (luglio 1.956 - giu¬ 
gno l!).i7) (Il 33.635.066.000 dol¬ 
lari, (circa '200 miliardi di li¬ 
re). inferiore agli .stanziamen- 
t; chiesti dal Uoverno, m? su¬ 
pcriore (ti 1.740 000.00(1 di dol¬ 
lari a (juelli (leM'csercizii cor- 
lente. 

Il Dijiartiincnto della Dife¬ 
sa pievede un legger», au¬ 
mento degli effettivi militari 
nel cor.so del prossimo c5(tci- 
/lo finatiziario : d»» 2,8f0.000 

nomini a) 30 giugno 19.)6, gh 
('ffi'tlivì passeranno a 2.P65.000 
at 30 giugno 19,57. 


livilà di assistenza ed aiuti) 
aveva proposto alla Casa ma 
die di 'Forino dell’I.stituto la 
vendita di pacchi provenienti 
dalla « American Foretqn 
EnterpriKcs ». 

Chi trattò diretlameiite con 
il Bisigato furono d(jn Die¬ 
tro Hicaldone e Don Pietro 
Hcrutti, prefetto generale 
dei sale.-.iani, i quali si dis¬ 
sero di.sposli a provvedere 
alla vendila e concordarono 
1 prezzi per il pubblico. Il 
pubblico, naturalmente, era 
la * jjopolazione meno ab¬ 
biente. costretta ancora alla 
borsa nera o ai prezzi d’af¬ 
fezione ». 

La Casa madre salesiana 
ritenne opportuno dare in¬ 
carico di • interi'ssar.sj alla 
eampagnii per la distribuzio¬ 
ne e la vendita di tali pac¬ 
chi ad alcuni sacerdoti di- 
sfaccafi a Roma, precisamen¬ 
te a don Biava!i Cadmoo. Don 
Ann io De Bon.sé. e Don Pao 
lo CJiua. Quest’ultimo era di- 
stacato pre.sso FAGLI e ite 
era un attivo dirigente: 
rapprcsenh), neH’aff.irc. il 
trait-d’nninn con le AGLI. 

La vendila dei ’.l‘2.‘j.‘202 pac¬ 
chi fruttò un ricavo di lue] 
1.4D.T.U2D.200. E’ a questo pun¬ 
to che si inserisce la truffa 
di cui il Bisigato afferma di 
('s.sere .stato vittima. I trenta 
ccnf.s per pacco che erano 
stali convenuti quale premio 
o provvigioue nei .suoi con¬ 
fronti. non gli furono mai 
versati. La citazione odier¬ 
na è infatti venula dopo 
reiterati tentativi compiuti 
dal Bisigato prc.sso i .salesia¬ 
ni per ottenere la provvi¬ 
gione. Ghiave della vicenda, 
don Paolo Giua. che sembra 
sia stato inviato in un leb¬ 
brosario in Colombia. 

Ieri mattina, durante rin¬ 
contro dei legali, l’avv. Guai¬ 
ta non ha solli'vato alcuna 
eccezione per ciò che si rife¬ 
risce al fatto; ha però affer¬ 
malo che l’affare — e la 
conseguente (ruffa — non fu 
di pertinenza deH’Istiluto 
.salesiano per le Missioni Don 
Bosco, ma della « Congrega- 
zioiK' salesiana ». A quest’ul- 
tim# ha quindi consigliato 
di rivolgersi. Naturalmente, 
la discussione è stata rinvia- 
tii ili 24 imiggio. S ha la netta 
sensazione che non si trr.itti 
d’alln» che di un o.spediente 
))cr ritiirdari' o :iddirittui;i 
(ter insabbiiire la vertenza. 

'Fanto più che essa porta 
alla luce tutta la .scandalosa 
vicenda dei « pacchi dono ». 
Ci risulta, per esempio, che 


le Chiese protestanti non so¬ 
no mai riuscite ad imporfa- 
rc i pacchi offerti dalle loro 
consorelle americane; si 
chiedevano loro 4000 lire di 
dogana a pacco, oppure, si 
.'.u.'. .sur cava, ba.^lava cederne 
la metà alla Pontificia ope¬ 
ra d’assistenza, per ottenerli 
in franchigia. Ci fu anche un 
ricor.'O al Dipartimento di 
Stato; ma l’ambasciata ame¬ 
ricana a Roma forni, com’é 
naturale, tutte le garanzie al¬ 
le organizzazioni clericali, e 
lutto fu mosso lì taceri'. 


« Piit.sch » militare 
t'allHo in Hrasilu 


RIO DE JANEIRO, li. — 
Secondo l’agenzia di stampa 
Meridional una rivolta .sareb- 
b(‘ scoppijitii verso la mezza¬ 


notte (locale) a »S,»o Lviiz Do 
Maranhao, capitale dello Sta¬ 
to (Il Matanhao, dove ele¬ 
menti di'll’opo-i/.ione, coiniin- 
datj dal capitano della i)oli- 
zia Goudin. si .sarebbero im- 
padionili. (il .SOIpresa, della 
ca-e;ma di polizia e avieh- 
boio attaccalo q palazzo del 
gov ei no. 

Le forze go\-einati\’e si sa- 
tebhero dife.'O. aggiunge la 
agenzia Meridional, attaccan¬ 
do vignro.saiiK'nte e obbligan¬ 
do quindi i ribelli ad arren- 
der.si. 

.Secondo informazioni, an- 
coia incom))letr, giunte iilln 
agenzia, .si lamenletebbero im 
morto e numerosi lenti, di 
CUI .ilcuni gravi. Le forze ai- 
male del territorio sari'bbero 
in stato (li allarme e il ea- 
fiitano Goudin sait'bbe .stato 
tiatlo in arresto. 


(:I()ltX.VII' PI SAXCtil-: \I;LI,.\ CrriA’ .\I.M tOCCI 11XA 

33 ex collaborazìonìsH IrucidaH 

i nfe r ocifa a Marrak esc 

-Miiiliiiiii (li ' i^oimiiufs; ' (■ (ii «ruiKliiFilli a rniii.scoiio nulla uillà pur .'^udaFu i tuimilii 


l’ARUa. ’J — Miglia;,! d: 
Olia(’r.s. -({u.i.i.’oru di gi'u- 
li. .-me; :.i a c.iv.dlo (» f(»r-ti le- 
p,i;ti (h poh.-i.i allliiiM-ono d.i 
i(';-l !»•';..! i-itt.'i iii;iroi-»-h:na di 
.M.irr.iki-» iht .si'dai»' nn.i 
dra;n’n.iiic;. i''pI(*.--ioiie di col- 
'.er.i popolare, che h.-» f.atto 
-('g'oto a".'.i-.'.ix''!ir.o di un 
•.fir.jenb' ri;‘/a»n.il:sla i' nel- 
1 1 (piale h.inno trov.ito Li 
ventotto. o. .secondo al- 
”e i'ifH': m.i/iont. treut.-ifrè 
pi'iM'tif dello oiroiirop*’ de» 
GLiti;. il (iefuna» p.iscia 
'ai-or. 1 '!' r.ista 

l." i".-co't.'n.-«' a» c;i: gl; m- 
•';'l»':>ti -».no ^,‘opp;.-i;i c -«» 
:i>' : .iii'd.iTuente ’r.-i!iui;,i:i m 
••;>.s,.»ìi di violcn.’.i colVtt’v.» 
l'.oo 'e nn ;'.»rtii'.»l.*r: 

r e n.it,.--,- che .-(tliin-eono d.-il 


n.ir'.in»' rì; lin»’i..gci 




I > e' 'ìt 


:-.o Or>eT!!(- 

U T. 


Ma; o 

-cori--’ luoco l-.i gli (Kirniii'j, . ... 
;l-'l G!.-»'.n r la fol!.-,. incend 
e ; < rg-. -n-seguitisi neJ- 
' r giorn.iT; (?• ieri •' rm-e-- 
'LiiT'.inc. tin»' .» quando lo 
•-■s<>r;.T?-c'i- de! g(>\-t’rn.Ttor 
r.n’er\-nt,. (i(']l;i ;.-upp.i 
h.-inr,o r;p<>rt.-to un.-» cal:p.-i 
ciri.-a :: !t''ns;,,n»'. 

I-.! f 'I'.n. .-mndo .-ì q-.’.est: 
d'-n.-icci. , ,ittr;b;iit<-* .ili.-» 


Sì HI accendi: la edita NEEEA MAEVVITA I.OMìINESE? 


fi. 


cr.ee . 1 del Giani — o.ssi;» :ii 
giiijipi teiid.-)li che a suo tem- 
n»* appo.ggiaroiK» il colpo di 
st.ito ( oìonìah.-ta del iy.à.3 (* 
p.arlt'cii’aToiio all.i repressione 
nel -s-aiigue del movimento di 
hber.-,/.«»iie marocchino — la 
p.iu’.n.t.i licU’attent.ito nel 
«pi.de h » t.-ov.ito la morte iit» 
nego-i.intc (;t*ll;i città, »’sp.»- 
nonte deU’Isfiqlol, il princi- 
jj.» e p .ii.to ntizion.-ile. 

L'od.’o contro i glaui.-ti. i 
»-ui erte;atl crimini soni» ri- 
mr,'ti ::i molti casi impiinit’ 
grazi*' clamorosa c<>nv.'r- 
■'T’ne de! vecchio p:i,scia. <’ra 
■setunto, .-ili.» vau.sa di Ben 
Yiis-ef. e e-ploM» .illt^ra i»s 
Mir.gu-n* se spedizi(-*5n pun:!;- 
\ e di T";..'.'., Son»-» slaM la'cis’i 
1 f-,.r»»r (i; |)»>po!*» numeros, 

•* khr.lif.i .. del Giani, due 
»'a:',f V., ..icuni notabili ev tH*- 
i ('l!,-»borazjonj.sti. con- 
rulr'i’.i e :nf(»rmat»»ri dell;- 
g- n.l.'-ire-ia c<»!o«»iali>t.T. 

I g'a.J-st; hanmr tent.-.b» n;j 
fiJgcira’ al mns.sncro spar.in-ì 
' Ido s,i!l,i foll.i e uccidendo .a 
iloro v<''.tn numerosi dimo- 
-tm;»*;. Numcro.^i negozi .-o- 
TTo 't..!! (i,-,ti alle flamn-.e. 

.-Xi'.u.almente. ;ina calm.i c.a- 
riv -,1 di ten.sionc petsa .«un.-i 
Si s- no xeritìr.ali cp'<o- 
b di s.'.ccheggio ed è stato 
■Tip ir* ti» l'<»rdme di sparare 


scritta », che dà al commercio 
liut'.stico un colpo mortale e 
lo fa scendere al livello di 
un qualsia.si traffico. 

Secondo l’Iviglia il com¬ 
mercio Iiufisfico internazio¬ 
nale ha troppo dormito sulla 
inflazione dei classici italiani 
ed oin non potrà riprendersi 
che collaborando con la scien¬ 
za e con l.-i .storia dell.a liu¬ 
terìa. 


Daiiiiy Kayu 

riuuviito (la Tifo 


BELGRADO. 3 — Lat ore 

.»mcric.»no D.'»nny Kave è sta- 
;»•* nce’.uto st.amane (i.-d maro- 
soiallo Titi> 

Conu' 7* .-lo’o D.in.ny Kaye .sta 
«'fIi';;uan»-io una toiirni'e nion- 
dia'.e p('r conto rte'.'-’t’NlCEF. 
per rai'iMgliere fondi .a favore 

»it';:'ir,f.iiizi .-5 bisocnos.-» 


i. 


Sei morti in Argentina 
per una (ors^utomobilistica 

MAR DEL ULATA, 3. — 
l,;» c»»rs » automubdisiica sM>'.- 
ta.'i domoiuca a Alar del P!a- 
r;i in r.uis.ilc la morte di sei 
per.'one. 

In .-*t'guiti) .a! mancato fun- 
zion.-mento dei freni delia 
macc!»in;i (iel comdo.-c Erne¬ 
sto SciiLy. que.sti è piombati» 
con ia \ ottura sU un gruops» 
(il per.sone. urcidendo .sul c»»!- 
I>.> d'.i»' :ag.-izzi mentre .altre 
H) i>er'<.nf vennero ricovera- 
.d!'(-.' 3 M'da’.e. Di (pieste. 

! .piatirò .Min»» m(»r;(' ieri. 

Si riiev.i in questi iimbien’.i 
1 .-Re compre.',» i;i •» Mi'.'.e Mi- 
iClia » li.-.'.iasia. ’.e vittime del¬ 
le c«>r'(' auti'mobili.'tichc di 
:ìo.>)irn;c~. .sono quindi undici, 
con 31 feriti. Nei giorni 2t 
c 22 ■■•nrile tre c(»rridori ed 
;in nTeivan.’Ci» .sorr* r:m.as*i 
’.ic»-:'- r.egL .Stai; Uniti. 



re di Soho„ aggredito 

e sfigurato a colpi di rasoio 


il vi'* .a 
:>re;i,Te. 


tuia gente c.dta .a 


Allarme tra i liutai 
per l'ondata di falsi 


DO a. 5c»c.:«..ST.o 

deve t.-ov;^re 


■ua secor. 


prf*pr.e 


•-=-» 


ad.z, »n.. secon- 


-e 

do > czr.d.z.zn. de'.;a lotta 
che csso s-, (s‘ge pc.- il progres¬ 
so € .szc< ndo I des.'der.o 
deBa gra.mz. r> aggio:enza 
del.a «uà pzpo.ccne ». «In 
quanto agl; Sta': Unii; — 
prosegue ;I rap;»!.-to — noi 
comunisti arr.er.san; affer¬ 
miamo che n'-n -•>.-tcr»:a»r.o ’.a 
leceisiTà ~.r fj;zi e della 
io»e*»za. N .. —,■—.* fc* r*—...c. «a 


, LONDRA. 3 — Ne; malfa- 
.mato quait.cre londi.ncse dj 
Soha la lotta f;a bande rivai; 
d: gangster.* c in rcA-rudoscen- 
za. I.,a notte scorsa alcuni 
•uomini mascherati hanno ag¬ 
gredito 5ulla soglia di casa e 
slìguralo a colp; d: rasoio il 
, , famoso « re d; Soho » Jack 
•■'’ispoi. ;I quale proclamava di 
esscis; « r.tirato » dalia sua 
attività. 


»t.i.e. ti-'mer e Dimcs cranoi naziii'm-d; ttst.n-K-»:»’due co:n- 
,'lat; .ocusat: entrambi di|j-;:c; di Spot. * Mo.se I azzur- 
aggics.' One a mano a’'m.ìta,l:o » c * S(»nny ;l e.»ri»> .irm.a- 
n»a li piixe.sjo s; eja eh-.usolto» Ju. m,i. ;io .i- Center, 
co.-i I a.'.'eluz.iine degl: ;mpu-j.m» h e.-s.» impLc.ita nelFaffa- 

te-jre. fu cunda.nn.-ita a un.» forte!^*!^^® 

lincee:»» 


tal; Infrtt:.. nes.'uno dti 
-sl.n'.on. inteiiiigati dalia po-i.mimenià»» 
I: 2 ;,a ammise di a’.cr assistitoi —_ 

al fatto 

LatTare divcn.ne allora • lo 
scandalo del in;rag,g;o d; 

Soho » o « :I mi.stero del com- 
L’attività di Spot. ;’» cu; vero’battimento che non ebbe ma; 
nome è Corner, con.siste nella I luo.go » Fu aperta una nuova 
« protezione » de; br»olcmo-| ;r.ch.e.st.a che dette risultati 
kerj dei campi da corsa. Nove|o u concreti un secchio pa¬ 
store anglicano, il reverendo 
padie .Andrews, più che ot¬ 
tuagenario. confessò di avere 
’estimoniato ;i fal.s»» c furono 
arrestati e condannati a molti 
anni di carcere per subordi- 


mesi fa. egli s; era cimentato 
m « combattimento leale * in 
pieno giorno tra la folla co¬ 
smopolita di Soho. con un 
rivale. Alberi Dimcs. detto 
* 1 Italiano ». Usciti dall'ospe- 


Progetto in Giappone 
per abolire ia prostituzione 

TOKIO. 3. — II go\ern<» 
gi.-»p{>>m'.-c h.ì inviato ieri .a.- 
;.i Dot.-, ( P.-irkiinentoì un 
progetto di leggo nnr.inte a’.- 
Li ab<»;izione della pro.-titu- 
z.:<»ne in GiappiTie. Il D."ogt it ' 
preo'cfe rene pecun;.»r.e e 
.ietent.» e 


zIL'RIGO, 3 — Il Iiutologo 
l.tlutno Giovanni Iviglia. se¬ 
gretario delia Camera di com- 
:ncrc:o italiana di Zurigo, ha 
.nciato una lettera aperta ai 
.ut.ii antiquari, .iella quale 
I problemi del com- 
intcì nazionale della 
Luterm antica da anni in crisi 
per la presenza di troppe mi- 
stitìcazioni. 

In Svizzera, ad esempio — 
denuncia Flviglia — circola un 
falso « Augusto Pollastri » e 
le autorità penali hanno re¬ 
stituito al venditore il timbro 
a fuoco che confessatamente 
era scr\ ;to a contraffarlo. La 
coite d'appello di Zurigo ha 
inoltre sentenziato che. data 
!a notorietà del fenomeno, una 
falsa etichetta in un violino è 
una semplice « menzogna 


ERA CIECO DA QUARANT'ANM 

Ricomincia a vedere 
due giorni primo di morire 


CASTELIX) BR-\NCO (Po.-- 
tugallo). 3, — A due giorni 
d.i.!a sua mone, avvenuta aì- 
;'età di 106 anni. Ji'aquin Car- 
mona avev.a ine-plicabilmen- 
:e riacquistato la vista. Cieco 
da qu.iranfanni egli viveva 
no'.'.a c.isa di una Iiglia. nel 
vie.no viLagg!»» ri: Represas. 

r;.Tcqu:5tare la vista, il 
centenario s; era fati»-» radere 
acc-.ir.ìt,«mente c aveva inrìos- 
-ato un abito da festa, dicen- 
iio di e;».se."e ans.-oso di ri- 
gu.ardarr coloro che non ave- 
vr» vi.'to da tanto tempo 


quindi d; non facile soluzio¬ 
ne anche se appare ormai 
chiaro che tutta Foreanizza- 
.-’iiin? della gara dov.’-à e.-'.sere 
\ rovuionata. 

D’altra parte, da tutta la 
bara di legno il 19 aprue rcor-j ÒbC.stionc impo.'tas: con *^je 
o uopo a\er pre<o con | 
due dt ùnionau e re 


DICHIARAZIONI DEL MINISTRO DEI TRASPORTI 

in circuito chinso 
la “Mill e Miglia ,,? 

Segni risponderà alle interrogazioni - Oggi si riuni¬ 
sce il sottocomilato interministeriale per le gare 

Il futuro delle « Millo Mi- fiche. Fersino Foster DulUs 
glia » appare oggi pieno di « Pirieau — che hoituo ccnu- 
incognile. Le proteste solle- ‘o insieme al Quay d’Crsui/ 
vate da ogni parte, unanimi ~ hanno tenuto ad esternare 
nel riprovare Forganizzazio- ai Biornalisfi la pui ciiiiiplcta 
ne della gara, ma contrastan- ^oddisfazione per .1 risuitaio 
ti nelFindieare le soluzioni fotloquio, toccando 

(alcuni sono per l’abolizione grottesco. A 

ffelP» y-ir-i ■litri nei- il suo f^"*"**^ infatti la diveryenzu 
della gaia, alili p i il .io pro/oado salta slrutluru del- 

mantenimento con una sussiste fra i 

governi, il più grande 
lui a\uu> elR'tln sul „(Ae giornale di Fungi era ttscilu 
che st'inbra cnouti.tu pc;- de- dell’incontro 

(.j.sjuni j.iuiiaii. _ degli este- 

° ^ con un titolo su tatfa la 

nahsli il ministro dei Fui- j)agiiin per annunciare che, 

.sporti onorevole Angelini ha aiiu stato attuale dell'or gante- 
dichiarato. • jNe.ssun() di noi zazionc delle ricerche, la 
ha avversioni preeostituite Francia può essere il primo 
nei riguardi delle corse mo- paese europeo a produrre In 
toristielie, essendo anzi tutti bomba atomica. Il che può 
convìnti che da ogni attività ben isscrc iiiteniretato come 
agonistica può scaturire un im modo di significare ai di- 
molivo di progresso; ma è riycuti di WasfiiHotoii di non 
evidente Fopportuiiità in li- farsi troppe illusioni sulla 
non normale di localizzare la possibilità di poter tornire 
attività agoni.stica dei mezzi Da'* i^nyo tempo questo tipo 
motorizzati nella sede natu- paesi europei (si 

ralc, cioè negli auiodromi. o lu/atti rapiooc di ritenere 
eccezionalmente in circuiti aniumcc- 

chiusi. L»-i cura con cui essi ,1* S, 

potiaino Oi-. eit to.struili o ricavandone i colossu- 

regolali ridurre, se non pro/itti che i monopoli 

elinunare del tutto, gli in- americani si ripromettono di 

fidenti purtroppo sempre intascare. 

prevedibili date le altì.ssìmc ppj esce dal quadro 

velocita raggiungibili. L at- rapporti e delle contrad- 
tivita agonistica cosi circi)- dizioni tra il gruppo delle 
scritta —- ha concluso il mi- potenze dirigenti e Forponiz- 
nistro — non lederà poi ia nazione atlantica, le ragioni 
circolazione .sulle .strade di e la misura del sospetto di- 
Italia. sulle quali al traffico ventano ancora piu precise c 
ordinario nazionale si ag- palpabili, fi ministro degli 

giunge in determinati perio- Esteri della Grecia arriva a 
di delFanno. in forma talvol- Farigi con l'intenzione di iu¬ 
ta imponente, il traffico del re-stirc il consiglio della 
turi.snio straniero ». NATO della controversia *u 

A conferma che sulle «Mil- Cipro, con l’Inghilterra e la 
le Miglia * .si sia già prcpa- Turchia. Gli inglesi tenfe- 
rando una decisione, il mi- ranno in ogni mudo di eci- 
nistro Angelini, interrogato *arfo ma sembra che il yo- 
alFEUR dove .si .sta svolgen- r't’ruo d, Alene si sia assicu- 
do il Congresso mternazio- ‘ 

naie delFAutomobUe, se ^ l^Z de^^ 'Lutò 

\ icina una decisione sull abo sembra deciso a difende- 

Miglia ». fg jg decisione del parlamen- 
dichiarava. • Si tratterà di jq jg liquidazione delle 
definire con la maggiore pos~ basi atìiericane sul territorio 
sibile esattezza il rapporto Faesc: difficilmente Fo¬ 
lca velocità del mezzo c reci- .ster Dulles ne sarò allietato. 
pienza delia .strada a tale ve- sol che si pensi all’enorme 
iocità in modo che Fincolu- interesse che quelle basi rap- 
niità dei piloti e degli spet- pre.-ientano per gli strateghi 
latori sia ragionevolmente del pentagono, 
garantita. Il problema è co- fu questa situazione, domi- 
munque allo .studio delFap- nata dal sospetto, dalla sfi- 
posita conimi.ssionc intermi- ducia e dalla sorveglianza 
nisteriale nella cui compe- reciproca. t*i è un solo uomo 
lenza io nutro piena fiducia ». ‘'"p. avanza armato di cfon- 
A Montecitorio si appren- ff^heo candore, c l attuale mu 

dova, che il presidente del 7,"'- 

Consiglio Segni aveva deciso ^ presentare una pro¬ 
di replicare pcr.'Onalment . pgjjjg preconizza la co- 

dopo aver raccolto i dati ne- ..tfnnrioTie di un piccolo grup- 
cessari. a.le interrogazioni pg .spcciali'zalo incaricato di 
presentate in quc.'ti giorni studiare i melodi di sviluppo 
su'le • Mille Miglia ». della eooperazione economica 

Quest.! m.-ituna .al mmiste- trg j membri della .VATO sul¬ 
lo d»-'i Tr.»sp»>rti si riunirà ’ajjg ba.sc del principio che i più 
.s-ottoromniissiere tecnica de! {ricchi deiono aiutare i piu 
Comitato di ^tu<^lo per ie|pg|-pri a risolvere i loro p»o- 
co-*>e .'uit»»rr.(»bi'.:-'-T;che. ehe i j 

(■ s.uriinerà la q'.ie'tione de.,el momcnio in cui scrivia- 
Mille ^IIgI!a ( mo. non risulta che questa 

1] problema si pfe-cnta] rio stata moduic-i- 


quanto eg.i afferma, il record 
mi»r.»i:a;e di seppe;.imenio da 
VIVO 

Yvon Yva em entrato i.n una! 


freddo senza zucchi-ro. ave\a 
fatto chiudere e sigillare .1 co¬ 
perchi»» I..-» b.sr.ì era s:a-.i ca¬ 
lata s;iccessiva.Tie.n;e in una 


c.a opinione, emerge un altro 
"iemento d; fondo- e cioè la 
.'(indizione delie strade e au- 
•nstrade italiane, invecchiafe 
trent’anni, inadeguate alla 


Sepolto vivo 
per 28 ? ore 


! yv»)n Yv.-» 

LILLA. 3 — li 25enrie («chi-1 gi»-)rnali>;i di 
ro francese Yvon Yva sta ri¬ 
prendendo lentamente le forze 
in una s*»anza d'-ilbergo nutren 


buca, fonda 3 metri, scava;.) ne»;-r»r»circolazione e tari- 
pavimento di una Sala p'.iboi;-1 corsa «frenata dei 

ca Eg.i e rimasto sepolto \»\»»t^,-, mezzi soorlivi. 

esattamente 2»4. ore e mezzo.; ___ 

e quan»-]»» e stato ricondotto in 
superficie rcspir.av.i deb»»;men- 
te ed cr.) sui punto »ii s-.ib:re 
un »-o;iasso Durante u per;o- 
»-i<) dei suo seppel.imento -en*;- 
aaìa di spettatori si s»)no reca¬ 
ti a,-i osserv.-.rlo r.cLa bara at¬ 
traverso un periscopio. 


IL CONSIGLIO 
A TLANTIC O 

(( ontinaarionr <taIU I. pagina) 


ta. Chiusi in una sala della 
Ambasciata d'Italia. nella 
recchin Ruc de Varenne^. 
Martino e gli alti funzionari 
del seguito hanno trascorso 
le ore del pomeriggio a cor¬ 
reggere le rirgole nel testo 
della risoluzione, senza accor¬ 
gersi del fatto che Pineau sta 
ottenendo per suo pia¬ 
no. sia pure in modo ancora 
impreciso, l'appoggio della 
Gran Bretagna, del Canada e 
di altri paesi. La delegazione 
Italiana cosi rischia di as¬ 
sumere. ancora una volta, il 
ruolo ài portavoce della po¬ 
sizione americana, che con¬ 
siste nel tentare di guada¬ 
gnare tutto il tempo po.ssibi- 
le prima di toccare la strut¬ 
tura militare dell'organizza¬ 
zione atlantica. 


I rivolto al Segretario di Stato', 
ha dichiarato at'fa richiesta esplicita, se non' 
aver b.attuto di della abolizione, almeno del- 
37 ore il precedente record del-j la forte riduzione delle Uste 
ia durata tii sepi>ellimento da. del Battio Act, onde dare al- 
vivo. detenuto a quanto egli af -1 la Gran Sreragna la possibt- 


dosi di succo di limone e dljfenn.a da un trxiesco che i.o sta-jlifà di accettare le vantaggio- 
mandorle dopo aver battuto, aibij a Dortmund nel 1931. [se offerte commerciali sovie- 


PICTKO INGR.\0. «ueuore 
.Animo Coppola, vice Jir, feso. 


Stabilimento Tlpoer. U.rtSLSA 
Via IV Novembre 14* - Ranra 


t.’(Ji»ii* autorirzazione a elorr.ale 
murale n. 4903 Uel 4 rennaio 1936 








